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Oggi diffusione 
straordinaria 

Impegno per 
la democrazia 

LJITALTA è senza gover
no da più di un mese, 

e solo ora si sta entrando 
nel vivo di discussioni che 
possono portare alla solu
zione della crisi. Non c'è 
bisogno — crediamo — di 
sottolineare la gravità di 
questo fatto, di questo lun
go vuoto di responsabilità al 
vertice del potere esecutivo 
in un momento di pesanti 
difficoltà economiche e so
ciali e di acute tensioni, di 
delicato travaglio per il re
gime democratico. Vale pe
rò la pena di ribadire come 
il prolungarsi della crisi sia 
dipeso dal modo in cui ha 
creduto di doversi muove
re la DC, nonostante le im
pellenti esigenze del Pae
se: e cioè dalla finzione che 
essa ha voluto compiere — 
trascinando per settimane 
le esplorazioni e le consul
tazioni — di ripetuti accer
tamenti delle intenzioni de
gli altri partiti di centro-si
nistra, quando era chiaro 
sin dall'inizio che uno di 
essi, il PSDI, si era attesta
to su posizioni provocatorie 
e di rottura. Ci voleva tan
to per giungere alla conclu
sione che un governo qua
dripartito di centro-sinistra 
non poteva essere ricosti
tuito, e che da parte del 
gruppo tanassiano si mirava 
solo a rendere impossibile 
qualsiasi soluzione capace 
di una certa stabilità e di 
una certa prospettiva, per 
provocare lo scioglimento 
del Parlamento e le elezio
ni anticipate? 

Ancora una volta la veri
tà è che la linea di con
dotta dei dirigenti democri
stiani finisce per ispirarsi 
a preoccupazioni, calcoli, 
espedienti tattici, che nulla 
hanno a che vedere con le 
necessità della vita naziona
le. Che si possa tuttora esi
tare — da parte di alcuni 
ambienti democristiani — a 
seguire l'unica strada .che 
è risultata praticabile per 
la formazione del governo, 
sol perchè si teme che nel
le elezioni regionali e am
ministrative della prossima 
primavera il distacco del 
PSDI dalla maggioranza ri
schi di far perdere dei voti 
alla DC, è inammissibile e 
assurdo — come da più par
ti nei giorni scorsi si è ri
levato — di fronte alle esi
genze di una sollecita ri
presa dell'attività legislati
va e di governo. E assai 
grave politicamente sarebbe 
il persistere, all'interno del
la direzione democristiana, 
della tendenza a subire o 
avallare il ricatto di un 
gruppo come quello tanas
siano, che sta rompendo 
con ogni tradizione e com
ponente democratica del 
PSDI, come chiaramente in
dica la polemica del sen. Sa-
ragat. 

PER QUEL che riguarda 
noi comunisti, la nostra 

posizione è stata sin dal pri
mo momento semplice e 
chiara, e non è mutata nel 
corso di queste settimane. 
A chi, benevolmente oppur 
no, ha sostenuto che di 
fronte a questa crisi noi sa
remmo « rimasti alla fine
stra >, rispondiamo innanzi
tutto che la nostra posizio
ne di fondo scaturisce dal 
fatto che a nostro giudizio 
la situazione del Paese ri
chiede una profonda svolta 
democratica, un profondo 
mutamento di direzione po
litica, di cui peraltro anco
ra non sembrano essere ma
turate le condizioni e a cui 
comunque la DC, o soprat
tutto la DC, contrappone la 
linea della continuazione 
del centro-sinistra. Questa 
nostra posizione di fondo, 
che ci conferma in una na
turale e netta scelta di op
posizione, non ci ha impedi
to però di scendere in cam
po per porre con forza il 
problema della continuità 
della vita democratica e 
dell'attività parlamentare, 
contro la torbida, insidiosa 
manovra innescata dal PSDI 
per le elezioni anticipate, e 
non ci ha impedito di espri
mere precise indicazioni in 
ordine ai problemi cui va 
finalmente data una seria 
risposta da un governo che 
voglia guadagnarsi un mini
mo di credibilità e autorità 
democratica. 

Dal momento in cui si è 
aperta la crisi, un vasto mo
vimento di opinione e di 

• massa ' si è sviluppato nel 
Paese per far fallire la ma
novra rivolta a provocare, 
•on lo scioglimento del Par

lamento, la paralisi dell'at
tività legislativa e di con
trollo sull'esecutivo, il rin
vio di ogni scelta e decisio
ne sui problemi fondamen
tali della nazione, e quindi 
una situazione di confusio
ne e di sfiducia, aperta a 
gravi pericoli di involuzio
ne antidemocratica. Noi co
munisti abbiamo ritenuto 
che l'obiettivo essenziale da 
raggiungere nell'attuale mo
mento fosse — nell'interes
se generale della democra
zia — quello di far fallire 
tale manovra. Constatiamo 
oggi con soddisfazione che 
il movimento contro le ele
zioni anticipate ha avuto ca
rattere largamente unitario 
ed ha inciso fortemente nel
la situazione politica. Ma è 
indispensabile non conside
rare scongiurato il pericolo 
e non smobilitare; ed è ne
cessario che il nuovo gover
no si pronunci esplicitamen
te contro la pretesa dello 
scioglimento del Parlamen
to e per lo svolgimento del
le elezioni regionali e am
ministrative alle scadenze 
fissate per legge. 

I PROBLEMI su cui urge 
un serio impegno di go

verno sono innanzitutto 
quelli della politica econo
mica e sociale. Quel che si 
impone è un effettivo mu
tamento di indirizzi, nel sen
so dell'adozione di misure 
atte a sostenere l'occupazio
ne e a contrastare l'inflazio
ne, e di interventi capaci 
di imporre adeguati sacrifi
ci ai ceti abbienti. Occorro
no prove di volontà politi
ca e di capacità operativa in 
questa direzione, per poter 
stabilire un dialogo costrut
tivo col movimento dei la
voratori, che già tante pro
ve ha dato del suo senso di 
responsabilità e che oggi 

•giustamente avanza concre-
• te - rivendicazioni . a tutela 
dell'occupazione e del pote
re di.acquisto dei salari e 
delle pensioni. E' rispetto a 
una pratica di sconcertanti 
inconcludenze, ed è rispetto 
alla linea di politica econo
mica che di fatto si è por
tata avanti, che bisogna se
gnare un effettivo cambia
mento nell'azione di go
verno. 

E occorre nello stesso 
tempo andare a fondo nel
l'accertamento — fino ai 
più alti livelli — delle re
sponsabilità che stanno ve
nendo alla luce per le gravi 
macchinazioni così a lungo 
impunemente sviluppatesi 
contro il regime democrati
co nato dalla Resistenza. Si 
è cominciato a mettere le 
carte in tavola e a colpire, 
non più solo delle pedine: 
ebbene, non ci si può fer
mare, bisogna fare pulizia 
dovunque sia necessario, 
porre mano alle riforme e 
alle riorganizzazioni ormai 
indispensabili, innanzitutto 
nel campo dei servizi di si
curezza, e ciò anche allo sco
po di tutelare il prestigio 
delle forze armate e di altri 
corpi dello Stato, separando 
le loro responsabilità da 
quelle di chi ha tramato 
contro la democrazia. E' 
questo un compito a cui il 
nuovo governo non può sot
trarsi, se vuole qualificarsi 
almeno per un effettivo im
pegno a garanzia delle isti
tuzioni democratiche. Il no
stro partito — che pure ha 
reagito, anche di recente, a 
infondati e dannosi nervo
sismi e allarmismi — consi
dera assolutamente indi
spensabile tale impegno. 

Le nostre posizioni sono 
state illustrate in termini 
costruttivi e concreti all'at
tuale presidente incaricato 
on. Moro. Non deve stupire 
che un grande partito di op
posizione come il nostro, per 
il ruolo che è consapevole 
dì svolgere in quanto forza 
fondatrice e garante — non 
seconda a nessun'altra — 
della Repubblica democra
tica, ponga innanzitutto 
l'esigenza di dare senza ul
teriore indugio un governo 
al paese, in modo da rista
bilire la normalità e la pie
nezza della vita democrati
ca. Giudicheremo poi obiet
tivamente e con rigore il 
nuovo governo per l'impo
stazione politica e il pro
gramma che esprimerà, e 
ancor più per l'azione che 
sarà capace di portare avan
ti, in rapporto alle esigenze 
del progresso economico e 
sociale e dello sviluppo de
mocratico del Paese. 

Giorgio Napolitano 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Questo numero 
in ogni casa 

TRAME NERE: ACCERTATI I SILENZI DI TANASSI E RESTIVO 

Emergono le responsabilità politiche 
mentre si tenta di ostacolare le indagini 
Gli ex ministri della Difesa e degli Interni saranno interrogati dai magistrati romani forse all'inizio della prossima settimana - Comu
nicazioni giudiziarie a Pacciardi, Sogno e De Jorio - Le nuove sconcertanti rivelazioni sull'inchiesta delPItalicus - I giudici della Capi
tale hanno deciso di sollevare conflitto di competenza con Torino - Voci di ricusazione del giudice Tamburino che è a Roma per accertamenti 

Serietà e rigore 
La campagna della destra 

estrema, della- destra tanas-
siana e di taluni altri contro 
i giudici rei di aver appurato 
alcune verità sulle trame ne
re è perfettamente compren
sibile e, naturalmente, è in-
dicativa. Non si agiterebbe
ro in tal 'modo se non fos-
sero invischiati fino al col
lo. I missini hanno una serie 
di loro aderenti presi sul fat
to in molte città, per reati 
sanguinosi e repugnanti. E' 
confermato che Tonassi oc
cultò il tentato «colpo» del 
1970 al Presidente della Re
pubblica. Restivo, allora mi
nistro degli Interni, tace: 
ma alla Camera raccontò fa
vole (tre mesi dopo i fatti). 

Si spiegano, dunque, le ma
novre in corso. Come abbia
mo detto fin dal primo gior
no, l'onore delle Forze arma
te non c'entra per nulla: sco
prire traditori vuol dire di
fendere le Forze armate. Na-
turalmente, chi è imputato ha 
il diritto di difendersi. Ma 
il modo che si segue anche 
esso è indicativo. L'elenco del
le accuse a Miceli è impres
sionante: perché ora la sua 
difesa vuol «ricusare» il giu
dice? Se il Miceli ha elemen
ti per discolparsi, lo faccia. 
Se tenta di bloccare il giu
dice che lo accusa questo è 
un elemento in più contro 
di lui. 

Certo, siamo arrivati a un 
punto critico: e la dispera
zione è cattiva consigliera. 
Un giornalista (Montanelli) 
scrive che nelle vere demo
crazie se si scopre un tradi
tore «di solito soccorre l'in
cidente: investito da un'auto
mobile o trovato in fondo 
alla scarpata di una ferro
via il morto viene seppellito 
con tutti gli onori, e il resto 
è silenzio ». Questo giornali
sta ignora che in Italia non 
c'è la pena di morte: e che 
non si può condannare senza 
consentire la difesa. Comun
que, se costui la pensa così. 
figuriamoci altri. 

Noi slamo contro ogni pol
verone, contro ogni accusa ge
nerica e indifferenziata. Pro
prio perciò abbiamo il diritto 
di esigere la verità sulle col
pe e sulle responsabilità pre
cise. Non dimentichiamo che 
l'Italia è stata seminata di 
decine di morti. Non dimen
tichiamo che vi è chi ha vo
luto e vuole distruggere le li
bertà. Su queste mostruosità 
non ci può essere silenzio. 
Vi sono uomini in tutte le 
forze politiche antifasciste 
che lo hanno capito e hanno 
agito. Questo è un grande me
rito del movimento popolare 
unitario. Occorre andare 
avanti. Con serietà, natural
mente, ma con rigore. 

L'ex capo del SID, Miceli, fotografalo prima dell'arresto in 
compagnia della sua guardia del corpo _ 

La soluzione della crisi affidata alle decisioni della DC 

LA DESTRA DEL PSDI RINNOVA 
LE SUE MANOVRE AWENTURISTE 

Tanassi torna a pronunciarsi contro il monocolore e chiede di ricominciare la trattativa - 1 socia
listi ribadiscono l'appoggio al presidente designato - Indiscrezioni sul programma economico 

Lama sottolinea 
il valore 

della sentenza 
sullo sciopero 

politico 
« Credo che tutti i lavora

tori italiani provino gran* 
' de apprezzamento per la 

decisione della Corte co
stituzionale sulla legittimità 
dello sciopero politico»: co
si il segretario generale 
della CGIL Luciano Lama 
ha commentato la sentenza, 
che ha trovato una positiva 
eco anche tra gli altri sin
dacati. c i milioni di lavo
ratori — ha aggiunto Lama 
— che in questi anni hanno 
combattuto per la difesa 
delle istituzioni contro gli 
attentati fascisti, vedono in 
questa sentenza il riconosci
mento del loro impegno ci
vile e politico ». A PAG. 4 

II presidente Incaricato 
Moro, dopo gli incontri bila
terali dei giorni scorsi, ha 
cominciato l'elaborazione del
la bozza programmatica che 
rimetterà probabilmente do
podomani all'esame degli or
gani direttivi del partiti di 
centro-sinistra. Dopo alcuni 
colloqui, nella mattinata di 
ieri alla Farnesina, con i 
suoi collaboratori e col mi
nistro del Tesoro, ha lascia
to la capitale per Terracina 
ove completerà la stesura del 
documento sui cui contenuti. 
come riferiamo più avanti, 
sono circolate alcune Indi
screzioni. 

n lavoro del presidente in
caricato si svolge mentre, con
tro talune previsioni, non ten
de a sfumarsi la polemica 
fra I partiti che dovrebbero 
comporre la nuova maggio
ranza ed, in particolare, si 
acuisce la pressione social
democratica sulla nota diret
trice avventuristica. 

Uno degli interrogativi che 
più frequentemente sono ri-

(Segue in penultima) 

Dopo il grande sciopero di venerdì 

Salari e occupazione: 
milioni di lavoratori 
sviluppano la lotta 

Dopo il grande sciopero nazionale di venerdì, riprende 
domani l'azione di milioni di lavoratori per il salario, l'oc-

- "- cupazione e una nuova politica di sviluppo. In tutto il Paese 
saranno effettuate altre quattro ore di scioperi articolati 
provincia per provincia per esigere dal padronato una con
creta trattativa nella vertenza sulla contingenza. Intanto 
ieri, un giornale della sera milanese ha diffuso una grave 

' " notizia secondo la quale 55 mila lavoratori, particolarmente 
del settore siderurgico, verrebbero messi in cassa integra
zione per un periodo che va dal 21 dicembre al 2 o al 7 
gennaio. Per ora la notizia non ha trovato conferme negli 
ambienti sindacali. A PAG. 4 

Pressante esigenza di imboccare strade nuove per ridare slancio all'economia 

Come evitare la «crescita zero» 
Paradossalmente, ~ l'unico 

dato che può essere conside
rato positivo per la nostra 
economia, è un dato negativo: 
l'aumento del prezzo dell'oro. 
Il maggior valore che cosi 
vengono ad assumere le no
stre riserve auree ci dà un 
po' d'ossigeno, peraltro fitti
zio, transitorio, e legato alle 
future oscillazioni del mercato 
mondiale. Ma vedendo le co
se nel loro complesso si trat
ta, ripetiamo, di un fenome
no negativo, in quanto è 
espressione del fatto che il 
processo inflazionistico in tut
to il mondo capitalistico pro
segue senza soste e non dà 
segni d'inversione di tendenza. 
Attribuendo una dubbia vali
dità al proverbio e mal co
mune mezzo gaudio », possia
mo forte sentirci contortati 

dalla considerazione che i no
stri guai sono condivisi da un 
largo e crescente numero di 
paesi. Non sarebbe, tuttavia, 
un saggio modo di consolarsi, 
anche perché restano, i nostri, 
guai più grossi di quelli al
trui. Viene dunque confer
mato che siamo in presenza 
di una crisi internazionale gra
ve, e che si prospetta difficile 
e lunga. AUa quale si aggiun
gono qui da noi, come ha am
messo anche Guido Carli nel
la sua recente conferenza al 
Forex Club, « spinte inflazio
nistiche provocate da cause 
autonome e indipendenti dal
la più generale crisi che ha 
investito l'economia mon
diale*. 

Vediamo .alcuni aspetti di 
questo travagliato andamen
to delta nostra economia. In 

settembre, la produzione indu
striale segnava ancora un 
vantaggio dell'1,4 • per cento 
in più rispetto allo stesso me
se del 1973. Si è dunque or
mai quasi al limite della tcre-
scita zero*, e può darsi che 
tale limite venga in effetti 
toccato nell'ultimo trimestre 
dell'anno. Dato che nell'insie
me dei primi nove mesi del 
1974 la produzione industria
le ha segnalo sul corrispon
dente periodo del 1973 una 
crescila déll'8.5 per cento. 
l'annata industriale non si 
chiuderà comunque in passi
vo. E questo dimostra che esi
ste una vitalità ' indubbia in 
diversi settori, una capacità di 
difesa anche in un quadro di 
difficoltà. Ma quello che con
ta è la tendenza: se non sì ve
rificherà un filando U 1975 * 

aprirà sotto cattici auspici re
cessivi. 

Le stime dell'OCSE per 
l'Italia sono, da questo pun
to di vista, ancora più pes
simistiche di quanto non fos
se la relazione programmati
ca previsionale del nostro go
verno. Quest'ultima indicava 
per il 1975 un incremento del
l'I e mezzo per cento, 
cioè già un incremento mi
nimo. L'OCSE prevede invece 
addirittura una contrazione 
dello 0,25 per cento. Andrem
mo a un'Italia più piccola e 
più misera. Le profezie non 
sono ancora dati di fatto, ma 
sono sintomatiche. 

Infine l'andamento détta bl-

Luca Rivoltai 
(Sepie in penultima) 

All'inizio della prossima set
timana l'ex ministro della Di
fesa Mario Tanassi e l'ex mi 
nistro degli Interni Franco 
Restivo saranno sentiti dai 
magistrati inquirenti romani 
che indagano su' tentativo gol
pista di Borghese del 1970 e 
sugli sviluppi della trama e-
versiva negli anni seguenti. 
Il giudice istruttore Filippo 
Fiore e il pubblico ministero 
Claudio Vitalone evidentemen
te vogliono chiedere spiegazio
ne ai due esponenti politici 
su alcune loro recenti dichia
razioni e, soprattutto, su quan
to seppero all'epoca in cui 
ricoprivano le importanti ca
riche governative. La deci
sione di ascoltare Tanassi e 
Restivo è stata presa al ter
mine di una riunione alla qua
le hanno partecipato tutti gli 
inquirenti e durante la quale 
sono stati esaminati vari 
aspetti delle inchieste in cor
so. In modo specifico l'atten
zione dei magistrati si è ap
puntata sulle omissioni, sui 
silenzi e sulle ambiguità che 
hanno permesso alla trama 
eversiva di continuare a di
spiegarsi. In sostanza i ma
gistrati romani sembrano es
sere arrivati alla conclusione 
che tanto per il golpe di Bor
ghese quanto per gli episodi 
successivi esistono responsa
bilità politiche e che anche 
in questo campo bisogna fare 
chiarézza. 

L'interrogatorio di Tanassi, 
a quanto si sa, verterebbe, 
nelle sue linee essenziali, sul 
perché egli ha detto di non 
aver mai saputo niente del 
golpe Borghese e degli al
tri episodi eversivi, quando 
risulta dal dossier SID con
segnato alla magistratura 
che durante la sua gestione 
al dicastero della Difesa più 
di una volta, da parte dei 
servizi segreti, furono stesi 
rapporti che riferivano cir
ca controlli effettuati su que
sto o quel personaggio, su 
questo o quel gruppo colle
gato a un ampio progetto an
tidemocratico. 

H dilemma che i magistra
ti intenderebbero presumibil
mente proporre è - questo. 
L'ex ministro ha dichiarato 
di non aver mai saputo nien
te, di non aver avuto con
tezza né del " tentativo del 
principe nero, né dell'esisten
za di un'organizzazione ever
siva. Dall'istruttoria in corso 
emerge invece che qualcosa 
Tanassi dovesse sapere. Dal
le due l'una: o il responsabi
le del dicastero Difesa è sta
to tenuto all'oscuro di quan
to stava accadendo e la cosa 
sarebbe gravissima, * o egli 
sapeva e ha taciuto, e sareb
be ancora più grave. 

A Restivo invece, in mo
do particolare potrebbero es
sere chieste spiegazioni sul
l'invasione del Viminale da 
parte di un manipolo di fa
scisti di Avanguardia nazio
nale. I magistrati sono con
vinti di avere la prova pro
vata che in effetti quell'epi
sodio. sempre smentito, è ef
fettivamente accaduto. Anche 
di recente l'ex ministro de
gli Interni ha ribadito che il 
capo della polizia e gli uffi
ciali di turno la notte del 
golpe Borghese lo hanno sem
pre assicurato che non vi 
era stata nessuna invasione 
del ministero. Perché questo 
atteggiamento? E* quanto vo
gliono sapere i magistrati. 

Non si sa ancora quando 
questi interrogatori- verranno 
compiuti. Tuttavia negli am
bienti giudiziari romani si è 
fatto notare che i tempi po
trebbero essere serrati in con
siderazione del fatto che ora 
si rischia di andare verso uno 
stop alle indagini, che derive
rebbe dal conflitto di compe
tenza proposto dall'ufficio 
istruzione di Roma. Forse 
martedì o mercoledì l'ordinan
za con la quale la magistra
tura romana si dichiara com
petente anche per la parte 
dell'indagine ora diretta dal 
giudice istruttore di Torino 
Violante sarà ' depositata in 
Cassazione. Da quel momen
to i magistrati non saranno 
più liberi di compiere tutti 
gli atti necessari per porta
re avanti l'istruttoria e quin
di sorgeranno non pochi pro
blemi. 

E' opinione di taluni am
bienti giudiziari che il con-

Piolo Gimbescii 
(Segue a pagina S) 

Poteva provocare una strage 

Bomba fascista 
a Savona 

contro gli uffici 
della Provincia 

Un gravissimo attentato dinamitardo, di chiara marca 
fascista, è stato compiuto ieri sera a Savona, e per un 
puro caso non ha.fatto vittime. Obiettivo dei bombardieri 
neri il palazzo della Amministrazione provinciale. L'ordigno, 
di grande potenza, è esploso sul retro dell'edificio, che è 
stato gravemente danneggiato. Danni hanno riportato anche 
edifici adiacenti, mentre alcuni bambini che giocavano sul 
greto di un vicino fiume sono stati scaraventati a terra. 
Fortunatamente nessun ferito fra i numerosi cittadini che, 
nell'atrio del palazzo, assistevano a una mostra. Nella mat
tinata all'interno dell'Italsider lavoratori e Forze armate 
avevano ricordato sei antifascisti fucilati nel '44 dai 
nazifascisti. A PAGINA i 

Dei PC del paesi capitalistici d'Europa 

Conferenza sulla 
condizione femminile 
da venerdì a Roma 
Si terrà a Roma nei giorni 15. 16, 17 novembre la con

ferenza dei Partiti Comunisti dei paesi capitalistici di Eu
ropa sulla condizione femminile. Essa assume rilievo e 
valore del tutto particolari nel momento attuale, caratte
rizzato. nel quadro della crisi sociale, politica e morale del 
mondo capitalistico, da profonde spinte rinnovatrici delle 
masse femminili, dalla loro crescente presa di coscienza 
dei propri diritti e dalla volontà di partecipare e di con
tare nella società. In tale situazione la mobilitazione delle 
grandi masse femminili per una nuova condizione della 
donna in una società rinnovata sempre più diventa neces
saria, assieme a quella dei lavoratori e dei giovani, per 
affermare in Italia e in Europa nuove scelte economiche 
e sociali, nuovi valori, una avanzata della democrazia. 

I comunisti italiani mentre si rallegrano die tale impor
tante iniziativa si realizzi in Italia e salutano le delegazioni 
dei Partiti Comunisti che vi parteciperanno, si augurano 
che essa possa rappresentare una nuova e rilevante tappa 
nel cammino per l'emancipazione delle donne dei paesi 
capitalistici d'Europa, un contributo allo sviluppo dell'ini
ziativa dei comunisti e delle lotte e dell'unità ideile masse 
femminili. 

La delegazione del PCI alla conferenza sarà composta. 
dai compagni: Dario Valori dell'Ufficio politico, Adriana 
Seroni e Nilde Jotti della Direzione. Lina Fibbi. Giglia 
Tedesco e Anita Pasquali del Comitato centrale del PCI. 

La conferenza si concluderà il 17 novembre con una 
manifestazione popolare nel corso della. quale prenderà 
la parola il compagno Enrico Berlinguer. 

LA DIREZIONE DEL PCI 

OGGI 
una buona giornata 

JtfEI GIORNI della gran-x ^ de alluvione che si ab
battè su Firenze nel '66, 
tutti i negozi, o quasi 
tutti i negozi della città 
dovettero chiudere. Sulla 
porta malamente sgan
gherata di una modesta 
bottega del centro, noi 
leggemmo coi nostri occhi 
un cartello che, scritto con 
caratteri malcerti, diceva 
cosi: «Chiuso per nervo
so». / giornali di destra 
che, con gli altri, abbia
mo finora potuto leggere, 
sono quelli di ieri, sabato. 
Non possiamo dunque im
pegnarci per oggi, domeni
ca, ma non c'è dubbio che 
ieri i giornali di destra, 
dal « Tempo », al < Resto 
del Carlino », alla « Nazio
ne », al « Geniale », avreb
bero dovuto chiudere « per 
nervoso », perché le no
tizie del giorno erari tutte 
di quelle destinate a man
darli in furore: Von. Moro 
pare che ce la faccia, lo 
sciopero di venerdì è sta
to imponente, il gen. Mi
celi è in carcere e Tanas
si e Restivo saranno in
terrogati. La Corte Costi
tuzionale poi, e questo è 
il colmo, ha accolto la te
si del pretore di Monfal-
cone (un pretore giovane, 
speriamo, giovanissimo: di 
diciotto anni) secondo cui 
lo sciopero politico è le
gittimo, quando non sia, 
naturalmente, diretto a 
sovvertire l'ordinamento 
costituzionale. « L'Italia 
proletaria si è mossa », di
ceva Pascoli. Noi diciamo 
che seguita a muoversi 
l'Italia del 12 maggio. 

Ma fra le molte cose 

grosse che ci hanno fatto 
piacere, una, più modesta, 
ci ha anche commosso. 
L'abbiamo letta sulla 
«Stampa», alla quale Li
na Volonghi ha scritto una 
lettera in cui racconta che 
trovandosi l'altro giorno a 
colazione in un ristorante 
fu avvicinata da due signo
ri che le chiesero se era 
lei che, con altri suoi com
pagni, era andata a recita
re in una fabbrica occu
pata. Avutane risposta so
stanzialmente affermativa 
(non si era trattato di una 
recita vera e propria, ma 
di una visita di solidarie
tà a lavoratori in lotta: 
ancora meglio) la signo
ra Volonghi è stata ingiu
riata con l'appellativo di 
«pagliacci» dai due che 
poi si sono dileguati. Ora 
la signora rivolge ai let
tori una serie di domande. 
Perché siamo stati insulta
ti? «Perché abbiamo det
to a della gente che lotta: 
"Non siete soli, siamo qui 
con voi"? » Per questo, si
gnora Volonghi, proprio 
per questo: perché Lei si 
è posta in prima fila nella 
moltitudine sempre più 
imponente di italiani che 
ha capito come dall'infa
mia di questa società d 
sia ormai un solo modo per 
uscire. Stare con i lavo
ratori, accompagnarsi ad 
essi, lottare con loro. S 
nei vogliamo, qui, unirci 
agli operai per ringraziare 
Lei e i suoi compagni di 
un gesto che è insieme in
telligente e gentile. Un pe
sto, Signora, che vi somi
glia. 
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C'è voluta un'altra setti
mana e ci sono voluti altri 
due turni di consultazioni 
del presidente incaricato per
ché si prendesse atto di ciò 
che tutti sapevano da tem
po (cioè dal momento della 
rinuncia di Fanfani): che 
— come ha detto l'on. Mo
ro — « sia difficile pensare 
ad un centrosinistra organi
co ». Nelle condizioni venu
tesi a creare, l'insistenza 
sulla soluzione quadriparti
ta " si è totalmente chiarita 
come espediente per rendere 
irrisolvibile la crisi, provo
care lo scioglimento antici
pato delle Camere e tenta
re la carta avventuristica di 
uno spostamento a destra 
del quadro politico. I diri
genti socialdemocratici, con 
qualche variazione di tono, 
Bono tuttora impegnati in 
questa squallida manovra. 

Il e giorno nero » per Ta-
nassi è stato martedì quan
do, prima De Martino eppoi 
La Malfa si sono dichiarati 
a favore di un « monocolo
re programmatico »: cioè un 
governo di soli democristia
ni che concordi un program
ma, anche senza il PSDI, se 
esso rifiuta. Come si ricor
derà, Moro aveva parlato di 
ricercare una qualche solu
zione «nell'ambito del cen
tro-sinistra ». Socialisti e re
pubblicani l'hanno specifica
mente indicata nel monoco
lore. E il presidente ha in
dirizzato il suo tentativo in 
questa direzione. Ciò ha in
debolito la posizione social
democratica e di coloro che 
nella DC la condividevano. 
Contemporaneamente, l'ela
borazione del programma di 
governo da parte di Moro av
viava un « confronto sui con
tenuti ». 

La DC ha affrontato que
sta fase in una posizione di 
sostanziale riserbo: ha « in
coraggiato > il designato a 
persistere nel suo tentativo 
ma non ha fatto pubblico ri
ferimento alla questione del
la presenza del PSDI nella 
maggioranza. Tuttavia un 
esponente doroteo, il mini-

. DE MARTINO — t Con
vergenza programma
tica ». 

stro Gullotti dichiarava che 
« non avrebbe senso » vinco
lare la formazione e la sus
sistenza del governo all'ap
poggio socialdemocratico. E-
ra il sintomo che in seno 
allo scudo crociato si era 
aperta una disputa attorno 
ai limiti e alle condizioni 
del sostegno a Moro. 

Le discussioni bilaterali 
sulla impostazione program
matica mettevano in luce 
quelli che De Martino ha 
definito « molti elementi dì 
convergenza » accanto a que
stioni ancora da perfeziona
re ma non più discriminan
ti. Moro era posto da socia
listi e repubblicani nelle con
dizioni di perfezionare il 
suo documento programma
tico con una consistente pro
babilità di vederlo accettato 
dal PSI e dal PRI. L'esame 
di questo documento avver
rà nei primi giorni della set
timana, mentre il PSDI (in 
seno al quale si sono levate 

LA MALFA — < Anche 
senza il PSDI i . 

varie voci ad ammonire di 
non perdere il contatto con 
gli altri partiti finora allea
ti) dovrà decidere se rinun
ciare alla pregiudiziale qua
dripartita o distaccarsi dal
la maggioranza. Quindi la 
parola spetterà, per la deci
sione finale, alla Direzione 
democristiana. Un esponen
te socialista ha espresso lo 
avviso che tutto ciò potreb
be compiersi entro la pros
sima settimana. 

Il paese non ha assistito 
passivamente agli . avveni
menti: è venuta anzi crescen
do la protesta contro l'avven
turismo di coloro che pervi
cacemente si sono impegnati 
per un esito antidemocrati
co della crisi. La ferma pre
sa di posizione della Fede
razione unitaria dei sindacati 
contro le spinte avventuristi
che e per misure innovatri
ci, assieme ai pronunciamen
ti di organizzazioni sociali di 
contadini, di esercenti, dì 
artigiani e altre hanno fat
to ben intendere che i la
voratori e i ceti medi labo
riosi non sono disposti a 
tollerare vuoti di potere de
mocratico o soluzioni involu
tive che scaricherebbero su 
di loro tutti i costi delle 
difficoltà economiche e in
coraggerebbero l'oltranzismo 
padronale recando nel con
tempo un grave pregiudizio 
alla salvaguardia della de
mocrazia. Questo intervento 
è il segno di una vigilanza 
che si accentua cbn l'allun
garsi della crisi e con l'ac
cumularsi di fattori preoc
cupanti e anche torbidi. Per
ché la scoperta manovra ta-
nassiana non è che la punta 
emergente di un disegno di 
forze conservatrici e reazio
narie ben più consistenti. 

La richiesta di un gover
no serio capace di affronta
re almeno i più urgenti pro
blemi del paese e di seguire 
un fermo orientamento an
tifascista ha bisogno, più che 
mai, di un convinto e tenace 
sostegno di massa. 

Enzo Roggi 

NUOVO TURNO ELETTORALE PARZIALE IN DIVERSE ZONE DEL PAESE 

DOMENICA PER LE AMMINISTRATIVE 
UN MILIONE 300 MILA ALLE URNE 

Si voterà per i l rinnovo dei consigli comunali di Frosinone, Ma te rasse mia , Trento e Bolzano e del consiglio provinciale di Avellino - La con
sultazione riguarderà anche 75 Comuni superiori e 339 inferiori ai 5.000 abitanti - L'attuale situazione politica nei maggiori centri interessati 

Domenica 17 e lunedi 18, 
un milione 346.091 elettori sa
ranno chiamati alle urne per 
rinnovare 419 Consigli comu
nali e quello provinciale di 
Avellino. 

Si voterà In cinque comuni 
capoluogo: Prosinone (25.713 
elettori); Isernia (10.424); 
Matera (28.577) ; Bolzano 
(73.999); Trento (63.517) per 
un complessivo di 202.230 elet
tori. Per la Provinola di Avel
lino voteranno 305.806 elet
tori. 

500.750 elettori dovranno 
rinnovare i consigli di 75 co
muni al di sopra dei cinque
mila abitanti e 341.595 quelli 
di 339 comuni, che non supe
rano i cinquemila abitanti. 

Ecco una sintesi della si
tuazione, alla vigilia del voto. 
nei comuni capoluogo e nella 
provincia di Avellino: 

FROSINONE 

Oltre 27 mila elettori (13.956 
donne e 13.124 uomini) vote
ranno per 11 nuovo Consiglio 
comunale di Prosinone. Nel 
capoluogo della Ciociaria il 
PCI è impegnato in una cam
pagna elettorale decisiva per 
il rinnovamento della ammi
nistrazione comunale; la cam
pagna elettorale — che 6arà 
conclusa dal compagno Natta 
il giorno 15 — è stata'centra
ta sui problemi generali di 
un mutamento profondo di in
dirizzi e metodi di governo 
chiamando in causa, per la 
scandalosa pratica clientela
re e sottogovernativa, il grup
po dirigente locale della de
mocrazia cristiana. I comu
nisti hanno ribadito la neces
sità di un profondo ridimen
sionamento dello strapotere 
de, per rispondere alle esi
genze nuove sorte nella socie
tà frusinate, con la recente 
nascita nell'ultimo quinquen

nio, di un consistente e com
battivo nucleo di giovane clas
se operala. La lista del PCI 
è stata completamente rinno
vata rispetto alle elezioni pre
cedenti: i candidati comuni
sti sono nella loro maggio
ranza rappresentanti • diretti 
delle lotte politiche e sindaca
li del lavoratori di questi ul
timi anni 

MATERA 

Si vota per normale sca
denza del mandato ammini
strativo. Dal 1969 ad oggi 11 
Comune è stato retto da una 
giunta DC-PSI; dopo un av
vio caratterizzato da qualche 
segno nuovo (dichiarato anti
fascismo, appoggio alle lotte 
operale) il centrosinistra si 
è impantanato in una gestio
ne lmmoblllsta, clientelare 
della cosa pubblica senza un 
legame reale con le forze vi
ve della città che reclama
vano cambiamenti radicali 

Le manifestazioni 
del PCI 

OGGI 

Ala (Trento): Gaietti) Bol
zano: Gaietti} Froalnono: Imba
rili Avellino: Ingraoj Genova: 
Nettai Roma • Atlantic: Petro-
•elli • C. Raverai Manfredonia: 
Reichlini Alessandria: Terracini; 
Savona: • Vecchietti; Bologna : 
Boldrlnl; Lesina (Foggia): Con
te; Trieste: Cuffaro; Pistoia: 
D'Alema; MonteHascone: Fred
dimi; Sesto Fiorentino: Gens!-
ni; Borgo Valsugana: Miana; 
Caltanissetta: Motta; S. Miche
le (Bari): Papapletro; Augusta: 
Parisi; Bitetto (Bari): SIcolo; 
Lacedonia (Avellino): G. Te
desco! Follonica: TognonI; S. 
Egidio (Teramo): Trivelli; Udi
ne: Valermi} Gibelllna: Vlzzlnl. 

Martedì grande giornata nell'intero Paese per le autonomie 

Regioni ed enti locali tutti in assemblea 
Al centro dell'iniziativa la richiesta di una nuova politica verso i poteri locali - Riunioni consiliari con la partecipa
zione popolare - Sul significato della «giornata» dichiarazioni di amministratori e dirigenti di organismi di massa 

A Crotone 
celebrazioni per il 
25° dell'eccidio 

di Melisso 
CROTONE, 9 • 

Promosse dalle ammini
strazioni comunali di Croto
ne e di Melissa, si svolge
ranno a Crotone, nei giorni 
16 e 17 novembre, le celebra
zioni del 25. anniversario del
l'eccidio di Melissa dove, con 
l'occupazione delle terre del 
29 ottobre 1949, sul fondo 
« Fregali » del marchese Ber-
lingerì vennero uccisi i lavo
ratori Angelina Mauro, Fran
cesco Nigro e Giovanni Zito. 

Alle celebrazioni interver
ranno Luciano Lama per la 
federazione sindacale CGIL-
CISL-UIL, Giorgio Amendo
la per la direzione del PCI e 
Giacomo Mancini per la di
rezione del PSI. La Giunta 
regionale della Calabria sarà 
rappresentata dal presidente 
Aldo Ferrara, mentre il Con
siglio ha già votato un ordi
ne del giorno di adesione. 

Saranno inoltre presenti de
legazioni delle tre province 
calabresi, i sindaci, le orga
nizzazioni sindacali e di ca
tegoria, i partiti politici de
mocratici della regione. So
no state anche invitate le 
rappresentanze di tutte le 
Regioni d'Italia, 

L'Enel dovrà 
risarcire i superstiti 

del Vajont 
L'Enel ritenuto civilmente 

responsabile del disastro del 
Vajont (più di duemila mor
ti, tee paesi semidistrutU, un
dici anni fa, sotto un'onda di 
piena della diga idroelettrica) 
dovrà risarcire del danno 
(più l'interesse e le spese) 
quattro cittadini della valla
ta del Bellunese, per i fami
liari uccisi nella sciagura. 

La sentenza della prima 
sezione del Tribunale civile 
di Roma — la prima sin qui 
emessa, mentre procedimenti 
analoghi sono in corso in al
tre città — viene a tre anni 
e mezzo di distanza dalla de
finizione del processo penale 
sulla sciagura, e riconosce il 
diritto al risarcimento alle 
decine di interessati che sde
gnosamente hanno sempre 
rifiutato la cosiddetta «tran
sazione » proposta dall'ente 
elettrico ai superstiti del di
sastro, che nella vertenza giu
diziaria che ha concluso la 
•uà prima fase nella Capita
le, si sono avvalsi dell'assi
stenza degli avvocati Rosini, 
liotenzonl e Tosi. 

Regioni, province e comuni 
si apprestano a dare vita 
martedì prossimo alla «gior
nata » delle autonomie. I con
sigli di tutta Italia si riuni
ranno per discutere ed appro
vare il documento elaborato 
dal Comitato di intesa fra 
le assemblee elettive nel qua
le, accanto alla richiesta di 
una svolta profonda della li
nea nei confronti delle auto
nomie locali, vengono concre
tamente indicati i punti im
mediati attorno ai quali que
sta svolta deve realizzarsi. 
" Numerose dichiarazioni di 

amministratori locali sottoli
neano la portata politica di 
questa «giornata». «La ma
nifestazione del 12, ha dichia
rato il sindaco democristia
no di Lucca, il professor Fa
villa, costituisce un fatto di 
grande importanza per la vi
ta del paese e per il consoli
damento delle autonomie ». 
Dopo aver rilevato la necessi
tà che gli enti locali siano 
posti in grado di operare a se
condo le aspettative delle po
polazioni e governare autono
mamente senza controlli al 
di fuori di quelli (issati dal
le leggi e di quello democra
tico degli elettori », il sinda
co di Lucca ha ribadito che 
«solo attraverso un deciso 
impegno politico, dei poteri 
centrali e di quelli locali, che 
consenta di superare !e at
tuali contingenti difficoltà 
politiche e impostare una 
chiara e radicale riforma, che 
si può dare una vera attua
zione al dettato costituziona
le dello Stato fondato sulla 
autonomia e sull'autogover
no e una effettiva risposta al
le attese delle popolazioni». 

A Lucca il 12 si riuniranno 
assieme il consiglio provin
ciale e quelli comunali dì 
Lucca e di Capannoli. 

Da parte sua il sindaco di 
Genzano, Cesaroni. ha riba
dito, tra l'altro, che «non vi 
è dubbio che la stragrande 
maggioranza delle autonomie 
locali è decisa a portare avan
ti la battaglia unitaria di cui 
la giornata del 12 è solo una 
prima tappa ed il cui obiet
tivo è quello di difendere ed 
esaltare il ruolo insostituibile 
delle autonomie locali nella 
vita democratica del paese». 
Il presidente della ammini 
strazione provinciale di Fi
renze Luigi Tassinari ha ri
badito, a sua volta, che «in 
queste ore ci si adopra con 
preoccupazione e fatica per 
formare un nuovo governo: a 
chi è incaricato di costituir
lo. ai partiti politici democra
tici, ai sindacati, in modo par
ticolare si rivolgono le propo
ste di questa giornata delle 
autonomie: dissennato e col
pevole sarebbe un atteggia
mento che non ne tenesse 
conto e lo disattendesse». 

Il presidente della giunta 
regionale toscana, 11 sociali
sta Lagorio, ha rilevato che 
« il contemporaneo pronuncia
mento delle autonomie locali 
significa che la proposta po
litica dei poteri locali, pre
parata a Bellagio in giugno, 

sviluppata a Rimini ed a 
Viareggio in settembre, vie
ne riaffacciata da tutte le as
semblee elettive regionali e 
locali della Repubblica e ciò 
avviene in un momento mol
to importante nella battaglia 
politica nazionale ». Lagorio 
ha aggiunto che il 12 ì pote
ri locali non parlano solo al 
governo, non chiedono più 
soldi «parlano al paese e 
chiedono una nuova politica 
a difesa delle istituzioni», 
che, mettendole in grado di 
funzionare, ne faccia uno 
scudo più sicuro della Repub
blica. «Viviamo un momen
to in cui soltanto costituendo 
un tessuto di fiducia fra cit
tadini e pubblici poteri a 
tutti I livelli è possibile fron
teggiare con successo i peri
coli che minacciano la de
mocrazia italiana». Il sena
tore Maffioletti, presidente 
della Lega regionale per le 

autonomie ed 1 poteri locali 
del Lazio ha osservato che 
«uno schieramento così lar
go di forze democratiche ed 
un simile fronte delle istitu
zioni democratiche non ha 
precedenti nella storia Ita
liana e costituisce un punto 
di riferimento di portata non 
secondaria per orientare su 
basi nuove la politica nazio
nale; per il valore program
matico delle scelte che ri
vendica in favore dei servi
zi e dei consumi sociali è ri
volto in definitiva a pesare 
in direzione di una nuova 
politica economica ». 

Molti consigli regionali, 
provinciali e comunali han
no solennemente annunciato 
la loro convocazione per mar
tedì prossimo. In Emilia, 
nella giornata di martedì si 
riuniranno il consiglio regio
nale, il consiglio comunale di 
Bologna, tutti i consigli dei 

comuni capoluogo, i consi
gli provinciali e quelli di cen
tinaia di amministrazioni co
munali della regione. A Bolo
gna nella serata di martedì 
si riuniranno i consigli di 
quartiere. In varie località, 
sia in provincia di Bologna 
che nelle altre province, le 
sedute dei consigli comunali 
dei centri più piccoli si ter
ranno in sale pubbliche, per 
permettere la partecipazione 
dei cittadini. 

A Roma si riunirà in se
duta straordinaria il consi
glio provinciale. In Puglia si 
riuniranno i consigli provin
ciali di Bari. Foggia. Brindi
si. Si riuniranno inoltre i con
sigli comunali di Gravina, 
Minervino. Andria e Noicat-
taro. Cerignola, San Ferdi
nando, Apri cena, S. Severo, 
Torre Maggiore. Sanicandro, 
Trinitapoli, Cellino San 
Marco. 

Si concludono oggi le « 10 giornate» di proselitismo 

di operai e di tecnici 
si iscrivono per la prima volta al PCI 
Numerose sezioni al 100% e nuovi reclutati nelle Fe
derazioni di Roma, Taranto, Palermo e Ascoli Piceno 

Migliaia e migliaia di com
pagni sono impegnati oggi in 
tutta Italia a conclusione del
le Iniziative prese nel qua
dro delle «dieci giornate» 
della campagna per il tesse
ramento e il proselitismo al 
Partito e alla FOCI per il 
1975. 

Tra i risultati finora rag
giunti vanno segnalati quelli 
nelle fabbriche di Genova, do
ve centinaia di lavoratori, te
cnici, impiegati, per la pri
ma volta hanno chiesto la tes
sera del PCI. Nel reclutamen
to si sono distinte fra le al
tre le sezioni dell'Italcantie-
ri con 46 reclutati, deli'AMT 
(16), dell'Italsider (13). del
l'Ansaldo meccanico nucleare 
(31). Sempre in provincia di 
Genova dobbiamo segnalare 
la sezione di Gazzolo che ha 
superato il 100% e quella di 
Cogoleto con 1"81% e 6 reclu
tati. 

La sezione di San Benedet
to del Tronto (Ascoli Piceno) 
in pochi giorni ha ritessera
to tutti gli iscritti del 74 con 
20 reclutati. 

Decine di manifestazioni 
sono in programma per oggi 
in tutta la provincia di Roma. 
Alla sezione Nuova Alessan
drina la metà dei compagni 
ha rinnovato la tessera e sei 
lavoratori hanno chiesto per 
la prima volta la tessera del 
Partito. Nuovi Iscritti al regi

strano alla sezione Quartlc-
ciolo; alla cellula aziendale 
« Selenia » e nei circoli del
la FGCI di Torre Maura e 
di Tor de' Schiavi. 

Nella Federazione di Taran
to numerose sono le sezioni 
al 100̂ >: quella di S. Gior
gio; quella di Montemesola 
con 170 iscritti e 9 recluta
ti; quella di Montelasi con 
10 reclutati. La sezione « Vol
ta» dell'Arsenale Militare ha 
già ritesserato 570 compagni 
su 800 iscritti e quella di Mi-
gliarese ne ha ritesserati 530 
su 730. Il tesseramento nelle 
sezioni del capoluogo ha rag
giunto il 53%. Un notevole 
successo è stato ottenuto dal
la sezione di fabbrica del-
l'ASGEN che con 300 iscrit
ti, dei quali 39 reclutati ha 
raggiunto il 100%. 

A Palermo, la cellula ope
raia dell'* AERSIMM », una 
azienda metalmeccanica, ha 
superato il 100% con Z38 iscrit
ti e 7 reclutati. 

Ieri si è svolta a Bologna 
una riunione del consiglio re
gionale dell'ANCI e della con
sulta degli assessori al bilan
cio, presieduta dal sindaco 
Zangheri. L'incontro è servito 
ad approfondire i temi rela
tivi all'attuate situazione de
gli Enti locali che verranno 
dibattuti nelle manifestazioni 
previste per 11 12 novembre. 

Martedì avrà luogo a To

rino una riunione congiunta 
del Consiglio regionale del 
Piemonte, del Consiglio pro
vinciale di Torino e del Con
siglio comunale di Torino, 
alla quale saranno invitate 
forze sociali ed economiche ed 
autorità locali. 

Alla « Giornata per le auto
nomie locali» hanno aderito 
anche numerosi Comuni pie
montesi 

Oggi Bologna 
celebra il 30° 
della battaglia 
di Porta Lame 

BOLOGNA, 9 
Il compagno Arrigo Boldri-

ni, vicepresidente della Ca
mera e presidente nazionale 
dell'ANPL celebrerà domatti
na a Bologna il trentesimo 
anniversario della battaglia 
di Porta Lame. La manife
stazione, nel corso della qua
le verrà rievocato questo sa
liente momento della Resi
stenza, si svolgerà nel salo
ne del Podestà e verrà pre
sieduta dall'aw. Berti Ar-
noaldl Veli. In rappresentan
za del giovani, sarà pretentc 
Michele Selvaggio. 

nel modo di governare. In 
effetti i centri di potere sono 
rimasti tutti in mano al vec
chio gruppo legato a Colom
bo e alla bonomiana: il risul
tato è che nessuno dei gra
vi problemi della città è sta
to affrontato o avviato a so
luzione. Il POI occupa 11 pri
mo posto sulla scheda eletto
rale e presento una lista lar
gamente rinnovata e rappre
sentativa di tutte le realtà 
sociali della città. 

ISERNIA 

Nel capoluogo molisano si 
torna alle urne per porre fi
ne all'ennesima gestione com
missariale provocata dalla 
DC. Il partito dello scudo cro
ciato detiene la maggioranza 
assoluta da 22 anni ma non è 
mai riuscito a dare alla città 
una amministrazione stabile, 
seria, onesta, dal 1952 ad oggi 
c'è stata una sequenza im
pressionante di sindaci dimis
sionari e gestioni commissa
riali. Le elezioni nel capoluo
go presentano una novità im
portante: per la prima volta 
in una consultazione ammini
strativa votano alcune cen
tinaia di impiegati (si tratta 
in tutto di circa duemila nuo
vi elettori calcolando 1 nuclei 
familiari) giunti in città dopo 
la costituzione della Provin
cia. Sono state presentate set
te liste anche qui 11 PCI oc
cupa il primo posto sulla 
scheda elettorale. 

AVELLINO 

- Si vota per rinnovare il con
siglio provinciale: andranno 
alle urne, quindi, gli eletto
ri del capoluogo e di tutti 1 
comuni irpini. Il Consiglio 
provinciale fu sciolto oltre un 
anno fa con un colpo di ma
no della DC avallato dagli al
tri partiti di centrosinistra, 

Il partito di De Mita si era 
diviso In due tronconi; quando 
si stavano creando le condi
zioni per una giunta unitaria 
in grado di avviare una po
litica che eliminasse la prati
ca del clientelismo e della 
corruzione, gli organi dirigen
ti della DC intervennero im
ponendo lo scioglimento del 
Consiglio. Il PCI si batte per
che la Provincia diventi un 
organo capace di guidare la 
lotta delle popolazioni per la 
rinascita dell'Irpinia sconfig
gendo la nuova grave misti
ficazione che si vuole consu
mare ai suoi danni: una fal
sa alternativa di potere tra 
De Mita e il suo vecchio pro
tettore, Fiorentino Sullo, pas
sato alle file della socialde
mocrazia. L'uno e l'altro, in
fatti, sono parimenti respon
sabili della degradazione so
ciale ed economica in cui è 
stata precipitata la provincia 

TRENTO 

• Sono 162 1 comuni della 
provincia di Trento dove si 
voterà per il rinnovo dei con
sigli comunali. Alle elezioni 
si giunge nella provincia In 
una situazione di grave cri* 
si politica provocata dalle la
cerazioni, dai contrasti, dagli 
scandali che hanno attraver
sato in questi mesi la DC 
trentina. In tutta la provin
cia sono molte le liste auto
nome «civiche», «indipenden
ti», presentate da gruppi dis
sidenti dello «scudo crocia
to» locale. Una vera e pro
pria crisi organizzativa, oltre
ché ideale e politica, quella 
DC trentina: ne sia testimo
nianza il fatto che in Val 
di Non e a Folgaria, elemen
ti democristiani hanno scelto 
di presentarsi in liste popo
lari sostenute da PCI e PSL 

Ai comune di Trento i comu
nisti si presenteranno a que
ste con l'obiettivo di un ri
sultato elettorale che favori
sca un'aggregazione a sinistra 
sui problemi concreti, che 
faccia avanzare nello stesso 
elettorato de l'esigenza di un 
nuovo modo di governare. 
Questo processo di aggrega
zione ha già ottenuto un pri
mo importante successo nel
la fase di avvio, con la pre
sentazione di 29 liste con il 
simbolo del PCI, 10 liste uni
tarie e di sinistra e 38 liste 
popolari, che includono anche 
candidati cattolici. 

BOLZANO 

Il voto in Alto Adige, non 
può non essere considerato 
anche per la sua importan
za politica oltre che per quel
la amministrativa. ET ben ve
ro che tre quarti della po
polazione è di lingua tedesca 
ed è questo un elettorato che 
segue motivazioni che spes
so si staccano da quelle più 
generali, proprio per 11 pre
valere a volte del «cemento» 
etnico al qutle si affida la 
Sudtiróler Volkspartei per 
conservare il monopollo po
litico. Tuttavia anche a Bol
zano e provincia si notano 
i segni di un rinnovamento 
negli orientamenti popolari di 
cui sono testimonianza alcu
ni fatti sintomatici ; non è cer
to un caso che a Termeno, 
Nalles, Appiano, centri no
ti per un tradizionale «duro» 
nazionalismo, il PCI-IKP» pre
senti per la prima volta pro
prie Uste: 11 fatto che 1 co
munisti abbiano qui una or
ganizzazione e del candidati 
dimostra come SÌA diventata 
più aperta l'articolazione e la 

dialettica politica anche in que
sta sona. 

Indetta dall'UDI e aperta a tutte le forze democratiche 

Diritto di famiglia: a Roma 
il 13 manifestazione di donne 

In tu t ta Italia si sono già svolti d ibat t i t i , assemblee di fabbrica e di 
azienda, incontri popolari - La raccolta di f i rme da consegnare al Senato 
Numerose e qualificate adesioni all ' iniziativa continuano a pervenire 

Mercoledì 13 a Roma mi
gliaia di donne, provenienti 
da tutta l'Italia, rispondendo 
all'appello dell'Unione Donne 
Italiane daranno vita a una 
grande manifestazione per 
esigere l'approvazione del 
nuovo diritto di famiglia. Un 
corteo si svolgerà da piazza 
Esedra (ore 15.30 a piazza 
Navona) — dove gruppi di 
artisti organizzeranno uno 
spettacolo Ispirato al temi 
della condizione femminile 
— mentre le firme ad una 
petizione, raccolte in ogni cit
tà, verranno consegnate al 
gruppi dei partiti democrati
ci al Senato con la richiesta 
di un loro impegno. 

Come è noto, l'esame del 
progetto di legge procede 

con intollerabile lentezza in 
questo ramo del Parlamen
to per 1 numerosissimi emen
damenti presentati soprattut
to dalla DC. Vengono cosi 
rimessi in discussione 1 prin
cipi sui quali si basa la ri
forma — approvata due an
ni fa alla Camera da tutti 1 
partiti, tranne 1 fascisti — 
che sono la piena parità dei 
coniugi, la proprietà e l'am
ministrazione comune del be
ni acquisiti da marito e mo
glie nel corso della vita ma
trimoniale, il riconoscimento 
dei figli nati fuori del matri
monio, la modifica delle nor
me sulla separazione. 

Il diritto di famiglia cosi 
impostato introduce in defi
nitiva nella legislazione una 

Fra giorni l'ordinanza ministeriale 

Scuola: la data 
del voto fissata 

in settimana 
Documento unitario dei sindacali scuola confederali con le 
proposte di modifica • Oggi a Roma convegno del Cogidas 

Per le elezioni degli organi 
collegiali scolastici la settima
na che si apre porterà 
un chiarimento determinante, 
poiché entro tre. quattro gior
ni il ministro Malfatti dovreb
be firmare l'ordinanza e la 
circolare che fissano, oltre al
le modalità dettagliate per 11 
voto dei -consigli, anche la da
ta della consultazione 

E' molto probabile, d'altra 
parte, che, viste le fort: «'-iti-
che dell'opinione pubblica e 
la decisa presa dì posi7 one 
contraria delle Confederazioni 
e delle forze politiche di sini
stra, il ministro modifichi l'o
rientamento che gli aveva fat
to fissare il voto per 1 consi
gli di classe entro i dieci gior
ni successivi all'ordinanza (e 
perciò attorno al 23 novem
bre). Verrebbe accolta invece 
la proposta di accoppiare le 
elezioni di classe almeno a 
quelle di istituto (se non a 
quelle di distretto), fissando 
la data definitiva per le due 
domeniche della seconda metà 
di gennaio. 

Continua intanto la mobilita
zione dei lavoratori per la pre
parazione delle elezioni nelle 
classi e nelle scuole. Poiché 
per 1 Consigli di classe sono 
chiamati a votare solo i geni
tori e gli studenti delle scuole 
secondarie (tutti gli insegnanti 
facendovi parte di diritto), è 
particolarmente fra queste 
due categorie che l'attività po
litica, propagandistica ed or-

• ganizzativa si va facendo più 
intensa. 

Così domani a Roma in un 
teatro cittadino si svolge una 
assemblea indetta dal comita
to dei genitori antifascisti 
(COGIDAS), mentre a Firen
ze si conclude l'assemblea na
zionale degli studenti sociali
sti (aperta venerdì con una 
relazione del responsabile sco
lastico della FGSI, che ha 
confermato la partecipazione 
dei giovani socialisti alle ele
zioni degli organi collegiali. 
Perplessità ha suscitato inve
ce l'annuncio della preclusio
ne a «liste comuni con la 
DC». 

Nelle assemblee di classe e 
di scuola che si sono svolte 
nei giorni scorsi si è andata 
intanto delineando fra i geni
tori l'orientamento di non ar
rivare al voto in modo im
provvisato e burocratico. So
no segnalati Infatti dibattiti 
classe per olasse in cui si è 
fatto strada l'orientamento di 
concordare programmi e indi
cazioni per un'attività dei fu
turi consigli che intervenga 
concretamente per migliora
re le condizioni dello studio, 
per stabilire una collaborazio
ne democratica anche con in
segnanti e alunni, per impe
gnarsi subito almeno per alcu
ne linee di attività 

Domani pomeriggio intanto 
si svolgerà l'incontro fra le 
Confederazioni, 1 sindacati 
scuola e il ministro Malfatti 
per discutere le modifiche 
che le organizzazioni dei la
voratori propongono all'ordi
nanza sugli organi collegiali. 
Le modifiche stesse sono og
getto di un documento comu
ne concordato fra CGIL-scuo
la, SISM-CISL e UIL-acuola. 

in* m. 

Gravissimo lutto 
di Flavio Gasparini 

E* morto ieri, nella sua ca
sa di Ostia Lido, in via Ar
mando Arnuzzi, Giulio Gaspa
rini, padre del nostro carissi
mo compagno di lavoro Flavio 
Gasparini, capo dei servizi 
sportivi dell'Unità di Roma. 
Aveva 72 anni. 

Un nuovo attacco cardia
co, sopraggiunto improvvisa
mente quando le condizioni 
di salute di Giulio Gasparini 
sembravano essere definitiva
mente migliorate e lasciava
no intrawedere uno spiraglio 
di speranza, dopo una lunga 
e sofferta degenza trascorsa 
all'ospedale San Camillo, ha 
fatto precipitare la situazione. 

Giulio Gasparini, vecchio 
militante del movimento ope
raio e antifascista, lascia un 
profondo rimpianto in tutti 
quanti lo conobbero e lo eb
bero vicino sul lavoro e nella 
vita. 

I funerali avranno luogo 
domani pomeriggio, partendo 
da via Arnuzzi, 6. 

Al nostro caro Flavio, a sua 
madre Olga, alla moglie, alle 
figlie e a tutti gli altri fami
liari, giungano in questo mo
mento le commosse e fraterne 
condoglianze dei compagni 
dell'Unità, della sezione di 
Ostia, della Federazione co
munista romana e dell'ARCI. 

nuova figura di donna e una 
nuova concezione della fa
miglia. Per questo le masse 
femminili — che già nel re
ferendum per 11 divorzio han
no espresso la loro volontà 
di rinnovamento — avvertono 
l'importanza della riforma e 
ne sollecitano la pronta at
tuazione. 

L'UDÌ afferma in un co
municato che la manifesta
zione del 13 novembre vuole 
mettere In luce anche il « ri
fiuto delle donne a continua
re a svolgere un ruolo su
balterno nella società, ruolo 
che è puntello di una orga
nizzazione sociale distorta e 
ingiusta per tutti ». E, Insie
me, vuole sottolineare « la vo
lontà delle donne di conta
re, in cui si esprime un trat
to nuovo e caratterizzante 
della società italiana di oggi, 
un punto di riferimento es
senziale per una soluzione 
positiva della crisi». 

L'Iniziativa del 13 è stata 
preparata, oltre che con la 
raccolta di firme alla peti
zione, attraverso assemblee 
nelle fabbriche e nelle azien
de, incontri popolari, dibat
titi (è dell'altra sera a Mo
dena un'animata tavola ro
tonda con la partecipazione 
di magistrati, di giovani, di 
sindacalisti e rappresentanti 
di tutti i partiti democra
tici). 

H larghissimo accordo sui 
capisaldi della riforma e sul
l'urgenza di vararla è testi
moniato dalle numerosissime 
e significative adesioni che_ 
sono state espresse dall'ini-" 
zlativa dell'Unione Donne Ita
liane, fatta propria innanzi
tutto da associazioni, movl-̂  
menti e gruppi femminili.* 
Hanno aderito inoltre la Le
ga per le autonomie e i po
teri locali, il Presidente del
la Regione Friuli-Venezia Giu
lia, 1 sindaci di Bologna, Pi
sa e Ferrara, assessori e con
siglieri regionali, provinciali 
e comunali. Molti consigli co
munali hanno votato ordini 
del giorno. 

Si sono espressi a favore 
dell'iniziativa i sindacati, dal
la segreteria della Federazio
ne unitaria metalmeccanici, 
agli alimentari, ai tessili, ai 
chimici, agli statali. E poi 
ancora la Federbracciantl, la 
Federmezzadri, la FILLEA e 
altri. Il consenso è venuto 
inoltre dalla Lega nazionale 
delle Cooperative e dall'Al
leanza contadini, dalla Con
federazione nazionale artigia
nato, dalla Confesercenti. Nel
le province numerose sono le 
adesioni delle ACLI. 

Significative le adesioni 
della Associazione Giuristi de
mocratici. Magistratura de
mocratica, impegno costitu
zionale, magistrati, giuristi. 
Messaggi infine sono stati in
viati da personalità della cul
tura e dell'arte, da giornali
sti. da circoli culturali. Le 
adesioni continuano a perve
nire 

IRI 
ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

• • 

Il 1° dicembre 1974 saranno rimborsabili le «otto 
notate obbligazioni: 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1957-1975 

per nominali L 2.241.600.000 

sorteggiate nella quattordicesima estrazione; 

OBBLIGAZIONI IRI 5.50 % 1961-1986 

per nominali L 3.717.000.000 

sorteggiate nella tredicesima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare. Ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora 
non presentati per il rimborso, sono elencati in 
due distinti bollettini che possono essere consul
tati dagli interessati presso le filiali della Banca 
d'Italia e dei principali Istituti di credito e che 
saranno inviati gratuitamente agli obbligazionisti 
che ne faranno richiesta all'IRI - Ufficio Obbliga
zioni - Via Versilia, 2 • 00187 Roma; nella richiesta 
dovrà essere fatto esplicito riferimento alle obbli
gazioni che interessano (IRI 6% 1957-1975 oppure 
IRI 5.50 % 1961-1986) poiché per ciascuno dei due 
prestiti, come per ogni altro prestito obbligazio
nario dell'IRI soggetto ad estrazione, esiste un 
apposito distinto bollettino. , 
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L'ultimo scritto di Antonicelli per « l'Unità » 

Il teatro 
e il pubblico 

Nelle critiche stese da Piero Gobetti negli anni venti la prova 

di una precoce maturità avida di nuove esperienze intellettuali 
. 

Franco Antonicelli fu un 
collaboratore attento e ap
prezzato del nostro gior
nale. Poco prima della sua 
scomparsa aveva scritto 
per l'Unita questo artico
lo su Piero Gobetti e il 
teatro degli anni venti, 
che pubblichiamo a testi
monianza del suo impe
gno politico e culturale. 

Nel 1921, mutato l'Ordine 
Nuovo da settimanale in 
quotidiano, Antonio Gram
sci affidò al ventenne ami
co Piero Gobetti l'incarico 
della critica letteraria e 
quello più impegnativo del
la critica teatrale. « Si può 
compiere con utilità anche 
l'esperienza di critica tea
trale; ma, direi, solo se la 
si smette presto » e, come 
Gramsci aveva smesso quel
l'esercizio svolto dal 1916 
al 1920 svilì'Avanti!, così fe: 
ce Gobetti dopo un paio di 
anni di solerte applicazione, 
riprendendolo solo occasio
nalmente per cercare defini
tive conclusioni al suo pen
siero sul teatro. Quei due 
anni di critica militante rap
presentarono il complemento 
della sua intensa attività cul
turale che si andava contenv 
poraneamente svolgendo nei 
campi più svariati, dalla let
teratura alla filosofia, dalle 
traduzioni dal russo, appena 
imparato, e dal francese di 
Blondel e di Laberthonnière 
allo studio della rivoluzio
ne bolscevica: essi colmano 
uno spazio di tempo lasciato 
libero a quella meditazione 
che lo aveva indotto, quasi 
di colpo, alla fine del 1920. 
a troncare la sua prima ri
vista, Energie Nove, e ad af
frontare, nel '22, con Rivo
luzione Liberale, la grande 
« prova di maturità » dello 
scontro col fascismo; rap
presentano cioè una __ pausa 
del suo pensiero politico fra 
lo choc procuratogli dalla 
occupazione delle fabbriche 
e l'altro, decisivo anche per 
la sua azione, della marcia 
su Roma. 

E' evidente che questa au
toeducazione politica non è 
senza influenza anche sulla 
sua scrupolosa pratica di cri
tico teatrale; gli servì anzi 
a gettare uno sguardo più 
attento alla società in mezzo 
a cui il teatro di quei giorni 
nasceva e spandeva le sue 
attrattive e poi a distaccar
sene con insofferenza quan
do comprese bene (o così gli 
parve) l'immobilità di quel 
teatro e le immodificabili 
reazioni di una società iner
te e conservatrice. Gramsci 
capì quanto avesse giovato 
a Gobetti anche quell'espp-
rienza giornalistica così as
sidua « a contatto con un 
mondo vivente che aveva pri
ma conosciuto solo attraver
so le formule dei libri >. 

Quel mondo vivente era 
composto di operai che leg
gevano l'Ordine Nuovo: una 
necessita per Gobetti di es
sere sufficientemente chiaro 
e di avvertire egli stesso e 
rendere avvertito il suo pub
blico delle stracche conven
zioni e dei « compromessi 
della scena borghese» e di 
una lezione di stile che po
teva scaturire da una conce
zione antiveristica e quasi 
ascetica del teatro. Riuscì ad 
essere compreso da quel pub
blico? In realtà Gobetti non 
si propose mai di essere po
polare nel senso di discen
dere di qualche gradino da 
quel livello che gli sembra
va conveniente per una di
stinzione, nella critica, fra 
missione e mestiere, e quel
la missione era l'« elevazio
ne del gusto del pubblico ». 

Ma occorre tener fermo 
con il Guazzotti (curatore e 
annotatore assai penetrante 
degli Scritti di critica teatra
le di Gobetti, volume terzo 
e ultimo delle « Opere com
plete », oggi edito dall'Einau
di) che Gobetti lavorò sem
pre « all'interno della bor
ghesia per portare sino al-e 
più coraggiose conseguenze 
un pensiero autocritico *; 
mai, nell'attività culturale, 
come e ancora più che in 
quella politica, si schierò 
«sulle posizioni definita e di 
un antagonismo di classe ». 
Quel che volle mettere in 
luce, al di là della puntiglio
sa dialettica delle sue le
zioni critiche sulle opere, la 
loro esecuzione e l'interiore 
rapporto fra quelle e que
sta, fu il compito sociale cui 
la rappresentazione scenica 
doveva obbedire e insieme 
il quadro della società da cui 
quel teatro contemporaneo 
sorgeva, sua sensibilissima 
espressione conseguente o a 
contrasto: la meschinità de
gli ideali della borghesia, i 
tuoi « fantocci di legno ed 
equivoci morali ». Cioè tut
to quello che Gobetti lette
rato scrisse, specialmente in 

fatto di cronache e saggi di 
teatro, ebbe in definitiva, una 
funzione di chiarimento eti
co e di educazione in largo 
senso politica: un vero spec
chio del suo spirito, della 
sua originale personalità, 
che non ha altro paragone, 
sia pure a distanza, se non 
con Gramsci. E così incisi
vo, così deliberato è in lui 
il proposito politico che con
cludendo, con distacco di an
ni (i pochi della sua vita 
bruciata in breve) le sue ri
flessioni sul teatro, dirà « il 
teatro italiano non esiste » 
e butterà a mare perfino il 
Pirandello che aveva già 
esaltato perché si era sa
puto muovere (specialmente 
con II piacere dell'onestà) 
« dalla sostanza dello spiri
to dei tempi, dal bisogno 
idealistico di nuovi valori, di 
una nuova morale, di una 
nuova logica, da sostituire 
all'ipocrisia superficiale del
le valutazioni del passato che 
sono diventate convenzione 
meccanica ». Ma perché? 
Quello scritto di condanna 
del teatro italiano appare 
nel gennaio del 1926, cioè ne
gli ultimi giorni di lotta in 
Italia (e di vita) di Gobet
ti, e la società aveva dato 
la sua squallida prova di 
capitolazione morale e ma
teriale di fronte al nuovo 
regime e anche Pirandello 
aveva sottoscritto il manife
sto degli intellettuali fascisti. 
Risentimento polemico? Ven
detta dello spirito? Non que
sto, ma sfiducia in un teatro 
che, nonostante qualche ap
parente risorsa di vitalità, 
rivelava una società inconsi
stente, soggiogata dalla pro
pria viltà, e bisogno di un 
taglio netto da ogni prece
dente illusione. La storia del 
teatro di quegli anni del pri
mo dopoguerra si fa tutto 
uno col profilo della storia 
interiore di Gobetti. 

Ma il valore e l'interesse 
degli Scritti di crìtica tea
trale di Gobetti non si esau
riscono in questo significa
to: Successivi * cronologica
mente e quasi per continui
tà di mandato alle cronache 
di Gramsci, essi insieme con 
queste compiono il ritratto 
di un'età critica della nostra 
storia civile e della nostra 
cultura. Dal punto di vista 
per così dire specialistico 
(ma nessuno dei due fu spe
cialista di teatro, anzi rifug
girono dal diventarlo) co
mincia con Gramsci e si svi
luppa con Gobetti la più se
ria. responsabile saggistica 
teatrale, dopo le variazioni 
di eruditi e l'imoressionismo 
dilettantesco di frettolosi 
cronisti di « buon gusto ». 
Gobetti ne ha piena coscien
za, anche se giustamente ri
conosce l'imDpgno concomi
tante di un Tilgher e di un 
D'Amico. Con più equità di 

tutti, Davico Bonino ha ri
levato l'importanza degli in
terventi di Gramsci (Gram
sci e il teatro, ed. Einaudi); 
c'è da augurarsi,, dopo il 
Guazzotti e alcune pagine 
acute di Armando La Torre 
(in Letteratura e comunica
zione) su Gobetti e Piran
dello, un esame attento de
gli scritti gobettiani di così 
sorprendente vitalità: e que
sta attenzione è necessaria 
perché, divise e quasi distin
te per principio teorico la 
critica dei testi e quella del
le interpretazioni (benché 
Gobetti cercasse Ogni volta 
nell'opera « l'armonia riusci
ta, stilisticamente realizza
ta, tra abilità scenica e se
rietà letteraria ») le analisi 
di Gobetti sono più comples
se, più articolate che in 
Gramsci e interessate fino 
al punto di riconsiderarsi 
più volte e magari di con
traddirsi. E in Gobetti è più 
scoperto l'istinto polemico, 
per gusto, non mai per vez
zo, di « piemontese schivo », 
com'egli stesso diceva, « o, 
se mai, di allobrogo fero
ce », ma, giustamente l'ha 
giudicato il Guazzotti, per 
quel « suo ricercare nei con
trasti e nelle opposizioni la 
stessa ragione della propria 
funzione ». 

Il discorso su Gobetti tea
trale dovrebbe, per ricono
scerne l'estrema punta d'ar
rivo alla nostra odierna sen
sibilità, soffermarsi su quel
la sua ricerca di un'arte sce
nica (decorazione e recita
zione) aristocraticamente sti
lizzata, diversa dal troppo 
umano, « al di là della na
tura >: Gobetti studia i rus
si e Gordon Craig, Adolphe 
Appia, Max Reinhardt, - i 
« tre maghi > probabilmente 
« capaci di dare un signifi
cato moderno al teatro, far
lo vivere per il popolo, di 
liberarlo dalla poesia e dal
le altre arti ». E, dopo la 
Duse, l'interprete ideale è 
per lui Alda Borelli, l'attri
ce che non vive sulla scena, 
ma recita, che vuol dire 
vivere come artista, recita
re «come da una certa lon
tananza », rappresentare cri
ticamente e non vivere con 
tutte le esibizioni del pro
prio io animale. (E questo 
è il senso fondamentale, in
dicò lo stesso Gobetti, del 
libro in cui raccolse, nel 
1923, le sue cronache di tea
tro. la Frusta teatrale). 

Ma questo volume postu
mo di quasi cinquant'anni, 
è un'altra delle sue prove 
di maturità precoce e così 
avida di esperienze intellet
tuali, un libro tuttavia do
ve quasi tutte le scorie del
l'intellettualismo sono bru
ciate nel fuoco assoluto del
la serietà. 

Franco Antonicelli 

Una nuòva raccolta di scritti sarà pubblicata dagli Editori Riuniti 

IL GIORNALISMO M GRAMSCI 
Un volume di oltre cento articoli degli anni 1913-1926 che vengono attribuiti a Gramsci dopo 
nuove ricerche e testimonianze - Continua presenza sulla stampa socialista e comunista 
Un significativo editoriale sulla forza unificante degli ideali socialisti nella storia d'Italia 

Gli Editori Riuniti pubblicheranno nel me
se di dicembre una nuova raccolta di scrit
ti di Antonio Gramsci dal titolo e Per k 
verità ». Si tratta complessivamente di 115 
articoli — alcuni dei quali sconosciuti — che 
vengono attribuiti a Gramsci per la prima 
volta, sulla scorta di una attenta ricostrudo-
ne filologica e sulla base delle testimonianza 
di compagni che furono tra i collaboratori 
di Gramsci. Questi scritti « sono • sfuggiti, 
cioè, alle ricerche sin qui compiute, e non 
figurano quindi nell'edizione delle opere di 
Gramsci relativa alla produzione preceden
te il carcere. Si tratta di un « corpus » no
tevole di articoli, pubblicati tutti — tranne 
due sole eccezioni — sulla stampa socdafld-
sta e comunista, e relativi a un arco cro
nologico ohe copre, dal 1913 al 1926, tutta 
l'attività di Gramsci, dagli inizi fino al mo
mento dell'arresto >. Cosi scrive nell'intro
duzione Renzo Martinelli, Jo studioso che 
Iva condotto il lavoro di riceroa e aurato la 
nuova raccolta. 
Uno dei più significativi di questi scritta — 
una lettera del 1923 alla <t Voce della "gioven
tù », il giornale della Federazione Giovani
le Comunista, nella quale Gramsci invitar» 
ad uno studio sistematico della storia ita
liana — è stato pubblicato dall'Unità il 21 
gennaio 1973, nel 52. anniversario della fon
dazione del Partito. Pubblichiamo adesso, 
per concessione degli Editori Riuniti, l'ar
ticolo ohe uscì sul « Grido del popolo » n. 
687 del 22 settembre 1917. sotto il titolo «H 
socialismo e l'Italia ». E' un editoriale nel 
quale Gramsci fa riferimento alla repres
sione e alla < caccia ai socialisti » che se
guirono alla sommossa popolare torinese del
l'agosto 1917, generata dalla mancanza di 
pane ma diretta contro il proseguimento del
la guerra. 

E' aperta la caccia al socia
lismo. E' aperta la caccia ai 
socialisti. Chi vuol sputare in 
viso ai Giuda, ai venduti, chi 
vuole portar chiodi per cro
cifiggere l'Anticristo? 

Liberali, conservatori, cle
ricali, radicali, repubblicani, 
nazionalisti, riformisti: la bat
tuta è aperta, è scatenata. 
Tutti addosso ai socialisti: non 
abbiate paura: lo Stato è 
con voi, il governo è con voi, 
il capo dell'esercito è con voi. 
Voi avete una voce; i vostri 
giornali possono scrivere, pos
sono polemizzare, possono di
re l'ultima « trionfale • parola, 
possono formare un'opinione 
pubblica, che vi assolverà, 
che inneggerà alla vostra ope
ra. Solo ciò voi volete, volete 
provare l'ebbrezza di un trion
fo: volete, per un istante al
meno, sentirvi padroni, domi
nare su 35 milioni d'abitanti. 
sentirvi i padroni dei loro de
stini. esserne i regolatori su
premi ed inappellabili. 

Sarà un trionfo d'un istan
te. Voi non ci pensate nep
pure. Dite di essere rivoluzio
nari. Identificate rivoluzione 
con giacobinismo. Fino a ieri 
siete stati zero in confronto 
dello Stato, dell'autorità- Ora 
siete qualcosa, siete riusciti, 
in determinati istanti, a im
primere all'autorità una certa 
direzione. Avete creduto per

ciò d'aver compiuto la rivolu
zione: avete creduto d'esservi 
identificati con lo Stato, con 
l'autorità. Avete solo raffor
zato lo Stato, l'autorità. Esso 
è rimasto tal quale era, per 
intendimenti, per programmi. 
Non si è trasformato, si è 
rafforzato: ha acquistato,mag-
gior fiducia in se stesso, nei 
propri organi: si è allontana
to ancor di più dal popolo ita
liano, si è ancor di più estra
niato dal paese, dalle forze 
vive del paese, del paese che 
diviene, che si organizza, che 
si trasforma lentamente, fa
ticosamente, e prende coscien
za del, suo essere, del ' suo 

'divenire." _ ' ' " - - ' " 
• Non si conosce la storia del 
popolo italiano, la storia sua 
intima, spirituale. 

Il popolo italiano, cinquan
ta anni fa. non esisteva, era 
solo un'espressione retorica. 
Non esisteva alcuna unità so
ciale in Italia, esisteva una 
unità geografica. Esistevano 
milioni d'individui sparsi nel 
territorio italiano, ognuno fa
cente vita a sé. ognuno abbar
bicato alla sua particolare zol
la. che non sapeva di Italia. 
che tarlava un suo particola
re dialetto, che credeva tut
to il mondo essere limitato al
l'orizzonte del suo camoanile. 
Conosceva l'agente delle tas
se, conosceva il carabiniere, 

Le celebrazioni a Reggio Emilia per il centenario della nascita del compositore 

Il mondo dì Schoenberg 
L'opera del grande musicista austriaco e la sua multiforme attività saranno documentate 

e discusse attraverso una mostra, concerti, una tavola rotonda e un convegno sui pro

blemi dell'educazione musicale — Le manifestazioni dal 2 7 novembre al 3 gennaio 

Dal 27 novembre al 3 gen
naio rimarrà esposta a Reg
gio Emilia, presso il Ridot
to del Teatro municipale, le 
mostra documentaria su Ar
nold Schoenberg in occasio
ne del centenario della na
scita. Allestita dalla Bibliote
ca nazionale di Vienna e cu
rata dal musicologo Ernst Hil-
mar, essa comprende 512 pez
zi disposti in ordine crono
logico e tali da offrire un'am
pia panoramica della vita e 
dell'attività del grande com
positore austriaco. Non vi tro
va spazio la tentazione, sem
pre possibile, di un'astratta 
idealizzazione: attraverso let
tere, foiografie, manifesti, ma
noscritti musicali, dipinti di 
Schoenberg e di alcuni gran
di pittori suoi amici (Kan-
dinski, Kokoschka, ecc.), vie
ne ricostruita con rigore scien
tifico la realtà palpabile del
la vicenda artistica schoen-
berghiana, immersa in una 
limpida visione della fase sto
rica attraversata e cosi inten
samente vissuta. A disposizio
ne del pubblico vi sarà an
che un apparato imponente 
di aud.o cassette comprenden
ti la quasi totalità delle mu
siche del compositore: verran
no cosi chiamate in causa 
esplicitamente le reazioni e 
l'interesse dei visitatori, le 
suggestioni e le possibilità di 
stimolazione musicale dì quan
ti si avvicineranno alla mo
stra con spirito aperto e cri
ticamente partecipe. 

Ma il ragionare attorno al
l'opera e alla multiforme at
tività di Arnold Schoenberg 
non si limita alla presenta
zione del vastissimo materia
le documentario: al fini di 
ulteriori apporti a una ri let
tura del mondo schoenberghla-
no, sono previste a, Raffio 

! 

Emilia, in occasione della mo
stra, varie manifestazioni: il 
concerto del gruppo Contras
se di Vienna, che avrà luo
go la sera stessa dell'inaugu
razione ; quello di Maurizio 
Pollini, che il 9 dicembre ese
guirà l'intera musica pianisti
ca del compositore; la tavo
la rotonda del 7 dicembre, 
coordinata da Luigi Pestaloz-
za, alla quale prenderanno 
parte Ernst Hilroar, Giacomo 
Manzoni, Guenther Maier, Ma
no Messinis, Salomon Volkov. 
Henry Pousseur, Jurg StenzL 
Già il titolo assegnato a que
sto dibattito, «Perchè Schoen
berg», richiama immediata
mente ad una problematica 
socioculturale precisa, fuori 
delle evanescenti chimere del
la pura divagazione erudita o 
dell'obbligo celebrativo. Cosi, 
particolare significato acqui
sta il convegno sui problemi 
dell'educazione musicale che 
si terrà a Reggio Emilia nel 
periodo della mostra con una 
partecipazione non riservata 
ai soli addetti ai lavori, ma 
aperta alle varie istanze cul
turali e sociali (mondo univer
sitario, forze politiche, sinda
cali, associazioni di base), e 
che in qualche modo Ideal
mente si collega, sia pure nel
la sostanziale autonomia del
l'iniziativa, alle prospettive 
aperte da Schoenberg nel 
campo della più Impegnata 
ricerca didattica. L'interessan
te documentario girato da 
Straub sul compositore au
striaco, proiettato in varie se
di decentrate, completa una 
serie di iniziative legate da 
un filo coerente e preciso. 

Ma parlare di tutto questo 
significa non sottrarsi poi al
l'interrogativo di fondo sul 
Brchè una mostra, che ha 

Xo u gito di alcun» oaplte> 

* K' 

li europee, in Italia vada pro
prio a Reggio Emilia anzi
ché in altre citta. 

Sìa pure come sommaria 
indicazione, è da ricordare 
l'attività del Teatro municipa
le nella città emiliana, la sua 
efficienza organizzativa e l'a
pertura in essa di sempre 
nuovi spazi operativi in col
legamento con l'ATER; e so
prattutto si pensa a quell'ini
ziativa rispondente al nome di 
«Musica Realta» (all'insegna 
della quale la mostra apre 
i battenti), che ha visto im
pegnati, per due anni, in stret
to rapporto con !e ammini
strazioni comunale e provin
ciale di Reggio e sotto il pa
trocinio della Regione Emilia-
Romagna, numerosi musicisti 
democratici interessati a sta
bilire un rapporto nuovo e 
originale con i momenti di 

decentramento culturale (scuo
le, fabbriche, quartieri, corsi 
delle 130 ore dei lavoratori 
metalmeccanici). Tali momen
ti non sono solo stati visti 
come occasioni per la diffu
sione meccanica dei prodotti 
artistici, bensì soprattutto di 
elaborazione e ripensamento 
del ruolo dell'intellettuale nel
la realtà di oggi e di ricer
ca di più avanzati e corretti 
modi di gestione delia cul
tura nel territorio, di forme 
nuove di partecipazione al 
movimento per la trasforma
zione della natura e della fun

zione delle istituzioni culturali. 
A Reggio Emilia, dunque, 

l'interesse della mostra non si 
consuma esclusivamente nel 
riferimento all'informazione 
scientifica, al livello del pu
le importante e anzi Indispen
sabile contributo specialistico, 
ma tende ad arricchirsi via 
via di nuovi contenuti, Inter-

eoa la aspettative, 

le prefigurazioni, le tensioni, 
ì dubbi, perfino, che animano 
la nostra società. 

In questo contesto si cala 
dunque la mostra dedicata a 
Schoenberg: un musicista con
traddittorio quanto fondamen
tale per la storia della musi
ca nel nostro secolo; fonda
mentale non solo per il suo 
radicalismo, per gli sbocchi 
che ha aperto all'evoluzione 
del pensiero artistico odierno, 
ma anche per la vastità dei 
suoi interessi, per la volontà 
d'intervento nei più svariati 
campi del sapere e non solo 
musicale. Compositore non 
chiuso esclusivamente nel cul
to della propria straordinaria 
produzione, Schoenberg fu in
fatti anche didatta di strenuo 
impegno, teorico, pittore, or
ganizzatore e animatore di ma
nifestazioni artistiche, saggi
sta. Non a caso i nazisti mi
sero al bando la sua opera e 
Io posero nelle condizioni di 
abbandonare la Germania. 

Per questo a Reggio Emilia 
si andrà nei quartieri, scuo
le, fabbriche, a parlare di 
Schoenberg, a far vivere la 
mostra nella città, collegando
la alla generale battaglia per 
l'appropriazione dei beni cul
turali da parte di sempre più 
larghi strati di cittadini: e 
non si tratterà tanto di te
nervi «lezioni» su un grande 
musicista ma di discutere in
torno a un uomo che intese 
la musica come strumento di 
comunicazione nel vivo della 
realtà più ampia e appunto 
per questo pose, tra gli altri, 
le basi di un difficile rappor
to corpo a corpo con il mon
do contemporaneo In rapida 
trasformazione. 

Armando Gontilucd 

conosceva il pretore o la Cor
te d'assise: la sua Italia. Ep
pure questo individuo, molti 
di questi milioni di individui 
hanno superato questo stadio 
particolaristico, hanno forma
to una unità sociale, si sono 
sentiti cittadini, si sono sentiti 
collaboratori di una vita che 
usciva fuori dall'orizzonte del 
loro campanile, che si esten
deva per tratti sempre più va
sti del mondo, che si estendeva 
al mondo intero. Hanno sen
tito una solidarietà con gli al
tri uomini, hanno imparato a 
giudicare gli altri uomini, e 
oltre il dialetto, hanno impa
rato la lingua italiana, perchè 
in Italia era sèrio, essi ave
vano fatto sorgere un organi
smo sociale nuovo, che era 
l'organismo del quale sentiva
no essere una parte, per mez
zo del quale partecipavano al
la vita del mondo, alla storia 
del mondo. 

Si sono sentiti uomini. Si 
sono sollevati dall'avvilimen
to. dall'abbiezione: hanno sco
perto in sé l'uomo, il crea
tore della vita. Il principio del 
secolo XX segna per l'Italia un 
nuovo Rinascimento, il Rina
scimento della sua plebe, il 
Rinascimento dei più umili 
strati della umanità italiana, 
l'immissione nella vita socia
le, nella lotta politica, nella 
vita del mondo, di milioni di 
nuovi cittadini operosi, since
ri. fiduciosi della propria e-
nergia. Il popolo italiano si 
è organizzato, si è imposta 
una disciplina, perchè nel suo 
cuore, nel suo cervello un 
sentimento nuovo, una idea 
nuova era sorta. L'Italia è di
ventata una unità politica. 
perchè una parte del suo po
polo si è unificato intorno ad 
un'idea, ad un programma u-
nico. Quest'idea, questo pro
gramma unico l'ha dato il so
cialismo. solo il socialismo. 
Esso ha fatto sì che un con
tadino di Puglia e un operaio 
del Biellese parlassero -la 
stessa lingua, sì trovassero. 
così lontani, a esprimersi in 
modo uguale in confronto di 
uno stesso fatto a dare un 
giudizio uguale di un avveni
mento, di un uomo. Quale idea 
ha creato un fenomeno simile 
in Italia? Esistono due città 
in Italia nelle quali il partito 
liberale si presenti con idee 
uguali, faccia trionfare uno 
stesso programma? Il partito 
liberale ha polverizzato l'Ita
lia. Ha incrudito il distacco 
tra nord e sud. con la legi
slazione doganale, ha creato 
un feudalismo industriale per 
il quale l'Italia si è spezzet
tata in tante zone dagli inte
ressi antagonistici. 

Il socialismo è diventato il 
solo ideale unitario del popo
lo italiana II socialismo è di
ventato la coscienza unitaria 
del popolo italiano. Milioni dì 
italiani sono diventati uomi
ni. cittadini, perchè c'è stata 
un'idea, il socialismo, che li 
ha scossi, che li ha fatti pen
sare, che li ha sollevati dal
l'avvilimento e dall'abbiezio
ne. Il partito socialista è la 
immagine sensibile di questa 
unità, di questa coscienza, di 
questo nuovo mondo. E' aper
ta la caccia contro il partito 
socialista, contro ì socialisti. 
Si vuole, per il trionfo giaco
bino di un istante, distrugge
re tutta una storia, cancella
re tutta una coscienza, raschia
re le idee, i sentimenti. Tutti 
si sono data la parola. Tut
ti sono d'accordo. Per un 
istante di trionfo, per avere 
l'illusione di tenere in pugno 
il destino di 35 milioni di uo
mini, per la gioia sadica di 
essere i dittatori dell'opinione 
pubblio*, ai cere* di dtatruf-

gere, di scardinare, di diroc
care la storia del popolo ita
liano. 

La caccia è aperta. Date 
pure addosso, approfittate del
le forze dello Stato per dare 
addosso. Non è il socialismo 
che voi schianterete. Spezze
rete uno. due, tre. mille indi
vidui. offuscherete l'umanità. 
farete ricadere nell'avvilimen
to migliaia d'individui, appe
na assurti a sentire la digni
tà di se stessi. Polverizzere
te la unità sociale del prole
tariato italiano, ma renderete 
schiavi voi stessi, perchè la 
vostra libertà di cittadini è 
garantita di fronte allo Sta
to solo dall'esistenza di una 

forza antagonistica. Avvilirete 
voi stessi, perchè l'Italia ha 
qualche libertà solo perchè 
esiste un proletariato italiano 
forte e unito. 

Date pure addosso. Compri
mete, spezzate, scardinate. 
Non farete che tagliarvi fuo
ri dalla storia del popolo ita
liano, dalla sua coscienza, 
dalla sua solidarietà. Avvili
te gli uomini, fate loro senti
re il peso enorme, implacabi
le dell'autorità, e poi rivolge
tevi al loro cuore, al loro sen
timento. 

E' voi stessi che impastoia
te. è voi stessi che rendete 
schiavi. Voi vi estraniate dal
la storia d'Italia, dalla storia 

che non è quella scritta sui 
libri, ma è più grande, più 
ricca di quella scritta sui li
bri. Tagliate tra voi e il po
polo italiano ogni vincolo di 
solidarietà, anche quello che 
esiste tra uomo e uomo, so
lo perchè uomini. Perchè voi 
volete togliere al popolo ita
liano, a milioni d'italiani la 
luce degli occhi, la luce che 
illumina per loro il mondo. 
che ormai è l'unica ragione 
per cui si sentono uomini, per 
cui credono la vita degna di 
essere vissuta. 

NELLA FOTO IN ALTO. Una 
rara Immagine di Torino nel
l'agosto 1917: 

una memoriadi 8000pagine sempre a vostre disposizione 

ENCICLOPEDIA 
DELL'INGEGNERIA 

8 volumi rilegati 
formato 17,5»x 25,5 
8000 pagine 
7900 figure 
1567 tabelle 
31000 "voci" di indice 
analitico 

Tutta l'ingegneria 
in una grande optra 
monografica 
progettala e realizzala 
interamente in Italia 

172 docenti universitari, ricercatori 
scientifici, tecnici di grandi industrie, 
hanno realizzato quest'opera, unico in 
Italia o nel mondo, che raccoglie 
organicamente in 5t grandi 
monograf io tutto le/materie provisto 
dai corti vnivortHorì. 

Uno strumento indispensabile 
o insostituibile per gli studenti, 
i tecnici, i progettisti, gli ingegneri, 
o quanti comprendono che 
l'aggiomamento o la formazione sono 
oggi fattori decisivi per affermarsi 
noi lavoro a nella professione. 

SCHEMA DELL'OPERA 
Volume primo 
Matematica - Fisica - Chimica * Mate
riali e loro proprietà tecnologiche. 
Volume secondo 
Scienza delle .costruzioni - Meccanica 
applicata e costruzione di macchine -
Macchine - Misure geometriche,, mecca
niche e termotecniche - Disegno tecnico. 
Volume terzo 
Produzione industriale ed economia -
Tecnologie e impianti di produzione -
Impianti tecnici di esercizio industriale -
Ingegneria ferroviaria - Costruzioni au
tomobilistiche • Ingegneria, navale - In
gegneria aeronautica - Mezzi di traspor
to speciali • Astronautica - Sistemi di 
guida e' di navigazione. 
Volume quarto 
Elettrotecnica - Misure elettriche • Mi* 
sure di radiazioni nucleari * Reattori nu
cleari - Impianti elettrofisici speciali. 
Volume quinto 
Elettronica generale - Elaboratori elet
tronici • Elettronica industriale - Teorie 
dell'informazione e 'delle comunicazioni 
- Comunicazioni elettriche • Misure elet
troniche, telefoniche, radioelettriche. 
Volume sesto 
Principi dell'ingegneria chimica • Reat

tori chimici - Modelli matematici nei pro
cessi chimici - Trasporto e- immagazzi
namento dei fluidi e dei solidi - Proces
si di trasferimento del calore - Appareo-
chiature di contatto per sistemi trifasici -
Progettazione e costruzione degli im
pianti chimici - Aspetti economici e fi
nanziari dell'industria chimica • Tecno
logie dei processi della chimica indu
striale organica - Tecnologìa del petro
lio e suoi derivati -Tecnologie speciali < 
Ingegneria chimica nucleare. 

Volume settimo 
Geologia e geologia tecnica - Geotecni
ca e ingegneria delle fondazioni - Tec
nica e teoria delle costruzioni - Archi
tettura tecnica - Ponti -Topografìa e fo
togrammetria - Urbanistica e pianifica
zione territoriale. 
Volume ottavo 
Economa dei trasporti - Infrastrutture. 
dei trasporti • Pianificazione dei traspor
ti - Idraulica tecnica. Costruzioni idrau
liche e marittime - Ingegneria minera
ria - Estimo • Ingegneria sanitaria- -
Organizzazione e tecniche di gestione -
Indici generali dell'opera. 
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Industria e commercio 
bloccati; almeno dieci mi
lioni di lavoratori in sciope
ro per quattro ore; piazze 
gremite; folti cortei per le 
strade delle città del nord, 
del centro e del sud. Anche 
lo sciopero di venerdì ha re
gistrato un nuovo grande 
successo di partecipazione e 
di unità. Si è trattato di una 
ennesima prova di forza (i 
padroni ne dovranno tenere 
conto) ma anche nello stes
so tempo di una grande ma
nifestazione in difesa della 
democrazia e delle istituzio
ni repubblicane. Il movimen
to dei lavoratori è ormai un 
punto di riferimento certo. 

' « La resistenza e il silen
zio della Confindustria — 
ha detto Lama a Pordenone 
— non ci fanno perdere la 
calma nò ci indurranno a 
decisioni spericolate ». E al 
governo che è in gestazione, 
lenta e travagliata, il segre
tario generale della CGIL 
ha inviato un « messaggio » 
assai chiaro: se vuole acqui
sire un rapporto accettabile 
con le grandi masse dei la
voratori deve dimostrare 
chiara volontà politica di af
frontare in modo nuovo i 
temi della politica economi
ca e gli squilibri sociali. 
' Il governo che i lavoratori 

e i sindacati si aspettano 
— ha precisato a sua volta 
Luigi Macario in Piazza 
Maggiore a Bologna — do
vrà essere in grado di av
viare una politica capace 
di salvaguardare l'occupa
zione e i redditi dei lavora
tori e di mettere in moto i 
meccanismi necessari per 
un diverso tipo di sviluppo. 

Come è noto, al centro 
della vertenza che vede i 
lavoratori impegnati in cosi 
grandi azioni (e dopo il 15 
se non arriveranno risposte 
positive la lotta sarà desti
nata ad inasprirsi) c'è una 
richiesta salariale (contin
genza) ampiamente giustifi
cata dal continuo rincaro 
del costo della vita e c'è la 
difesa del posto di lavoro 
seriamente minacciato dalla 
crisi economica e dalle stru
mentalizzazioni padronali. 
Non basta: la vertenza si fa 
carico di problemi ancora 
più generali, per la soluzio-

' ne ' dei quali il sindacato 

5CHEDA — Rafforzare 
la politica di alleanze. 

unitariamente non solo ri
vendica, ma avanza proposte 
con grande senso di respon
sabilità. Una azione salaria
le fine n se stessa rischie-
rebbe di dividere i lavora
tori occupati da quelli disoc
cupati e introdurrebbe — 
scrive giustamente Scheda 
su Rinascita — il pericolo 
di incrinature nei rapporti 
tra la classe operaia, le 
masse meridionali e i lavo
ratori della terra. E questo 
è un pericolo che non si de
ve assolutamente correre. 
Rappresenterebbe un passo 
indietro rispetto ad una si
tuazione nella quale si stan
no verificando anche fatti 
nuovi di grande interesse e 
che esaltano la politica di 
alleanze della classe ope
raia. 

Pensiamo innanzitutto al
l'eco determinato dal con
vegno del CESPE e dell'Isti
tuto Gramsci sulla piccola e 
media industria, pensiamo a 
certi pronunciamenti unita
ri sindacati operai-Coldiret-
ti nelle campagne. La stra
da è giusta, bisogna batterla 
con convinzione e pazienza 

MACARIO — Dal go
verno nuovi indirizzi 
economici. 

ben consci che difficoltà, re
more e ritardi non sparisco
no di colpo. 

Non mancano nemmeno 1 
successi. 11 movimento sin
dacale ne firma uno pro
prio in questi giorni: la Cor
te costituzionale ha ribadito, 
in un momento delicato del
la vita politica del paese, 
la legittimità dello sciope
ro politico. Nella sostanza 
viene abrogato un articolo 
del codice fascista e attua
to un principio fondamen
tale della nostra Costituzio
ne repubblicana. 

Ma per andare avanti an
cora bisogna essere uniti. 
L'unità è un bene prezioso 
che va strettamente difeso; 
i nemici dell'unità non han
no smobilitato, hanno smes
so i vecchi abiti, ne hanno 
indossati dei nuovi, maga
ri più suggestivi, tuttavia 
l'obiettivo loro rimane sem
pre lo stesso. Ci sono alcu
ni segni che non possono 
non preoccupare, sia all'in
terno della CISL che della 
UIL. Ma c'è anche una gran
de volontà unitaria innanzi
tutto da parte dei lavora
tori e che si è espressa an
che visivamente sulle piaz
ze d'Italia nello sciopero 
dell'altro ieri. Eppoi ci sono 
tanti fatti positivi che van
no in questa direzione. Il 
convegno di Assisi sui con
sigli di fabbrica è stato, ad 
esempio, occasione per una 
verifica e una riflessione 
molto importante. Dai tes
sili della CGIL che a Via
reggio hanno tenuto la con
ferenza di organizzazione so
no venute proposte concre
te per accelerare il cam
mino verso l'unità sinda
cale organica. Questo ed al
tro dovrà considerare il di
rettivo della federazione 
CGIL, CISL, UIL che il 28 
e il 29 dovrà appunto di
scutere del processo unita
rio e decidere le iniziative 
volte alla sua affermazione 
completa e definitiva. Quel
lo dell'unità non è un obiet
tivo da poco: è il passaggio 
obbligato verso qualsiasi 
rafforzamento del movimen
to sindacale, della sua stra
tegia e del suo peso politi
co: nella fabbrica e nella 
società. 

Romano Bonifacci 

Domani riprende Fazione di milioni di lavoratori in tutto il Paese 

Salari, occupazione, sviluppo: 
scioperi articolati di 4 ore 

Si acuisce la battaglia nella vertenza sulla contingenza - Gravi voci di cassa integrazione per 55 mila del settore side
rurgico - Dichiarazione di Banfi, della FLM milanese - L'intervento del compagno Scheda all'attivo regionale sindacale a Perugia 

Dopo 11 grande sciopero di 
venerdì, milioni di lavoratori 
si preparano alla nuova azio
ne articolata di quattro ore 
ohe avrà luogo nelle prossime 
settimane a sostegno della 
vertenza 6Ulla contingenza 
(unificazione al massimo pun
to e recupero di quelli pre
gressi) e sull'occupazione. 
Questa seconda fase di lotta, 
caratterizzata anche dal con
tenimento delle prestazioni di 
lavoro Btraordinario, avrà 
inoltre come obiettivi la con
quista di risultati concreti 
su problemi (casa, tariffe, 
servizi, trasporti, scuola) ri
guardanti ogni singola zona. 

L'azione dei lavoratori, per
manendo la netta chiusura 
del padronato in merito alla 
vertenza in corso, è destinata 
ad acuirsi nel prossimi giorni. 
D'altra parte, il continuo rin
caro del costo della vita e 
1 massicci attacchi al livelli 
di occupazione, non consento
no soste al movimento. E' di 
ieri l'uscita di un giornale 
della sera di Milano il qua
le con grande rilievo ha scrit
to che 55 mila lavoratori, in 
particolare del settore side-

CGIL-CISL-UIL 
contro l'aumento 
delle tariffe gas 

SI è diffusa ieri la voce, 
secondo la quale entro la fine 
dell'anno, il prezzo delle ta
riffe del gas verrebbero rad
doppiate per quanto riguar
da gli « usi speciali » (riscal
damento ed usi artigianali), 
mentre la « revisione » sareb
be più leggera per i consu
mi domestici. La Federazione 
CGIL, CISL, UIL ha inviato 
alla segreteria del CIP un fo
nogramma in cui si dichiarano 
«ingiustificati i criteri espres
si dalle aziende del gas per 
ottenere dal CIP la delibera 
di aumenti tariffari. 

« Pertanto, la Federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL 
chiede la sospensione di au
menti tariffari eventualmen
te già programmati)». 

Una dichiarazione del compagno Lama sulla sentenza della Corte costituzionale 
r 

«Un riconoscimento dell'impegno 
t 

civile e politico dei lavoratori » 

Positivo giudizio anche da parte di dirigenti degli altri sindacati - Gravissimo attacco del Tempo 
alla « indipendenza della maggioranza della Corte » - Apprezzamento espresso sul resto della stampa 

La Banca d'Italia 

riesamina 

i tassi d'interesse 
H quotidiano 24 Ore annun

cia che alcune imprecisate 
« grandi banche » hanno 
chiesto al Governatore di di
scutere nella prossima riunio
ne di consultazione la disci
plina dei tassi d'interesse. In 
pratica, la Banca d'Italia do
vrebbe utilizzare i poteri con
feritigli dalla legge bancaria 
per stabilire un limite all'in
teresse pagato sui diversi tipi 
di deposito, in modo da con
tenere anche i tassi fatti pa
gare alla clientela. I richie
denti sarebbero mossi da 
preoccupazioni circa la con
sistenza tecnica dei « propri 
bilanci e si rifanno ad una 
pratica, quella del «cartello 
bancario», che ha funzionato 
dal 1954 fino a due armi fa. 
Tuttavia davanti all'autorità 
di governo sta da tempo an
che un'altra proposta, avan
zata dalle Casse di Rispar
mio, per la riduzione dei tas
si d'interesse come manovra 
per il contenimento dell'au
mento dei prezzi in generale, 
proposta cui spetta al potere 
rappresentativo, e quindi al 
comitato per il credito ed il 
risparmio, pronunciarsi. At
tualmente i tassi base dei 
principali paesi capitalistici 
alla clientela variano fra il 
10.5"'» degli Stati Uniti ed il 
15,5°o della Francia; In Italia 
sono del 19°. o. 

I sindacati 
sulle interruzioni 

dell'energia 
A seguito degli allarmanti 

comunicati emessi dall'ENEL 
e ripresi dalla RAI-TV e dalla 
stampa, circa le probabili in
terruzioni di energia elettri
ca, conseguenti alle azioni di 
sciopero, i sindacati elettrici 
di intesa, con la Federazione 
CGIL, CISL e UIL, informa
no che la partecipazione alle 
lotte generali e a sostegno 
della vertenza ENEL è stata 
IHponsabi Unente articolata 
con modalità che non dovreb
bero consentire sospensioni 
di erogazione di energia agli 
«lenti. 

L'importante sentenza del
la Corte Costituzionale sulla 
legittimità dello sciopero po
litico costituisce un nuovo 
importante passo avanti nella 
attuazione dei principi costi
tuzionali. Il compagno Lucia
no Lama, segretario generale 
della CGIL, ha rilasciato ieri 
una importante dichiarazione 
al riguardo. 

a Credo che tutti i lavora
tori italiani trovino grande 
apprezzamento per la decisio
ne della Corte Costituzionale 
sulla legittimità dello sciope
ro politico. 

« Il valore della sentenza 
non sta soltanto nel fatto in 
se, ma anche nel momento po
litico in cui il giudizio viene 
espresso. Nei confronti di un 
movimento sindacale che ha 
fatto, fa e farà della difesa 
della Costituzione e dei valori 
democratici la ragione princi
pale del proprio impegno po
litico, la Corte decide che lo 
sciopero politico è legittimo. 
che deve considerarsi nullo e 
liberticida su questo punto il 
codice fascista, tuttora in vi
gore, che considerava questo 
tipo di sciopero — e del resto 
anche quello economico — un 
delitto. 

«t / milioni di lavoratori che 
in questi anni hanno combat
tuto per la difesa delle isti
tuzioni contro gli attentati 
fascisti, contro il terrorismo, 
che hanno risposto alle pro
vocazioni eversive con la com
patta e imponente partecipa
zione agli scioperi politici di
retti dal movimento sindaca
le, vedono in questa sentenza 
della Corte non solo la con
ferma formale della legittimi
tà dell'azione compiuta, ma 
il riconoscimento da parte del 
supremo giudice costituziona
le. del loro impegno civile e 
politico, della loro attiva par
tecipazione alla lotta in corso 
in Itaiia per dare scacco al 
fascismo e ai suoi sostenitori. 

« Questa sentenza della Cor-
te dimostra che :,i Italia, dal 
seno stesso delle istituzioni. 
può svilupparsi una vigorosa 
azione a difesa d'Ila demo
crazia e dei valort di libertà 
che hanno ispirato la Resi
stenza e la nostra lotta poli
tica degli ultimi trent'anni. 
Su questo terreno l'incontro 
con i lavoratori è automatico, 
senza mediazioni. 

« Questo ensodio dimostra 
anche che, pure m momenti 
così difficili e inquieti, le isti
tuzioni possono funzionare e 
funzionare bene, favorendo 
con atti significativi e incisi
vi quello sviluppo della demo
crazia e della partecipazione 
delle masse alla vita sociale e 
politica che il sindacato nella 

sua unità si sforza di promuo
vere. 

((Dobbiamo essere grati al
la Corte, e con noi ogni citta
dino democratico, per la sua 
odierna sentenza. Il modo giu
sto per interpretare l'indica
zione che viene anche dalla 
Corte Costituzionale è quello 
di rendere il movimento sin
dacale sempre più vigile e at
tivo nella lotta antifascista, 
nella difesa delle libertà, im
pegnando in questa lotta, co
me ha sempre fatto con tutti 
i mezzi costituzionali, le gran
di masse dei lavoratori ». 

Anche i segretari confede
rali Marianetti della CGIL, 
Spandonaro della UIL e Ra
venna della UIL, hanno com
mentato la sentenza della 
Corte costituzionale giudican
dola estremamente positiva 
ed importante. 

L'eco suscitata dalla impor
tante sentenza della Corte Co
stituzionale è stata general
mente positiva. Pur con varie 
posizioni, le forze politiche 
democratiche e quasi tutti i 
giornali hanno sottolineato 

che viene In questo modo san
cito definitivamente il airitto 
di sciopero, senza alcuna li
mitazione e viene riconosciuta 
una conquista dei lavoratori 
italiani. 

Soltanto i fascisti hanno 
preso l'occasione per tirare di 
nuovo in ballo la «regola
mentazione » dello sciopero. 
Ma chi si è più distinto, an
cora una volta, è il solito fo
glio di destra romano ali 
Tempo ». 

« Attentato alla sovranità 
popolare», si intitola un cor
sivo non firmato in prima pa
gina, a commento della sen
tenza, nel quale accusa la 
Corte costituzionale addirittu
ra di non dare a certo testi
monianza del coraggio, della 
fermezza, della indipendenza 
della maggioranza dei suoi 
componenti ». Secondo il fo
gliaccio parafascista romano, 
lo sciopero sarebbe «un atto 
di forza con cui gruppi mino
ritari o di dubbia rappresen
tatività (sic!) cercano di im
porre la loro volontà partico
lare». 

rurgico, verrebbero colpiti dal 
provvedimento di cassa inte-

Eazione in collegamento con 
crisi nel settore dell'auto. 

Il provvedimento riguardereb
be 1 lavoratori della Falck, 
della Breda siderurgica (Se
sto San Giovanni), della Dafl-
mlne (Bergamo), dell'Italsi-
der di Novi Ligure e di Ta
ranto. Il compagno Banfi, 
della segreteria della FLM 
(Federazione lavoratori me
talmeccanici) milanese ha di
chiarato ohe per ora al sin
dacato non sono pervenute 

1 « richieste ufficiali » In questo 
senso, anche se si sa di orien
tamenti a carattere informa
le espressi dalle aziende ai 
Consigli di fabbrica: questo 
almeno per quanto riguarda 
la Falck, la Breda siderurgica 
e anche antre aziende mila
nesi che sarebbero In procin
to di ordinare le sospensioni. 

«Esprimiamo comunque — 
ha detto al riguardo il com
pagno Banfi — il nostro dis
senso rispetto ad una ipotesi 
di blocco produttivo che, a 
quanto si dice, andrebbe dal 
21 dicembre al 2 gennaio, fi-
nanco al 7 gennaio. Se la 
chiusura delle aziende fosse 
limitata alla settimana di Na
tale, le conseguenze negative 
sarebbero in parte attenuate, 
Ma se si pretendesse di im
porre chiusure fino al 2 gen
naio o addirittura al 7 gen
naio, dovremmo parlare di un 
blocco produttivo gravissimo, 
di una vera e propria "ser
rata" voluta anche per in
fluenzare l'attuale momento 
politico-sindacale ». 

Si tratta ancora di voci, ma 
sono allarmanti e comunque 
confermano ancora una vol
ta l'entità e la gravità del di
segni padronali che intendo
no far pagare alle masse ope
raie e popolari tutti i costi 
della crisi e quelli relativi ai 
loro disegni di ristrutturazio
ne. La carta che gioca 11 pa
dronato è quella di puntare, 
sottraendosi ad una trattati
va concreta, al logoramento 
dello slancio combattivo del 
lavoratori. D'altra parte, la 
crisi politica che continua a 
pesare sulla situazione de! 
Paese ha come risultante che 
le uniche tendenze economi
che che si muovono siano 
tutte negative perché sono 
quelle che, attraverso 11 rin
caro del costo della vita, In
deboliscono il potere di ac
quisto del salari reali. Queste 
tendenze, inoltre, con l pro
cessi di ristrutturazione, col
piscono 1 livelli di occupa
zione. 

E' su questi concetti che 
ieri si è soffermato anche il 
compagno Scheda (interve
nuto all'attivo regionale sin
dacale dell'Umbria che si è 
svolto a Perugia) quando ha 
ribadito la necessità di una 
lotta sempre più ferma ed 
unitaria. «Commettono degli 
errori — ha detto tra l'altro 
il segretario confederale del
la CGIL — quei sindacalisti 
i quali, cogliendo le preoccu
pazioni dei lavoratori, reagi
scono con il cercare di dimi
nuire la tensione o di limi
tare la mobilitazione delle 
masse operaie e popolari; es
si finiscono in questo modo 
con il qualificare per buone 
vie di uscita capitolarde. Co
sì sbagliano quei sindacalisti 
che hanno creduto che la lot
ta per la contingenza fosse 
una sorta di occasione stori
ca e, oggi delusi di fronte a 
difficoltà prevedibili, si la
sciano prendere dal nervosi
smo e vorrebbero imboccare 
forme di lotta che, se adotta
te, si rivelerebbero dispersive 
ed inefficaci». 

Nei confronti di un padro
nato che si dimostra Intran
sigente al tavolo delle trat
tative, secondo Scheda, « bi
sogna intervenire con la lot
ta nelle fabbriche, inaspren
do lo scontro in quelle azien
de dove c'è il padronato che 
conta nelle decisioni della 
Confindustria. L'inasprimen
to della lotta per la difesa 
del potere di acquisto dei 
salari non può significare in 
alcun modo una sottovaluta
zione degli altri aspetti es
senziali della piattaforma ge
nerale ». 

Sul disservizio postale 

II 14 incontro 
fra sindacati 

e azienda PTT 
La situazione dei servizi postali, telegra

fici e telefonici, è stata al centro della di
scussione nella riunione che la direzione 
nazionale della FTP-CGIL ha tenuto ieri a 
Roma. Il sindacato ha constatato tra l'al
tro che « malgrado gli accordi firmati e la 
piena disponibilità del sindacati PTT ad af
frontare la crisi dei servizi il ministro To-
gni ed il direttore generale continuano la 
politica di svuotamento dei servizi a danno 
della collettività, mortificando i momenti 
di decentramento ed esasperando una dire
zione verticistica e autoritaria, dando di
sposizioni contraddittorie quali quelle di
rette ad assumere e trasferire i lavoratori 
in sedi non carenti di personale, attuando 
forme di salario nero, continuando in pra
tica il malgoverno e lo sperpero del denaro 
pubblico ». 

Una nuova verifica con l'azienda, che 
la FTF-CGrL considera definitiva, ci sarà, 
su questi problemi, il 14 prossimo. Subito 
dopo tale data, la segreteria nazionale del
la PIP-OGIL verificherà la situazione con 
le proprie strutture regionali e periferiche 
per determinare il necessario programma di 
azione unitario da sviluppare a livelli arti
colati in stretta connessione con le eaperien-
«e territoriali. 

Al rinnovo contrattuale 

Gravissimi «no» 
dei baroni delle 
cliniche private 

Il Direttivo nazionale del lavoratori del
la Sanità (FNLELS-CGIL), ha preso In esa
me la grave situazione che si è venuta a 
determinare in ordine alla vertenza dei la
voratori delle Case di cura private, laiche 
e religiose, per 11 rinnovo del contratto di 
lavoro. 

Il CD. ha constatato, anche negli ultimi 
Incontri, come ie associazioni padronali non 
Intendono assolutamente deflettere dalla lo
ro intransigente posizione di rifiuto 

La forte strumentalizzazione delle con
troparti padronali tende, anche attraverso 
il momento contrattuale, ad affermare e 
rafforzare la concezione privatistica e mer
cantile della assistenza, basata sulla con
servazione di Interessi e privilegi, 11 che 
non è altro che la ulteriore conferma del 
tentativo di ostacolare la realizzazione del
la riforma sanitaria ' 

Il direttivo nazionale, consapevole della 
difficoltà della vertenza che interessa nu
merosi lavoratori, ribadisce la necessità di 
rafforzare ulteriormente l'Impegno politi
co della categoria, attraverso azioni ed ini
ziative che devono contribuire alla costru
zione di una concezione pubblica e sociale 
di difesa della salute. Impegnando le Re
gioni • te f o n t politici» damocr+ttefat, 

Chiesta la trattativa sul trasporti 

Dalle fabbriche di Venezia 
cortei alla sede regionale 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 9. 

Decine di migliaia di lavoratori veneziani 
di tutte le categorie e di tutta la provinola 
sono impegnati per l'intera settimana en
trante in una serie di scioperi e manife
stazioni, per costringere la Regione Vene
ta a riprendere con le organizzazioni sin
dacali le trattative Interrotte sugli obietti
vi della piattaforma rlvendlcatlva regio
nale per la sanità, l'edilizia sociale, l'agri
coltura, il diritto allo studio e In partico
lare sulla questione dei trasporti. 

Ogni giorno, a partire da lunedi, gruppi 
di fabbriche e di categorie si fermeranno 
per quat/tro ore, dalle 8,30 alle 12,30: ogni 
mattina alle 0,15 i lavoratori in lotta si riu
niranno a piazzale Roma da dove In corteo, 
si recheranno al palazzo della regione per 
avere incontri di volta in volta, con 1 ca
pigruppo consiliari, con l'assessore ai tra
sporti, con la giunta, con il presidente e 
il vice presidente dell'Ente. 

In particolare mercoledì una folta rap
presentanza di lavoratori sarà presente alla 
seduta del consiglio regionale nel corso del
la quale sarà discussa la mozione del grup
po comunista e socialista per l'avvio della 
pubblicazione delle autolinee 

Sugli stessi obiettivi la settimana pros
sima saranno impegnati anche gli stu
denti, mentre a livello politico e degli 

enti locali sono in programma riunioni 
e incontri per definire la struttura dei 
bacini di trasporto pubblico; ieri sera in
tanto, vi è stato un ulteriore incontro 
fra la federazione unitaria provinciale 
e il prefetto di Venezia, al termine del 
quale quest'ultimo si è impegnato a im
pedire nuove serrate da parte delle au
tolinee private. 

Questa mattina si sono riunite anche le 
segreterie regionali di Cgil Clsl UH, le 
quali « hanno esaminato l'aggravarsi del
la situazione In seguito all'atteggiamen
to provocatorio e persecutlvo che al è 
manifestato contro lavoratori e studen
ti — con Ingiustificati arresti e una in
tollerabile campagna denigratoria di de
terminata stampa — In lotta per una di
versa politica del trasporti 

Le segreterie regionali hanno altresì 
ohlesto la immediata scarcerazione dei 
due arrestati ed hanno deciso che, se al 
termine della settimana regionale di lat
ta (che come è noto è Indetta subito do
po quella della provincia di Venezia, e 
precisamente dal 19 al 23 novembre) non 
si avranno risultati concreti In ordine 
alle proposte e alla situazione che si è 
determinata, l'azione sindacale sarà ul
teriormente proseguita con uno sciope
ro regionale generale». 

Tullio Besek 

L'industria fessile frammentata in una miriade di piccole aziende 

La produzione in appalto 
per aumentare i profitti 

Con il lavoro a domicilio le grandi imprese hanno risparmiato 
il 14% sul costo del lavoro • La situazione nelle aree pugliesi 

Le • strutture produttive del
l'industria tessile e dell'abbiglia
mento si stanno sempre più pol
verizzando; il processo va avan
ti in parallelo con la concen
trazione finanziaria e con il pre
valere dei grandi gruppi 

Una delle conseguenze prin
cipali sulla condizione operaia, 
è la instabilità dell'occupazio
ne, assieme al sottosalario, e 
allo sfruttamento incontrollato. 
Un'indagine condotta dal prof. 
Luigi Frey e da altri trenta ri
cercatori sul lavoro precario 
nell'industria tessile (piccole 
aziende sotto i dieci addetti e 
lavoro a domicilio) ha fornito 
cifre impressionanti: sono ol
tre mezzo milione di lavoratori 
mai rilevati dalle indagini uf
ficiali dell'Istat e rappresenta
no il 60% dell'occupazione espli
cita e il 38% di quella totale. 
Le dimensioni sono notevoli an
che da altri punti di vista. 
D reddito distribuito nel 72 ai 
lavoratone impliciti >, è 6tato 
pari a 575 miliardi, cicè il 15% 
del valore aggiunto (salari + 
profitti) complessivo del setto
re tessile e dell'abbigliamento. 
Ed è stato cosi distribuito: 161 
miliardi alle 323 mila lavoran
ti a domicilio (500 mila lire 
l'una); 55 miliardi ai dipen
denti delle piccole aziende e 
360 miliardi ai proprietari di 
queste unità produttive semiar
tigianali. Per quanto riguarda i 
profitti, le grandi e medie a-
ziende committenti avrebbero in
tascato 310 miliardi di profitti 
risparmiando circa il 14% ri
spetto al costo del lavoro di 
un operaio direttamente occu
pato. 

Sono cifre indicative del li
vello dello sfruttamento, con
fermate dalla viva esperienza 
dei lavoratori. 

A Martina Franca, in Puglia. 
in un'azienda di confezioni è 
stato siglato poche settimane fa 
un accordo giudicato molto po
sitivamente dai lavoratori: pre
vede l'orario, di lavoro di 44 
ore, il pagamento del salario 
in caso di sospensione o di 
malattia (dal 10. giorno) e cin
que livelli di qualifiche, quindi 
di salario, complessivamente al 
di sotto delle retribuzioni con
trattuali. ma già di gran lunga 
superiori a quelli precedenti (al 
massimo prima si percepivano 
duemila, ducmilacinquento lire 
al giorno!). «Con questo, il 
sindacato ha fatto il suo ritorno 
in fabbrica, recuperand) dalla 
sconfitta subita tre anni fa > — 
dice Giovanni Spiccioli, ope
raio della « Pellemarfi > e di
rigente sindacale della Filtea-
CGIL. 

Ma prendiamo ancora un al
tro esempio pugliese. Putigna-
no. in provìncia di Bari. Una 
area nella quale pullulano fab
briche e fabbrichette di ma
glieria, calzature, confezioni. 
Su un complesso di 3000 addetti 
un terzo è occupato nelle 15 
imprese industriali, il resto nelle 
25 aziende artigiane. Inoltre. 
ci sono circa duemila lavoran
ti a domicilio. Racconta Anita 
Tateo, operaia della « Serio >. 
una delle maggiori aziende: 
« Prima dell'ingresso del sin
dacato, cioè fino al 71 pren
devo 260 lire l'ora; ora sono 
arrivata a 823 lire >. A questo 
miglioramento delle condizioni 
salariali e lavorative il padro
nato ha risposto con durezza, 
con la repressione, (sia a Pu-
tignano che a Martina Fran
ca), ed anche accentuando la 
tendenza al decentramento pro
duttivo: ooel blocco delle as

sunzioni nelle fabbriche e au
mento del lavoro a domici
lio o in appalto soprattutto nei 
comuni limitrofi. 

Nel settentrione, le implica
zioni politiche della ristruttu
razione padronale sono meno 
esplicite, ma rimangono ugual
mente al fondo delle scelte pa
dronali. La « Bagni » di Vercel
li, ad esempio, ha suddiviso i 
1300 dipendenti in una serie 
di stabilimenti, ciascuno dei 
quali è specializzato in una fa
se del processo produttivo: la 
tessitura a Borgo Sesia, le 
maglierie a Valduggia. i ma
gazzini a Prato Sesia e via di
cendo. Così nella nuova azien
da acquistata a Senigallia ven
gono prodotti i pigiama; però 
la stoffa viene tagliata nelle 
fabbriche del nord, poi porta
ta a Senigallia dove si svolge 
soltanto la fase di «montag
gio ». « In questo modo — ci 
dice Rosa Savagnim. rappre
sentante sindacale della Ragno 
di Valduggia — il controllo sul
la manodopera è maggiore, an

che In caso di scioperi *. 
La situazione è analoga an

che alla Bertrand di Biella: 
1300 operai in un insieme di 
stabilimenti disseminati anche 
fuori della provincia di Ver
celli. Ognuno ha un suo nome 
e una sua autonomia di bilan
cio e di amministrazione. «Tra 
tutte queste fabbriche — dice 
Piercarlo Cantore, delegato sin
dacale — c'è un continuo spo
stamento di manodopera, pro
vocando così un notevole au
mento della pendolarità ». Inol
tre, ciascuna azienda è a sua 
volta collegata ad un insieme 
di imprese artigiane, le quali 
smistano parte del lavoro a do
micilio. «Saranno circa tremi
la i lavoratori collegati alla 
Bertrand — aggiunge Canto
re — la quale, così risparmia 
sul costo del lavoro, ma anche 
perché essa può tranquillamen
te specializzarsi nella lavora
zione dì fibra acrilica fornita 
dalla Montefihre». 

s. ci. 

Cordoglio 
per lo 

scomparsa 
del compagno 

Carlo 
Cicerchia 

La Segreteria della Fede». 
braccianti nazionale partecipa, 
alle sue organizzazioni peri
feriche, al braccianti e colo
ni, alle organizzazioni dei la
voratori agricoli aderenti alla 
CISL e alla UIL il senso del 
suo profondo dolore per la 
morte del compagno Carlo Ci
cerchia, già segretario nazio
nale della Federbracciantì. 

Il compagno Carlo Cicer
chia si è formato nella orga
nizzazione bracciantile dove 
ha militato per lunghi anni, 
passando via via da una at
tività di collaborazione e di 
studio ad una attività di di
rezione politico-sindacale ve
ra e propria, sotto l'impulso 
proveniente dalla ricchissima 
esperienza di grandi masse la
voratrici sulle quali si abbat
tevano tutte le contraddizioni 
e le iniquità del sistema so
ciale esistente. A Cicerchia 
non è mai venuta meno que
sta consapevolezza e ciò spie
ga il suo immenso attacca
mento alla categoria e, più 
in generale, ai problemi agra
ri. Non a caso, nel momento 
in cui il movimento sindacale 
ha iniziato una profonda ri
flessione sulla crisi del mo
dello di sviluppo e sulla ne
cessità della unità tra Nord t 
Sud, il compagno Carlo Ci
cerchia è stato fra i primi 
ad immettere, in questa ri
cerca, riflessioni critiche e 
precisazioni di linea, nonché 
ad impegnarsi nella organiz
zazione di momenti concreti 
di confronto sindacale che 
portassero ad una definizione 
più compiuta tale linea poli
tica e la trasferissero sul 
terreno concreto della lotta. 
Così, nella preparazione del 
Convegno di Reggio Calabria. 
nella definizione dei docu
menti per il Congresso di Bari 
del 1973 della CGIL, nella or
ganizzazione degli scioperi na
zionali che hanno visto uniti 
i braccianti e gli operai della 
industria, Carlo ha utilizzato 
tutto il suo bagaglio cultura
le, il suo impegno di ricerca 
e di studio ed è stato un ani
matore e un protagonista di
retto. Questo impegno degli 
ultimi anni, che ha caratteriz
zato la fase conclusiva del 
suo lavoro alla Federbrac
ciantì. raccoglie l'esperienza 
complessiva compiuta per ol
tre 15 anni fra i braccianti: 
un impegno difficile, comples
so, spesso anche acutamente 
polemico, generoso che è sta
to tutto teso a dare — pur in 
situazioni via via in muta
mento — un ruolo ed uno spa
zio politico, sindacale e so
ciale ai braccianti. 

La Segreteria della Feder
bracciantì esprime il suo più 
affettuoso cordoglio a Gisel
da, ai bambini. 

La CGIL, la Federmezza-
dri, numerose organizzazioni 
sindacali, hanno inviato alla 
famiglia del compagno Cicer
chia, telegrammi di cordoglio. 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974 - 1981 

CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Il P dicembre 1974 matura l'interesse relativo al semestre giugno-
novembre 1974 nella misura di L 45 nette per obbligazione, 

Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti effet
tivi semestrali del campione indicato nel regolamento del prestito. 
calcolati da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre 
maggio-ottobre 1974. è pari al 5.073% (10,404% effettivo in ragione .di 
anno). 

In conseguenza, a norma dell'art. 4 del 'regolamento del prestito. 
le obbligazioni frutteranno per il semestre dicembre 1974-maggio 1975 
un interesse, in cifra arrotondata, del 5.05%. pari a L> 50.50 nette per 
obbligazione. 

Inoltre, allorché a norma dell'art. 4 del regolamento saranno deter
minate le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all'atto 
del rimborso, verrà considerato, per il primo semestre dì vita delle 
obbligazioni, uno scarto positivo pari all'I j073%. 

Ricordiamo infatti che, a norma dell'art. 5. secondo comma.' del 
regolamento. I premi di rimborso risulteranno dalla media di tutti gli 
scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi di ciascun 
semestre ed il 4%. moltiplicata per il numero di semestri in cui le 
obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 

! 



T U n i t à / domenica 10 novembre 1974 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Sul complotto del 7 0 

I silenzi 
di Tanassi 
e Restivo 

Solo tre mesi dopo il tentativo del golpe Borghese 
esposizioni reticenti e minimizzatrici davanti al Parla
mento - Connivenze e torbide protezioni - L'ora della 
verità - La vergognosa tine delle inchieste precedenti 

« Non vi è nell'episodio nul
la che corrisponda agli allar
mi lanciati ». dice con aria si
cura il democristiano Franco 
Restivo ministro degli Interni. 
parlando davanti ai senatori 
sul • tentato colpo di stato del 
principe nero Valerio Borghe
se, ex comandante della fami
gerata « decima Mas ». Sono 
passate da poco le 19.30. Fan-
fani, che presiede l'assemblea, 
ha ancora sul tavolo una copia 
di « Paese Sera » che è uscito 
con la notizia della scoperta 
del complotto a titoli a scatola. 
E' mercoledì 17 marzo 1971. 
Le date sono importanti: sono 
passati quasi tre mesi da quan
do i fascisti diretti da Sandro 
Saccucci hanno occupato armi 
in pugno (lo dicono i giudici) 
quella munitissima roccaforte 
che è il ministero dell'interno. 
dove Restivo ha i suoi uffici. 
Solo più tardi si verrà a sa
pere che il golpe era stato ri
mandato per ordine di qualcu
no e che i fascisti erano tor
nati fuori portandosi via solo 
qualche mitra. In quei giorni 
non era noto alla stampa che 
una colonna di guardie foresta
li armate, era stata rimanda
ta indietro, dopo aver raggiun
to la sede della RAI TV in via 
Teulada. Per Restivo, comun
que, non era successo niente. 
Egli sapeva quanto era avve
nuto? In tal caso egli si mac
chiò di menzogna. Egli non sa
peva davvero nulla? In tal ca
so, egli è uno che non avreb
be mai dovuto fare il ministro. 

La domenica prima della re
lazione del ministro in Parla
mento. esattamente il 14 mar
zo, era stata permessa a Ro
ma. all'altare della Patria, una 
vergognosa manifestazione fa
scista con l'avallo del mini
stero della difesa: il noto pic

chiatore Caradonna. sotto brac
cio al generale De Lorenzo 
messo sotto accusa per il «Pia
no Solo » e per le schedature 
illegali del SIFAR. si era pre
sentato sulla scalinata del mo
numento in Piazza Venezia per 
un i omaggio alla Patria ». 

Ai due figuri erano stati ad
dirittura resi gli onori milita
ri da un picchetto di grana
tieri. Ministro della difesa era 
Mario Tanassi. attuale presi
dente del PSDI. Anche lui. più 
tardi, davanti al Parlamento, 
confermerà, sul golpe, le pa
role di Restivo. Anche lui. co
me Restivo, sarà ora interro
gato dai magistrati che inda
gano sul piano eversivo del '70. 

In Parlamento, nel dibattito 
infuocato di quei giorni, farà 
eco ai due l'on. Orlandi che 
chiederà di «punire» i giornali. 
colpevoli di aver diffuso « no
tizie false e tendenziose ». Sa
rà una presa di posi/ione tal
mente gradita ai fascisti e ai 
golpisti che lo stesso Borghe
se, dopo la fuga dall'Italia in 
seguito al mandato di cattura 
emesso dai giudici, sentirà il 
bisogno di ringraziarlo pubbli
camente. 

Solo a quattro anni di di
stanza. dopo stragi spavento
se, dopo che la strategia del
la tensione ha avuto le sue vit
time sulle piazze del Paese e 
dopo l'arresto di Miceli ex ca
po del SID. la verità comincia 
a delinearsi: vi furono e sicu
ramente vi sono tuttora, gravis
sime responsabilità politiche 
che vanno colpite con forza 
una volta per tutte. Tanassi, 
per esempio, sapeva e non av
vertì come era suo dovere la 
presidenza della Repubblica. E' 
stato personalmente l'ex presi
dente Saragat a rivelarlo l'al
tro giorno. 

La chiamata di correo 
Tanassi ha reagito con una 

chiamata di correo per Fran
co Restivo ma non ha potuto ne
gare la sostanza delle gravis
sime accuse di Saragat. Invece 
che un solo ministro, erano 
nella migliore delle ipotesi al
meno due a sapere quello che i 
fascisti avevano tentato nel pae
se e tutti e due si guardarono 
bene dall'informare il Capo del
lo Stato, e dal dire la verità al 
Parlamento e al Paese. Prima di 
ripercorrere succintamente le vi
cende di quei drammaticissimi , 
giorni, vediamo per un momen
to, appunto, come è esploso cla
morosamente il e caso Tanassi ». 

Un settimanale vicino a posi
zioni socialiste, pubblica, qual
che giorno fa, un servizio nel 
quale si afferma che, nel gen
naio scorso. Saragat avrebbe te
lefonato a Tanassi dopo la com-

' parsa di un trafiletto sul nostro 
giornale nel quale si parlava di 
« strani movimenti di truppe ». 
Nella presunta telefonata Sa
ragat accusava praticamente Ta
nassi di « alto tradimento » e di 
aver delegato ai militari come 
Vito Miceli (capo del SID) la 
difesa della legalità repubblica
na. La telefonata viene smen
tita sia da Saragat che da Ta
nassi. ma l'ex presidente della 
Repubblica aggiunge, nella sua 
nota, che nel '70. Tanassi, mi
nistro della Difesa, non lo av
vertì del golpe Borghese. In
somma Tanassi, venendo meno 
ad un preciso dovere, si era 
ben guardato di riferire quan
to era stato scoperto dagli orga
ni di sicurezza. II capo dello 
Stato, è come è noto, anche 
comandante delle forze armate 
e avrebbe dovuto sapere, per 
primo, quello che stava acca
dendo. Nuova dichiarazione di 
Tanassi che non può smentire 
niente. Dice il presidente del 
PSDI: e Avvertii il ministro del
l'interno Restivo e il Parlamen
to. La magistratura venne re
golarmente informata ». E' una 
vera e propria chiamata di cor-

. reo per l'ex ministro dell'in- • 
temo democristiano. » 

Il delinearsi, ora. delle prime 
gravissime responsabilità poli
tiche. in un momento partico
larmente difficile per il pae
se. conferma che bisogna an
dare fino in fondo e subito. 
Tanassi e Restivo furono solo 
dei ministri incompetenti (il 
che non diminuirebbe le loro 
colpe) oppure la strategia del
la tensione trovò, come è sem
pre più evidente, tolleranze e 
connivenze ad altissimo livello? 
L'arresto del generale Vito 
Miceli, che per quattro anni ha 
diretto il servizio segreto quan
do era ministro proprio Tanassi. 
è l'esplicita testimonianza che 
tolleranze, connivenze ed omis
sioni gravissime, vi furono e 
a molti livelli dell'apparato sta
tale e politico. Ci sono voluti 
quattro anni di battaglie duris
sime del nostro partito, delle for
ze democratiche e degli stes
si militari, agenti del SID, ca
rabinieri e polizia che niente vo; 
gliono avere a che fare con i 
golpisti e i fascisti, per arri
vare ad alcune verità. Il gol
pe del "70 non è il solo episo
dio oscuro. 

Nel dicembre del '70 vengo
no portati a termine tutti i pre
liminari della banda Borghese 
per l'attuazione del piano ever
sivo contro il Paese. L'ora « X » 
(Io hanno stabilito i giudici) 
viene rinviata all'improvviso per 
la defezione di un grosso per
sonaggio politico. Comunque 
nella notte fra il 7 e l'8 dicem: 
bre. quando gli armati fascisti 
sono in giro per Roma, qual
cuno del SID vede e avverte 
« chi di dovere ». Anche alla po
lizia — secondo quanto dichia
rerà Restivo più tardi — già 
dall'agosto del '70 si sapeva 
qualcosa. I due ministri Tarlas
si e Restivo (uno per il ser
vizio segreto e l'altro per la 
parte che riguardava la PS e 
i carabinieri) vengono certamen
te avvertiti del tentativo di gol
pe e del suo rientro. II Parla
mento e il presidente della Re
pubblica in carica rimangono 
invece all'oscuro di tutto. 

Tentativo di minimizzare 
Dopo le rivelazioni giornali

stiche. Restivo, come abbiamo 
visto, si presenta in Parlamento 
e pronuncia il « tutto va bene ». 
subito rimbeccato con forza dai 
parlamentari comunisti. Tutto il 
discorso del ministro appare co
me un vergognoso tentativo di 
minimizzare la gravità del com
plotto. Comunque !e indagini 
vengono aperte e Valerio Bor
ghese fa in tempo a tagliare 
la corda, evidentemente aiutato 
dalle stesse protezioni che ave
vano permesso la messa a pun
to del suo piano. 

Perquisizioni e mandati di cat
tura sembrano, sempre dopo le 
rivelazioni giornalistiche del "71. 
dare una svolta a tutta la vi
cenda. La realtà è che in tre 
mesi (dal 70 al marzo del *71) 
sono stati arrestati solo cinque 
personaggi di poco conto men 
tre è chiaro che i golpisti erano 
alcune centinaia. Ma c'è di p:ù: 
l'inchiesta della magistratura 
ire zia il 15 febbraio in seguito 
ad alcuni rapporti della que
stura. Sono già passati oltre due 
mesi quando le indagini si apro
no ufficialmente e i fascisti più 
importanti sono già scappati. E' 
infatti solo il 18 marzo 1971 che 
perviene all'autorità giudiziaria 
il rapporto di polizia definitivo 
sul golpe. Sono trascorse appe
na 24 ore dall'intervento di Re
stivo in Parlamento. E prima? 
. I magistrati parlano di e man
canza di indizi » per arrestare 
altra gene. Chi sono coloro che 
dovrebbero fornire prove valide 
e documentazioni? La polizia 
in parte lavora, ma è soprat
tutto il SID che non fornisce 
documenti e copre tutto con il 
solito e segreto militare ». Le 
indagini, con l'aiuto dei due 
aninislri che continuano a mi-

ire, praticamente si in

cagliano. I difensori degli arre
stati. mentre l'inchiesta conti
nua fra mille pastoie, interpon
gono appello in Cassazione con
tro ì mandati di cattura e ot
tengono la scarcerazione dei 

! loro assistiti. E* il 1971: sono 
, bastati pochi mesi per rimet-
i tere in libertà i fascisti arre-
j stati. Anche il mandato di cat-

lura contro Borghese che si 
! trova in Spagna, viene revoca-
I to. lje indagini, formalmente. 
{ continuano, ma senza risultati. 
I Riprende imece in pieno, !a 
j strategia della tensione: ripren-
l dono le strani e le bombe. I va

ri gruppi fascisti sparsi per 
l'Italia (Mar-Fumagalli. Sam, 
Rosa dei venti. Ordine nero. 
la Fenice, per non fare che 
qualche nome) riprendono a 
tessere i loro complotti contro 
la Repubblica e a spargere san
gue con decine di vili attentati 
in tutto il paese. Dai Sid di Mi
celi non escono notizie per b!oc 
care i piani e\ersivi. ma anzi 
si « copre ». si « omette ». si co
spira contro il paese e contro 
la democrazia fino a quando An-
dreotti non consegna alcuni rap
porti ormai famosi al magistra
to facendo esplodere il bubbone. 
II Sid però — come è sempre 
più evidente — ha potuto ope
rare solo con potenti coperture 
politiche che si intravedono, ma 
che ora devono venire comple
tamente alla luce. 

Tanassi e Restivo hanno taciu
to nel 1970 e non hanno fatto 
quanto era loro dovere per met
tere in galera gli eversori fa
scisti. Ora dovranno risponder
ne davanti al Paese e al Par
lamento. Anche i magistrati 
hanno deciso di sentire da loro 
che cosa hanno da dire. 

Wladimiro Settimelli 

Nonostante la diffusione di notizie sulla ricusazione di Tamburino \ 

I giudici padovani indagano a Roma 
Miceli rimane in prigione 

Si sviluppa sempre più la manovra per tentare di ostacolare la scottante inchiesta - Il precedente di Freda e Ventura 
Completata l'indagine sul mistero della motivazione trapelata - La missione nella capitale collegata ad att i urgenti 
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Dal nostro inviato 
PADOVA, 9 

Il generale Vito Miceli ha 
trascorso la sua prima gior
nata In carcere da detenuto. 
Il giudice istruttore Tambu
rino ed il pubblico ministero 
Nunziante sono da stanotte 
a Roma. Sembra debbano por
tare a termine un « corolla
rio » delle operazioni di que
sti giorni. L'istruttoria sul.a 
« Rosa dei Venti » — sul nu
cleo clandestino padovano 
dal quale si è risaliti fino a 
quello che appare il comples
so vertice di un ramificato 
complotto eversivo — eviden
temente continua a sviluppar
si di buona lena. Va avanti 
nonostante la guerra dei ner
vi apertasi, virulenta, nello 
stesso momento in cui il giu
dice padovano spiccava man
dato di cattura contro il po
tente e, fino a poco tempo 
fa, intoccabile ex capo del 
SID. 

Un nuovo episodio si regi
stra anche oggi: protagoni
sti ancora una volta alcuni 
giornali di estrema destra. 
Questi ultimi pubblicano con 
rilievo la notizia dell'avvenu
ta richiesta di ricusazione del 
giudice Istruttore di Padova 
da parte del difensori di Mi
celi. Una notizia che lo stes
so difensore del generale, av
vocato Coppi, aveva energi
camente rifiutato di confer
mare giovedì, quando per ol
tre due ore l magistrati si 
sono Intrattenuti nella stan
za dell'ospedale militare che 
ospitava l'ex capo dei ser
vizi segreti. 

Inutile dire che il più secco 
« no comment » è tutto quel
lo che si ottiene negli ambien
ti del palazzo di giustizia a 
qualunque domanda sull'argo
mento. Da dove è venuta dun
que la « fuga » che l giorna
li di destra — apertamente 
schierati dalla parte del ge
nerale Miceli ed impegnatis-
simi a screditare in ogni mo
do l'azione dei magistrati di 
Padova — pubblicano con 
tanto rilievo? 

Forse una risposta si avrà 
non appena potranno cono
scersi 1 risultati della rapida 
indagine condotta negli ulti
mi due giorni a Roma per 
scoprire la fonte che ha con
sentito la divulgazione delle 
motivazioni del mandato di 
cattura contro Miceli. 

Il capitano dei carabinieri 
Cassella ha già fatto ritomo 
a Padova, con un cospicuo 
pacco di documenti. Pare cer
to che il «mistero» sia sta
to del tutto risolto. Che si 
sappia cioè a chi appartenga 
la mano (o le mani) cui si de
ve la generosa diffusione in
dirizzata in modo scandali
stico a gettare una luce ne
gativa 6Ulla istruttoria pa
dovana. 

La richiesta di ricusazione 
del magistrato era s tata co

li giudice Tamburino 

munque anticipata dalla dife
sa di Miceli subito dopo li 
suo arresto, prima del trasfe
rimento a Padova. La si mo
tivava con il mandato di cat
tura limitato al dispositivo e 
privo delle motivazioni (sa
rebbero state consegnate al 
genera'e se l'improvviso ma
lore non avesse fatto dirotta
re all'ospedale del Celio la sua 
marcia di trasferimento, e co
munque gli vennero fatte per
venire già a Roma); ed an
cora con gli «apprezzamen
ti » espressi dal magistrato 
verso l'imputato Miceli duran
te un incontro con i giorna
listi. SI ricorderà che 11 dott. 
Tamburino ebbe semplicemen
te a definire la posizione di 
Miceli come « un passaggio 
obbligato » per l'istruttoria, 
senza minimamente specifi
care in che senso. Non un ap
prezzamento. dunque ma una 
constatazione. 

-' Se dunque richiesta di ri
cusazione vi è stata (lo fa 
ritenere il fatto che l'incon
tro di giovedì fra il detenuto. 
i suoi difensori ed i magi
strati ebbe a durare in tutto 
due ore, cioè piuttosto poco 
per un vero e proprio inter
rogatorio). essa pare desti
na ta a risolversi solo In una 
modesta, manovra ritarda-
trice. 

Non si vede infatti, pog
giata com'è su basi tanto fra
gili. come la corte d'appello 
di Venezia, che su essa do
vrà pronunciarsi possa nean
che lontanamente accoglierla. 

Ben più degna di interesse 
appare invece l'improvvisa 
missione romana di Tamburi
no e Nunziante: essa non va 
collegata alla indagine sulla 
« fuga di notizie » dei giorni 
scorsi, la quale — ripetiamo 
— è stata già conolusa dai 
caiabinieri. Non può pertanto 
che riferirsi alla sostanza, al 
merito dell'istruttoria sul 
complotto eversivo della « Ro
sa de» vent i» . Il fatto che i 
due magistrati abbiano pre-

li procuratore Fals 

so questa Iniziativa nonostan
te la proclamata esistenza di 
una richiesta di ricusazione, 
consente due sole deduzioni: 
o la notizia della ricusazione 
è Infondata, oppure quelli che 
6Ì stanno compiendo a Roma 
sono « provvedimenti urgen
ti », ohe il giudice istruttore 
può compiere pur in pendenza 
di un procedimento di ricu
sazione. 

I tambureggiamenti diversi
vi sviluppatisi nel corso di 
quest'ultima, drammatica set-

Golpe di Borghese 

Arrestato 
uomo 

di fiducia 
del colonnello 

Berti 
Gaetano Clolfi. considerato 

uomo di fiducia del colonnel
lo Berti, della guardia fore
stale, In carcere perchè coin
volto nel tentativo di « gol
pe » d i . Valerlo Borghese, è 
stato arrestato dalla polizia, 
poco prima di mezzanotte. 

I magistrati hanno deciso 
11 suo arresto dopo che il suo 
nome è stato fatto da un ma
resciallo di pubblica sicurez
za, Gaetapo Bove, che è sta
to lungamente interrogato Ie
ri al palazzo di Giustizia. 

II maresciallo Bove, frat
tanto, che è ammalato, è sta
to ricoverato nell'ospedale mi
litare « Celio » dove rimane a 
disposizione della magistra
tura. 

Umana sul fronte delle in
chieste sulle trame nere e sui 
complotti eversivi, non pos
sono Infatti respingere in sot
tordine il punto particolar
mente importante se non de
cisivo cui l'indagine sulla 
« Rosa del Venti » è sin qui 
pervenuta. 

Con l'arresto di Miceli si è 
toccato il vertice più alto 
di responsabilità finora coin
volto In una indagine giudi
ziaria sulla bruciante mate
ria della «strategia della ten
sione ». Ma proprio questo ar
resto, come è ormai noto, 
disegna uno schema impres
sionante di collegamenti e 
connivenze che vanno dalle 
formazioni terroristiche neo
fasciste fino ad una «orga
nizzazione gerarchica paral
lela » costruita all'interno di 
reparti militari e ad un set
tore occulto di servizi di si
curezza. 

Questo schema — che pog
gia fino a questo punto sulla 
incarcerazione di Miceli e di 
Spiazzi per quanto riguarda 
i militari, di Piaggio per il 
settore dei finanziamenti, sul
l'avviso di reato per quanto 
riguarda le stragi che associa 
il fallito attentato al treno di 
Nico Azzi ' e la strage alla 
questura di Milano di Gian
franco Bertoli alla congiura 
della « Rosa dei venti », ol
tre ad una serie di elementi 
minori — risponde ad una 
logica: quella di un cervello 
politico preposto alla guida 
di una simile potente Insi
diosa « macchina » eversiva. 
Arriveremo mai a conoscerlo? 

L'istruttoria di Padova ha 
rivelato di seguire una linea 
d'estremo interesse: dalla rac
colta della massa più vasta 
di dati e di elementi indizia
ri e probatori, cerca continua
mente di risalire al cuore ed 
alla testa del complotto. E' 
da ritenere difatti che, oltre 
a quello di Spiazzi, figurino 
nelle carte dell'Inchiesta i no
mi di numerosi altri militari 
legati alla « organizzazione ». 
Come pure risulta dalle stes
se fughe di notizie orchestra
te dal giornali di destra, che 
altri elementi del SID sono 
inquisiti per i loro rapporti 
con la Rosa del venti. Prima 
di costoro, però, si è arrestato 
l'ex capo del Sid. 

Ciò dimostra che anziché 
procedere in estensione, gli 
inquirenti hanno preferito 
puntare • in . alto. Sono così 
giunti a Miceli, un uomo che, 

, per la sua posizione al ver
tice dei servizi di sicurezza, 
gioca evidentemente un ruolo 
essenziale nell'Inchiesta. Ades
so è il momento di allargare 
le reti, per individuare lo 
« stato maggiore » sottostante, 
o si guarda ancora più in su, 
oltre lo stesso Miceli? 

Mario Passi 

La contesa fra Roma e Torino 

Stop all'inchiesta 
mentre era proprio 
alle conclusioni? 

Lunga riunione dei magistrati dopo il conflitto 
di competenza ventilato dai giudici della Capitale 

rsovna 

Dal nostro inviato 
TORINO, 9 

Stamane 11 procuratore ge
nerale di Torino, Carlo Revi
glio Della Veneria, si e incon
trato a lungo col consigliere 
istruttore Marco Carassi col 
giudice istruttore Violante, 
col sostituto procuratore Po-
chettino e col procuratore ca
po Giovanni La Marca: al 
termine dell'incontro nessuno 
dei magistrati ha rilasciato 
dichiarazioni. Ma il fatto che 
al colloquio abbiano parteci
pato i due magistrati — Vio
lante e Pochettino — che con
ducono l'istruttoria sulle tra
me nere e ì capi dei rispetti
vi uffici, fa facilmente suppor
re che questa sorta di vertice 
abbia avuto per oggetto l'at
teggiamento da assumere di 
fronte all'iniziativa dei magi
strati romani che — come è 
noto — hanno deciso di sol
levare un conflitto dì compe
tenza davanti alla Corte di 
Cassazione. 

Quale sarà l'atteggiamento 
che verrà assunto dalla ma
gistratura torinese non è dif-
facile ipotizzare sia perché — 
come si ricorderà — nei giorni 
scorsi il dottor Violante ave
va rivendicato, con una lette
ra agli inquirenti romani, la 
competenza di Torino per tu,t-
ti gli aspetti dell'istruttoria, 
sia perché — inaspettata mefi
te — stamane è stato nuova
mente Interrogato Torquato 
Nicoli, l'agente del Sid nel 
« direttorio ». Abbiamo detjo 
« inaspettatamente » non a cp-
so: a quanto risultava, il Ni
coli non doveva più essere 
ascoltato; il fatto che, inveeje, 
sia stato nuovamente interro
gato, quindi, sembra dover 
essere messo in relazione al 
dato nuovo del conflitto di 
competenza, poiché il Nicoli 
potrebbe forse fornire elemen
ti di valutazione. 

Oltre a ciò è da considera
re che l'atteggiamento dei ma
gistrati torinesi può dipende
re anche dal fatto che la si
tuazione appare quanto meno 
inconsueta: il conflitto di 
competenza è stato ipotizzato 

proprio mentre a Torino cor
reva voce che ormai, essendo 
l'istruttoria praticamente con
clusa, restava solo da passare 
all'atto successivo: la stesura 
della requisitoria da parte del 
pubblico ministero, dottor Po
chettino, e di conseguenza al 
rinvio a giudizio degli impu
tati. 

Il vertice di stamane, sem
pre che abbia avuto per og
getto questi elementi, po
trebbe essere servito a met
tere a punto i passi succes
sivi, anche perché — stando 
alle voci che pervengono da 
Roma e che ovviamente qui 
non è possibile né valutare 
né controllare — il conflitto 
di competenza è solo alla pri
ma fase, nel senso che la ri
chiesta è stata fatta dal so
stituto procuratore Vitalone 
al giudice istruttore Fiore, ma 
non è stata ancora da questi 
trasmessa alla Corte di Cassa
zione, ' in quanto l'orienta
mento sarebbe di sollevare un 
unico conflitto per quanto 
concerne l'istruttoria torinese 
e quella padovana. Nel frat
tempo — se le cose stessero 
in questi termini — la magi
stratura torinese potrebbe 
proseguire in tutti gli atti che 
ritiene necessari. 

Oggi, in effetti, 1 magistra
ti torinesi hanno preso due 
iniziative che si muovono ap
punto in questo senso: la 
concessione della libertà prov
visoria all'agente del SID 
Torquato Nicoli, (rilasciato 
stamane dopo l'interrogato
rio), al pilota civile Scolari e 
allo studente Nicola Foresi. 
L'agente del SID ha ormai 
detto tutto quello che i giu
dici si attendevano da lui e le 
sue relazioni dovrebbero aver 
trovato riscontro nei fatti. 

Sì torna, quindi, al discorso 
accennato ieri: l'iniziativa ro
mana — al di là del giudizio 
che di essa si può dare su 
un terreno rigorosamente pro
cedurale — finisce per essere 
di oggettivo ostacolo ad una 
prima conclusione degli accer
tamenti 

Kino Marzullo 

Mentre si sviluppa il tentativo di ostacolare la ricerca della verità 

ANCHE PACCIARDI CONVOCATO DAL MAGISTRATO 
PER I COMPLOTTI EVERSIVI DEGLI ULTIMI MESI 

Il capo del gruppo di destra « Nuova Repubblica » indiziato per aver organizzato un'associazione a fini ever
sivi - Il consigliere regionale democristiano del Lazio De Jorio figura nella lista delle comunicazioni giudiziarie 

(Dalla prima pagina) 
flitto di competenza possa 
rendere in sostanza prive di 
rilevanza immediata anche 
tutte le ultime iniziative che 
i vari magistrati inquirenti 
stanno prendendo in questi 
giorni. Verrebbero messi in 
frigorifero, per così dire, an
che gli avvisi di procedimen
to e le comunicazioni giudi
ziarie emessi proprio ieri dal 
giudice istruttore romano a 
carico di una serie di perso

naggi di un certo rilievo ac
cusati o indiziati di aver tra
mato dal 1972 al 1974 contro 
le istituzioni democratiche. 

Ad esempio Ieri si è appre
so che il giudice istruttore di 
Roma, Fiore, ha fatto notifi
care indizi di reato anche a 
Randolfo Pacciardi, dirigen
te di a Nuova Repubblica », a 
Edgardo Sogno e a Filippo Di 
Jorio (avvocato del braccio 
destro di Borghese. Orlandino 
consigliere regionale democri
stiano nel Lazio, direttore del-

Dopo le prese di posizione dei giornalisti 

Condannate le gravi 
speculazioni missine 

L'iniziativa presa dal giudice di Padova Tamburino per in
dividuare i responsabili delle gravissime violazioni del segreto 
istruttorio a proposito del « caso » Miceli e le proteste delle 
organizzazioni dei giornalisti per l'interrogatorio di quattro 
cronisti giudiziari, sono state strumentalizzate da alcuni gior
nali di destra e In particolare dall'organo missino col chiaro 
proposito di intralciare le indagini in corso sui tentativi ever
sivi fascisti. Alle chiare prese di posizione di diversi dirigenti 
delle associazioni dei giornalisti espresse venerdì sul delicato 
problema della segretezza delle fonti di informazioni e sul 
dovere del giudice Tamburino di accertare chi sono i respon
sabili della violazione de! segreto istruttorio e del falsi che i 
neo fascisti hanno innestato nella manovra, si aggiunge oggi 
quella di Alessandro Curzi, membro della Giunta esecutiva 
della Federazione nazionale della stampa italiana. 

«Tutto il giornalismo democratico — dice fra l'altro Curzl 
— è decisamente impegnato nella difficile battaglia che tende 
a far piena luce sulle trame eversive e criminali che mirano 
a distruggere la nostra repubblica »>. « Ieri — dice ancora Cur
zi — giustamente il presidente e il segretario della PNSI han
no ricordato tutto ciò intervenendo per difendere il diritto-
dovere dei giornalisti all'informazione, nell'oscura e torbida 
vicenda della fuga di notizie sulle motivazioni dell'ordine di 
cattura per 11 generale Miceli. Oggi qualcuno ha voluto specu
lare su queste limpide e coerenti prese di posizione cercando 
di utilizzarle per gettare fango contro un giudice valoroso che 
lotta contro forze potenti per l'affermazione della verità. Il 
giornalismo democratico, ne sono certo — conclude Curzl — 
respinge con disprezzo questo goffo tentativo che viene da 
uomini e forse nemiche dell* democrazia». 

la rivista «Politica e strate
gia» alla quale collaborano 
anche personaggi già coin
volti In indagini su tentati
vi eversivi). 

Il reato contestato al tre è 
quello ' previsto dall'articolo 
305 del codice penale che pu
nisce con la reclusione da 5 
a 12 anni coloro che costitui
scono o organizzano o pro
muovono una associazione 
che ha per fine la cospirazio
ne politica. In particolare, se
condo quanto è stato possi
bile apprendere negli amben
ti giudiziari, gli aspiranti gol
pisti avrebbero indicato ;n 
più occasioni in Pacciardi la 
persona che avrebbe dovuto 
assumere la presidenza dH 
direttorio golpista e. in pra
tica, formare il nuovo gover
no. La designazione di Pac
ciardi a presidente de! Consi
glio, secondo gli aspiranti 
golpisti avrebbe dovuto es
sere fatta dal presidente del
la Repubblica, il quale do\-e-
va essere costretto con le ar
mi a firmare 11 provvedimen
to. Non è chiarito, e per que
sto Pacciardi non è stato in
criminato o arrestato, se in 
effetti egli fosse a conoscen
za di queste velleità dei gol
pisti se tutto avvenisse a 
sua insaputa. 
- L'indìzio di reato a Edgar
do Sogno viene invece inter
pretato, sempre negli amb'.enM 
giudiziari, come un ulte-'-o-
re aggancio che la magistra
tura romana lancia all'indi:»''-
s ta torinese, - sempre nella 
prospettiva dì unificare le 
due indagini. 

Questa è una prospettiva, 
come abbiamo già più vo'.te 
sottolineato, che non può es
sere giudicata positivamente 
perché non gioverebbe all'ac
certamento rapido della ve 
rità la confusione che Ine
vitabilmente deriverebbe dal 
provvedimento. Senza conta
re li pericolo, già ampiamen
te prospettato, di una lun^a 
ftUal daU'inohlest*, proprio 

nel momento in cui comin
ciano a venire fuori elevate 
responsabilità penali e poli
tiche nello svilupparsi dei'.a 
trama eversiva: responsabili
tà che vanno dal silenzio al
l'aperta collusione. 

E* il caso di ricordare che 
proprio in questi giorni sono 
venute fuori Inquietanti no
tizie a proposito di fascicoli 
e testimonianze strettamente 
collegati all 'attentato eìl'lta-
licus che sono stati tenuti na
scosti: è un altro grave epi
sodio che si aggiunge alla 
lunga catena di vere e pro
prie omertà che hanno con
traddistinto non poche istnit
torie sugli episodi che hanno 
funestato la vita pubblica 
italiana. 

Ieri, appresa la notizia che 
contro di lui era stata emes
sa una comunicazione giu
diziaria. l'avvocato Filippo Di 
Jorio ha tenuto una specie 
di conferenza stamp.i per 
sostenere che contro di lui 
c'è una manovra politica, c'è 
il tentativo di sbarazzarsi di 
avversari politici e cose di 
questo genere. Di Jorio ha ac
cusato il ministro della Di
fesa Andreotti «di aver in
trapreso la distruzione delle 
Forze armate » perché avreb
be permesso l'incriminazione 
e l'arresto di Miceli, l'interro
gatorio di alti ufficiali, il con
trollo su alcune attività il
legittime dei servizi segreti. 

Ci troviamo chiaramente di 
fronte, con la sortita di Dì 
Jorio, a un tentativo di coin
volgere ancora una volta le 
Forze armate nel loro com
plesso in una polemica e in 
un discorso che invece ri
guarda solo qualche ufficia
le accusato di fellonia. Pro
prio per tutelare la dignità 
delle Forze armate e per di
fenderne la lealtà è invece 
necessario fare pulizìa e pre
sto. Tentativi di insabbiamen
to. polveroni alzati con dichia
razioni come quelle rilasciate 
imi dal consigliere regionale 

democristiano, hanno tutti un 
unico obiettivo: impedire lo 
accertamento delle singole re
sponsabilità. 

Le indagini In corso segui
vano ognuna finora una stra
da ben definita. Poi sono co
minciate le inframmettenze, 
qualcuno abilmente ha insi
nuato — anche attraverso fal
si evidenti — dei dubbi sulla 
correttezza del comportamen
to di questo o quel magistra
to. si è cominciata ad agita
re la prospettiva di una riu
nificazione totale di tutte le 
Inchieste, avvocati difensori 
hanno annunciato iniziative 
di «ricusazione» di inquiren
ti (il che sarebbe accaduto 

Ieri è arrivato a Roma II 
magistrato padovano con il 
PM Nunziante e il cancellie
re per svolgere una serie di 
accertamenti. Si è recato a 
palazzo Baracchini sede del 
SID dove pare abbia interro
gato anche il dirigente del 
servizio, ammiraglio Casar-
di. La venuta a Roma del 
giudice istruttore di Padova 
è stata messa in relazione 

Oggi a Milano 
riunione dei 
procuratori 

della Repubblica 
TORINO, 9 

Una riunione dei Procura
tori generali della Repubbli
ca dell'Italia settentrionale si 
svolgerà domani, alla Procu
ra generale della Repubblica 
di Milano. Scopo della riu
nione è l'esame della situa
zione dei più gravi processi 
In corso presso i rispettivi uf
fici dipendenti, e per deter
minare una linea di condot
ta comune. ÌA notizia è sta
ta comunicata oggi dalla Pro
cura generale della Repub
blica di Torino. 

con l'indagine sulla divulga- j 
zione della motivazione del j 
mandato di cattura contro 
Miceli e di un documento che 
fa parte dell'inchiesta sulla ! 
« Rasa dei venti ». 

Negli ambienti guidiziarl 
romani si è sostenuto che il 
dottor Tamburino potrebbe 
avere interrogato anche il 
colonnello Marzollo che diri
geva fino a qualche giorno 
fa l'ufficio RC del controspio
naggio a Roma. Stando al 
mandato di cattura contro 
Miceli questo ufficiale avreb
be avuto rapporti diretti con 
l'ex capo del SID che ave
va scavalcato il responsabile 
del settore D, generale Ma-
letti, per mettersi diretta
mente in contatto con II su
balterno. Il fine, stando sem
pre alla motivazione del man
dato di cattura, sarebbe sta
to quello di creare una orga
nizzazione parallela dentro i! 
SID. Non si sa se in effetti 
il giudice Tamburino abbia 
eseguito questi interrogatori. 

E' comunque un fatto, sot
tolineato anche da questa at
tività istruttoria, che l'inda
gine di Padova ha messo 
in effetti il dito su una del
le piaghe, ha cominciato a 
scavare :n una delle direzio
ni giuste. Per questo con 
ogni mezzo la si vuole bloc
care. 
— anche se il fatto non è sta
to ancora confermato — nei 
confronti del giudice di Pado
va, Tamburino, da parte dei 
difensori del gen. Miceli). 

Tutto ciò rivela un preci
so disegno che ovviamente 
va in direzione contraria al 
cammino della verità. Già in 
tempi recenti e meno recenti 
si è purtroppo dovuto re
gistrare un atteggiamento di 
una parte della magistratura 
non coerente con un impe
gno teso a fare rapidamente 
giustizia. Sarebbe gravissimo 
se in questo momento tale 
atteggiamento dovesse ripe
terai. 
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colo • pp. 340 - L 2.800 

G. Berlinguer 
LA RICERCA 
SCIENTIFICA 
E TECNOLOGICA 
Il punto - pp. 144 • L 1.000 

Calice 

Lotte 
politiche 
e sociali in 
Basilicata 
Biblioteca del movimento 
operalo Italiano • pp. 17t • 
L 2.200 

Chiarante 
Napolitano 
LA DEMOCRAZIA 
NELLA SCUOLA 
Il punto - pp. 180 - L 1.000 

Garavinr 
CRISI 
ECONOMICA 
E RISTRUTTURAZIO 
NE INDUSTRIALE 
Il punto - pp. 100 - L. 800 

Gruppi 

Togliatti e 
la via 
italiana al 
socialismo 
Argomenti pp. 280 
L. 1.600 
Il processo, di esperienza 
politica e di pensiero, che 
ha guidato il Pei a definire 
la sua linea politica 

DALLA 
MONARCHIA 
ALLA REPUBBLICA 
a cura di Enzo Santarelli 
Strumenti • pp. 248 - L 1800 

INTRODUZIONE AL 
NEOREALISMO 
I narratori 
a cura di Gian Carlo Ferretti 
Strumenti pp. 176 • L 1 ?00 
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L'istruttoria ad un punto cruciale 

Si precisano 
le accuse contro 

Spagnuolo 
Coppola e Mangano 

Una prima scadenza importante prevista per la fine 
del mese - Le molteplici inchieste in otto volumi 

Dalla nostra redazione 
' FIRENZE, » 

Entro la fine del mese la 
Istruttoria sulla vicenda che 
ha portato alla ribalta i no
mi dell'ex procuratore gene
rale di Roma Carmelo Spa
gnuolo, del questore Angelo 
Mangano, del «boss» mafio
so Frank Coppola, personaggi 
di diversa origine e notorie
tà legati a quelli di France
sco Greco, ex poliziotto, e Sal
vatore Ferrara, confidente. 
sarà formalizzata dal sostitu
to procuratore dottor Gian 
Carlo Casini. 

In otto volumi, quasi 10 000 
pagine sono raccolte le mol
teplici inchieste parallele, ed 
è contenuto anche il processo 
delle bobine manomesse, che 
è stato riunito per connes
sione dal magistrato fiorenti
no. La richiesta di formaliz
zazione consente già di ab
bozzare un quadro del lavo
ro svolto dal giudice Casini: 
quest'ultima implica il non 
proscioglimento degli indizia
ti di reato. 

Possibili accuse 
Quali le possibili accuse a 

carico di Spagnuolo, Manga
no, Coppola, Greco e Ferra
ra0 Secondo indiscrezioni, al 
procuratore generale verreb
bero contestati i reati di fa
voreggiamento, corruzione e 
rivelazione di segreti d'uffi
cio; calunnia e corruzione per 
Coppola; corruzione per il 
questore Mangano; calunnia 
per Ferrara e Greco. 

Il «caso Spagnuolo» nasce 
quando Mangano accusa Cop
pola di avergli fatto sparare 
addosso (5 aprile 73). Coppo
la nega e accusa a sua vol
ta Mangano di essersi lascia
to corrompere. «Gli ho dato 
18 milioni, lui ne voleva 40. 
Io con l'agguato non c'entro. 
è il questore che ha giurato 
di rovinarmi perchè non gli 
ho mal rivelato il nascondi
glio di Luciano Liggio». 

Questo capitolo comincia 
appunto cor» la sparizione di 
Luciano Liggio, Gè si vuole 
dargli un inizio cronologico, 
slegato dal contesto. Il poli
ziotto sospetta Frank Coppo
la di avere organizzato e pro
tetto la «fuga» della cosid
detta «primula di Corleone». 
Fa porre sotto controllo il suo 
telefono di Pomezia, e nasce 
la prima bobina alla quale se 
ne aggiungeranno altre 39. So
no proprio le registrazioni, le 
loro vicissitudini (passano da 
una mano all'altra, vengono 
artefatte, corrette falcidiate), 
che fanno da sfondo a questa 
parte di un unico scandalo, 
ribollente da anni. 

Le bobine contengono i fa
mosi «nomi» sempre sussur
rati, i prestigiosi protettori 
di «Frank tre dita», le infil
trazioni mafiose nella Regio
ne Lazio e la «fuga» di Lig
gio. Secondo Coppola, i 18 
milioni costituivano la prima 
rata di quei 40 richiesti dal 
questore Mangano per archi
viare, a modo suo fatti e no
mi cioè per cancellarli dall'at
tento lavoro di alcuni sottuf
ficiali d'ascolto. Chi realmen
te manomise le bobine, non 
si sa (i tecnici dell'Istituto 
Galileo Ferrari di Torino, ai 
quali verme affidata la peri-
Ria, dicono che sono state 
manipolate). 

II giudice Casini in questi 
mesi ha cercato di traccia
re la vera storia di questo 
«martirologio» di bobine. Dal 
mese di febbraio ha In visio
ne le quattro bobine relative 
alla «fuga di Liggio. Se il 
processo sarà connesso a quel
lo di Spagnuolo, Mangano e 
Coppola, II giudice fiorentino 
dovrà ascoltare anche le al
tre 36. Angelo Mangano dice 
di non averle mai toccate. 
Idem per I magistrati che le 
ebbero in custodia per qual
che tempo. Frank ha ribadito 
che nel maggio '73 Mangano 
si presentò da lui per chieder

gli i nomi di coloro che il 5 
aprile gli avevano teso un ag
guato, ma lui rispose di non 
sapere niente. 

A questo punto, sulle ali del 
le affermazioni di un confi
dente di Angelo Mangano, en
tra in scena il procuratore ge
nerale Carmelo Spagnuolo. 
Salvatore Ferrara, 11 confi
dente, rivela che Coppola am
mise di avere dovuto pagare 
persino il procuratore gene
rale per sfuggire al soggiorno 
obbligato, e che il procurato
re fece da mediatore per fa
re togliere dalle bobine 1 «no
mi» di prestigio. 

A sostenere la tesi di Man
gano salta fuori anche Fran
cesco Greco, l'ex poliziotto 
che scovò la radio spia nel
l'ufficio del giudice Squillan
te. E' stato Greco a dichia
rare che Carmelo Spagnuolo 
informò Frank Coppola che il 
suo telefono della casa di cu
ra ove si trovava ricovera
to, era intercettato dalla po
lizia. 

Iniziarono cosi le accuse. 
le controaccuse. querele e de
nunce fra 1 personaggi di que
sta «intricatissima vicenda» 
come l'ha definita il giudice 
fiorentino. Dopo che la Cassa
zione inviò gli atti alla pro
cura di Firenze. Carmelo Spa
gnuolo, nel marzo, dopo che 
aveva ricevuto la comunica
zione giudiziaria, fu interro
gato dal procuratore capo dot
tor Padoin e dai sostituti La 
Cava e Casini. Nell'aprile 
scorso il Consiglio superiore 
della magistratura ordinò il 
trasferimento di Spagnuolo, 
in base ad una intervista 
esclusiva del procuratore ge
nerale di Roma, pubblica
ta dal settimanale «Il Mon
do». Si susseguirono quindi 
gli interrogatori di Mangano, 
Coppola (ascoltato nel carce
re dove si trovava detenuto 
dal 22 giugno 1973 per l'at
tentato al questore). Ferra
ra e Greco. Numerosi i te
stimoni fra cui l'ex capo del
la polizia Vicari, funzionari 
del ministero dell'Interno. 
ascoltati dal dottor Casini. Ci 
furono anche degli arresti per 
falsa testimonianza: tutti nel
l'ambito deH'«entourage» di 
Coppola. 

Parallelamente, 1 magistra
ti fiorentini portarono avan
ti l'inchiesta sull'attentato al 
questore Mangano, che 6i con
cluse nel luglio scorso, quan
do il giudice istruttore, acco
gliendo le richieste del PM 
Casini, rinviò a giudizio per 
il tentato omicidio di Manga
no, «Frank tre dita», Sergio 
Bossi e Ugo Boffi. Il primo 
come mandante gli altri due 
come esecutori. 

Libertà provvisoria 
Tutti e tre negarono reci

samente questa accusa. Ma 
lo stesso giudice istruttore 
concesse al tre la libertà 
provvisoria, provocando im
mediatamente la reazione del 
la procura della Repubblica 
che Impugnò il provvedimen
to. presentando ricorso alla 
sezione Istruttoria delia Cor
te d'Appello di Firenze. Ricor
so tuttora pendente. 

n processo per l'attentato al 
questore si svolgerà davanti 
all'Assise di Firenze nel mar
zo 1975. L'istruttoria sul ca
so Spagnuolo. molto più com
plessa (basti pensare ai pro
blemi tecnici e giuridici sor
ti con la nuova legge sulle 
intercettazioni telefoniche) sa
rà formalizzata, come abbia
mo detto, alla fine di no
vembre e gli atti verranno 
trasmessi al giudice istrutto
re. Passerà ancora un anno 
prima di conoscere il parere 
del giudice: cioè, se acco
gliere o meno le richieste 
del PM. 

Il processo, se tutto andrà 
per il meglio, dovrebbe svol
gersi addirittura nel '76. 

Giorgio Sgherri 
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Il processo a Varese ai quattro dinamitardi di «Ordine nero» 

Confermato davanti ai giudici: 
i fascisti puntavano alle stragi 

Lo ha affermato un sottufficiale dell'Antiterrorismo di Milano - Per di più 
l'esplosivo ritrovato nella pineta di Creva è uguale a quello di Pian di Rascino 

Era contenuto in sacchi acquistati in un emporio di Casciago? 

Dal nostro inviato 
VARESE, 9 

L'esplosivo trovato nella pi
neta di Oreva doveva servire 
per una strage durante uno 
o più incontri di calcio negli 
stadi di grandi città. Sotto 
processo per direttissima, per 
questo, sono ora quattro neo
fascisti: Mario Di Giovanni, 
21, anni, uomo di punta delle 
squadracce fasciste milanesi 
e perseguito da mandato di 
cattura per il carry*) parami
litare di Pian di Rascino, nel 
reatino; Fabrizio Daniele Za
ni, 21 anni, capo ufficio stam
pa di « Ordine nero » e fino a 
poco tempo fa impiegato in 
una libreria nel centro di Mi
lano; Armando Tedesco, 23 
anni, un immigrato del sud 
Varesotto, e Silverio Bottazzi, 
34 anni, già segretario della 
Cisnal di Varese, e uomo di 
fiducia del deputato missino 
Giovanni Borromeo D'Adda. 

Già nota, la notizia della 
destinazione dell'esplosivo è 
stata confermata questa mat
tina dal brigadiere Antonio 
Piacenti, del nucleo antiterro
rismo di Milano, che ha rac
contato al giudici del tribu
nale di Varese come si è ar
rivati all'arresto dei quattro. 

Non solo: sempre questa 
mattina, due esperti di esplo
sivi — i marescialli Alberto 
De Simone e Salvatore Scro-
fani — hanno confermato che 
l'esplosivo della pineta di Cre
va è dello stesso tipo di quel
lo trovato a Pian di Rascino, 
nel campo base dei terroristi 
neri. 

Inoltre, altro fatto della 
mattinata, è risultata una so
stanziale identità tra i sac
chi di plastica di colore gri
gio-ferro, venduti da Giovan
na Carlesso, la commessa di 
una cartoleria di Casciago, la 
sera di venerdì 26 ottobre, 
a Di Giovanni e a Zani, e 
quelli in cui era avvolto lo 
esplosivo. 

La difesa, a quest'ultimo 
proposito, ha tentato inutil
mente di far rilevare una 
leggera discordanza tra le 
misure dei sacchi e quello 
acquistato nella stessa carto
leria, che è stato esibito in 
aula dal capo della squadra 
politica di Varese. Il dottor 
Antonio Cerchia, dimentican
do. volutamente, che la pla
stica di per sé è soggetta, 
per ragioni di elasticità, - a 
dilatarsi dopo l'uso. Anche il 
nastro adesivo adoperato per 
la confezione del pacco di 
esplosivo è simile ad un ro
tolo di analogo materiale 
acquistato nella cartoleria di 
Casciago. 

Cattiva giornata, dunque, 
questa di oggi, per i quattro 
neofascisti. Entrati baldanzo
si nell'aula del tribunale e 
salutati dal solito codazzo di 
« camerati » presenti fra il 
pubblico, hanno diradato via 
via i larghi sorrisi, per al
lontanarsi alle 13.40. alla fine 
cioè della seduta mattutina, 
muti e tesi. 

Nel pomeriggio è prosegui
ta l'audizione del capo della 
« politica ». dottor Cerchia, 
sulle cui dichiarazioni è in
tervenuta la difesa. In pra
tica, la difesa cerca di sta
bilire «la data, l'ora e la 
circostanza » in cui al nucleo 
antiterrorismo sarebbe giun
ta l'informazione che ha per
messo l'arresto dei quattro e 
il ritrovamento dei tre chili 
di esplosivo (a del tipo da mi
na », usato principalmente 
per lavori di scavo, e pro
dotti da quasi tutti gli stabi
limenti. come hanno afferma
to i marescialli De Simone e 
Scrofani). 

A questo palese tentativo di 
individuare la fonte, di da
re cioè un nome e un volto 
al a camerata traditore», si 
è opposto, codice alla mano, 
il pubblico ministero. 

Singolare è anche l'insi
stenza della difesa a stabili
re eventuali difformità, che 

Concluso a Firenze il convegno della Regione Toscana 

Iniziative e impegno unitario 
per la difesa dell'ambiente 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 9 

Mano a mano che sì svilup
pano il dibattito, le verifiche 
e le iniziative di lotta per un 
diverso tipo di sviluppo eco
nomico-sociale ed un uso col
lettivo del territorio e delle 
risorse, cadono gli alibi del 
governo per insistere in una 
politica immobilistica e pas
siva di fronte agli scempi 
ecologici che tutti lamentano. 

E* proprio partendo da que
ste osservazioni che il com
pagno Giovanni Berlinguer, 
nella replica che ha pratica
mente chiuso 1 lavori del 
convegno promosso dalla Re
gione Toscana, ha sottolineato 
il ricco e vasto potenziale di 
lotta, di iniziative e di espe
rienze prodotto dalle Regio
ni e dalla società italiana nel
le sue varie espressioni poli
tiche, sociali, sindacali, scien
tifiche. Grande e qualificata 
è stata la partecipazione al
l'Incontro di Firenze (nume 
rose sono state le relazioni. 
oltre cento le comunicazioni: 
hanno parlato ricercatori, stu
diosi, sindaci, amministratori, 
••«denti) e il dibattito ha ri

condotto 11 problema ecolo
gico alle sue dimensioni poli
tiche. 

Questo punto è stato sotto
lineato in quest'ultima gior
nata dei lavori anche dal 
prof. Polvani. del CNR» dal 
prof. Predieri. che ha mes
so in luce l'urgenza delle ri
forme agraria, urbanistica e 
sanitaria, e dallo stesso Gio
vanni Berlinguer. 

E' una forte spinta popola
re e una chiara sintesi poli
tica — egli ha detto — che 
possono rendere possibile la 
ricomposizione degli interessi 
contrastanti. A questo pro
posito va sottolineata l'esigen
za di interventi tecnologici, 
scientifici, legislativi che pos
sano aiutare le aziende ad at
tuare le necessarie conversio
ni produttive e — per richia
marci ad un esemoio emerso 
con forza al convegno fioren
tino — possano costringere le 
autorità della CEE ad agire 
per imped're sleali concorren
ze. La CEE ha infatti preso 
una posizione contrastante 
con le decisioni che impongo
no alla Montedlson 11 ricicla?-
gio degli scarichi del biossido 
di titanio. 

Dopo aver ribadito che la 
politica ambientale è un terre
no di iniziativa e di lotta, 
Berlinguer ha sottolineato V 
esigenza di azioni e realizza
zioni differenziate, sempre 
impostate con una visione 
unitaria. 

Quanto al ruolo dello Stato. 
egh" ha negato- che le Regio
ni intendano sottrarsi ai po
teri di coordinamento. Più 
che un ministero per l'ambien
te. esse chiedono un governo 
che tenga conto nei suoi pro
grammi dei fattori ambientali 
come risorsa del paese. Più 
che potere legislativo autono
mo, che supplisca ai voti (o 
al caos) delle leggi nazionali. 
le Regioni chiedono che il 
Parlamento approvi (è molti 
mesi che non legifera e c'è 
chi ora vorrebbe sciogliere 
le Camere creando un vuoto 
di potere dannoso e perico
loso) almeno quelle leggi cor
nice sulle quali già esiste un 
vasto consenso. Sono le leg
gi che riguardano le acque, il 
suolo, la sanità, l'urbanistica. 

Al convegno è intervenuto 
anche 11 ministro Pieracclni. 

Marcdlo Lazzerini 

comunque non esistono, tra 
1 vari 6acchl di plastica, gio
cando su un'alternanza di te
stimonianze. Ma in serata, 
uno dei proprietari dell'indu
stria produttrice dei sacchet
ti (la Plastilux), il 6Ìgnor 
Giovanni Allni, smentendo la 
testimonianza di un suo di
pendente, ha affermato che 
I tre sacchi di plastica (quel
lo prodotto dal dott. Cerchia 
e l due acquistati, secondo 
la signora Gamberoni, dal 
Di Giovanni e dalla Zani) 
sono stati prodotti dalla sua 
azienda. Le differenze di mi
sure tra questi due e quello 
esibito dal dott. Cerchia (cir
ca 18 millimetri di larghez
za) fanno parte di una « tol
leranza » abituale che si ve
rifica nella lavorazione del 
prodotto. 

E' crollata cosi tutta una 
manovra della difesa che 
puntava a scardinare uno dei 
punti principali dell'accusa. 
E' rimasta in piedi, peraltro. 
la richiesta del p.m. il dot
tor Francesco Pintus, di ef
fettuare una perizia sul 
sacchi. 

Il processo continua per 
« direttissima ». 

Giuseppe Muslin 

La vertenza per la riforma 

RAI-TV: mercoledì 
24 ore di sciopero 

Giovedì non escono ì giornali nel Lazio, Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia, Campania e Sardegna 

Nella giornata di mercoledì, 
in concomitanza con l'agitazione 
dei tipografi e dei giornalisti 
dei quotidiani, sciopererà per 24 
ore tutto il personale della RAI-
TV, per sollecitare la riforma 
dell'informazione e della RAI-
TV. Lo sciopero è stato indetto 
dalla Federazione lavoratori del
lo spettacolo, dai sindacati RAI 
(FILS-CGIL. FULS-CISL. UIL-
Spettacolo e SNATER) e dal
l'AG IRT. l'associazione dei gior
nalisti radiotelevisivi. 

Per lo sciopero dei dipendenti 
RAI. nei corso della giornata di 
mercoledì, saranno garantite sol
tanto le trasmissioni di due edi

zioni ridotte del giornale radio 
— alle 8 e alle 13 — e di due 
edizioni del telegiornale, anche 
esse ridotte, alle 20 e alle 23. 

Nel quadro dell'azione sinda
cale articolata indetta unitaria
mente dalla Federazione della 
stampa e dai sindacati dei po
ligrafici in difesa della libertà 
dell'informazione e per la rifor
ma democratica della RAI-TV, 
giovedi prossimo, per l'astensio 
ne dal lavoro dei giornalisti e 
dei tipografi, non usciranno i 
giornali die si stampano nel La
zio, nel Veneto, nel Friuli-Vene
zia Giulia, nella Campania e 
nella Sardegna. 

L'attentato poteva provocare una strage 

Savona: bomba fascista 
esplode contro 

la sede della Provincia 
L'ordigno ha causalo gravi danni • Riunito il Comitato antifascista • Nella mattinata 
lavoratori e FF.AA. avevano ricordato all'ltalsider 6 antifascisti fucilati dai nazisti 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA, 9 

Un attentato di chiara mar
ca fascista è stato compiuto 
stasera contro il palazzo del
l'Amministrazione provinciale 
di Savona in via IV Novem
bre. Una bomba di eccezio
nale potenza è esplosa verso 
le 18.30 sul retro dell'edificio 
aprendo una larga breccia nel 
muro contro 11 quale era sta
to appoggiato l'ordigno, deva-
stando parte dello scantinato. 
dalle cui pareti sono state 
strappate le tubature dell'im
pianto di riscaldamento, e 
mandando In frantumi 1 vetri 
delle finestre di tutta la fac
ciata posteriore, le cui tappa
relle sono state divelta 

Solo per un caso si è evi
tata una strage. Al momento 
dello scoppio, infatti, una 
quarantina di persone affol
lavano l'atrio del palazzo sul
la facciata opposta, dove è al
lestita una mostra di pittura. 
Per fortuna le strutture del
l'edificio, che è opera dell'ar
chitetto Nervi, e 1 muri han
no retto al tremendo sposta
mento d'aria e non si sono 
avuti feriti. C'è stato un com
prensibile panico che ha col
to 1 visitatori, I quali hanno 

potuto tuttavia allontanarsi 
senza incidenti. 

Soltanto il custode del pa
lazzo, Giovanni Poggio, di 45 
anni, che si trovava poco di
scosto dal luogo dell'esplosio
ne, è stato colto da un gra
ve stato di shoc ed ha dovuto 
essere ricoverato all'ospedale 
di Savona. 

Non si era ancora spenta 
l'eco dell'esplosione che una 
folla di cittadini si è river
sata nel pressi del palazzo do
ve frattanto erano giunti po
lizia, carabinieri, vigili del 
fuoco, il sindaco, il prefetto, 
il presidente della Provincia 
e il compagno on. Noberasco. 

Gli attentatori, la cui matri
ce fascista non lascia dubbio, 
solo che si tenga conto del
l'obiettivo scelto, la sede cioè 
di un'istituzione democratica, 
hanno agito come sempre col 
favore dell'oscurità. 

Di fronte a questo crimi
nale attentato, il Comitato 
unitario antifascista di Sa
vona si è immediatamente 
riunito stasera alle 20 pres
so la sede della Federazione 
Sindacale Unitaria. 

Il criminoso attentato è sta
to consumato al termine di 
una giornata che a Savona 

era stata caratterizzata da 
una significativa manifesta
zione antifascista. Al mat
tino, infatti, lavoratori e for
ze armate, autorità civili e 
religiose e associazioni par
tigiane hanno dato vita al
l'interno dello stabilimento 
Italsider ad una solenne riu
nione unitaria in occasione 
dell'inaugurazione di un mo
numento a ricordo di sei ca
duti, fucilati per rappresa
glia dai nazifascisti il primo 
novembre del 1944. Il cippo è 
stato realizzato da un operaio 
Luciano Gibbone; su una la
stra di piombo sono Incisi 1 
nomi dei caduti: tre donne, 
Paola Garelli, Franca Lanzo-
nl e Luigina Comotto e tre 
partigiani Stefano Peluffo, 
Giuseppe Baldassarre e Pie
tro Cassani. 

La cerimonia ha sottolinea
to l'impegno unitario che le
ga lavoratori e movimento 
democratico e le forze arma
te a difesa delle istituzioni 
democratiche nate dalla Re
sistenza. I discorsi comme
morativi sono stati tenuti per 
la FVIL dal presidente Lello 
Speranza e per l'ANPI, dal 
compagno sen. Urbani. 

Fausto Buffarello 
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COMBATTE 
«.CAROVriÈ 

Due settimane di autentica convenienza per una 
spesa all'insegna del risparmio. Un'altra conferma 
che Standa, malgrado le difficoltà del momento, 
si impegna a difendere il tuo potere d'acquisto. 
Guarda questi articoli: é l'occasione che aspettavi 
per spendere bene il tuo denaro, 

da domani 11 a sabato 23 novembre 
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57- ANNIVERSARIO DELLA GRANDE RIVOLUZIONE 

Continuità 
II vasto processo anticoloniale e antimperialista che si è sviluppato nel mondo, l'estendersi delle idee che furono alla base della 
scelta compiuta, l'aprirsi di nuove prospettive per l'umanità intera testimoniano la validità permanente del messaggio di Lenin 

Col passare degli anni la 
nostra riflessione sulla Rivo
luzione di ottobre, anziché 
•temperarsi nella lontananza 
del tempo, si fa — e credo 

"sia destinata a farsi sempre 
più — ricca di motivi nuovi. 
In questi giorni si ricorda la 
57. ricorrenza di quella data. 
Ma già la parola « celebra
zione » per questi anniversa
ri ci sembra del tutto ina
deguata ed è infatti quasi 
scomparsa dall'uso. Non di 
celebrare si tratta, ma di 
pensare, studiare, ripercorre
re il lungo cammino da al
lora compiuto, confrontare i 
problemi di oggi a quelli del 
passato. 

Anche ripensare la rivolu
zione significa adesso qualco
sa di diverso da ciò che po
teva significare ieri. Per mol
ti anni si pose un problema 
di imitazione. Non è cosa di 
cui ci si possa scandalizzare. 
Non vi è rivoluzione vera — 
non vi è, più in genere, gran
de evento storico — che non 
provochi come prima legit
tima ripercussione una spinta 
in quel senso: una spinta die 
per di più non è affatto con
dannata di per sé a restare 
sterile. Ma ogni rivoluzione 
è destinata anche ad avere 
conseguenze talmente vaste e 
profonde che le sue stesse 
esperienze iniziali non basta
no a fornire una risposta 
per tutti gli sviluppi succes
sivi. Da quel momento l'idea 
stessa dell'imitazione appare 
inadeguata. Ci siamo potuti 
rammaricare in passato per 
il ritardo con cui vasti set
tori del nostro movimento 
colsero le implicazioni di que
sta verità. Ci pare tuttavia 
che non vada nemmeno di
menticato quanto precoce sia 
«tata — nell'ultimo pensiero 
di Lenin ad esempio o, per 
quanto ci riguarda più diret
tamente, nella riflessione di 
Gramsci — la consapevolez
za di quella necessità inno
vatrice. 

Ma pur quando la semplice 
tendenza imitativa cedeva il 
posto a più maturi program
mi politici, una scelta dram
matica continuava a presen
tarsi: di fronte alla rivolu
zione e alle sue stesse con
seguenze, perfino quando que
ste erano assai lontane dalle 
premesse, restava l'esigenza 
di schierarsi, prendere parte, 
essere prò o contro, in quan
to ciò voleva dire battersi per 
un indirizzo storico di rinno
vamento e di emancipazione, 
piuttosto che per l'indirizzo 
opposto. Vi è appena bisogno 
di ricordare quale tensione 
una simile alternativa pre
sentasse quando il campo del
la - controrivoluzione prese il 
volto del fascismo o anche 
quando lo scontro si profilò 
come possibile conflitto ato
mico su scala mondiale. Che 
poi la scelta della rivoluzione 
fosse giusta sono stati i feno-

1920: COMIZIO A ROMA 
DI SOLIDARIETÀ' 
CON IL PAESE DEI SOVIET 

Una rara Immagine di un episodio del vasto movimento di solidarietà che si sviluppò in 
Italia con la giovane Repubblica dei Soviet aggredita dalle potenze capitaliste per < strango
lare il comunismo nella culla ». Siamo nell'ottobre del 1920 e i lavoratori romani si riuni
scono nell'Orto Botanico in un comizio di appoggio ai rivoluzionari bolscevichi in lotta contro 
la reazione bianca e gli eserciti di occupazione. 

meni fondamentali della no
stra epoca a confermarlo: la 
formazione di una vasta ca
tena di stati in Europa e in 
Asia che si richiama al so
cialismo e all'Ottobre, l'eman
cipazione politica dei conti
nenti oppressi dal sistema co
loniale, la grande • ampiezza 
presa dal movimento operaio 
nei paesi industrializzati, la 
estrema diversità e consisten
za dèlie battaglie che oggi 
vengono condotte nei diversi 
paesi per un'avanzata di ve
ra democrazia. Si potrà di
scutere la misura in cui ognu
no di questi aspetti del mon
do moderno è stato diretta
mente influenzato dalla Rivo
luzione di ottobre, ma che in 
vario modo tutti ne siano « fi
gli» è difficilmente contesta
bile. 

Proprio perché tanto vasto 
e tanto diverso, tanto con
traddittorio perfino, è il mon
do nato dalla rivoluzione, la 
semplice difesa . del grande 
valore dell'Ottobre non basta 
più. Certo, vi è ancora in se
de storica oltre che politica 
chi sostiene che l'Ottobre fu 
solo un e colpo di mano » bol
scevico o un « errore » di Le
nin. Ma a parte la sua in

consistenza, che può e deve 
essere dimostrata nell'analisi 
dei fatti del passato, non si 
vede quale rilievo reale una 
simile tesi possa avere oggi 
nelle battaglie emancipatrici 
delle classi, dei popoli, nello 
stesso scontro delle idee e 
degli interessi contrapposti, 
di cui è fatta la lotta politica 
nel mondo. Perfino l'illusio
ne di risolvere la grande di
sputa aperta dall'Ottobre con 
l'impiego delle armi, magari 
nucleari — illusione che sap
piamo quanto fosse tenace an
cora non molti anni fa nei 
circoli dirigenti dell'imperia
lismo — è oggi in palese de
cadenza, se non altro per es
sersi rivelata impossibile ol
tre che catastrofica. L'idea 
della coesistenza pacifica fra' 
paesi a diverso regime ha 
fatto molta strada negli ulti
mi tempi. Ripercorrere il cam
mino storico di questo prin
cipio sarebbe interessante, ma 
è cosa che non può essere 
fatta nel corso di un articolo. 
Eppure • non può essere di
menticato quanto precoce fos
se stata anche quella intui
zione nel pensiero dei primi 
dirigenti bolscevichi e quanto 
tenace sia' stata più tardi la 

lotta che nel suo nome è sta
ta condotta. ., - ' 

Direi che è a questo punto 
che si coglie imo dei motivi 
fondamentali della rivoluzio
ne, della sua vittoria anche 
in una Russia isolata e affa
mata, della sua influenza uni
versale, che è andata cre
scendo anche quando tutto 
sembrava congiurare per li
quidarne l'esito e persino le 
tracce. Ciò che ancora ci col
pisce nell'Ottobre, nelle sue 
immediate conseguenze e nel
lo stesso successivo sviluppo 
dell'URSS con tutta la sua 
tragicità è come essi ci ab
biano presentato per la pri
ma volta concentrati - nello 
spazio e nel tempo tutti i 
problemi fondamentali della 
nostra epoca e non di un solo 
paese, ma del mondo nel suo 
complesso, quei problemi che 
oggi noi sentiamo dilagare 
dappertutto attorno a noi e 
di cui pure solo adesso gran 
parte del mondo diventa con
sapevole. Lasciamo pure sta
re le formule, necessariamen
te approssimative, con cui 
quella realtà fu sintetizzata a 
suo tempo: la Russia come 
« anello più debole » o come 
€ nodo delle contraddizioni > 

dell'imperialismo e cosi via. 
Neanche vogliamo parlare in 
questo momento delle concre
te risposte che a quei proble
mi furono date nelle diverse 
fasi delle più che semiseco
lari vicende dell'URSS. Tale 
vastissimo campo è ancora 
largamente aperto all'indagine 
storica. Ma credo anche che 
questa sarà tanto più fruttuosa 
quanto più terrà presente che 
la rivoluzione russa, nonostan
te tutta l'arretratezza del pae
se o forse proprio per la sua 
particolare arretratezza, è sta
ta la vera fucina dove i più 
drastici dilemmi del • nostro 
tempo sono venuti alla luce 
e dove lo stesso pensiero 
marxista si è dovuto misu
rare con essi nella loro glo
balità. . . • 

Quanto a noi, cercheremo 
qui di cogliere questo nesso 
solo per qualche tema che 
oggi ' gli avvenimenti hanno 
portato con prepotenza in pri
mo piano. La crisi economi
ca, ad esempio. Ho visto che 
nella polemica giornalistica 
non solo in Italia c'è chi si 
consola irridendo oggi le te
si, poi ampiamente criticate, 
con cui il Comintern accolse 
e tentò di spiegare la crisi 

mondiale... del '29. E' un gio
co facile, ma inutile. Intanto 
perché le tesi altrui all'epo
ca erano ben più rozze. Poi 
perché ben pochi oggi rea
giscono agli avvenimenti col 
determinismo meccanico che 
poteva aver corso a quell'epo
ca. Ma finché si resta a que
ste schermaglie si perde di 
vista l'essenziale. La duplice 
esigenza — e non sempre fa
cilmente conciliabile — di pia
nificazione dell'attività econo
mica e nello stesso tempo di 
partecipazione, di controllo de
mocratico, di consenso alle 
scelte che un simile indirizzo 
impone non sono mai stati 
tanto forti come adesso, né 
tanto importanti se si vuole 
uscire davvero dalla crisi pre
sente e non sperare soltanto 
che qualche palliativo possa 
da solo riaggiustare le cose. 

Conosciamo benissimo le 
obiezioni che a questo propo
sito si possono levare da più 
parti per indicarci i limiti che 
nel rispondere a quelle esi
genze hanno avuto tutte le con
crete esperienze socialiste 
compiute sinora che si sono 
svolte quasi tutte affrontando 
contemporaneamente — ma in 
anticipo sulla maggior parte 

degli altri paesi — un secon
do problema fondamentale dei 
nostri tempi: quello del sot
tosviluppo e del necessario 
sforzo per uscirne. Ma simili 
obiezioni, anche quando han
no una loro validità, non eli
minano affatto il valore di 
contrapposizione dialettica, che 
quelle esperienze hanno co
munque avuto, indicando un 
nuovo tipo di crescita e di 
espansione economica e so
ciale, retto da regole diverse 
e guidato da finalità opposte 
a quelle che avevano domina
to lo sviluppo capitalistico nel
le sue fasi successive. 

L'idea stessa di un'unica 
rivoluzione mondiale che gui
dò i primi combattenti dei so
viet potè esprimersi all'ini
zio in forme destinate ad ap
parirci oggi persino ingenue. 
Eppure, se tali ci sembrano 
adesso è proprio perché un 
grande processo rivoluziona
rio mondiale c'è stato e ha 
dato risultati sconvolgenti: 
un processo certo ben più 
contrastato e articolato di 
quanto perfino le menti più 
illuminate avessero intravisto 
in un primo momento, ma che 
ha conservato comunque una 
sua profonda, sostanziale uni
tà. Le forze fondamentali, che 
sono protagoniste di tale pro
cesso su scala mondiale, era
no già presenti tutte negli 
scontri furibondi che al suo 
nascere la rivoluzione provo
cò nella Russia dei soviet e 
attorno ad essa. 

Anche qui si potrà osser
vare che proprio a causa del
la rivoluzione (ma sarebbe as
sai più esatto dire a causa 
dell'isolamento « profilattico » 
cui essa fu sottoposta dal 
campo avverso) si ruppe quel
l'unità dell'economia mondia
le, che l'imperialismo aveva 
creato, sia pur fondandola 
sullo sfruttamento di interi 
continenti da parte del capi
tale di alcune nazioni. E' ve
ro. Non ecompare però per 
questo il problema che allo
ra si pose. Quell'unità non 
poteva essere vitale dal mo
mento che si reggeva sulla 
degradazione di centinaia di -
milioni di uomini. Ma una di
versa unità era ugualmente 
indispensabile. Oggi è questa. 
per ammissione quasi gene 
rate, l'esigenza di fondo che 
emerge da una crisi econo 
mica, che ha proprio nei ten 
tativi di mantenere i vecchi 
rapporti di subordinazione fra 
le diverse componenti della 
economia mondiale uno dei 
suoi motivi essenziali.. 

La vitalità della rivoluzione 
si misura con i problemi nuo
vi che essa genera e affron
ta di continuo e con lo spi
rito innovatore che essa ali
menta in chi guarda alla loro 
soluzione. 

Giuseppe Boffa 

AUMENTANO I PUNTI DI SUCCESSO DELLA OFFENSIVA DI PACE DELL'URSS 

Coesistenza: politica dell'ottimismo 
Smentiti dai fatti i tentativi della stampa internazionale di insinuare « perplessità » nella linea della politica estera sovietica dopo la scom
parsa dalla scena di Nixon, Brandt e Pompidou - La Pravda: esiste ora una possibilità reale di risolvere costruttivamente i problemi mondiali 

Dalla nostra redazione 
. MOSCA, novembre. 

A fine ottobre del 1973, nel 
suo discorso al Congresso 
mondiale delle forze di pace, 
Breznev disse: e i a nostra fi
losofìa della pace è la filoso
fia della concezione ottimista 
della storia. Malgrado la com
plessità e il carattere contrad
dittorio della situazione con
temporanea. noi siamo certi 
del successo dell'offensiva di 
pace che si è oggi largamen
te dispiegata». 

L'anno trascorso ha confer
mato ampiamente questa va
lutazione. Certo, la situazione 
mondiale è rimasta comples
sa e contraddittoria, nuove 
luci e nuove ombre si sono 
aggiunte a quelle preesisten
ti, ma l'azione dell'URSS per 
la costruzione di rapporti in
temazionali basati sulla coe
sistenza pacifica e sulla coo
perazione tra Stati a sistema 
sociale differente, non soltan
to non ha perduto colpi, ma 
ha acquistato nuovo dina
mismo. 

Espressione concreta di que
sto slancio è il fitto calenda
rio di incontri ad alto e ad 
altissimo livello che tra ot
tobre e dicembre di quest'an
no vedrà impegnati 1 massi
mi dirigenti sovietici e in 
primo luogo Io stesso Brez
nev. In verità si può dire 
che raramente un anniversa
rio della Rivoluzione è coinci
so, come l'attuale 57% con 
un periodo di attività diplo
matica sovietica cosi intenso 
e interessante un arco di pae
si cosi ampio. 

Ricordiamo alcune date: 
dal 16 al 18 ottobre è stato 
a Mosca il ministro degli 
•Meri egiziano, Ismail Fatimi 
s a il quale è stato concor

dato un incontro di Breznev 
con Sadat nel gennaio 1975 
al Cairo. Nella settimana 
seguente è giunto nella capi
tale sovietica il segretario di 
Stato americano Kissinger: 
principale risultato del suo 
viaggio è stata la fissazione 
del «vertice di lavoro» Brez-
nev-Ford del 23-24 novembre 
nella regione di Vladivostok. 
n giorno dopo la partenza di 
Kissinger, il 28 ottobre, si so
no aperti sempre a Mosca i 
colloqui del cancelliere tede
sco-federale Helmut Schmidt 
con Breznev e Kossighin. Lo 
stesso Breznev dal 5 al 7 di
cembre si recherà in Francia 
per incontrare, in una « visita 
di lavoro», il presidente Gi-
scard D'Estaing. 

Abbiamo citato soltanto gli 
incontri di maggiore eco. Ad 
essi si debbono aggiungere le 
visite, già effettuate, di Pod-
gorni in Finlandia, del primo 
ministro pakistano Ali Bhut-
to a Mosca e quelle prossime, 
sempre nella capitale sovie
tica, del primo ministro di 
Ceylon, signora Bandaranaike. 
dello scià di Persia Reza 
Pahlevi e del presidente del
lo Zambia, Kenneth Kaunda. 

L'insieme di questa attività 
è una chiara risposta a talu
ne illazioni apparse sulla 
stampa mondiale circa pre
sunte perplessità che sarebbe
ro sopravvenute nell'URSS 
sulla linea di politica estera, 
e ciò in seguito alla scom
parsa, fisica o politica, dei tre 
principali interlocutori dei so
vietici degli ultimi anni, e 
cioè il presidente francese 
Pompidou,' 11 cancelliere di 
Bonn Willy Brandt e 11 presi
dente degli Stati Uniti, Nixon. 

E" ovvio che nella politica 
internazionale non si può non 
tenere conto, nello sviluppare 

una certa linea, delle perso
nalità che dirigono i singoli 
paesi, della loro capacità e 
volontà di affrontare i proble
mi con realismo, degli obiet
tivi che si pongono e del com
plesso gioco delle forze che 
all'interno li sostengono o li 
avversano. Per quanto riguar
da gli Stati Uniti, ad esem
pio, a Mosca non viene igno
rato il fatto che due dicaste
ri chiave dell'attuale ammi
nistrazione (come di quella 
di Nixon, del resto) e cioè I 
ministeri degli Esteri e della 
Difesa sono diretti da due 
politici, Kissinger e Schlesin-
ger, che guardano con occhio 
diverso alla prospettiva della 
distensione ed ai rapporti con 
l'URSS. 

Ma l'«ottimismo» che ani
ma la politica estera sovie
tica non si basa certamente 
sulle personalità dei possibili 
interlocutori; in una certa mi
sura questo e ottimismo» si 
situa ad un livello superiore 
dello stesso presupposto che 
la politica della coesistenza 
pacifica è la sola alternativa 
ragionevole alla « guerra fred
da» e ai pericoli che questa 
comporta per l'intera uma
nità. Alla base della politica 
estera sovietica, scrive la 
Pravda dello scorso 13 otto
bre in un articolo di bilancio 
degli ultimi dieci anni, sta 
il fatto che «avendo valuta
to il rapporto delle forze nel 
mondo, il suo cambiamento a 
favore del socialismo», il 
PCUS è giunto alla conclusio
ne «che esiste una possibi
lità reale di ottenere una 
svolta radicale nella situazio
ne internazionale, di porre 
mano alla soluzione costrutti
va dei problemi mondiali giun
ti a maturazione». 

« L'efficacia > della - politica 
estera sovietica — sottoline* 

l'organo centrale del PCUS — 
si manifesta nel fatto che 
essa ottiene risultati concreti, 
tangibili, che avvicinano real
mente una pace solida e 
giusta». 

Una regione del mondo In 
cui questo giudizio trova con
ferma è l'Europa. Basta pen
sare a quale era il clima in 
Europa dieci o soltanto cin
que anni fa e paragonarlo 
a quello di oggi, per vedere i 
passi avanti che sono stati 
compiuti. Difficoltà — si fa 
notare — ancora esistono e 
si manifestano nei lavori del
la seconda fase della confe
renza pan-europea per la si
curezza e la cooperazione, o 
alle trattative di Vienna per 
la riduzione delle forze arma
te e degli armamenti nel cen
tro del continente, ma l'im
pegno è teso alla ricerca di 
soluzioni accettabili da tutte 
le parti per costruire su que
sta base una Europa di pace 
e di collaborazione. 

L'Europa, d'altra parte, con 
gli esempi del Portogallo e 
della Grecia, offre agli occhi 
dei sovietici una riprova del 
principio permanentemente 
affermato dall'URSS secondo 
il quale la coesistenza pacifi
ca non significa il manteni
mento dello status quo ma 
facilita, nei paesi capitalistici, 
la lotta per il progresso e le 
trasformazioni politiche e so
ciali. 

Un altro campo nel quale 
la politica dell'URSS racco
glie frutti è quello delle rela
zioni con gli Stati Uniti. La 
Unione Sovietica respinge con 
forza l'accusa di «collusione 
tra le due superpotenze », ma 
ritiene a giusta ragione che 
URSS e Stati Uniti, in quan
to Stati più potenti a sistema 
sociale contrapposto, abbiano 
una particolare responsabilità 

per la salvaguardia della pace 
nel mondo. 

Tra i due Paesi, rileva la 
Pravda, 1 problemi non risol
ti sono ancora numerosi ed 
importanti, ma a Mosca si è 
convinti che «se si dà pròva 
di buona volontà, è possibile 
trovare la via della soluzio
ne». Ciò vale In particolare 
per la questione cardine della 
limitazione degli armamenti 
strategici offensivi; dopo gli 
ultimi colloqui di Kissinger 
con Breznev, l'atmosfera che 
si respira nella capitale sovie
tica è di prudente fiducia, il 
che significa che dovrebbe es
sere osservato l'impegno og
gi esistente tra i due Paesi di 
sostituire il più rapidamente 
possibile l'accordo provvisorio 
concluso nel 1972 con un trat
tato valido sino al 1985 e com
portante « limitazioni sia 
quantitative che qualitative ». 

Un terzo settore infine nel 
quale i progressi sono defini
ti «concreti e tangibili» è 
quello dello sviluppo della 
cooperazione economica tra 
l'Est e l'Ovest, la quale, per 
quanto riguarda l'URSS, ac
quista sempre più il caratte
re di cooperazione in proget
ti di dimensioni gigantesche 
e a scadenza sempre più lon
tana. A4 esempio, la durata 
dell'ultimo contratto di forni
tura di gas naturale sovieti
co alla RFT si proietta, per 
la prima volta nella storia 
degli scambi internazionali, 
sino al 31 dicembre 2000. 

Se queste sono le principa
li luci nell'attuale situazio
ne intemazionale, a Mosca 
non si nascondono le ombre 
e tra queste, In primo luogo, 
1 difficili rapporti con la Ci
na popolare e 11 perdurare 
del conflitto nel Medio Orien
ta, 

Verso la Cina, da parte so
vietica nel giro di poco più 
di un mese sono state com
piute due caute aperture. La 
prima è costituita dal mes
saggio indirizzato ai dirigen
ti cinesi in occasione del ven
ticinquesimo anniversario del
la fondazione della RFC: tale 
messaggio è stato definito da 
qualche osservatore «insolita
mente lungo e relativamente 
caloroso ». 

La seconda cauta apertura 
era implicita nell'affermazio
ne contenuta in un recente 
discorso di Kossighin secon
do la quale l'URSS farà « tut
to quanto da essa dipende 
affinchè la sua frontiera con 
la Cina sia. In tutta la sua 
estensione, una frontiera d! 
pace, di coopcrazione, di 
buon vicinato e di amicizia 
tra 1 popoli sovietico e ci
nese». 

Da Pechino, a quanto ri
sulta, è pervenuto un tele
gramma di risposta alle feli
citazioni sovietiche che si è 
semplicemente limitato a rin
graziare: cui ha fatto segui
to, in occasione del 7 novem
bre, un messaggio, nel quale 
si afferma che le divergen
ze ideologiche fra I due pae
si non dovrebbero impedire 
la normalizzazione dei rap
porti «negli interessi fonda
mentali dei due popoli». 

Per il Medio Oriente, il giu
dizio sovietico è preoccupato. 
In un discorso di poco meno 
di un mese fa, Breznev aveva 
parlato di «barile di polvere 
che può esplodete da un mo
mento all'altro». I successi
vi colloqui con Kissinger non 
hanno portato chiarimenti so
stanziali. Novità positive, tut
tavia, vengono considerate, do-
e i l recente « vertice » di Ra-

t, l'accresciuto peso e pre
stigio dell'Organi zrairtone per 

la liberazione della Palestina 
e l'orientamento dei paesi ara
bi a rafforzare la loro unità. 

La solidarietà con la cau
sa araba rimane un fattore 
permanente della politica so
vietica. Essa discende dai 
principio che parte Integran
te della lotta per la pace e 
la distensione sono a soste
gno politico e l'aiuto materia
le ai popoli che si battono 
per la loro liberazione soda
le e nazionale. Ciò vale in 
particolare, oltre che per i 
paesi del Medio Oriente, per 
il Vietnam e per Cipro. 

Un'altra «ombra» della si
tuazione deriva da quella che 
i sovietici definiscono la « cri
si economica, politica, ideolo
gica, culturale e morale del
la società borghese ». L'URSS 
ritiene infatti che la crisi, 
nell'aggravare le contraddizio
ni tra gii Stati capitalisti. 
porta con sé nuovi elementi 
di tensione nei rapporti in 
temaztonali e nuove minacce 
alla pace ed alla sicurezza. 

Un bilancio della situazio
ne intemazionale nell'occasio
ne dell'anniversario della Ri
voluzione di Ottobre non può 
non tenere conto, oltre che 
dei progressi, anche degli osta
coli. E1 quanto i sovietici non 
mancano di fare, ma per es
si, al di là delle singole «vo
ci» del bilancio, ciò che con
ta è il quadro complessivo 
che ne deriva. Questo quadro. 
per usare le parole del di
scorso di Breznev si recente 
pranzo in onore di Schmidt, 
mostra che «la ricerca atti
va delle .vie che conducono 
alla comprensione e alla coo
perazione pacifica tra gli Sta
ti è senza dubbio divenuta la 
tendenza dominante delia at
tuale vita lntemaztooale ». 

Romolo Calcavate 

Lettere 
all' Unita: 

Perchè e come 
bisogna puntare 
sull'agricoltura 
Cora Unità, 

è veramente sbalorditivo do
ver costatare l'insensibilità 
che dimostra il governo di 
fronte alla crisi che investe 
l'agricoltura. Bisogna — se
condo le proposte dei sinda
cati e del nostro Partito — 
iniziare al più. presto una ri-
coverslone del processo pro
duttivo, che sia soprattutto 
diretta a favorire lo sviluppo 
e la trasformazione dell'agri
coltura, in quanto solo que
sto settore può ancora offri
re sbocchi sia d'occupazione 
che di produzione. Ovviamen
te ciò non vuol dire che gli 
operai devono essere dirotta
ti verso l'agricoltura, ma al 
contrario, vuol dire che la ri
conversione dell'industria de
ve essere indirizzata a pro
durre macchine per lavorare 
la terra e per trasformare i 
prodotti che l'agricoltura pro
duce, nonché verso il soddi
sfacimento dei servìzi sociali 
di trasporto. Bisogna altresì 
dare la possibilità ai contadi
ni di acquistare le macchine, 
se si vuole accrescere la pro
duzione e favorire non solo 
la permanenza dei contadini 
sulla terra ma l'eventuale ri
torno di quanti sono stati 
costretti ad abbandonarla. 

Purtroppo non c'è nessun 
segno concreto che vada in 
questa direzione, anzi i segni 
sono in senso opposto: basti 
pensare all'ultimo aumento dei 
fertilizzanti, il quale ha spin
to molti contadini a rinun
ciare alle semine! Gli agrari. 
dal canto loro, anziché esse
re sensibili alle esigenze di 
potere dì contrattazione che 
vengono avanzate dai brac
cianti, si siano arroccati su 
posizioni di irresponsabilità e 
dì sfida (come qui in Cala
bria, dove l'arretratezza è più 
macroscopica). E' necessario 
che tutte le forze democra
tiche sappiano trovare l'unità 
per imporre un cambiamento 
di indirizzo. 

FRANCESCO PAPARO 
(Capo lega dei braccianti 
di Guardavano - Catanzaro) 

« Sì al voto ai diciot
tenni senza aumento 
dei parlamentari» 
Cara Unità, 

sono un tuo abbonato e U 
scrivo per proporre che il 
PCI avanzi un'iniziativa affin
chè anche col voto ai diciot
tenni — e quindi con un no
tevole aumento degli eletto
ri — non aumenti il numero 
del parlamentari. Io sono di 
accordo che si conceda il vo
to al giovani e che sia abbas
sato il limite d'età per essere 
eletti, ma ritengo inopportu
no un allargamento delle Ca 
mere. L'Italia è già uno dei 
Paesi che ha più parlamen
tari del mondo: per esempio, 
l'Unione Sovietica, con 252 mi
lioni di abitanti, ha 1.527 par
lamentari; noi ne abbiamo più 
di mille con appena 55 mìlio 
ni di abitanti. A mio avviso 
oltre che aumentare una vo 
ce sulle spese statali, aumen 
terébbero la burocrazia e la 
proliferazione dei partiti, co 
sa che considero sbagliata 
Semmai, ritengo che sia ne
cessario lottare per dare più 
potere alle Regioni e ai Co 
munì (anche qui il numero 
degli eletti dovrebbe fermar
si al livello attuale), dando 
semmai più spazio alla base 
attraverso gli organismi' di 
quartiere. Voglio terminare ri
cordando che quando il no
stro partito si è battuto con
tro gli aumenti degli stipen
di ai parlamentari, ha riscos 
so tanta simpatia tra le mas
se e soprattutto tra i ceti 
popolari, medi ed operai. 

GIANCARLO SABBIONI 
(Imola-Bologna) 

L'operaio che ha 
capito il problema 
dell'alimentazione 
Cara Unità, 

vorrei intervenire brevemen
te sui problemi suscitati dal
la trasmissione televisiva Pa
ne al pane che, secondo me 
giustamente, è stata critica
ta nel Controcanale per la 
scarsa, in buona o cattiva fe
de che sia, profondità di ana
lisi delle cause reali che por
tano gli italiani ad una erra
ta alimentazione. In questo 
senso trovo, assolutamente 
sbagliata la posizione dello 
studente di Brisighélla nella 
lettera pubblicata il 3 novem
bre scorso, H quale intrave
de un pregiudizio iniziale nel
le recensioni di g.c. sul pro
gramma stesso: U chiedere 
che il problema dell'alimenta
tone venga affrontato final
mente e dal punto di vista 
della produzione anziché da 
quello del consumo, dal pun
to di vista della collocazio
ne di classe anziché da quel
lo détte medie* vuole dire 
semplicemente chiedere che 
non si faccia un discorso mi
stificatorio sull'educazione a 
limentare degli italiani, e quin
di più in generale sulla vera 
medicina preventiva. Quella 
che attualmente troppo spes 
so sta passando per preven 
zione, e come tale sbandle 
rata davanti all'opinione pub 
blica, è solo il riconoscimen 
to di forme morbose già in 
atto o latenti: perchè è asso 
lutamente vero che l'unico 
reale prevenzione è la rimo 
zione dette cause sociali e di 
classe che sottostanno ai va 
ri stati patologici, e quìnd-
anche a quelli del metabolì 
amo dei grassi, degli zucche 
ri, ecc. 

In questo senso sembra 
giusto allora parlare anchr 
degli altri fattori, non meno 
importanti della quantità ri' 
elementi nutritivi introdotti 
che incidono sul metaboli 
smo, e cioè voglio dire gli 
stress fisici e psicolooici, il 
ritmo lavorativo, e quindi lo 
ambiente in generale che chi 
studia medicina o è medico 
come me, sa essere fonda
mentali anche per l disturbi 
metabolici. E poi, come non 

affrontare il problema della 
manipolazione degli alimenti 
da parte dell'industria alimen
tare che, in assenza quasi 
totale di legislazione in pro
posito, con i processi di la
vorazione può alterare gli ele
menti componenti gli alimen
ti? E infine, siamo forse bam
bini per non pensare che chi 
ha il potere economico può 
indirizzare in ragione del pro
fitto, e non certo della salu
te, il consumo di determinati 
alimenti facendoli passare per 
sani quando non lo sono as
solutamente, come capita per 
taluni prodotti dietetici per 
l'infanzia che fanno crescer* 
il bambino «ben paffuto», 
ma che contemporaneamente 
inducono uno stato per cui 
lo stesso bambino è predispo
sto, nell'età adulta, all'obesi
tà, al diabete, all'infarto? 

Uno che ha capito tutto del
la propria alimentazione è un 
operaio della FIAT intervista
to nella trasmissione di mer
coledì 6 novembre, il quale 
alla domanda se era soddi
sfatto della propria mensa a-
zìendale, ha risposto: «Non 
si mangia né bene né male. 
si mangia da operaia. Ed è 
proprio in questi termini, di 
classe, che, secondo me, va 
affrontato anche il proble
ma dell'alimentazione. 

dott. ALBERTO COSTA 
(Milano) 

L'attrice risponde 
ai padroni della 
fabbrica occupata 
Caro direttore, 

è andata così. In un risto
rante di Milano, dove mi ero 
appena seduta per pranzare, 
sono arrivati davanti al mio 
tavolo due distinti signori che 
molto gentilmente mi hanno 
chiesto se ero la signora Vo-
longhi. «Sìa, ho risposto. 
Uno dei due mi ha chiesto 
ancora: « Stamattina avete fat
to uno spettacolo in una fab
brica occupata della Valpolce-
vera? ». « No, non abbiamo fat
to un vero e proprio spetta
colo», dico io, «siamo anda
ti per stare un po' con gli 
operai, per renderci conto di 
persona, per...». Non ho avu
to neanche il tempo di finire 
la mia frase che, con voce 
un po' alterata e arrossendo 
in viso, questo signore mi ha 
detto: «Per solidarietà, vero? 
Bene, questo è il proprieta
rio della fabbrica e voi at
tori siete tutti dei pagliacci». 
Sono usciti dalla saletta do
ve stavo, subito inghiottiti 
dalla gente che l'affollava. 

Sono rimasta sbigottita. So
no passati, dieci giorni e lo 
sbigottimento dura ancora. 
Che senso ha tutto ' questo? 
Cosa vuol dire offendere una 
persona, una categoria di per
sone e scappare come hanno 
fatto questi due signori? 

«Pagliacci»! Non è che lo 
eravamo forse tutti, ma ba
dino bene, signor Olivetti e 
signor Pila, «tutti» (giacché 
non mi sento di assumermi la 
responsabilità di una parola 
tanto offensiva diretta solo a 
una categoria di persone), 
quando in un'orgia di inau
gurazioni, di tagli di nastri,' 
brindavamo felici e sorriden
ti a un boom economico che 
non sappiamo ancora oggi 
quanto sìa stato vero o falso? 

Ma ora perchè a pagliacci »? 
Perchè siamo andati a vìsita-
re una fabbrica occupata? 
Perchè abbiamo portato so
lidarietà a questi operai che 
tentano di difendere il loro 
posto di lavoro? Lavoro che 
svolgono ora al freddo e 
in condizioni disagiatissime? 
«Pagliacci» perchè tentiamo 
di capire i problemi che pur
troppo pesano sul nostro Pae
se? E perchè interessandoce
ne vorremmo spronare tutti 
a fare altrettanto? E infine 
perchè abbiamo detto a della 
gente che lotta « Non siete so
li, siamo qui con voi»? Per
chè «pagliacci»? Vorrei una 
vostra risposta, signor Fila, 
signor Olivetti, e che rispon
deste anche all'operaio che 
con gli occhi angosciati, ac
compagnandomi all'uscita, mi 
ha detto: «Sono 27 anni che 
lavoro qui, come finirà, cosa 
ne sarà della mia liquidazio
ne, della pensione? Capisce, 
è una vita di lavoro » Per ma 
e per lui, grazie 

UNA VOLONGHI 
(Genova) 

Crediamo di interpretare i 
sentimenti degli operai che 
hanno occupato la «Pettina
tura Biella» e di tutti i la
voratori ringraziando Lina 
Volonghi e gli altri attori per 
il contributo dato a una bat
taglia sacrosanta. Stia tran
quilla signora: i lavoratori e 
tutti i democratici sanno be
nissimo chi sono i «pagliac
ci», e hanno abbastanza for
za e sensibilità per difende
re non solo il posto di la
voro, ma i valori di civiltà. 
di cultura e di progresso m 
una società che lotta per cam
biare. 

Il disagio se la 
pubblicità è in 
ultima pagina 
Cari compagni, 

è con vivo disappunto che, 
ormai troppo spesso, mi ca
pita di trovare l'ultima pagi
na del nostro giornale occu
pata dalla pubblicità. Pur ren
dendomi conto dell'importan
za che assume, soprattutto in 
questo momento difficile par 
l'editoria, l'entrata dovuta al
ta pubblicità non riesco a 
capire perchè non si limiti 
die pagine interne lo spazio 
necessario a questo scopo. Mi 
sembra estremamente inop-
oortuna l'utilizzazione dell'ut-
'ima pagina, specialmente in 
'iferimento al fatto che le no-
itre bacheche espongono, so
litamente, la prima e l'ultima 
pagina del giornale. A volte, 
iddirìttura, accade che ti pro
sieguo degli articoli di prima 
pagina sia dirottato in pe
nultima appunto per far po
sto alla pubblicità, con evi
dente nocumento alla funzio
ne che assolve il giornale mu
rale. 

G BATTISTA TOTIS 
fTaigusts . Siracusa) 
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Pesa sulla nuova Grecia 
l'incognita del dopo - voto 

I pericoli di avventure golpiste non sono ancora scongiurati - Liste « nuove » ma uomini vecchi - L'ambigua 
manovra di Karamanlis - Il ruolo della Sinistra unita determinante p*r il ripristino di una genuina democrazia 

DI RITORNO DALLA 
GRECIA, novembre 

Jì 17 novemore oltre sei 
milioni di elettori si pre
senteranno alle urne per 
eleggere i 288 deputati del 
primo Parlamento greco 
dopo la caduta della ditta
tura militare. Altri 12 seg
gi saranno assegnati a per
sonalità nominate dal par
titi In lizza, in base alla 
percentuale dei voti rispet
tivamente ottenuti. Le ul
time elezioni parlamentari 
In Grecia ebbero luogo il 
16 febbraio 1964 e segnare 
no una clamorosa vittoria 
dell'Unione di Centro, che 
ottenne il 52,72% dei voti, 
sì formò il governo di Gior
gio Papandreu, che ebbe vi
ta breve e difficile, nono
stante la maggioranza asso
luta. e fu rovesciato il 15 
luglio 1965 con un colpo di 
mano del re. Il paese entrò 
da allora In una profonda 
crisi politica e Istituzionale 
che spianò la strada al col
po di Stato del colonnelli. 

Questo drammatico inter
vallo decennale nella vita 
democratica e parlamentare 
sembra aver mutato pro
fondamente la geografia po
litica del Paese. L'antico
munismo sta perdendo oggi 
terreno, mentre gran parte 
dell'elettorato guarda con 
simpatia ad ogni manifesta
zione democratica e antifa
scista. La dura prova della 
dittatura sembra aver re
so politicamente più ma
turi i greci. Sono poi alme
no un milione i nuovi elet
tori. 1 giovani dal 21 ai 30 an
ni che per la prima volta si 
presenteranno quest'anno al
le urne: rappresentano 11 
20-25 per cento del corpo 
elettorale e il loro voto po
trebbe risultare decisivo, 
perché si tratta in gran 
parte di gente che ha ma
nifestato la più attiva oppo
sizione alla dittatura. Ma 
un altro milione e duecen
tomila persone circa non 
potranno votare. Sono I gio
vani dai 18 al 20 anni che 
non hanno il diritto di voto 
e che Karamanlis. per pre
cauzione dinanzi all'aria 
che tira, preferisce tenere 
lontani dalle urne; e sono 
poi le centinaia di migliala 
di lavoratori emigrati al
l'estero, 1 profughi della 
guerra civile che vivono nei 
paesi socialisti, i democra
tici che non avevano potu
to iscriversi nelle liste elet
torali durante la dittatura. 
Secondo quanto ci ha detto 
Andreas Papandreu, almeno 
l'ottanta per cento di questi 
e esclusi » avrebbe votato 
per la sinistra. 

Chi torna in Grecia per 
la prima volta dopo il 1967 
si trova immerso nell'atmo-
smfera rovente della cam
pagna elettorale che in que
sti giorni domina la vita del 
Paese. Comizi affollatissimi 
nelle piazze di Atene, di 
Salonicco, nelle borgate ope
rale del Pireo, nei piccoli 
paesi di C~eta. di Cefalo-
nia o dell'Epiro. 

Alle elezioni si presentano 
otto liste: la e Sinistra uni
ta» (che accoglie 1*EDA e 1 
due partiti comunisti*. 11 
Movimento socialista panel
lenico (PASOK) di Andreas 
Papandreu, l'Unione di Cen
tro - Forze Nuove, capeg
giato dall'ex ministro degli 
esteri Mavros, il partito 
«Nuova Repubblica» creato 
dal primo ministro Kara
manlis. l'Unione nazionale 
democratica di estrema de
atra guidata dal monarchico 

Manifestazione antimperialista dell'organizzazione giovanile del PC di Grecia, "ad Atene 

Garufalias, l'EKKE di estre
ma sinistra, 11 partito del
l'ex ministro Zigdis, un pic
colo partito socialista e un 
raggruppamento centrista. I 
rappresentanti delle prime 4 
formazioni politiche si suc
cedono ogni sera sui tele
schermi della rete statale 
per esporre 1 propri pro
grammi; sono stati esclusi 
invece eli esDonentl del par
tito di Garufalias, conside
rato l'espressione dei colon
nelli fascisti che hanno te
nuto il paese per sette anni 
sotto il tallone della ditta
tura militare. In Grecia ~ 
a quanto ci risulta caso uni
co nel mondo - es^te una 
seconda rete televisiva (pra
ticamente il secondo cana
le) gestita direttamente dal
le Forze Armate, con una pro
pria emittente e programmi 
autonomi. Si tratta di una 
creatura dei « consiglieri » 
americani che risale ad al
cuni anni prima del colpo 
di Stato. I militari che diri

gono tuttora questa rete te
levisiva avevano annunciato 
l'istituzione di una tribuna , 
elettorale, ma hanno prete
so la esclusione dei rappre
sentanti delle formazioni di • 
sinistra. Per solidarietà an
che gii esponenti degli al
tri partiti hanno rifiutato 
di parteciparvi. E cosi sul 
« canale militare » non si 
svolge alcun dibattito elet
torale. 

I comunisti sono presenti 
per la prima volta dal 1936 
nella ^osa dei partiti in liz
za, senza dover nascondere 
il proprio volto. Dinanzi al
le forti pressioni del'a ba
se, 1 dirigenti dei due par
titi comunisti e dell'EDA 
hanno costituito la Sinistra 
unita, alla quale hanno ade
rito come Indipendenti di , 
sinistra il compositore Mi-
kls Theodorakis, il sociali
sta Hiopulos ed altri. La 
Sinistra unita si presenta 
alle elezioni con un program
ma unitario di rinnovamen

to democratico e di impegno 
antifascista ed antimperiali
sta. Ma 11 futuro di questa 
organizzazione unitaria è più 
che incerto. La stessa cam
pagna elettorale si svolge 
con grosse difficoltà, per la 
asprezza dei contrasti e le 
profonde divergenze che di
vidono i comunisti greci fra 
di loro. 

Nelle liste unitarie presen
tate dalla Sinistra unita in 
tutte le circoscrizioni, cia
scun partito ha incluso i 
propri candidati e lotta per 
ottenere il maggior nume
ro di voti preferenziali. 
Trattandosi poi di una coa
lizione di tre partiti, TEDA. 
il PC greco (interno) e il 
PC di Grecia, la Sinistra 
unita dovrebbe ottenere al
meno il 30% del totale dei 
voti per partecipare alla se
conda assegnazione di seggi, 
mentre per i singoli partiti 
basta una percentuale del 17 
per cento e per le coalizio
ni di due partiti il 25 

La campagna elettorale dei comunisti 
Malgrado queste difficoltà, 

1 comunisti, ritornati dopo 
ventisette anni alla legali
tà, stanno portando avanti 
con entusiasmo la loro cam
pagna elettorale « Otterre
mo il 18-20 per cento dei vo
ti », ci ha detto Farakos. 
membro dell'Ufficio politico 
del PC di Grecia e direttore 
del giornale Rizospastis. Me
no ottimista, Dracopulos, se
gretario del PC (interno) 
spera che la Sinistra unita 
ottenga una bella vittoria 
elettorale «nei limiti di una 
legge elettorale ingiusta e di 
un clima elettorale tutfaltro 
che ideale ». « Noi non ci il
ludiamo — dice — su quello 
che possono dare queste ele
zioni. Sappiamo che una del
le ragioni per le quali le ele
zioni sono state indette con 
tanta fretta, prima ancora 
che sia stata ripristinata la 
democrazia, era quella di 
non dare il tempo alla sini
stra di raggruppare le sue 
forze nelle condizioni di le
galità. L'anticomunismo c'è 
ancora e anche la paura e 
il terrore, soprattutto nelle 
campagne. Ma il fatto che il 

partito comunista è ormai 
legale e che le nostre forze, 
le forze comuniste, malgra
do le divergenze di fondo, 
scendono alle elezioni unite 
e decise a battersi per la 
democrazia, è di importan
za capitale per le sorti del 
paese e non va sottovalu
tato». 

Andreas Papandreu, da 
parte sua, si presenta con 
un programma di « indipen
denza nazionale, di sovrani
tà popolare e di trasforma
zione socialista del paese». 
Personaggio contraddittorio 
e spesso avversato, Papan
dreu ha creato il Movimen
to socialista panellenico, il 
PASOK con la collaborazio
ne della sinistra dell'Unione 
di centro e della organizza
zione «Difesa democratica», 
una piccola ma battagliera 
organizzazione creata da in
tellettuali socialisti per com
battere la dittatura. La con
vivenza delle due ali si di
mostra fin da ora difficile. 
Ma l'obiettivo di Papandreu 
rimane quello di creare per 
la prima volta in Grecia un 
vero e proprio partito socia
lista. «Se dobbiamo parago

narlo a quelli europei » ci ha 
detto, «direi che somiglia 
di più al PSL Comunque la 
Grecia ha le sue particola
rità e noi rifiutiamo i mo
delli di importazione». 

Con parole d'ordine radi
cali Papandreu si Illude, o 
cerca di Illudere il suo udi
torio, sulla possibilità di una 
Immediata trasformazione 
socialista della Grecia. Osteg
giato sia dai comunisti che 
dalle forze situate alla sua 
destra, egli spera di diven
tare almeno 11 secondo par
tito, oppure un forte partito 
di opposizione in grado di 
provocare lo sgretolamento 
rapido di qualsiasi altra for
mazione governativa. Ma le 
sue parole d'ordine sembra
no trovare eco soltanto fra 
una parte dei giovanissimi 
(proprio quelli che non han
no diritto al voto) e fra la 
piccola borghesia delle gran
di città. In un paese domi
nato ancora dai servizi se
greti e dall'apparato creato 
dai colonnelli, e ora ai ser
vizio di Karamanlis, è dif
ficile convincere l'elettorato 
che siano ormai mature le 
premesse per «passare al 

socialismo e subito». «D'al
tronde », osserva il giorna
lista comunista Kostas Had-
ziarghlris, « il PASOK non 
è un partito di sinistra. Non 
appartengono alla sinistra 
la maggior parte del suol 
quadri. Non è socialista, né 
scientifico 11 pensiero del 
suol dirigenti. Le sue parole 
d'ordine e la sua agitazione 
potrebbero risultare nefa
ste per la stessa Idea socia
lista e per la lotta democra
tica, che è oggi 11 compito 
più Impellente per ogni sin
cero democratico». 

Alla destra di Papandreu 
c'è lo schieramento unitario 
del socialdemocratici di 
« Forze nuove », con 1 se
guaci di Giorgio Mavros. Es
si accusano Papandreu di 
aver lacerato le forze cen
triate, favorendo Kara
manlis. Il programma del 
partito di Mavros è « euro
peista». Lo stesso Mavros si 
dice convinto dell'idea di 
una Europa unita, ma non 
si capisce bene su quale ba
se e con quale prospettiva. 
« Il futuro della Grecia », ci 
ha detto 11 signor Stallos, 
dirigente dell'Unione di cen
tro e molto vicino a Mavros, 
« è nell'Europa comunita
ria». I centristi sono netta
mente favorevoli all'uscita 
della Grecia dalla organiz
zazione militare della NATO. 
« Slamo convinti », dice Sta
llos, «che la Grecia può tro
vare un suo collocamento, 
alla pari della Finlandia, 
della Jugoslavia e di tanti 
altri paesi, nello schiera
mento del non-allineati ». 

Karamanlis da parte sua 
si presenta a queste elezio
ni come « l'uomo che ha sal
vato la Grecia dalla cata
strofe », ma sembra che sia
no pochi ad aver dimenti
cato che il 23 luglio il vec
chio leader dell'ERE venne 
richiamato dal suo lungo 
esilio parigino, durato undi
ci anni, proprio dal mili
tari e che il presidente della 
Repubblica è ancor oggi lo 
stesso generale Ghizikis, ac
cusato da Makarios di aver 
incoraggiato il colpo di Sta
to a Cipro del generale Ioan-
nidis. Anche se Karamanlis 
cerca oggi di presentarsi agli 
elettori con un « volto più 
moderato, europeo e moder
no», egli non ha rinunciato 
all'eredità - della vecchia 
ERE, il partito con il quale 
egli governò la Grecia dal 
1956 al 1963. Non ha rinun
ciato nemmeno all'anticomu
nismo, cercando allo stesso 
tempo di ricattare il paese 
con il dilemma: « Io o i car
ri armati». E' un'alternati
va, questa che la sinistra ha 
subito respinto. Karamanlis 
non è naturalmente la stes
sa cosa che la giunta dei co
lonnelli e i fascisti di Ga
rufalias, l'industriale della 
birra e convinto monarchi
co che svolse un ruolo di 
prim'ordine nel 1965 per ro
vesciare il governo di Pa
pandreu, di cui era il mini
stro della Difesa. Ma la 
preoccupazione per quel che 
Karamanlis potrebbe tenta
re se ottenesse una cospicua 
maggioranza nel futuro par
lamento, è grande. 

La presenza del partito di 
Garufalias, d'altro canto, 
contribuisce ad alimentare 
la giustificata preoccupazio
ne dei greci di fronte ai pe
ricoli di nuove avventure 
« golpiste », preoccupazione 
che in parte è artificiosa
mente alimentata da Kara
manlis per rastrellare i voti 
della destra. 

Antonio Solaro 

Squarcio di realtà in un «rapporto» ufficiale 

Tecnica e scienza 
non sono ancora 

arrivate nelle 
campagne italiane 

Una fungaia di organismi che doveva
no aiutare i coltivatori lavora a vuoto 

H ministero per il coordi
namento della ricerca scien
tifica e tecnologica ha reao 
noto il « primo rapporto sul
la ricerca scientifica e tecno
logica del settore dell'alimen
tazione», cui dovrà seguire 
la stesura di un documento 
più dettagliato. Non è opera 
di rivoluzionari tanto è vero 
che si pone, ad un* certo pun
to, persino il problema di co
me insegnare alla gente co
me « dimenticare » la bistec
ca concludendo ohe bisogna 
accontentarsi di soluzioni più 
modeste perché quanto a car
ni bovine « 11 consumo si ag
gira attualmente attorno a 
36 chili all'anno per abitante, 
esso è Inferiore alla media del
l'Europa occidentale se si ec
cettua 11 consumo di alcuni 
paesi nordici, pur ad alto te
nore di vita. Ma non ò possi
bile, probabilmente nemmeno 
in una lontana prospettiva, 
mutare cosi profondamente 
le abitudini alimentari degli 
italiani da portare la media 
al valore di 16 chili all'anno 
per persona dei paesi del
l'estremo Nord » (paesi rlc« 
chi di altre proteine, come 
quelle del pesce). 

Pur partendo da posizioni 
moderate, gli estensori sono 
costretti a dellneare un qua
dro secondo 11 quale 11 colti
vatore ed 11 pescatore Italia
ni, principali fornitori della 
nostra tavola, si trovano a 
lavorare ancora con conoscen
ze e tecniche arretrate di se
coli. Proprio l'allevamento del 
bovini si svolge In condizioni 
rudimentali tanto che « le 
stime più prudenti degli 
esperti danno una perdita di 
almeno mezzo milione di vi
telli all'anno per scarsa fe
condità ». Le cause? « scarsis
sima stabulazione all'aperto, 
stalle generalmente malsane, 
In alcune zone italiane esi
stenza addirittura di focolai 
di malattie ». 

La maggior parte degli al
levatori non sa cosa dà a 
mangiare al bestiame. « I fo 

Istituto Gramsci 

Riprendono 
i corsi 

su Togliatti 
Da martedì prossimo. 

alle 19.30, riprenderà al
l'Istituto Gramsci (via del 
Conservatorio 55, Roma) 
il ciclo di corsi sul pen
siero e sull'azione di Pal
miro Togliatti, con la pri
ma delle quattro lezioni 
ohe il professor Leonardi 
Paggi dedicherà a a Gli 
scritti di Togliatti su 
Gramsci: una interpreta
zione, una politica». 

Il corso, che vuole costi
tuire una riflessione sul 
modo In cui Togliatti è 
venuto via via definendo 
una immagine determi
nata della figura e del 
pensiero di Gramsci — a 
partire sia dallo sviluppo 
della lotta politica in Ita
lia. che dalle vicende del 
movimento comunista in
ternazionale —, si svol
gerà attraverso l'esame di 
quattro temi, che costitui
ranno gli argomenti delle 
quattro lezioni: • 1) l'ana
lisi del fascismo; 2) il pro
blema della democrazia; 
3) il ruolo della cultura 
e degli intellettuali nello 
sviluppo della rivoluzione 
italiana; 4) i problemi del 
movimento comunista in
ternazionale. 

raggi debbono essere pesati 
— dice il rapporto — come 
convenienza, tenendo conto 
delle rese anche In termini di 
energia utilizzata per la pro
duzione, da quella spesa nel
le lavorazioni, macchine agri
cole fino al contenuto di fer
tilizzanti » per deaidare se — e 
come — coltivare granoturco, 
piante da granella, prati da 
falciare o da pascolo. DI tut
to questo esiste soltanto una 
produzione cartacea di «be
nemeriti » ricercatori agrari 
mentre la massa del coltiva
tori sembra essere entrata 
nelle relazioni economiche 
del mondo moderno soltan
to quando è chiamata a pa
gare i prezzi del monopolio 
chimico o delle macchine. 

Se dagli allevamenti pas
siamo alle coltivazioni vege
tali ci accorgiamo che una 
agricoltura plurimillenaria 
fra le più ricche del mondo, 
quella del paesi mediterranei, 
è stata condotta alla man
canza quasi totale di suppor
ti scientifici adeguati al li
vello degli altri settori. Dice 
il rapporto che c'è l'esigenza 
di « approfondimento delle 
potenzialità di genetica ve
getale » perché « la situazione 
della genetica vegetale in Ita
lia, a livello di ricerca uni
versitaria, pubblica e indu
striale è stato giudicato gra
vemente carente». Il risulta
to è che « la mancanza di pro
duzione di varietà nuove ren
de l'agricoltura italiana for
temente tributarla dall'estero 
per Importazioni di sementi 
selezionate ». Fosse soltanto 
questo, il danno sarebbe par
ziale. 

Viene osservato, come ri
chiamo alle cause generali 
dell'arretratezza, che « la uti
lizzazione del territorio ita
liano dal punto di vista delle 
coltivazioni vegetali è tutfal-
tro che completa: intere zo
ne potrebbero essere conve
nientemente sfruttate e non 
10 sono. In molti casi si trat
ta di sperimentare anche 
trattamenti chimici del ter
reno» oltre alle tecniche di 
coltivazione con l'aiuto del
l'irrigazione artificiale. Gran
di quantità di acque vanno 
sprecate o sono usate male. 
11 patrimonio forestale è in 
decadenza piuttosto che in 
sviluppo. 

H rapporto accenna alle 
cause sociali dell'arretratezza 
ma in modo sbagliato, do
mandandosi «se sia possibi
le una efficiente agricoltura 
in un insieme di più di tre 
milioni di aziende agrarie. 
quattro quinti delle quali sa
rebbero di dimensione non 
economica» (dove per «eco
nomico» gli estensori inten
dono la sola produzione mer
cantile). Tutti sanno, ormai, 
che non solo questo è possi
bile — dietro quei tre milio
ni di aziende vi sono tre mi
lioni di persone la maggior 
parte delle quali, escluse quel
le che stanno per uscire dal 
settore per anzianità, posso
no applicare nuove tecniche 
— ma che non avviene sol
tanto perché non viene data 
loro alcuna possibilità seria di 
evoluzione. Qual'è la stazione 
sperimentale agraria che ha 
preso contatto con le coope
rative per attuare Insieme un 
programma Innovativo? Il 
rapporto ignora responsabili
tà patenti. 
Ora si parla di nuovi aiuti 
pubblici allo sviluppo tecnico-
scientifico dell'agricoltura. Es
si però possono arrivare a! 
coltivatore soltanto se pas
seranno attraverso 1 suoi or
ganismi cooperativi. 

r. s. 

L'importante ma non facile esperienza che tende ad annullare l'istituzione manicomiale 

AREZZO: QUANDO IL PAZZO NON È PIÙ UN ESCLUSO 
La lenta ma irreversibile agonìa dell'ospedale-carcere è cominciata quattro anni fa con la decisione della Provincia di respingere l'offerta della costruzione di un nuovo Psi
chiatrico — A colloquio con il direttore Agostino Pirella — Dalle celle d'isolamento all'assemblea collettiva, dalla segregazione ai rapporti col quartiere e la fabbrica 

Dal nostro inviato 
AREZZO, novembre 

Gigino sta male perché 
nessuno è venuto a trovarlo 
durante le feste, spiega un 
Infermiere. E un altro: la 
Giovanna ha rotto un vetro 
perché è disperata. Sono gli 
stessi due infermieri che tre 
anni fa storcevano la bocca 
alla proposta dei medici di 
abolire le celle d'isolamen
to. Era allora naturale il 
poter contare su pesanti pa
ratie di ferro e addirittura 
su complicati marchingegni 
che consentivano di aprire 
le finestre senza neppure 
metter piede nella cameret
ta sottraendosi cosi, persino 
gli infermieri, a qualsiasi con
tatto con 11 degente dichia
rato pericoloso a sé e agli 
altri. Oggi le paratie sono 
scomparse, come le celle. E 
normali porte di legno hanno 
una normale maniglia. An
che una semplice maniglia 
può essere una conquista so
ciale, se montata in quella 
che era, puramente e sem
plicemente, una fabbrica di 
inalati. 

Siamo all'ospedale neuro-
psichiatrico di Arezzo, un 
«manicomio» che è oggi la 

Cetra dello scandalo del 
mpensantLsmo reazionario, 

perché ! ricoverati discuto-
m 4ti propri casi, perché si 

tende ad «annullare l'istitu
zione», perché si lavora a 
socializzare il problema de
gli esclusi. - Apriti cielo. In 
realtà è accaduto che pro
prio la scomposta campagna 
giornalistica portata avanti 
da un paio di fogli del petro
liere nero Attilio Monti ab
bia firmato — del tutto in
volontariamente, s'intende — 
l'atto ufficiale di morte del 
vecchio ospedale, almeno co
me istituzione repressiva ap
punto. 

Dopo Gorizia, e sulla stes
sa linea della negazione di 
strutture funzionali alla lo
gica dell'esclusione, è infatti 
qui ad Arezzo che le nuove 
tendenze dell'assistenza psi
chiatrica italiana stanno vi
vendo — pur tra mille dif
ficoltà e in una continua ri
flessione critica — uno dei 
momenti più significativi e 
completi di sperimentazione. 
I risultati stimolano ad una 
estensione di queste inizia
tive; accelerano li processo 
di revisione generale degli 
stessi metodi di approccio al 
problema delle malattie men
tali; rappresentano un og
gettivo elemento di pressio
ne verso la costruzione di 
un complessivo sistema di si
curezza sociale che, ribaltan
do la logica dei tradizionali 
meccanismi « curativi », pri
vilegi il momento sociale e 

quello della prevenzione. 
Da qui la reazione compo

sta e allarmata condotta al
l'insegna dell'incultura e 
della smaccata sollecitazione 
ad interventi autoritari. Se
gno che l'esperienza ha in
ciso, e che le cose comincia
no a mutare non solo in su
perficie ma nel cuore dei 
classici sistemi manicomiali. 

Certo, quando poco più di 
tre anni fa l'esperienza ebbe 
pratico inizio, nessuno osò 
contestare apertamente la 
decisione (peraltro sostenuta 
unanimemente dal Consiglio 
provinciale a maggioranza di 
sinistra) di aprire cancelli e 
abbattere muri; di abolire la 
pratica di legare e Imprigio
nare 1 ricoverati; e solo qual
che ostinato può ancora sor
prendersi, oggi, che i «paz
zi» autogestiscano fuori del
l'ospedale un allevamento di 
animali, e organizzino le fe
ste dell'amicizia in collega
mento con l'esterno, o vada
no liberamente — ma prima 
discutendone insieme — al 
supermercato per comperarsi 
calze e lamette. 

Piuttosto, il meccanismo 
del rifiuto e dello «scanda
lo» è scattato di fronte a 
tutto ciò che, al di là degli 
aspetti formali del mutamen
to e anche delle contraddi
zioni generate dall'esperi
mento. dà corpo alla progres

siva liquidazione dell'ospeda
le-carcere, sostanzia il modo 
nuovo di affrontare la que
stione psichiatrica non solo 
da parte degli operatori sa
nitari, ma della collettività, 
porta in definitiva alla so
cializzazione dei problemi 
degli esclusi. Ecco allora l'in
dignazione per il fatto che 
due volte la settimana ì ma
lati sono non passivi spetta
tori. ma attivi protagonisti 
dell'assemblea generale insie
me a medici e infermieri non 
solo, ma anche, ora ad un 
consiglio di fabbrica, ora ad 
una delegazione di quartie
re, ora ad un gruppo studen
tesco. Ecco allora l'insoffe
renza per il potenziamento 
del servizi preventivi e di 
quelli di assistenza domici
liare non come fatto a sé 
stante, ma come alternativa 
appunto all'esclusione e alla 
segregazione. E, a maggior 
ragione, ecco la scandalizza
ta constatazione che da tre 
anni a questa parte, mentre 
i nuovi ricoveri stanno pro
gressivamente diminuendo, si 
riducono anche le degenze. 

Non che sia stata e sia un' 
operazione indolore, tutt'al-
tro. Operatoli sanitari e am
ministratori provinciali ricor
dano anzi come il primo espe
rimento di proiezione all'ester
no delle nuove proposte — V 
Insediamento di una piccola 

comunità terapeutica nell'ap
partamento di un condominio 
«normale», nel centro urba
no — sia fallito proprio per 
il suo carattere di fuga in 
avanti, perché Insufficiente 
era ancora la sensibilizzazio
ne collettiva, di una società 
abituata ad adagiarsi sui co
modi schemi del cosiddetto 
buonsenso comune: la malat
tia c'è, chi ce l'ha se la tenga, 
i matti sono pericolosi, e co
si via- Tra gli stessi opera
tori sanitari, ogni !niziativa 
ed ogni intervento si sono 
sviluppati in un'atmosfera di 
costante verifica, di conti
nua critica, talvolta di vero 
e proprio scontro, osservano 
Agostino Pirella. ex aiuto di 
Franco Basaglia allo Psichia
trico di Gorizia e dalla fine 
del 71 direttore dell'ospeda' 
le aretino, e Giampaolo Guel
fi, medico interno, ricordan
do l'esperienza emblematica 
dell'abolizione delle celle di 
isolamento. 

Oggi il clima è profonda
mente diverso, anche se non 
autorizza ad alcun trionfali
smo. Un lungo e pur doloro
so giro attraverso 1 reparti 
consente di verificare che non 
c'è più violenza Istituzionale 
ma che per la struttura stes
sa di un ospedale che pure 
esprime una fisionomia pro
fondamente corretta, c'è an

tan** lujjiwsiiwìs. In

tanto si amplia progressiva
mente, e megilo si definisce, 
la convalida consensuale non 
solo tra gli operatori sanitari 
ma anche tra i ricoverati e 
tra questi e quelli. ET prima 
di tutto questo a render ir
reversibile un processo che 
pure non è semplice, e che 
magari è addirittura trau
matico. Con molta franchezza 
l'assessore provinciale alla 
sanità. Bruno Benigni, sotto
linea come si tratti di una 
scelta che carica di responsa
bilità e che lascia spesso sen
za coperture. 

Non stiamo costruendo la 
nostra esperienza, dice, su 
un'area spianata, isolata, aset
tica. Come l'ospedale psichia
trico tradizionale è frutto di 
un lungo processo storico, so
ciale e di classe, cosi i risul
tati dell'esperienza aretina 
non sono conseguenze auto
matiche di una scelta inizi
le, ma frutto di una costru
zione lenta e travagliata, fa
ticosa e contraddittoria, che 
avviene nel /ivo dei contrasti 
che la stessa società esprime. 
Il presidente comunista della 
Provincia, Mario Bellucci, ri
corda quella scelta iniziale: 
come e quando la giunta de
cise di respingere l'offerta di 
finanziamento e di contrap
porre a questa la scelta di 
operare con coerenza (e an
che con piana consapévole» 

za delle difficoltà da affron
tare) in direzione dell'aboli
zione delle strutture di rico
vero e non della loro mera 
razionalizzazione umanitari
stica. • -

Da qui gl'interventi interni. 
profondamente innovativi cer
to. ma non per questo auto
maticamente risolutori; e. in 
parallelo, quelli esterni con
dotti su piani diversi: dal po
tenziamento e ristrutturazio
ne dei centri ambulatoriali 
d'igiene mentale al completo 
rinnovamento dell'assistenza 
domiciliare, dall'istituzione 
del Centro residenziale d> 
Mugliano (la fattoria auto 
gestita) alla creazione del si 
stema aperto della Casate 
miglia 

Tutto recito? Niente affa
to, e dovremo tornar presto . 
parlarne. Ma intanto si r 
fatta sera, e attraverso quel 
le che una volta erano le co
lonne d'Ercole dell'ospedale. 
al gigantesco cancello ora 
scomparso, passa un gruppo 
di ragazzi del quartiere vici
no. Tornano a casa dopo una 
partita di pallone con « 1 paz
zi». Nessuno ci fa caso. E" 
normale. Almeno da quando, 
anche cosi, qui è stato ribal
tato quel concetto di «nor
malità» che serviva solo a 
escludere e segregare. 
Giorgio Frasca Polari 

Campagna abbonamenti 74-75 di 

Rinascita 
Per seguire settimanalmente 

• Le fasi del dibattito fra le 

forze politiche e sociali 

• Il movimento di lotta per un 

diverso sviluppo della società 

italiana 

• I principali avvenimenti na
zionali e internazionali 

Per partecipare 

in modo consapevole 

alla vita politica 

Abbonatevi a 

Rinascita 
il settimanale fondato da Palmiro Togliatti 

Avrete in omaggio un libro 

di grande interesse storico: 

« I discorsi di Palmiro Togliatti 

da Radio-Milano Libertà » 

Abbonamento annuo L. 13.000, semestrale 
L. 7000; emigrazione annuo L 13.000, se
mestrale L. 7.000; estero annuo L. 16.000, 
semestrale L. 8.500; sostenitore L 30.000. 

• 

Già nel 1972 potevano bloccare le trame fa
sciste 
Romita dice che II PSDI deve appoggiare 
Moro e impedire la scissione della UIL 
Non bastava la cristi Adesso su Milano ga
loppa la e neozelandese » 
L'animo poetico del rivoluzionarlo DI Vittorio 
« Come riuscivo a rovinare gli avversari di 
Nlxon» (intervista esclusiva con Donald Se-
gretti agente provocatore dell'ex presiden
te USA) 
Mosca: . . . il problema di come spendere i 
soldi In più che hanno in tasca 
Victoria Zinny — Attenti I non è una donna 
è un vulcano 
Anche nell'industria II più forte è David 
Ecco dove possiamo trovare ancora II vino 
fatto con l'uva 
A Milano, per esemplo, tram e filobus vanno 
a spazzatura 
Il diario spregiudicato del dopoguerra, di Da
vide Lajolo (4* puntata) 
Come un romanzo lo scandalo Murri 
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Il Gruppo 
della Rocca 
per la Selpa 

occupata 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 9 
H Gruppo Della Rocca, che 

sta ooncludedo la sua tournée 
sarda all'Auditorium di Ca
gliari con Schweyk nella se
conda guerra mondiale di 
Brecht, ha dedicato la prima 
nel capoluogo agli operai del
la Selpa, una fabbrica della 
cintura agrlcolo-industrlale da 
circa due settimane occupata 
per respingere la cassa Inte
gratone. 

Nel pomeriggio regista e at
tori della cooperativa teatrale 
si erano recati in fabbrica 
per partecipare, nella sala del-
Ja mensa gremita di operai e 
Impiegati, ad un Incontro-
dibattito imperniato sul ruolo 
della cultura, e nel caso spe-

, cifico dello spettacolo, di 
fronte alla crisi che il paese 
attraversa, mentre imponenti 
scioperi si sono avuti nel Ca
gliari taino. 

«La nostra venuta in Sar
degna — ha detto l'attore 
Marcello Bartoli — si collo
ca, dunque in questo conte
sto, e può apparire persino 
inopportuno che ci si ritrovi 
a discutere di tempo libero e 
di cultura, mentre è richiesto 
l'impegno di ciascuno per af
frontare grossi temi e i pro
blemi urgenti posti dalla si
tuazione politica cui abbiamo 
fatto riferimento. In realtà 11 
nostro impegno odierno, il no
stro dibattito sulla cultura e 
sullo spettacolo, coincide per
fettamente con i compiti poli
tici che la situazione propone 
a ciascuno di noi, e perciò 
anche agli artisti, agli Intel
lettuali». 

Al dibattito hanno parteci
pato, oltre al regista Egisto 
Marcucci, quasi tutti gli atto
ri della compagnia. 

Non a caso gli operai della 
Selpa — attraverso il loro por
tavoce, compagno Giovanni 
Buggeri, che ha aperto il di
battito alla fine dello spetta
colo di ieri sera. all'Audito
rium, davanti ad un teatro 
lletteralmente gremito di un 
(pubblico composto quasi 
esclusivamente di giovani — 
hanno fatto riferimento, par* 
landò della loro lotta e della 
esigenza che essa esca dalla 
(fabbrica per coinvolgere tutti 
gli strati della società, alle 
richieste di Intervento cultu
rale, come Intervento politico 
(perché la classe operaia — in 
questa Sardegna che ha di
mostrato col referendum e le 
elezioni regionali di essere 
profondamente cambiata — 
possa diventare nel concreto, 
e attraverso gli strumenti ne
cessari, classe dirigente. Al 
termine dello spettacolo so-. 
no state raccolte, ' in pòchi 
minuti, 172.500 lire. 
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Il 14 comincia il Festival 

Un tributo a 
Charlie Parker 
a Bologna-jazz 
Alcuni collaboratori del popolare «Bird» ira i musi
cisti che si esibiranno nella rassegna intemazionale 

Nostro servizio 
BOLOGNA, 9. 

Si apre il 14 novembre la 
quindicesima edizione del Fe
stival internazionale del jazz 
di Bologna, divenuto ormai 
la più anziana manifestazio
ne annuale di questa musi
ca in Italia. Le tre serate sa
ranno ospitate dal capiente 
Palasport che, se acustica
mente non è una meravi
glia, ha certo il vantaggio di 
potersi aprire ad un pubbli
co più vasto di quello richia
mato di consueto dal jazz. 

L'ultima serata bolognese, 
quella di sabato 16 novembre, 
è « monografica »: • sarà, in
fatti, un « tributo a Charlie 
Parker». Tributo già espres
so, l'estate scorsa, dal Fe
stival di Newport che, da 
qualche tempo, si svolge a 
New York. 

Un omaggio, è evidente, so
prattutto spettacolare e co
munque basato sulla rico
struzione a posteriori di quel 
fondamentale momento della 
evoluzione del jazz che Char
lie Parker ha rappresentato. 
E un omaggio all'Insegna del
la nostalgia, andando a ripe
scare addirittura Jay Me-
Shann, il pianista con la cui 
orchestra, all'Inizio degli an
ni quaranta, il nascente mae
stro del bop ebbe a suonare 
e ad incidere i propri primi 
dischi. 

Un'altra orchestra dell'era 
parkeriana (che, contraddit
toriamente fu un'era di picco
li complessi di solisti) pre
sente alla serata conclusiva 
di Bologna è quella di Billy 
Eckstine, con cui Parker pu
re ha suonato, negli anni del
la guerra, benché non esista
no dischi o registrazioni di 
tale soggiorno. Eckstine do
veva poi diventare un affer
mato cantante, l'equivalente 
maschile di Sarah Vaughan. 

Il « tributo » sarà pagato 
anche da Joe Albany: un pia- • 
nista che non ha mal inci
so con « Bird », ma con cui 
ha talora lavorato, come do
cumenta un nastro del 1946. 
II suo '• stile risente (unico 
dell'epoca) l'influsso di The-
lonious Monk. E non poteva 
infine mancare Dizzy Gille-
sple, il trombettista che è 
stato ripetutamente partner 
dell'altosaxofonista e che si 
presenterà in quartetto con 
l'aggiunta di Sonny Stitt, 11 
cui sax fu, nel dopoguerra, 
molto fedele a Parker. 

Tutti assieme questi musi
cisti convoglieranno in una 
« big band », che annovera, fra 
1 nomi più noti, Ray Cope-
land; Eddle Davis, Curtls Fui-
ler, Budd Johnson, Charles 
McPherson, Red Rodney (nel 
1949 trombettista del quintet
to di Parker), Cecil Bayne. 

A parte - il « kolossal » su 
Charlie Parker, il XV Festi
val di Bologna offre, di par
ticolare rilievo, McCoy Ty-
ner e Gato Barbieri. Barbie
ri, che con il suo jazz latino
americano ha finalmente con
quistato tanto una sua linea 
personalissima quanto un 
meritatissimo successo, sarà 
finalmente presente, nella se
rata del 15 novembre, con 1 
musicisti argentini, che gli 
consentono una maggiore in
tegrazione d'assieme della sua 
musica 

McCoy Tyner, che conclu
derà la serata iniziale del 14 
novembre, ha dimostrato ne
gli ultimi anni una nuova 
giovinezza artistica, uscendo 
dagli allori della sua lunga 
permanenza nel quartetto di 
John Coltrane. Al Palasport 
avrà accanto Azar Lawrence 
al sax, Juny Booth al basso, 
Antonio Guilherme De Sou-
za Franco alle percussioni, 
Wilby Blaine Fletcher alla 
batteria. 

La serata sarà aperta da 
uno dei numerosi complessi 
italiani quest'anno invitati a 
Bologna, il Free Group di 
Piero Bonfiglloll, tromba e 
trombone. Pier Luigi Postac-
chini, clarino e sax barito
no, Paolo Bosi, sax alto e 
baritono, Guido Dori, basso 
e Antonio Rusconi batteria. 
Seguiranno 11 pianista Mar
co Di Marco e il quartetto 
del tenorsaxofonista Stan 
Getz. 

La seconda serata, oltre a 
Gato Barbieri, presenta i Bar
bados con Jimmy Villotti al
la chitarra, Alan King al sax 
tenore e alto, Massimo Tre-
visi al tenore e soprano, Vin
cenzo Corrao al piano, Kam-
sin Urzino al basso e Vitto
rio Volpe alla batterla; il trio 
della pianista Patrizia Scasci-
teili;. il trio dell'altosaxofo
nista Massimo Urbani e il 
gruppo d e l l'altosaxofonlsta 
Mario Schiano con Delfini al
la • tromba, Romei al basso, 
Liguori alla batteria e, alle 
percussioni. Mandrake. 

Daniele Ionio 

Lo hanno 
considerato 
una critica 
avanzata 

OSCAR 
MONDADORI G> 

sociologia 
tradizionale, 
E tu? 

Gian Antonio Gilli 
COME SI FA 
RICERCA 
Guida alla ricerca . 
sociale per 
non specialisti 
Un manuale di tipo nuovo 
per operatori, tecnici, stu
denti e per tutti coloro che 
ricorrono all'inchiesta per 
analizzare situazioni concre
te. Lire 1000. 

! : : > Gioiti ."''',-
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Giovanni Spadolini 
GIOLITO 
E I CATTOLICI 
Liniera età di Pio X e di 
Giofitti, un perìodo decisivo 
dela nostra storia, in una 
indagine ricostruita su fonti 
originali e inedite. Novità. 
l ire 2400. Serie Oscar Studio. 
Su licenza deHeditore Le 

: Moonier. • • - * 

Georges Bemanos 
UN DELITTO 

- Un giovane curato viene 
coinvolto nel mistero e nel-
requévoco di un duplice omi-

; dato compiuto in urta v ia 
al momento del suo arrivo. 

<•• Traduzione di E. Piceni. IR 
, edizione. Lire 1000. 

Riccardo Bocchelli 
IL DIAVOLO 
AL PONTELUNGO 
Un grande romanzo fitto di 
personaggi storici ricostrui
sce magistralmente il socia
lismo ottocentesco italiano, 
anarchico e utopistico. Intro
duzione di E. Aroldl III edi
zione. Lire 1200. 

Mario Attilio Levi 
L'ITALIA ANTICA 
Dalle origini olla dissoluzione 
dell'unità imperiale romano, 
la lenta evoluzione 'di una 
entità etnografica in un or
ganismo economico-politico. 
Novità. Lire 3500. Serie 
Oscar Studio. 

Gustave Flaubert ' 
BOUVARD; 
EPECUCHET 
Il ritratto di due uomini il cui 
candore e la cui balordag
gine smascherano la stupidi
tà umana e con essa la 
grettezza e la morvogità. 
Traduzione di C Sbarbaro. 
Con note introduttive a cura 
di A. Chiaruttini. Lire 1000. 

Alfred Duff Cooper 
TALLEYRAND 
La famosa biografia dì uno 
dei personaggi più contro
versi e determinanti de! pe
riodo napoleonico e della 
restaurazione. Novità. Lire 
1200. Su licenza deTEdrtcre 
Einaudi. 

NEGLI OSCAR CE 

Si conclude 
oggi i l primo 

ciclo di 
Canzonissima 

Oggi ultima puntata del pri
mo ciclo di Canzonissima '74. 
Questo pomeriggio Raffaella 
Oarrà ci presenterà per la mu
sica leggera Marisa Sacchetto 
(Tango delle rose), Gianni 
Nazzaro (Questo sì che è amo
re), gli Alunni del Sole (Jen
ni;), Giovanna (Questo amore 
un po' strano) e Nicola Di 
Bari (Io e te. Marta). 

Per il folk entreranno In 
gara la cantante sarda Maria 
Carta (Ave Maria) e Roberto 
Balocco (Fantasia Piemon
tese). 

Ospite d'onore della punta
ta è Enrico Montesano, che eì 
esibirà in uno del suol mono
loghi in romanesco e In uno 
show canoro (attenzione: la 
canzoncina contiene il quiz). 

E' andata alle donne la pun
tata della settimana scorsa 
di Canzonissima: vincitrici so
no, infatti, risultate rispet
tivamente per la musica leg
gera e per il folk, Gigliola 
dnquettl (L'edera) e Marina 
Pacano (Tammuriata nera). 

Ecco la classifica definiti
va della quinta puntata: 

Musica leggera: 1) Gigliola 
CinquetM (86.633 voti delle giu
rie + 93.599 cartoline; totale 
180.232); 2) Dik-Dik (92.168 vo
ti delle giurie + 62.560 cartoli
ne; totale 154.726) ; 3) Pepplno 
Gaffliardi (82.166 voti delle 
giurie + 49.499 cartoline; to
tale 131.665); 4) Little Tony 
(87.733 voti delle giurie + 
43.908 cartoline: t o t a l e 
131.641); 5) Memo Remigi 
(71.066 voti delle giurie + 
9.758 cartoline; totale 80.824). 

Musica folk: 1) Marina Pa
gano (91.100 voti delle giurie 
+ 78.443 cartoline; totale 
169.543): 2) Svampa e Patru-
no (66.666 voti delle giurie + 
45.290 cartoline; totale 111.958). 
• Le cartoline pervenute alla 
RAT di Torino, questa setti
mana. sono in tutto 468 mila 
410: il totale progressivo di 
tutti 1 voti inviati dal pubbli
co con le cartoline ammonta 
cosi a 2 milioni 458 mila 370. 

E' morto il 

compositore 

Ivory Joe Hunfer 
TENNESSEE, 9 

Ivory Joe Hunter, compo
sitore pianista divenuto ce
lebre per canzoni come / 
almost lost my mind e Sìnce 
I met you, baby è morto Ieri 
dopo una lunga malattia. Ave
va 63 anni. 

Nella sua vita Hunter ha 
scritto quasi tremila canzo
ni 

Il nuovo film della Wertmuller 

A colloquio con la regista - Mariangela Melato 
e Giancarlo Giannini protagonisti di « Travolti da 
un insolito destino nell'azzurro mare di agosto» 

Un trio piuttosto affiatato 
(Lina Wertmuller, Mariange
la Melato e Giancarlo Gianni
ni, rispettivamente regista ed 
interpreti) ha appena portato 
a termine le riprese del film 
Travolti da un insolito desti
no nell'azzurro mare d'ago
sto, attualmente in fase di 
doppiaggio. . . 7 

U titolo chilometrico dice 
tutto, o meglio lascia intuire 
alcuni aspetti della vicenda 
del film certo più di quanto 
sembri disposta a farlo Lina 
Wertmuller, protagonista di 
un Incontro alquanto «infor
mane» (meglio cosi) con la 
stampa romana In un risto
rante della capitale. 

«Non rivelo mai la trama 
del film che sto realizzando 
— dice la regista con aria in
terrogativa, aspettandosi for
se di essere smentita — per
ché il racconto nudo e crudo 
spesso non rende giustizia ad 

Il teatro a Parigi 

di oggi 
il volto di Pizarro 
Messo in scena all'Università un dramma di 
Adoum sulla conquista spagnola del Perù 

Nostro servino 
PARIGI, 9 

La Cité intematkmale uni-
versitaire di Parigi è forma
ta da una serie di grigi e 
imponenti edifici, che ' ospi
tano alcuni fra gli studenti 
stranieri che seguono 1 cor
si delle facoltà della capitale 
francese. Tra questi fabbri
cati ve n'è uno in cui ha se
de un vero e proprio centro 
teatrale, nelle cui sale compa
gnie e gruppi culturali di va
ria nazionalità propongono ad 
un pubblico formato prevalen
temente, ma non esclusiva
mente, di giovani, testi poco 
noti o letture aggiornate di 
opere classiche. 

Uno di questi locali ospita 
dalla metà d'ottobre IV En
semble», un gruppo diretto 
da Fernando Sanchez che, 
con la regia di Fabio Pacchio
ni, presenta Le soleil Joule 
par les chevaux (« TJ sole cal
pestato dai cavalli ») di Jorje 
Enriques Adoum. Al centro 
del lavoro è la figura del 
« conquistatore » spagnolo 
Francisco Pizarro (1475-1541), 
che nella prima metà del XVI 
secolo devastò il Perù mas
sacrandone la popolazione 
Inca e depredandone le ric
chezze; il tutto, ben inteso, 
in nome della civilizzazione 
e della diffusione della fede. 

Tutta la sequela di violen
ze, di rapine, di assassini dei 
quali Pizarro (il classico av
venturiero su cui il coloniali
smo spagnolo edificò il suo 
impero) si rese responsabile, 
guidando senza scrupoli poco 
più di duecento soldati, mu
niti di armi da fuoco e di una 
cinquantina di cavalli, è rac
contata nel testo di Adoum 
con semplicità ed efficacia. 
attraverso una lettura che non 
si limita alla registrazione e 
del puro e semplice dato sto
rico, ma lo interpreta alla lu
ce di un'esigenza di continui
tà nella lotta antimperialista 
in modo da legare gli Inca di 
Ieri con i guerriglieri di og
gi. Non a caso la rappresenta
zione si chiude con una sorta 
di monologo a più voci, In 
cui gli attori vengono alla ri
balta per ricordare agli spet
tatori che 1 ribelli uccia! da

gli uomini di Pizarro sono i 
fratelli delle vittime dell'im
perialismo di ieri e di oggi* 
da « Che » Guevara ad Allen-
de. Allo stesso modo, nel cor
so • della rappresentazione i 
momenti più ' tragici sono 
commentati con riferimenti 
diretti a fatti dei nostri giorni. 

E* proprio in questa genero
sa tendenza alla generalizza
zione, in cui l'autore cerca 
di rendere ancor più dida
scalico un lavoro che, inve
ce, richiederebbe una maggio
re definizione delle assonanze 
e delle «divergenze» tra le 
lotte dell'oggi e quelle di ie
ri, che il testo non raggiun
ge quella pienezza di risulta
ti che la regia lasciava spe
rare. Quest'ultima raggiunge 
risultati espressivi di rilievo 
sfruttando al massimo lo spa
zio a disposizione (una sorta 
di lunea navata, ad un'estre
mità della quale è collocato 
un praticabile a forma di tri
buna su cui prende costo il 
pubblico) e basandosi preva
lentemente - suiresoressività 
del corpo degli attori. In que
sto modo Fabio Faccioni met
te in scena uno soettacolo 
avvincente in cui i riferimen
ti ai nostri tempi (i massa
cri americani nel Vietnam e 
nell'America latina) si salda
no con una vicenda sorretta 
da una robusta vena dram
matica. 

Dall'inizio alla fine, la sce
na è costruita sotto gli occhi 
degli spettatori disponendo in 
vario modo alcuni cassoni di 
legno sul cui lati sono prati
cati alcuni fori che. volta a 
volta, servono aslf attori oer 
mimare l'immagine di un pri
gioniero, di un torturato, di 
un giustiziato e per trasfor
mare l'Insieme in un esercito 
in marcia o in una nave in 
difficoltà. Con questo mate
riale povero e con un'intelli
gente utilizzazione delle luci, 
dei rumori e dell'espressivi tA 
dei corpi, regista e interpreti 
superano le crepe che un cer
to schematismo apre nella 
struttura del testo, dando vi
ta ad un esempio entusia
smante di comunicazione e di 
proposta politica teatrali. 

Umberto Rossi: 

un film, e raramente offre un 
benché minimo contributo al
la ricerca dei reali moventi. 
Io faccio sempre lo stesso 
film (non è molto originale 
la battuta, ma siamo tuttavia 
dinanzi a un dato inconfuta
bile) e vorrei tanto che qual
cuno mi chiedesse perché». 

A grande richiesta, dunque, 
ecco gli attuali propositi (che 
sarebbero poi quelli di sem
pre, come si è appena detto) 
di Lina Wertmuller: «Travol
ti da un insolito destino nel
l'azzurro mare d'agosto è una 
favola mediterranea — af
ferma la regista — che mette 
a fuoco, attraverso una pa
rabola. la contrapposizione tra 
una figura popolare e un per
sonaggio della classe dirigen
te. I protasonisti del film, un 
uomo e una donna (lui, un 
marinàio meridionale, lei. un 
industriale del nord) sono co
stretti ad un rapporto forza
to perché si ritrovano soli nel 
mare aperto, vittime di un 
naufragio. Com'è facile con
statare, la costruzione narra
tiva è estremamente sempli
ce. quasi un pretesto per dar 
vita alle schermaglie psicolo
giche della coppia. E* un film 
a due in zona neutra: come fi
nirà ve lo lascio immaginare, 
e voglio soltanto aggiungere 
che si tratta di "un'ipotesi 
grottesca di compromesso sto
rico"». 

Dichiarandosi particolarmen
te soddisfatta del sorprenden
te successo che i suoi prece
denti film vanno riscuotendo 
attualmente negli Stati Uniti 
(Mimi metallurgico e Film 
d'amore e d'anarchia vengono 
proiettati contemporaneamen
te a New York e registrano 
incassi notevoli: Tutto a po
sto e niente in ordine ha susci
tato parecchi consensi al Fe
stival di San Francisco e van
ta concrete chances per un 
premio). Lina Wertmuller re
spinge ogni maligna supposi
zione in merito alla scelta dei 
due interpreti, a Non mi sono 
orientata verso ' Mariangela 
Melato e Giancarlo Giannini 
per motivi commerciali — di
chiara — e, del resto, li ho 
voluti accanto a me anche 
prima, quando non erano an
cora stati baciati dalla cele
brità». ; . . . — ;. 

a Vorrei fare una precisa
zione: quando dico che faccio 
sempre lo stesso film — ag
giunge Lina Wertmuller — si
gnifica che affronto ogni vol
ta lo stesso argomento. Già, 
perché io bado ai contenuti e 
me ne infischio della forma, 
non ho complessi di linguag
gio: mi ritengo un'autrice po
polare e perciò ho accantona
to. per il momento, il teatro. 
L'ho fatto perché mi ero ac
corta che piacevo tanto ai si
gnori perbene e, dunque, ave
vo sicuramente sbagliato tut
to: mi piace ridere di una cer
ta borghesia ma voglio farlo 
in piazza, non in un salotto, 
perché non potrei mai essere 
cinica, me lo impedisce il mio 
carattere ». 

«Comunque — conclude la 
Wertmuller — vorrei tanto 
rappresentare un testo che ho 
scritto tanto tempo fa e al 
quale credo molto anche og
gi. Si tratta di Amore e magia 
nella cucina di mamma (è 
stalo pubblicato da Sipario), 
una spiritosa biografia della 
Cjanciulli. meglio nota come 
la " saponificatrice ". Purtrop
po, però, non credo che riu
scirò mai a realizzare questo 
progetto: ve l'immaginate una 
vecchia, padrona del palco
scenico. in Italia? ». 

Senza peli sulla lingua, 
quindi, l ina Wertmuller pro
cede nel suo discorso di autri
ce « popolare », rifuggendo da 
qualsiasi forma di cinismo, co
me sostiene. Purtroppo, però, 
è passato molto tempo dalla 
felice sorpresa dei Basilischi 
e i successivi Impegni non 
hanno sempre confermato le 
stimolanti promesse di quel
l'esordio. 

d. g. 
Nella foto: Mariangela Me

lato in una. scena del nuovo 
film detta Wertmuìltr. , 

le prime 
Musica 
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Pubblico nuovo 
all'Auditorio 

Aria nuova, Ieri, nell'Audi
torio di Via della Concilia
zione, dove si è Inaugurata, 
con entusiastica e fitta pre
senza di giovani, la serie di 
diciotto «prove generali» ohe 
la • Gestione autonoma del 
concerti dell'Accademia di S. 
Cecilia ha riservato a studen
ti e a lavoratori Iscritti ad 
associazioni ricreativo • cultu
rali. 

Un primo dato importante 
ò costituito dal fatto che i 
giovani — un pubblico nuo
vo — sono stati selezionati 
tra quelli non iscritti ad as
sociazioni musicali e che era
no rimasti finora esclusi dal
la partecipazione alla musica. 

Altro dato di rilievo è che 
le tessere per 1 diciotto con
certi coprono appena (e as
sicurano il «tutto esaurito») 
le adesioni pervenute intanto 
da una ventina delle sessan
tasette Scuole Interessate al
l'Iniziativa. Ciò comporta, fin 
da ora, l'esigenza di ulterio
ri accorgimenti e proprio — 
diremmo — di una nuova or
ganizzazione dell'attività musi
cale a Roma. Ma In tal sen
so, il Consiglio d'azienda del
la Gestione dei concerti ha 
già predisposto le prime ma
nifestazioni collaterali, con 
programmi ad hoc, previsti 
anche fuori dell'Auditorio. Per 
esempio sabato e domenica 
prossimi (ore 11), una parte 
dell'Orchestra di Santa Ceci
lia suonerà musiche di Ros
sini, Vivaldi, Marcello e Bee
thoven. nel Teatro Argentina. 

Qualcosa, dunque, si muove 
e spinge finalmente fuori dal 
letargo «aristocratico» la cul
tura musicale. E' stata una 
sorpresa, l'attenzione che 1 gio
vani hanno riservato ieri a 
un concerto non consueto, 
qual è quello che si svolge
rà all'Auditorio, nel pomerig
gio di oggi e domani sera. 

In maniche di camicia, pro
fessori d'orchestra e diretto
re — Aldo Ceccato, intenso e 
autorevole animatore di suo
ni — sono andati avanti a 
meraviglia nell'Ouverture acca
demica. di Brahms, come nel
la quarta Sinfonia di Dvo
rak. meno celebre di quella 
detta «Dal Nuovo Mondo», 
ma forse più interessante an
che per certe anticipazioni di 
una modernità che fa presa
gire Prokofiev. 

Tra Brahms e Dvorak, il 
violinista Angelo Stefanato ha 
Interpretato proprio come un 
angelo, il secondo Concerto 
op. 22, di Henryk Wieniawski 
(1835-1880;, riuscendo a dare 
anche al virtuosismo più pa-
ganlniamente e tziganamente 
acceso, il respiro di un can
to limpido e profondo. 

Tantissimi gli applausi nuo
vi di questo pubblico nuovo. 

Il « Quartetto 
Beethoven» a 
Santa Cecilia 

Una serata, anch'essa 
straordinaria per affluenza di 
giovani, si era avuta venerdì 
(via dei Greci), per merito 
del - «Quartetto Beethoven», 
costituito da splendidi solisti, 
tutti docenti presso il Conser
vatorio di Santa Cecilia. 

Questo «Quartetto» intito
lato a Beethoven, ha avuto 
l'accortezza di distinguersi da 
altri complessi, per essersi 
specializzato in musiche per 
violino (Felix Avo), viola (Al
fonso Ghedin), violoncello 
(Enzo Altobelli) e pianoforte 
(Carlo Bruni). 

La caratteristica del «Quar
tetto» è quella di un far mu
sica In un clima di apparen
te, cordiale bonarietà, dal qua
le si staccano, invece, esecu
zioni di alto pregio, per sti
le e coesione di suono. Del 
che si sono avvantaggiati 
Beethoven (è stato presenta
to un miracoloso Quartetto 
con pianoforte, risalente ai 
quindici anni del composito
re), Bohuslav Martinu (inter
pretazione centrata di una 
musica spigolosa, ma incline 
a congiungersi alle origini 
popolari, quale è quella del 
Quartetto n. 1, scritto nel 
1942. in America) e Brahms 
(Quartetto op. 25). 

La sapienza e ' l'irruenza 
di un Brahms ventottenne 
hanno trovato nei quattro del 
«Beethoven» interpreti in 
tutto degni delle primissime 
esecuzioni di questo Quartet
to, con al pianoforte una vol
ta Clara Schumarm, un'altra 
volta Io stesso Brahms. 

Celebrando il pianista — 
Carlo - Bruni — celebriamo 
nella sua unità tutto il com
plesso, lungamente festeggia
to e costretto a due bis (una 
pagina di Paure e un'altra, 
ancora di Brahms). 

e. v. 

Cinema 

Il saprofita 
Giovane ex seminarista, di 

umili origini e privo della pa
rola per cause psicologiche, 
viene assunto da una ricca 
signora del Sud come custode 
del figlioletto maschio invali
do. Diventa ben presto 
l'amante della donna, il cui 
marito vive (finché vive) tra 
i cimeli del regime fascista. 
Più tardi, il giovane accom
pagna il fanciullo a Lourdes 
e fa conoscenza con una bel
la, pia ragazza, che è di scor
ta alla nonna, anche lei in 
viaggio verso il luogo santo. 
La vecchia muore, dopo un 

bagno che si vorrebbe miraco
loso. U giovane, vicino a quel
la salma ancor fresca, pos
siede la ragazza. Il fanciullo 
defunge a sua volta, In una 
simulata disgrazia. Il giovane 
riacquista la favella, ed esal

ta ipocritamente 11 supposto 
prodigio divino. 

Il titolo allude a uno di quel 
piccoli esseri •• (ma « sapro
fita» ò espressione dubbia; 
altri usa «saprofite»), che si 
nutrono della materia orga
nica in decomposizione. Dun
que il personaggio principale 
di questa opera prima del re
gista Sergio Nasca trae ali
mento, per cosi dire, dallo 
sfacelo fisico e morale della 
classe dominante, di cui pure 
è al servizio. La parabola ri
sulta piuttosto schematica, 
sebbene la cornice ambienta
le (una cittadina pugliese) 
non manchi di significato, nel 
suo proporre contrasti ele
mentari, ma efficaci. L'Irri
sione di certi valori, religiosi 
In particolare, rimanda a Bel
locchio, al primo Samperi (e 
magari a Ferreri, e a Bu-
fiuel), ma con molta appros
simazione, e non senza trivia
lità. Nell'Insieme, 11 film ha 
un timbro curiosamente data
to, «sessantottesco», per la 
ambiguità stessa del suo ra
dicalismo eversivo. Tuttavia, 
si lascia vedere con qualche 
interesse. L'attore protagoni
sta è Al Oliver - (al secolo 
Pierluigi Conti). Ma soprat
tutto le attrici (Valerla Mo
nconi, Janet Agren) appaio
no bene utilizzate. 

ag. sa. 

La minorenne 
Provocante e maliziosa, la 

giovanissima Valeria Sanna 
passeggia con i libri di scuola 
sottobraccio tra i pini quando 
sopraggiungono alcuni centau
ri a quattro cilindri che vio
lentano la ragazza su un pra
to non senza aver consumato 
prima un rito coreografico-
propiziatorlo. Rapida dissol
venza, e Valeria si ritrova in 
un collegio per «minorenni 
traviate» ove una monaca ar
cigna la Introduce nello stu
dio del medico. Dopo un «fun
zionale» (una volta tanto) 
strip tease, la ragazza si pro
duce in un intermezzo erotico 
con l'imbarazzato e tutt'altro 

che appetibile professore. Nel 
bel mezzo dell'amplesso, la 
porta si spalanca e le com
pagne di Valerla aggredi
scono l'uomo per sottoporlo 
poi alle peggiori torture, fino 
alla brutale asportazione de
gli attributi virili. 

A questo punto, il film di
retto da Silvio Amadio salta 
da un aneddoto all'altro, sen
za • 11 benché minimo soste
gno narrativo, in un carosello 
di amplessi più o meno tragi
comici. Se vi sono reconditi 
risvolti allegorici in un colla
ge cosi metafisico, ci duole 
di non essere riusciti ad in
dividuarli, ma non per que
sto ci sentiamo francamente 
«menomati» al punto da non 
lasciare al regista il benefi
cio del dubbio. Anzi, La mi
norenne — vi figurano Gloria 
Guida, Rosemarie Dexter, 
Giacomo Rossi Stuart come 
veri e propri «manovali» del 
sesso — è senz'altro un in
qualificabile, inequivocabile 
show da night club di peri
feria. 

d. g. 

Di nuovo in 

scena « Senilità » 
La Compagnia del Malinte

so ha ripreso da ieri sera al 
Teatro Centrale Senilità di 
Italo Svevo nell'adattamento 
in due tempi fatto da Aldo 
Nicolai. 

Dopo quaranta giorni di 
recite a Roma, lo spettacolo 
partirà per una lunga tour
née in tutta Italia. 

Gli interpreti: sono Maria
teresa Bax, Mario Bussolino, 
Ruggero De Daninos, Laura 
Rizzoli, Gianni Oliver!. Dan
te Biagioni, Gigliola Girola, 
Anna Montinari, Maria Sciac
ca, Walter Isnenghi. La re
gia è di Nello Rossati; la sce
na e i costumi di Toni Ros
sati: le musiche di Gianfran
co Plenizio. 

Rai 37 

oggi vedremo 

ANNA KARENINA (1°, ore 20,30) 
Grande affresco della Russia ottocentesca, rappresentata 

dall'alta società di Mosca e Pietroburgo come dai contadini, 
questa versione televisiva dell'Anna Karenina vuole essere 
un'analisi della Russia zarista che parte da una fondamen
tale struttura sociale, la famiglia. E' infatti proprio da un 
contrasto coniugale ohe prende il via l'azione del celebre 
romanzo di Leone Tolstoi, adattato per 1 teleschermi da Re
nato Mainardi e Sandro Bolchi, con la regia di quest'ultimo. 
Tra gli interpreti di questo primo episodio figurano Lea 
Massari, Sergio Fantoni, Valeria Ciangottini, Mario Valgol, 
Pino Colizzi, Marina Dolfin, Gianni Solaro. Giuliana Calan
dra, Elisa Cegani e Dante Cona. 

In una Russia piuttosto inconsueta, Bolchi ha ambientato 
lo sceneggiato televisivo pieno di scenari assolati (gli ester
ni sono stati girati interamente in Italia, in località monta
ne) ricostruendo meticolosamente la vicenda di Anna, mo
glie del funzionario Karenin, innamorata dell'ufficiale Vron-
ski, un giovane incapace di comprendere l'intensa, lacerante 
passione della donna. Anna Karenina — il romanzo ha co
nosciuto numerose trasposizioni cinematografiche, tra le qua
li la più nota è senz'altro quella di Clarence Brown con Gre
ta Garbo — è Ispirato, com'è noto, ad un fatto realmente ac
caduto: il tragico suicidio di una giovane donna alla stazio
ne di Jasenka, il 4 gennaio 1872. 

I GRANDI DELLO SPETTACOLO 
(2°, ore 21) 

La quarta puntata del programma curato da Lilian Terry 
propone un incontro con Brigitte Bardot, protagonista del
lo special televisivo di Bob Zaguri che va in onda stasera. 
n programma è dedicato esclusivamente alla Bardot can
tante, che si cimenta in una fantasia musicale composta di 
brani scritti appositamente per lei da Gerard Bourgeois, Jean 
Max Rivière e Francis Lai. Ospiti della famosa attrice sa
ranno Sacha DIstel, Serge Gainsbourg e il chitarrista gitano 
Manitas De Piata. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Canzonissima ante* 

- prima 
13,30 Telegiornale 
14,00 Naturalmente 
15.00 II Conte di Monte-

cristo 
. 16,10 La TV dei ragazzi 

17,00 Telegiornale 
17,15 90* minuto 
17.30 Prossimamente 
17.40 Canzonissima 74 

Sesta puntata. 
19,00 Campionato italiano 

di calcio 
20,00 Telegiornale 
20,30 Anna Karenina 

21.45 La domenica spor
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15.00 Sport 
18,15 Campionato italiano 

di calcio 
19,00 II gentiluomo 

Telefilm, 
19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ritratto d'autore 

« Lorenzo Viam » 
2030 Telegiornale 
21,00 1 grandi dello spet

tacolo 
22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore; 8, 
13, 15, 19, 21 , 23; 6: Mat
tutino nimicale; 6,25: Alma
nacco; 8,30: Vita nei campi; 
9: Musica per archi; 9,30: 
Messa; 10,55: Le nostre orche
stra al - mosto lesserà; 11: 
•ella Italia; 11,30: Il circo
lo dei tenitori; 12: Dischi cal
di; 13.20i Minse; 14: L'al
tro suono; 14,30: trazil '75; 
15,10: Vetrina di Hit Para
de; 15,10: Torto il calcio mi
nuto par minuto; 18,30: Stret
tamente strumentile; 17: Pal
coscenico musicale; 18: Con
certo della domenica; 19.20: 
Batto Qu»«ro; 20,20: Andata 
a ritorno; 21,15: Impegno so
dalo «ai poeti lucani del nove
cento; 21,30: Parole in musica. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO • Orai 7.30 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 16,55, 18,30. 19,30, 
22,30; 6: Il mattiniere-, 7.40: 
Buongiorno con; 8,40: Il raaa-
Siadischi; 9,35: Gran Varia
ta; 11: Carmela; 12: Antepri
ma sport; 12,15: Ciao Dome
nica; 13: Il «ambeio; 13.35: 
Alto tradimento; 14,30: Sa di 
Siri; 15: La Corrida; 15,35: 
Supersonic; 16,30: Domenica 
sport; 17,40: Canzonissima "74; 
19,05: Un po' di Rock** 
Roti; 19,55: Opera '75; 21 : 
La vedova è sempre alleerà?; 
21,15: Il sirasketches; 22,50: 
Buonanotte Europa. , 

Radio 3° 
ORE ' 8,30: Trasmissioni spe
ciali; 10: Claudio Abbado diri-
se l'orchestra sinfonica di Lon
dra; 12,20: Musiche di dan
za; 13: Intermezzo; 14,20; 
Concerto; 15,30: Play Strind
berg; 16,50: J. Brahms; 18,15: 
Cicli letterari; 18,55: Il fran
cobollo; 19,15: Concorto dalla 
sera; 20,15: Passato a pre
sente; 211 II giornale del ter
zo; 21,30: Musica club} 22,40; 
Musica fuori schema. 
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A conclusione del convegno dei PC dell'Europa occidentale sulla condizione femminile 

Domenica manifestazione popolare 
con Enrico Berlinguer air Adriano 

Prenderanno la parola esponenti dei partiti comunisti inglese, portoghese e francese - Un documento della segre
teria della Federaxione romana - Le sezioni impegnate per la più ampia partecipazione di donne e lavoratori 

Due settimane di lotta nella città 

Forza unitaria e maturità 
del movimento democratico 

La cronaca degli avveni
menti di queste due ultime 
settimane fornisce un utile 
quadro di insieme del largo 
e articolato intervento po
polare che si è sviluppato 
nella città, e una tangibile 
conferma della vitalità, della 
forza unitaria e della matu
rità raggiunta dal movimen
to democratico della capitale. 

In questo arco di tempo, la 
città ha vissuto tutta una se
rie di momenti esaltanti del
la. vicenda politica e sociale 
con lo sciopero generale del 
30 ottobre — che ha avuto 
un ulteriore positivo prose
guimento nella manifestazio
ne di venerdì scorso a Santi 
Apostoli delle categorie del
l'industria e del commercio 
in sciopero; il movimento 
operaio e popolare ha rispo
sto con la mobilitazione di 
massa, agganciando alle pa
role d'ordine rivendicative, 
quelle politiche generali per 
l'avvio di discorso nuovo, sui 
temi della politica economica, 
dello sviluppo produttivo, del 
rinnovamento sociale e della 
democratizzazione delle isti
tuzioni. 

Su tutta questa materia il 
movimento sindacale ha par
lato chiaro, nei ripetuti in
contri con i rappresentanti 
delle assemblee elettive, dan
do prova di responsabilità e 
di serietà nella scelta degli 
obiettivi e nella formulazio
ne delle proposte per uscire 
unitariamente dalla crisi che 
investe oggi l'intera regione, 
e, in particolare, il Comune 
e la Provincia di Roma. 
•Un'altra prova della quali

tà nuova e della forza del 
movimento di lotta è venuta 
con la grande manifestazione 
del 29 ottobre, organizzata 
dai comitati unitari degli stu
denti, per l'estensione della 
democrazia e per una pro
fonda modifica dei - decreti 
Malfatti ' • r 

Il peso e la maturità del-
' l'Intervento democratico si è 
fatta sentire anche in occa
sione della festa delle Forze 
armate: migliaia e migliaia 
di cittadini hanno affollato 
le caserme, stringendosi at
torno ai militari, partecipan
do a cerimonie e decorazio
ni, per confermare il loro im
pegno in difesa delle istitu
zioni repubblicane contro 
ogni rigurgito eversivo e fa
scista. 

Si ha veramente l'impres
sione, ripensando a queste 
settimane di lotta, del ruolo 

nuovo assunto dal largo 
schieramento di popolo che 
si batte per rinnovare pro
fondamente la gestione della 
cosa pubblica nella città e 
nella provincia: la Roma de
mocratica e antifascista è, 
oggi più che mai, un solido 
punto di riferimento, sociale 
e politico, per superare posi
tivamente la crisi in atto, ca
pace di esercitare un peso 
diretto sui destini del gover
no cittadino, da protagonista, 
egemone. 

Di questa nuova autorità, 
anche morale, che emerge e 
si fa strada con le battaglie 
e gli appuntamenti democra
tici di questi giorni, i comu
nisti sono stati e sono una 
componente decisiva. La ri
sposta civile e democratica 
del popolo e della gioventù 
romani all'appello del partito 
e della PGCI per la sovra
nità e l'indipendenza nazio
nale, che ha dato il suo frut
to nella manifestazione di 
piazza del Popolo, è conse
guenza del consenso largo, di 
massa, conquistato dai comu
nisti nelle lotte del lavoro, 
per le riforme, con le pro
poste avanzate per dare una 
soluzione democratica alla 
crisi, contro ogni tentazione 
involutiva e di spostamento 
a destra dell'asse politico. 

Chi cercava di stabilire un 
torbido clima di provocazioni 
è stato battuto; sono state 
isolate le iniziative tendenti 
a dividere il movimento, ad 
indebolire il suo carattere 
unitario, di difesa e salva
guardia della democrazia re
pubblicana e antifascista. La 
strada è aperta oggi a nuove 
possibilità di confronto e di 
riflessione per tutte le forze 
di sinistra e democratiche 
«che — come ha affermato 
la segreteria della Federazio
ne in un comunicato — in
tendono impegnarsi per rea
lizzare gli obiettivi e gli idea
li della rivoluzione democra
tica e antifascista ». 

Anche oggi, e nei prossimi 
giorni, si estenderà l'Iniziati
va del Partito e della FGCI, 
nell'azione di conquista di 
nuovi militanti sui terreno 
della lotta unitaria e della 
vigilanza di massa: il poten
ziale di energie nuove, di for
ze giovani, di idee, accumu
lato in queste settimane, non 
deve andare perduto, ma ar
ricchito nei prossimi appun
tamenti. 

du. t. 

L'assemblea sul tesseramento Ieri sera alla sezione Esquillno 

Oggi alle 10 Petroselli all'Atlantic 
Si'concludono oggi le «dieci 

giornate » per la campagna di 
tesseramento e proselitismo al 
partito. Numerose sono le ini
ziative in programma in que
sta giornata conclusiva. Sta
mane, alle 10, nel cinema «Atlan
tic» (via Tuscolana 745) si 
svolgerà una manifestazione con 
i compagni Luigi Petroselli, se
gretario della Federazione ro
mana e della direzione, e Ca
milla Ravera, uno dei fondatori 
del PCI. Alle 9.30 un corteo, or
ganizzato dai circoli della FGCI 
della zona Sud, partirà da piaz
za Don Bosco, per raggiungere 
il cinema. Nel corso della ma
nifestazione si svolgerà anche 
uno spettacolo con gli attori 
Marisa Fabbri, Ludovica e Pao
lo Modugno e Lombardo Forna-
ra; i cantanti Adriana Martino 
e Ernesto Bassignano. 

Sempre questa mattina alle 
10 un'altra manifestazione si 
svolgerà al teatro Belli con il 
compagno Mario Quattrucci 
della segreteria della Federa
zione. Nel corso dell'incontro 
con i lavoratori e i cittadini di 
Trastevere il «Canzoniere In
temazionale» di Leoncario Set
timelli presenterà uno spettaco
lo di canti popolari e di lotta. 

Anche ieri, come nei giorni 
scorsi, si sono svolte numerose 
assemblee e feste del tessera
mento. Nella sezione Esquilino, 
nel corso di un'affollatissima 
assemblea, è stata consegnata 
una tessera onoraria del PCI al
la compagna Camilla Ravera. 
Nell'incontro svoltosi nella se
de del partito a Montesacro. al 
quale ha partecipato il compa
gno Dama, è stato annunziato 

che. a conclusione delle «dieci 
giornate » è stato raggiunto il 
35 % nel tesseramento e che 
il circolo .della FGCI ha rinno
vato il 50% delle tessere. Alla 
assemblea erano anche presenti 
alcuni compagni iscritti al PCI 
dal 1921. Tra gli incontri svol
tisi ieri segnaliamo anche quel
lo, al quale ha partecipato il 
compagno Paolo Ciofi, segreta
rio regionale del partito, nella 
sezione di Centocelle. 

Nuovi significativi risiitati-
sono intanto pervenuti in Fe
derazione: la sezione Mazzini 
ha già rinnovato 205 tessere; 
201 la sezione di Nomentano; 
181 le tessere rinnovate a Pon
te Milvio: 153 la sezione Fer
rovieri; 135 a Cinecittà: oltre 
100 a Genzano; 105 a Esquilino; 
103 a Tiburtino IH; 180 la sezio
ne Centro; 79 a Tor dei Cenci; 
76 a Porta Maggiore: 63 a Net
tuno: 54 a Ponte Mammolo; 52 
a Monteverde vecchio; 51 a 
Trionfale; 44 ad Acilia; 43 ad 
Aurelia; 38 a Prima Porta; 31 a 
Tucolano; 26 a San Basilio; 25 
a Tor Lupara; 13 a Pascolare: 
Casetta Mattei è giunta al 70 
per cento. Positivi anche i 
dati sul proselitismo: Colli A-
niene (15 reclutati); Tiburtino 
ITI (4 nuove iscritte); Italia 
(4 nuovi compagni): Esquilino 
(5 reclutati); Nomerftano (9 
reclutati); Ponte Mammolo (3 
reclutati). La sezione di Ar-
tena, in occasione della assem
blea elettorale di ieri sera ha 
rinnovato la tessera a 30 com
pagni. La cellula delia FIAT di 
Flaminio ha raggiunto e supe
rato il 100%; l'ACEA ha rinno
vato 87 tessere su 110. 

Ecco le iniziative per il tes
seramento in programma per 
oggi: cellula Colli Amene: alle 
11 nella mensa del cantiere 
della COOP. Carpi (Trezzini-
Signorini); Ostia Lido: alle 10 
(Imbellone); Vivaro ore 17 co
mizio (Cesaroni) : Genazzano 
alle 10 comizio (C. Cappone-
Rueca): Valmelaina; alle 10 
(Funghi); Torrevecchia: alle 
9.30 (Della Seta): Aurelia: alle 
17 (Arata): Balduina: alle 10 
e 30 (Fioriello): Labaro: alle 
11 comizio (laviceli) ; Torrevec
chia: alle 17 proiezione film e 
dibattito sulla rivoluzione di 
Ottobre (A. Molinari); La Bot
te: alle 16 (Cerqua). Domani 
a Genzano alle 17.30 (Raparel-
H): Palombara alle 19 (Mader-
chi). Numerose 3e iniziative 
previste nella regione: a Maen-
za (UT) alle 10 (D'Alessio); a 
Cisterna (LT) alle 10 (Lubertì) 
a Monteflascone (VT) alle 9.30 
(Fredduzzi). 

In occasione delle 10 giorna
te, anche i circoli della FGCI 
provinciale sono stati impegna
ti in un lavoro - capillare di 
proselitismo ed hanno dato vi
ta a numerose feste ed incontri 
per il tesseramento. Oggi as
semblee sono previste a Donna 
Olimpia e nella sezione Italia. 
Numerosi circoli hanno rag» 
giunto e superato il 50% degli 
iscritti tra questi: Ardeatina, 
Salario, S. Basilio. Porta Mag
giore, Tiburtino-Gramsci, Bor
go Prati. Nomentano. Portuen-
se Villini. I circoli di Quartic-
ciolo. Tor Sapienza e Tolfa 
hanno già raggiunto il 100%; 
Tor de' Schiavi ha raddoppia
to gli iscritti del 1974. 

Domenica prossima, alle 
ore 10, a conclusione della 
conferenza dei partiti comu-

. nisti dell'Europa occidentale 
sulla condizione femminile, si 
svolgerà al cinema Adriano 
una manifestazione con il 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI. 
Durante l'incontro prenderan
no la parola anche i rap
presentanti dei partiti comu
nisti inglese, portoghese e 
francese. 

In un comunicato della se
greteria della Federazione co
munista si afferma: 

« La città di Roma ha l'ono
re di ospitare la conferenza 
dei partiti comunisti dell'Eu
ropa capitalista sulla condi
zione femminile die si apri
rà venerdì prossimo. Le co
muniste e i comunisti di Ro
ma e della provincia saluta
no le delegazioni dei partiti 
fratelli che parteciperanno a 
questa assise internazionale. 

«Roma è la città che con 
!e lotte e la partecipazione 
delle donne comuniste, delle 
forze di sinistra e democra
tiche, del lavoro e della cul
tura ha espresso in questi 
anni un alto impegno per la 
causa dell'internazionalismo, 
dell'emancipazione femmini
le e del progresso civile e 
democratico del Paese. E' la 
città che anche con la ma
nifestazione del 5 novembre 
a piazza del Popolo ha indi
cato quanto profonda e radi
cata sia nelle masse femmi
nili e popolari la volontà di 
pace e di indipendenza na
zionale. 

«Le comuniste e i comuni
sti romani, con una larga 
partecipazione di massa, sot
tolineeranno l'impegno inter
nazionalista e la volontà di 
rinnovamento democratico 
dell'Europa nell'interesse del
la pace e della sicurezza ». 

Ogni sezione del partito e 
ogni circolo della FGCI della 
città e della provincia si im
pegnino per la più ampia par
tecipazione di donne, di gio
vani e di lavoratori alla ma
nifestazione di domenica 17 
e facciano di questa giorna
ta un nuovo appuntamento 
per la campagna di tessera
mento e proselitismo per il 
1975. 

Martedì, ali* 16, prtuo il 
comitato ragionai», si «volge
rà una rlunlooa restatalo iul 
tema: « Orientamenti • stru
menti della propaganda del 
partito nell'attuale- situazione 
politica ». Parteciperà 11 compa
gno Aldo Tortorella. Introdur
rà Il compagno Gustavo Im
bellona. 

Solo l'autopsia chiarirà i dubbi sull'improvvisa morte del pensionato sofferente di cuore 

I medici: «Il pace-maker funzionava» 
Secondo i sanitari del San Camillo l'apparecchio non doveva essere cambiato come sostengono i familiari di Vasco PoIIonio 
L'ultimo controllo aveva stabilito che non c'era alcuna anomalia — « Non è vero che abbiamo respinto più volte il paziente» 

All'assessore regionale 

Richieste PCI per 
gli handicappati 

I centri di assistenza minacciano 
la chiusura per mancanza di fondi 

•i -

I compagni consiglieri regionali Leda Co
lombini e Giovanni Ranalli hanno presen
tato ieri una interrogazione urgentissima 
all'assesore Lazzaro per denunciare la gra
vissima situazione in cui versano oltre 3000 
handicappati che rischiano di essere dimes
si entro cinque giorni dagli istituti che li 
ospitano a causa del mancato versamento, 
da parte del ministro della Sanità, delle 
rette per 11 trimestre in corso e per i due 
precedenti. ' 

Nell'interrogazione vengono anche chie
sti immediati provvedimenti che garanti
scano la permanenza del ricoverati negli 
istituti e che consentano la rapida attua
zione della leg?e regionale per l'assistenza 
agli handicappati. Gli istituti che dovreb
bero cessare l'attività sono 75 e assistono 
circa 2500 malati ricoverati e alcune centi
naia di « esterni r>. 

Domani mattina alle 10 le famiglie degli 
handicappati daranno vita ad una manife
stazione di protesta davanti al ministero 
della Sanit\, chiedendo la ccrre3pori3Ìone 
delle rette dei trimestri arretrati e di 
quello in corso. Viene richiesto inoltre un 
aumento dei contributi che attualmsnte va
rano dalle 1800 alle 2200 lire al giorno per 
ricoverato, ed una nuova g3stione dell'as
sistenza nell'ambito della riforma sanitaria. 

Sempre domani, nel pomeriggio, si svol
gerà un'assemblea di genitori e sanitari al
l'istituto Don Guanella (via Aurelia Anti-
«t, 96) Indette dalla Federazione provincia
l i éH, lavoratori ospedalieri 

Derubato per la settima volta 

Ex viceprefetto 
rapinato in casa 

Il funzionario legato e imbava
gliato da due sconosciuti armati 

Un ex funzionario del ministero del
l'Interno, Ugo Morosi, di 49 anni, è stato 
aggredito l'altra notte da due sconosciuti 
armati di pistole e rapinato mentre stava 
entrando nella sua abitazione in via Rug
gero Bonghi 38. Ugo Morosi, ex vicepre
fetto in pensione, aveva appena aperto il 
portone del palazzo dove abita — erano 
circa le 22,30 di venerdì notte — quando 
due uomini Jo hanno affiancato puntan
dogli contro le loro pistole. Il Morosi è 
stato costretto ad aprire l'uscio di casa 
e, una volta dentro l'appartamento, gli 
aggressori lo hanno legato e imbavagliato 
dopo averlo fatto sdraiare sul letto. 

A questo punto i malviventi hanno co
minciato a rovistare nell'abitazione. Per 
farsi facilitare il proprio compito, i rapi
natori hanno tolto il bavaglio alla loro 
vittima e hanno chiesto dove si trovava 
la roba di valore, in modo da non perdere 
troppo terr;oo e di non provocare danni 
alta mobilia, cosi hanno spiegato i due 
sconosciuti. 

In questo modo i rapinatori hanno riem
pito cinque borse con due registratori, una 
macchina fotografica e un proiettore, bian
cheria, capi di vestiario e alcuni oggetti 
d'oro. Prima di fuggire, i due si sono im
padroniti anche di 45 mila lire, insomma 
un bottino ' abbastanza magro, tutto som
mato. Fuggiti i malfattori, l'ex viceprefet
to è riuscito a liberarsi dopo molti sforzi 
ed ha dato l'allarme. Con quello dell'altra 
notte, Ugo Morosi ha già subito comples
sivamente sette furti, malgrado le sue pre
cauzioni compresa la porta blindata, 

Solo l'autopsia potrà stabi
lire con certezza le cause 
dell'improvvisa morte di Va
sco PoIIonio, il pensionato e 
invalido di guerra di 53 anni 
deceduto venerdì pomeriggio 
mentre stava scendendo le 
scale dei suo palazzo, in via 
Pico della Mirandola 56. Lo 
ex archivista del ministero 
della Marina portava dal '72 
un «pace-maker» — lo sti
molatore elettrico del battito 
cardiaco — in seguito ad un 
infarto. 

Secondo 1 familiari del pen
sionato deceduto il' «pace
maker» era ormai esaurito 
e doveva essere cambiato 
(per questo, affermano, Va
sco PoIIonio doveva andare al 
S. Camillo l'undici di questo 
mese): secondo la moglie e 
i tre figli dello scomparso, il 
pensionato sarebbe stato re
spinto diverse volte dall'o
spedale, prima perchè man
cavano i letti, poi perchè 
non c'erano nuovi apparecchi 
disponibili. 

Dal canto loro i sanitari del 
S. Camillo hanno sostenuto 
che, durante l'ultimo control
lo effettuato il primo ottobre 
scorso, non era stata riscon
trata alcuna anomalia nel 
«pace-maker» del paziente. 
L'undici novembre, inoltre, 
Vasco PoIIonio doveva anda
re all'ospedale per un norma
le control lo e non per farsi 
sostituire l'apparecchio. 

Questa è la sostanza delle 
dichiarazioni rilasciate dal 
dottor Alllegro che ha segui
to il caso come aiuto del dot
tor Floris, direttore del re
parto «C» di cardiologia del 
S. Camillo. Le dichiarazioni 
sono state confermate dal so
vrintendente sanitario degli 
Ospedali Riuniti, prof. Mas-
sani, che ha aperto una in
chiesta sull'episodio. 

«Il patlente — ha detto 11 
dott. Alllegro — « a affetto 

da una duplice cardiopatia, 
arteriosclerotica e reumatica, 
con blocco atrioventricolare. 
Per quanto riguarda il «pa
ce-maker», questi apparec
chi hanno una garanzia di due 
anni e in questo periodo i 
pazienti che ne usufruiscono 
sono sottoposti a controlli pe
riodici via via sempre più 
ravvicinati nel tempo. Vi sono 
casi in cui è necessario cam
biare l'apparecchio anche do
po tre anni. In questo caso la 
garanzia era scaduta nello 
scorso giugno. Ma dai con
trolli del 3 settembre e del 
primo ottobre è risultato che 
^apparecchio era perfetta
mente funzionante e 11 pa

ziente non aveva bisogno di 
alcun cambio». 

«Vasco Po) Ionio — hanno 
precisato ancora i medici — 
era stato invitato a un nuovo 
controllo per 1*11 novembre. 
I rinvi! per la mancanza di 
posti-letto o per la mancanza 
di «pace-maker» non si so
no mai verificati, trattando
si, in realtà, della prassi di 
controllo normalmente usata 
in questi casi. Vasco PoIIonio 
era stato anche avvertito che, 
probabilmente, l'undici no
vembre sarebbe stato ricove
rato — se era il caso — per 
una sostituzione profilattica 
del generatore del «pace-ma
ker». 

Indagini dei carabinieri di Avezzano 

Pensionato romano muore 
all'Aquila: assassinato? 

Il cadavere scoperto in una cartiera abbandonata 

I carabinieri e la Procura di Avezzano stanno indagando sulla 
morte di un pensionato romano della Stefer. Armando Livi. 63 
anni, trovato cadavere alcuni giorni fa in una cartiera abbando
nata di Canistro, nei pressi dell'Aquila. L'autopsia è già stata 
eseguita ma non ha fugato tutti i dubbi degli inquirenti ì quali 
sospettano che il Livi, anziché deceduto per cause naturali, sia 
stato assassinato da qualcuno. 

n cadavere presenta ferite alla testa e numerose ecchimosi 
di natura sospetta in diverse parti del corpo. Sono stati questi 
elementi ad insospettire i carabinieri che hanno voluto vederci 
chiaro. L'autopsia, però, e tutti gli altri accertamenti non hanno 
portato a nessuna traoda degna di nota. Ora è stata disposta 
una perizia tecnica nell'ambiente in cui è stato scoperto il corpo 
del pensionato, nella speranza che venga fuori qualche elemento 
utile all'inchiesta. 

Armando Livi — secondo quanto è stato accertato finora — 
aveva lavorato per molti armi alla Stefer, aveva lasciato l'impiego 
da poco tempo e non ai sa ancora di preciso se si era trasferito 
definitivamente all'Aquila oppure per un breve periodo. 

IL PIÙ' GRANDE 
MOBILIFICIO 

DI ROMA 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VIA COLA DI RIENZO 156 
PALAZZO DEL MOBILE 

VIA BOCCEA Km 4 esatto 
EFFETTUANO UNA GRANDIOSA VENDITA 

MOBILI SALOTTI 
ARREDAMENTI 
POLTRONE 

A PREZZf MAf PRATICATI DÀ NESSUNO UNO A OGGI 

preciso 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO: 
1000 CAMERE DA LETTO - 800 SALOTTI CLASSICI E MODERNI - 700 SOG
GIORNI - 5000 MOBILI SINGOLI - CUCINE - LAMPADÀRI - INGRESSI - ECC. 

Un assortimento mai visto a Roma!!! 

INTERESSA particolarmente gl i S P O S I 
CONTINUA PER TUTTO IL MESE L'OFFERTA DI UN BLOCCO DI MOBILI 
PER ARREDARE COMPLETAMENTE UN APPARTAMENTO CON SOLE 

L. 693.000! 
Il blocco è composto da: sala da pranzo noce a scelta completa+camera da letto In noce com
pleta, rifinitissima, a scelta + salotto letto rovere con doppia reta modello • tessuto a scelta 
PER I RESIDENTI FUORI ROMA: trasporto a domicilio in tutta Italia con 
nostri automezzi e personale specializzato nel montaggio 

ARREDAMENTI per ALBERGHI, COLLEGI, PENSIONI e COMUNITÀ' 
I nostri prezzi sono sempre i più bassi, le nostre offerte sempre eccezionali 

VIA COLA DI RIENZO, 156 (CHIEDETE PARCHEGGIO AUTO) 

VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 
PALAZZO PEL MOBILE VIA BOCCEA 

LUNEDI' MATTINA CHIUSO 

- I 

Prosegue LA STRAGE DEI PREZZI IN VIALE ERITREA, 102 
PIATTO da centro in cristallo L. 3.000 
CONFEZIONE regalo 6 bicchieri 

filo oro, 4 tazze, 6 posate L. 10.000 
LIBRERIA moderna o classica, 

5 piani L. 22.000 
TAPPETO persiano vecchia fat-

tura L 29.000 
SPECCHIO ad unghia vari colori 

moderni U 33.000 
LAMPADA moderna da terra, 2 

luci L 45.000 

SERVIZIO posate arg. per 6 L. 4.000 
CARRELLO portavivanda mo

derno L. 14.000 
SERVIZIO caffè limoges con 
' guarnizioni metallo 
ARMADIO guardaroba nuovo 
SETTI MAN ILE moderno nuovo L. 35.000 
SALOTTO letto con 2 poltrone, 

lavabile 

L. 16.000 

L. 32.000 

L 77.000 

Inoltre: MOBILI ANTICHI, TAPPETI. SOPRAMOBUJ TUTTO A PREZZO FISSO 
CONTRASSEGNATO DA CARTELLINO COLORATO 

AFFARONE; stupendo servìzio piatti X 12 con the, caffè, 
dolci, porcellana bavaria e oro L. 180.000 

Via Barberini 3 2 

TESSI TI PER UOMO E SIGNORA 
PROSEGUE LA 

m rara 

con SCONTI REALI 

SCAMPOLI - SCAMPOLI - SCAMPOLI 
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Dopo la chiusura al traffico dei primi tre settori del centro/ martedì dovrebbe essere bloccato anche il IV , compreso 
tra via del Corso, via Tornaceli!, il lungotevere da piazza del ponte di Ripetta a corso Umberto, via Zanardelll , 
corso Rinascimento, corso Vittorio, via del Plebiscito < 

Che cosa c'è dietro il polverone dei convegni e delle dichiarazioni 

ATTACCO CONTRO IL 
TRASPORTO PUBBLICO 

Dall'attuazione del consorzio regionale DC e PSDI vedono minacciati i loro interessi clientelari 
A colloquio con il compagno Bencini - Perchè il governo tarda ad approvare la delibera costitu
tiva? - Martedì dovrebbe essere chiuso il IV settore del centro - Prolungate dall'Atac 5 linee di bus 

A pochi giorni da una scadenza di 
rilievo — martedì 12 novembre do
vrebbe scattare la chiusura del IV 
settore del centro storico — da fonti 
alquanto sospette si tornano a sentire 
sui problemi del traffico e dei tra
sporti discorsi poco chiari. O che non 
sano, comunque, quelli che ci si aspeU 
terebbe da forze impegnate ad attua
re 1 programmi (sia per la città che 
per la regione) da tempo stabiliti. Il 
consorzio regionale dei trasporti, che 
tarda a entrare nella fase operativa, 
sembra essere il primo grosso obiet
tivo di una serie di attacchi concen
trici, apparentemente privi tra loro 
di collegamento. Si susseguono con
vegni (quello della Stefer e l'altro, 
semiclandestino, del Cripel, il Comi
tato regionale imprese pubbliche de
gli enti locali) e dichiarazioni, che 
lungi dall'affrontare i nodi reali della 
nuova politica dei trasporti, di cui il 
consorzio è naturalmente il cardine, 
avanzano problemi e proposte Inedi
te, destinate a sollevare un polverone 
propizio alle manovre e ai patteggia
menti clientelari. 

Cosi, mentre il presidente socialde
mocratico dell'ATAC manifesta il pro
posito di strappare al consorzio, con 
motivi pretestuosi e infondati, la ge
stione della metropolitana, il presi
dente de della Stefer rilancia il vec

chio proposito della «grande Stefer», 
la cui struttura dovrebbe condiziona
re in modo ovviamente clientelare 
l'organismo consortile. 

« Sarà bene che nessuno si faccia 
illusioni — ci ha dichiarato il com
pagno Giulio Bencini, consigliere co
munale del PCI e rappresentante del 
nostro partito nella commissione con

siliare al traffico —. Sul consorzio si 
sono già pronunciati, e in modo deji-

, nitivo, gli enti locali e le forze politi
che. Per quanto ci riguarda, abbiamo 
sempre dato prova di coerenza con 
quelle decisioni: ma è ora che simili 
prove vengano anche dagli altri». 

Il primo significativo « test » di que
sta volontà deve venire da un impegno 

„ serio e concreto per ottenere l'ap
provazione del governo alla delibera
zione istitutiva del consorzio. • 

« L'individuazione della "novità" del 
consorzio costituisce un altro punto 
essenziale per verificare la reale di
sponibilità delle forze politiche — ha 
precisato Bencini —. Al centro del 
discorso è il modo in cui saranno 
forniti i servizi e sarà gestita l'azien
da consortile. Questo metodo deve es
sere qualificato attraverso un nuo
vo rapporto con le popolazioni per la 
elaborazione del piano dei servizi, e 
con la Regione e gli enti locali per 
determinare i piani di sviluppo. So
no questioni da cui non > può essere 
ovviamente disgiunto il problema di 
una gestione interna realmente de
mocratica. Come si vede, non è pos
sibile alcuna confusione con l'attuale 
Stefer. Ed è questo che preoccupa la 
DC e il PSDI, che in essa hanno sem
pre avuto un punto di riferimento 
clientelare ». 

L'assurda pretesa dell'ATAC sul metrò 
Il pericolo è che dietro formali di

chiarazioni di principio, dietro appa
renti assicurazioni di assenso, vada 
avanti una manovra per bloccare la 
nascita del consorzio? « Le riafferma

zioni di principio non potranno na
scondere nessun sabotaggio reale. Chi 
veramente vuole il consorzio, non si 
può più limitare a dirlo: deve lavo
rare concretamente, coi fatti, in que
sta direzione. Un primo fatto sarebbe, 
ad esempio, la discussione del rego
lamento dell'azienda consortile, che, 
secondo noi, dovrebbe evidenziare que
gli elementi di novità appena sotto
lineati ». 

Non c'è dubbio, ci sembra, che ri
vendicazioni come quelle del presiden
te dell'ATAC Zavaroni — che conte
sta decisioni già prese e confermate 
dalla Regione — vadano nel senso op
posto ai fatti che si chiedono. Un 
siluro contro il consorzio, insomma... 
«Le dichiarazioni di Zavaroni — ri
prende Bencini — sono quantomeno 

singolari. E' un vero peccato che il 
presidente dell'ATAC non riesca a ca
pire che il metrò non può e non deve 
essere un semplice tram urbano in 
sotterranea, ma una struttura al ser
vizio dell'intero territorio, raccordata 
alla rete ferroviaria, capace di rappor
tarsi alle esigenze del Lazio. E' chia
ro, dunque, che la sua gestione non 
può che spettare al consorzio regio
nale dei trasporti. Zavaroni, a nostro 
avviso, farebbe molto meglio a preoc
cuparsi dello sviluppo della rete ur
bana di superficie, richiedendo anzi

tutto al Comune di proseguire senza 
indugi in una politica del traffico ca
pace di assicurare i mezzi e i servizi 
necessari. Perché invece il presidente 
dell'ATAC non parla dei servizi urbani 
che, formato il consorzio, riceverà dal
la Stefer? Perché non si impegna nel
la realizzazione di percorsi stradali 
riservati ai soli mezzi pubblici, nono
stante che tale operazione non richie
da una lira e sia già stata studiata, 
tecnicamente, dagli organismi della 
azienda? ». 

Ci sembra sintomatico, osserviamo, 

il silenzio di Zavaroni sulla chiusura 
del TV settore del centro. «Sintoma
tico, e grave — ha sottolineato Ben
cini —. Così come è sorprendente che 
nessuna voce si sia levata nel conve
gno del Cripel per esprimere soddisfa
zione per i provvedimenti di blocco 
del traffico privato nel centro. Eppure, 
dovrebbe essere chiaro che questa po
litica è ormai consolidata, è stata ri
conosciuta come rispondente a una 
concreta esigenza sociale. La mancan
za di chiarezza su questo tema origi
na i tentativi, come quello dei com
mercianti aderenti all'Unione, di pro
porre non una correzione, ma una 
vera e propria linea alternativa: igno
rando, tra l'altro, il dibattito svoltosi 
finora e la stessa realtà dei settori 
già chiusi al traffico, dove l'attività 
commerciale ha conosciuto un'impor
tante riqualificazione. Questo non si
gnifica che non si possa discutere sul-j 

le modalità d'attuazione dei provvedi
menti. Ma oggi, alla vigilia dell'anno 
santo, nessuno può chiedere un rinvio ' 
che sposterebbe nel periodo di massi
ma affluenza turistica i problemi di 
sistemazione destinati, inevitabilmen
te, ad accompagnare l'istituzione del 
IV settore. Al contrario, c'è da lavo
rare e subito, a un rafforzamento del 
servizio pubbiico e dei collegamenti 
tra periferia e centro». 

Il prolungamento, a partire da lu
nedi, di cinque linee di bus sembra 
muoversi in tale direzione. 

Antonio Caprarica 

Per le numerose lesioni alle strutture degli appartamenti 

VIVONO NELLA PAURA GLI ABITANTI 
DEL VILLAGGIO GESCAL DI PAVONA 

Cinque fabbricati rosa, un 
ampio giardino, verde tutto 
intorno. Il villaggio Gescal di 
Pavona. una frazione vicino 
Albano, sembra un * sereno 
centro residenziale. Ma non 
appena si entra negli edifici 
ci si accorge come questa pri
ma impressione è totalmente 
errata. Crepe nei muri ovun-

. que, acqua che entra da tutte 
' le parti e cosa incredibile, 

pavimenti che presentano 
grossi avvallamenti, poi
ché manca la preparazione 
in cemento; cioè sotto un 
primo strato di mattonelle di 
plastica c'è soltanto terra e 
sabbia! Ma la cosa più peri
colosa e drammatica è che 
le lesioni aumentano di gior
no In giorno, minacciando la 
stabilita delle stesse palaz
zine. 

Questi edifici di tre piani 
ognuno furono costruiti nel 
1900. Le 42 famiglie che ora 
Ti vivono presero possesso del 
loro appartamenti nel maggio 
éti 1973. • 

Le cause della rapida fa-
tiscenza del complesso edili
zio sono da ricercarsi nel 
modo in cui le case sono state 
costruite: la ditta costruttrice 
la «Corner» avrebbe utilizza
to materiale sperimentale, ri
sparmiando cosi sui costi- di 
fabbricazione. Ciò nonostante 
gli appartamenti sono costa
ti alla Gescal 7 milioni l'uno. 

Le famiglie, organizzate in 
« condominio », Inviarono a 
suo tempo una lettera di de
nuncia di un simile stato di 
cose all'IACP. L'istituto reagì 
facendo eseguire lavori del 
tutto marginali, che non han
no mutato nella sostanza le 
condizioni di vita degli abi
tanti. 
• Da allora In segno di prote
sta gli Inquilini hanno deciso 
di non pagare più I contri
buti all'IACP, considerando 
Inabitabili gli appartamenti. I 
soldi dei versamenti sono sta
ti depositati In banca, e 11 

resteranno Anche l'Istituto non 
il Reciderà a far eseguire 1 

lavori necessari. Intanto, do
po avere preso contatti anche 
con il 8UNIA (il sindacato de 
gli inquilini assegnatari) nu
merose delegazioni si sono re
cate presso lo stesso IACP. 

Della drammatica situazio
ne sono stati informati anche 
il pretore di Albano, il genio 
civile, i vìgili del fuoco, il 
ministero dei lavori pubblici 
e l'ingegnere Carlo La Pen
na, della commissione collau-
datrice. Ma l'unica cosa otte
nuta dalle 42 famiglie sono 
state generiche assicurazioni. 

H Ministero del Lavoro 
— dando prova di mancanza 
di senso di responsabilità — 
ha fatto sapere in una lettera 
agli inquilini di non credere, 
dopo I sopraluoghi effettuati 
da alcuni Ingegneri dell'Isti
tuto Autonomo Case Popolari, 
che esista un Imminente peri
colo di instabilità per gli edi
fici. Eppure le profondissime 
crepe esistono e gli stessi tec
nici. interpellati privatamen
te dalla famigli* dagli «Ubi

li, hanno dichiarato che la si 
tuazione è veramente dram
matica e che se non si inter
viene prontamente, si potreb
be arrivare alla irrecupera-
bilità delle palazzine. 

« Se è vero che la casa non 
è un dono, ma un diritto per 
tutti i lavoratori — si legge 
in una lettera indirizzata dal 
condominio al ministero del 
Lavoro — allora si ha il dove
re di adoperarsi per elimina
re le deficienze che minaccia
no la incolumità stessa degli 
abitanti ». 

Intervenire in tempo per 
salvare le case, prima che la 
prossima nevicata produca 
danni irrimediabili alle strut
ture degli edifici ed Indivi-
duare contemporaneamente i 
responsabili dello stato di ter
rore con cui sono costrette a 
vivere decine di famiglie: 
questo è l'unico modo di ri
dare serenità e fiducia agli in
quilini della Gescal . 

«. za. 

Quasi sempre gli stessi teppisti di \ estrema destra protagonisti delle bravate 

di violenza in 5 anni 
Dal 1970 ad oggi nella città sono state compiute 550 azioni di squadrismo - L'ANPI provinciale ha redatto un voluminoso dossier 
die sarà presentato domani nei corso di una conferenza stampa - Dagli assalK aHe sedi democratiche ai pestaggi davanti alle scuole 

Negli ultimi cinque anni gli 
•pisodi dì squadrismo fascista a 
Roma sono stati oltre 550. Uno 
per uno, sono stati tutti raccol
ti dall'ANPI provinciale che ha 
redatto un dossier di oltre cen
tocinquanta cartelle dattiloscrit
te, intitolato « Libro nero sul 
fascismo», che verrà presenta
to domani nel corso di una con
ferenza stampa. Si tratta di un 
serio contributo all'inchiesta di 
massa avviata dal consiglio re
gionale del Lazio. Un contributo 
tanto più prezioso in questo 
momento in cui le forze politiche 
democratiche sono impegnate 
nella battaglia contro il recente 
arbitrario ed illegittimo provve
dimento del commissario di go
verno, che ha bloccato la deli
bera con cui la Regione dava il 
via all'inchiesta sul neofascismo 
nel Lazio. 

Ecco alcuni degli episodi più 
gravi negli ultimi anni: 

10 FEBBRAIO 1970 — Una 
ventina di fascisti appartenenti 
ad « Ordine nuovo ». armati di 
martelli e manganelli invadono 
la sezione PCI della Balduina, 
ferendo alla tèsta con una mar
tellata Marcello Ar'gilli, giorna
lista. e devastando il locale. 

2 FEBBRAIO 1971 — I fasci
sti lasciano la facoltà di Legge 
che avevano occupato fino a po
che ore prima. I celerini cari
cano lungo il viale dell'Univer
sità gli studenti democratici e 
assaltano la casa dello studente. 

La polizia inizia l'attacco in 
forze, invade l'edificio, poi ra
strella stanza per stanza tutti 
gli studente che vengono man
ganellati ferocemente. 

t NOVEMBRE 1971 — A Por-
tonaccio una squadra di missini 
armati di spranghe di ferro 
scorazza per le strade insultan
do e provocando i passanti. Alle 
proteste della gente i fascisti 
cominciano a picchiare indi
scriminatamente. Viene ferita al 
collo con una bottiglia una don
na coti un bamb<no; malmenati 
un vecchio et! altri passanti. Lo 
operaio comunista dell'Apollon 
Pietro Collini viene riconosciuto 
dagli squadristi e ferito al capo. 
La celere e i carabinieri si met
tono davanti alla lezione missi
na, minacciando di caricare i 
democratici. 

2 FEBBRAIO 1972 — In via 
Lisbona, ai Parioli, due giovani 
a -bordo di una moto lanciano 
bottiglie incendiarie contro la 
e Fiat 1100» sulla quale si tro
vano il professor Simoni, presi
de dell'istituto magistrale Oriani, 
e sua moglie. Il docente subisce 
ustioni. 

11 LUGLIO 1972 — Assalita 
la sede dell'associazione Italia-
URSS, in piazza della Repubbli
ca. La polizia, prontamente av
visata, interviene con mezz'ora 
di ritardo. Divelta l'insegna 
esterna, i teppisti con grandi 
schiamazzi la gettano nella fon
tana delle Naiadi. Denunciati 
due dirigenti missini. 

19 LUGLIO 1972 — Devastata 
da una bomba la sezione PCI 
di via Giannone. al Trionfale. 

9 GENNAIO 1973 — Scorri
banda di squadristi fascisti ad 
una conferenza di padre Bal-
ducci. all'interno della parroc
chia di San Francesco, a Monte 
Mario. 

1g GENNAIO 1973 — Tornan
do (ore 20) dalla manifestazione 
antifascista di Porta San Paolo. 
nei pressi di piazza Campitelli 
viene aggredito e' ferito dai fa
scisti il capogruppo regionale 
del PSDI GaUuppi. 

5 MARZO 1973 — Un gruppo 
di fascisti usciti dal loro covo 
di via Assarotti, a Monte Ma
rio. con spranghe e catene ag
grediscono giovani democratici e 
passanti all'uscita di una scuola 
elementare, mettendo in penco
lo l'incolumità dei bambini. 

22 MARZO 1973 — Il professor 
Antonio Porcu. insegnante dello 
istituto Fermi a Monte Mario e 
dirigente della sezione sindacale 
CGIL viene aggredito e basto
nato da due squadristi che gii 
hanno teso un agguato in via 
Sa vini. 

9 MAGGIO 1973 — Squadrista 
del FUAN spara ferendo gra
vemente due giovani in via Ap-
pia, e si dà alla fuga. Viene 
poi arrestato per tentato omici
dio con quattro complici, tutti 
attivisti del « fronte della gio
ventù 9. 

I t OTTOBRE 1973 - Mentre i 
giovani democratici del liceo 
« Augusto » distribuiscono un 
volantino di denuncia per gli 
episodi di teppismo dei giorni 
precedenti, il deputato missino 
(implicato nel e golpe» di Bor
ghese) Saccucci si reca dal pre
side. professor Conti, che intrat
tiene relazioni con i neofascisti. 
Nel frattempo un velivolo sorvo
la l'istituto lanciando volantini 
e bandierine tricolori. 

» OTTOBRE 1973 - Una ban 
da di neofascisti diretta dai de
putati missini Rauti. Saccucci e 
Marchio cerca di impedire una 
assemblea antifascista nel liceo 
« Augusto ». 

e GIUGNO 1974 — Loren
zo Manni, 18 anni, colpevole di 
non aver obbedito all'ordine di 
e sparire » da piazza Indipenden
za, riceve una profonda coltel
lata al fianco; Paolo Anzellotti. 
ventenne, colpi di catena al vi
so. Prognosi riservata per Man
ni. Gli aggressori fascisti sono 
usciti dal covo di via Somma-
campagna. Tra di essi Amedeo 
Cenciotti. 

21 GIUGNO 1974 — Giancarlo 
Del Bufalo. 24 anni, viene accol
tellato dai fascisti in via Ca
vour. Fu ricoverato con prognosi 

Bloccati 
i treni per 

il sud 

Il deputato missino Saccucci insieme a picchiatori di estrema destra 

Ventisette troni in partenza 
da Roma-Termini e diretti al 
sud oggi verranno soppressi in 
conseguenza di uno sciopero dei 
macchinisti delle stazioni di Na
poli smistamento e Napoli am
pi Flegrei. Già fin da ieri sera 
•>ono stati soppressi cinque treni 
.n partenza per il sud. 

Questo fatto avrà particolari 
ripercussioni soprattutto per i 
{ìuindicinula tifosi della «Lazio» 
che si sarebbero dovuti recare 
a Napoli per seguire la propria 
squadra. L'agitazione del perso
nale FF.SS. comporterà anche 
il blocco della metropolitana di 
Napoli, che non potrà essere 
fiuindi utilizzata da chi si do
vrà recare allo stadio. 

Lo sciopero dei macchinisti 
napoletani è stato causato dal 

. rifiuto dell'azienda a risolvere 
vecchi problemi. Questi riguar
dano in particolare la modifi
ca di alcuni turni e il migliora
mento delle condizioni ambien
tali; la riduzione dell'orario di 
servizio sulla metropolitana e 
la tutela del personale nelle oc
casioni di grande affluenza di 
viaggiatori. Altre questioni ri
guardano la modifica delle nor
me che implicano la responsa
bilità legale dei macchinisti in 
condizioni di sovraccarico. 

Oggi potranno partire regolar
mente da Roma e proseguire 
fino in Sicilia soltanto quei tre
ni che non hanno a bordo mac
chinisti napoletani. Altri con
vogli, invece con personale di 
Napoli smistamento e Campo 
Flagrei si sono fermati ieri 
alle stazioni principali. Anche 
alcuni treni rapidi che collega
no Milano al sud oggi potranno 
essere soppressi. 

Per il consiglio dramminislrazione dell'Università e dell'Opera universitaria 

DOMANI ELEZIONI ALL'ATENEO 
Andranno alle urne i professori incaricati stabilizzati, gli assistenti, i docenti ordinari e 
il personale non docente - Limiti e potenzialità - Resistenze baronali - Impegno dei sindacati 

Oggi alle 9,30 

Incontro - dibattito 
al Centrale su 

genitori e scuola 
Oggi, alle 9,30, nel Tea-

, Irò Centrale (via Celsa) si 
svolgerà un Incontro-dibat
tito sul tema: « Partecipa
zione del genitori alla ge
stione della scuola - Espe
rienze e prospettive a con
fronto nella svolta attua
le >. L'iniziativa e sfata In
detta dal COGIDAS (Centro 
operativo tra 1 genitori per 
l'Iniziativa democratica e 
antifascista nella scuola). 
Interverranno Albino Ber
nardini, maestro elementa
re e scrittore; Raffaello Ml-
sitt, psicologo; Ruggero Ra
venna, segretario confede
rale della U IL ; Alberto 
Sensini, giornalista; Ma
riella Spaini, del consiglio 
dei genitori del liceo spe
rimentale e G. Cesare >. 

Domani alle 21 

Assemblea 
della RAI TV 
sulla riforma 

Domani, alle 21, nella Sa
la Rimoldi (via Teulada, 
31), si svolgerà una as
semblea indetta dai gruppi 
politici dei dipendenti della 
RAI sulla riforma dell'en
te televisivo. L'incontro è 
sfato indetto da comunisti, 
socialisti, repubblicani, so
cialdemocratici, democri
stiani e liberali. 

Interverranno Valori (Pei), 
Manca (Psi), Bogl (P r ì ) , 
Orsello (Psdi), Bubbico 
(De) , Bozzi (Pl i ) . Saran
no presenti parlamentari dei 
diversi partiti. 

(in breve j 
ARTIGIANI — Off! si svolaera 

•Ila casa della Coltura (in largo 
Arenala, 26) l'assemblea regionale 
dell'artigianato promossa dall'Unio
ne Provinciale artieiani di Roma e 
di Viterbo • dalla altre oreanizza-
zioni delle province laziali della 
CN.A. 

CASA DELLA CULTURA — Gio
vedì prossimo presso la Casa del
la Coltura (largo Arenula, 2C) si 
svolger) il secondo incontro del ci
clo di dibattiti sulla istituzioni cul
turali romane. I l tema è « La crisi 
del musai • dello strutture «posi
tivo romana >. Interverranno Renzo 
Filippi, assessore comunale, il cri
tico Nello Ponente, Il pittare Achil
ia Parlili, l'architetto Paolo Porto» 
etiosl. Prostodofa II profosoar Paolo 

Domani si terranno le pri
me elezioni per il rinnovo del 
consiglio di amministrazione 
dell'Università di Roma e per 
la costituzione di quello del
l'Opera Universitaria previste 
dal decreto legge sui provve
dimenti urgenti. Come è noto. 
voteranno domani i professori 
incaricati stabilizzati, il 14 
novembre gli assistenti, il 18 
i professori ordinari e nei 
giorni 21 e 22 tutto il persona
le non docente che a quella 
data si troverà in servizio. 

Sebbene vi siano forti limiti 
nella legge, in quanto le vota
zioni avvengono per categorìa 
e gli eletti sono in numero 
inversamente proporzionale 
agli elettori, 11 confronto, le 
prese di posizione e il dibatti
to di questi giorni sono molto 
interessanti. Intanto su questo 
tema si è avuto un impegno 
notevole delle forze politiche, 
le quali hanno preso posizione 
esplicita sulla piattaforma 
programmatica elaborata dai 
lavoratori e dalle organizza
zioni sindacali. 

In particolare sono da se
gnalare, oltre alla posizione 
del nostro Partito di appog
gio pieno alla piattaforma e 
alle candidature confederali, 
quella espressa dalla DC e 
dal PSI. La DC dell'Universi
tà appoggia i candidati che 
portano avanti gli obiettivi 
che si ritrovano in gran par
te nel documento confedera
le; altrettanto hanno fatto i 
compagni socialisti. 

Queste prese di posizione ci 
sembrano molto importanti 
dato ii momento particolare 
che attraversa l'Università di 
Roma. 

Nei mesi scorsi, infatti, !o 
ateneo è stato usato come 
terreno di sperimentazione 
dalle forze reazionarie della 
capitale in vista di attuare 
un pano più generale di at
tacco alle istituzioni e alle 
forze democratiche e sindaca
li. Strumento della conserva
zione e della reazione si sono 
trovati oggettivamente ad es
sere alcuni gruppetti estremi
stici di nuova formazione che 
nulla, hanno a che fare con 
la classe operaia e il movi
mento democratico romano. 
Essi sono riusciti a paraliz
zare per mesi il Policlinico 
con il risultato di danneggiare 
la popolazione romana da una 
parte e dall'altra di favorire 
alcuni baroni gestori o padro
ni di lussuose cliniche pri
vate. 

Il tentativo di estendere il 
caos al resto dell'Università 
non è riuscito per l'unità di
mostrata dai lavoratori e per 
l'isolamento in cui sono stati 
costretti dal movimento sin
dacale organizzato. E' a cau
sa anche di tali fatti che 
acquista un grande valore po
litico la prossima acadenza 
elettorale, in quanto la bat
taglia per fare funzionare la 
Università di Roma è diven
tata quMtlont nailonala, 

Le forze conservatrici e ba
ronali hanno fatto di tutto per 
spazzare via le confederazio
ni dall'Università, temendo 
che si sarebbe realizzata fino 
in fondo l'unità delle forze 
sindacali che ha caratterizza
to la recente vertenza che 
ha portato risultati positivi 
per i lavoratori. 

I ripetuti e pesanti inter
venti scissionisti hanno de
terminato qualche cedimento 
all'interno della UIL Scuola 
che per altro ha scarso se
guito nell'Università. Il Mo
vimento sindacale, tuttavia, è 
impegnato a battersi anche 
in questa occasione su una 

.piattaforma unitaria che da 
mesi è al centro dello scon
tro tra la Federazione Pro
vinciale CGIL-CISL-UIL e la 
controparte governativa e ba
ronale. 

Gli eletti delle Confedera
zioni dovranno portare nei 
Consigli di Amministrazione 
le posizioni dell'intero movi
mento sindacale e dovranno 
impegnarsi per la loro attua
zione. 

I punti principali del pro
gramma che in questi giorni 
si dibatte nelle assemblee dei 
docenti e dei non docenti so
no tutti finalizzati a un pro
fondo rinnovamento dell'Uni
versità. In primo luogo dovrà 
essere assicurata la pubblici
tà dei bilanci e di tutti gli at
ti degli Organi Universitari. 
insieme all'avvio di un 
processo di democratizzazio

ne a tutti i livelli 
Dovranno essere prese de

cisioni di spesa che tendano 
a raggruppare le discipline. 
a formare di fatto i diparti
menti, a legare strettamente 
la didattica alla ricerca 
scientifica. Quest'ultima do
vrà essere potenziata e svi
luppata soprattutto in dire
zione delle indicazioni che 
vengono dai partiti democra
tici e dalle organizzazioni sin
dacali. 

Vi è inoltre la necessità di 
una politica dell'edilizia uni
versitaria che miri a realiz
zare un piano di emergenza 
con l'acquisizione dei locali 
di proprietà dell'Università o 
ad essa assegnati e il supera
mento della politica degli af
fitti e degli acquisti a prezzi 
speculativi. 

Banco di prova sarà la co
struzione della seconda Uni
versità di Roma a Tor Ver
gata in tempi rapidi e con 
mezzi anche straordinari. Lo 
sviluppo dei servizi sociali 
per i lavoratori e gli studen
ti dovrà permettere da una 
parte la difesa dei salari più 
bassi e dall'altra l'attuazione 
reale del diritto allo studio 
per i giovani meno abbienti. 
La difesa dei diritti dei lavo
ratori dell'Università, la lotta 
al precariato e alla sottoc
cupazione saranno obiettivi 
irrinunciabili degli eletti con
federali. 

Aurelio Misiti 

Al termine dell'ultimo spettacolo 

Aggressione fascista 
davanti a un cinema 

Rimasto ferito il compagno Giorgio Frasca Polara 
Un ufficiale dei carabinieri percosso dai teppisti 

Una banda di teppisti ha ag
gredito questa notte alcuni spet
tatori che uscivano dal cinema 
« Rouge et Noir • , in via Sala
ria, dove era stato proiettato il 
film e II fascista ». I l compagno 
Giorgio Frasca Polara, redatto
re de « l'Unità », è stalo colpito 
con un corpo contundente alla 
fronte, ed ha riportato una feri
ta lacero-contusa. E' stato me
dicalo al Policlinico e giudicato 
guaribile in sei giorni. Un uf
ficiale dei carabinieri in borghe
se, che insieme ad alcuni cit
tadini si tr» posto all'inseguì-
mento degli squadristi, è stato 
percosso • calci e pugni. La po
ll i la, giunta con notevole ritar
do, non ha nemmeno tentato di 
rintracciare • gli aggressori, r i
masti nella sona. 

Il grave episodio è avvenuto 
poco dopo le 24, al termina del
l'ultimo spettacolo. Durante la 
proiezione in sala era stato no
tato un gruppo di provocatori 
che disturbava con commenti 
ad alta voce. Quando il pub
blico è uscito dalla sala I tep
pisti si sono riuniti davanti al 
cinema, infonando squallidi inni 
nazisti. Vistisi isolati e respinti 
dalla reazione del presenti, I 
picchiatori si sono scagliati con
tro gli spettatori, colpendoli coti 
portaceneri di bronza che ava-
vano sottratto nella sala clae> 
matograflca. 

Il compagno Frasca Polara è 
stato colpito in piano volta. Al
tra persona sono r l i 
tuae. 
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La scadenza elettorale ad Artena, Rocca di Papa e Subiaco 

SOTTO ACCUSA LA DC 
NEL VOTO DI DOMENICA 

Crìa a ripetizione originate dalle lacerazioni del centro sinistra • L'esempio di efficienza e democrazia delle giunte 
di sinistra - Rafforzare i comunisti per risanare la vita pubblica e per uno schieramento democratico e unitarie 

Arteria, Rocca di Papa, Subiaco: tre grossi comuni, tre d Iverse realtà che hanno pagato con anni di malgoverno la . 
Inefficienza, le beghe, le lotte clientelar! delle amministrai! oni di centrosinistra dominate dalla DC. Ad Artena, Rocca 
d! Papa e Subiaco domenica prossima si vota, per rinnovare il consiglio comunale: è un'occasione importante, il momento 
buono per chiudere un capitolo deficitario nella vita di t re centri ricchi di vita democratica, di potenzialità di sviluppo 
economico e civile. Allena — prima di cadere nelle secche d i un clientelismo litigioso e inconcludente — aveva già per- • 
corso numerose tappe di questo sviluppo. Amministrata per 14 anni consecutivi, dal "56 al '70. da giunte di sinistra, la 

cittadina (una piccola gem-

Contro il rincaro delle tariffe elettriche 

Adesioni nella regione 
alla petizione del PCI 

Incontri e dibattiti nei quartieri e nei luoghi di lavoro 

Importanti adesioni da 
vari centri della regione, 
da! quartieri e dal luoghi 
di lavoro all'iniziativa dei 
comunisti contro il minac
ciato aumento delle tarif
fe elettriche. La petizione 
popolare, lanciata dal co
mitato regionale del PCI, 
è al centro di assemblee 
e dibattiti con I cittadini, 
I lavoratori,. I giovani e le 
donne, nei quali vengono 
illustrate e discusse le ri
chieste e le proposte del 
Partito. 

Il testo della petizione, 
che ha già raccolto nella 
città e nella regione cen
tinaia e centinaia di fir
me è II seguente: 

e I sottoscritti cittadini 
e lavoratori denunciano 
l'aggravio intollerabile sul
le condizioni di vita de

rivante dai recenti aumen
ti delle tariffe elettriche 
che colpiscono cosi dura
mente la stragrande mag
gioranza degli utenti; chie
dono, fino alla definizione 
del problema di una nuo
va strutturazione tariffa
ria secondo gli impegni 
assunti dal governo in 
Parlamento, la sospensio
ne degli aumenti per le 
utenze domestiche, per le 
imprese artigiane com
merciali e diretto-coltiva
trici per i consumi fino a 
3 Kw di potenza istallata 
e fino a 150 Kwh mensili 
di consumo; chiedono al
tresì la sospensione del so
vrapprezzo termico 

< I sottoscritti sollecita
no i gruppi parlamentari 
della Camera e del Senato 
e te assemblee elettive — 

Regione, Comune, Provin
cia — ad assumere tutte 
quelle iniziative atte a so
stenere con decisione que
sta richiesta ». 

A Ceccano, In provincia 
di Frosinone, la petizione 
ha già raccolto numerose 
firme, mentre sono in cor
so assemblee e dibattiti a 
Ferentino ed Isola Llri. 

A Sezze, in provincia di 
Latina, è stata organizza
ta in piazza la raccolta 
continua delle firme. De-

. cine e decine di adesioni 
sono venute dai lavoratori 
della « Pozzi » e della 
« Good Year ». 

A Bagnala, in provincia 
di Viterbo, la petizione è 
stata presentata durante 
un'assemblea alla quale 
hanno partecipato nume
rosi cittadini. 

Per la pubblicizzazione dei trasporti 
^ • " M I ' I — — . . _ . . . . . . . - — — , | | _ , , . , . • -

Martedì ferme nel Lazio 
tutte le autolinee private 

Martedì scenderanno in scio
pero. dalle 9 alle 13,30. i lavo
ratori delle autolinee private di 
tutta la regione. Lo sciopero è 
stato indetto dalla Federazione 
regionale CGIL-CISL-UIL per 
esprimere la ferma e decisa 
volontà dei lavoratori di bat
tersi a fondo per una rapida e 
definitiva pubblicizzazione del 
settore e per il rispetto degli 
accordi già stipulati. Nel corso 
dello sciopero numerose delega
zioni di lavoratori si recheran
no al commissario di governo 
e alla regione per manifesta
re la loro volontà di vedere 
immediatamente realizzato il 
consorzio regionale dei traspor
ti e per chiedere il pieno adem
pimento degli impegni assunti 
dal governo in merito al trat
tamento economico e normativo 
della categoria. 

La giornata di lotta di mar
tedì sarà anche un importante 
momento per preparare Io scio
pero nazionale di 24 ore dei 
lavoratori delle autolinee priva
te proclamato per il 16 in ri
sposta alle gravissime posizioni 
assunte dal governo che non in
tende rispettare gli impegni as
sunti con i sindacati di ca
tegoria. 

FEDERAZIONE UNITARIA 
REGIONALE — In una lettera 
aperta inviata al presidente 
della giunta regionale la Fede
razione unitaria CGIL-CISL-UIL 
del Lazio ha denunciato i « gra
vi e macroscopici ritardi e le 
incertezze con cui la giunta sta 
affrontando sul plano operativo 
i principali problemi di riforma 
nell'ambito dei vari settori ». 
Nella stessa lettera i sindacati 
ricordano i punti prioritari del
la piattaforma regionale che 

erano stati già illustrati nei 
giorni scorsi nel richiedere un 
confronto con le forze politiche 
democratiche. Al centro della 
vertenza sono i problemi della 
edilizia, dell'agricoltura e dei 
trasporti. 

MACCARESE — I braccianti 
di Maccarese si incontreranno 
martedì con i cittadini al mer
cato rionale di Borgo Prati, in 
piazza dell'Unità. Altri incontri 
sono stati fissati, sempre per 
martedì, alle 12 con i lavora
tori edili dei cantieri della zona 
e alle 14.30 con i dipendenti 
dell'ospedale Santo Spiritò. Nel 
corso degli incontri saranno di
scusse le proposte attorno alle 
quali i braccianti della grande 
azienda agricola sono in lotta 
da mesi come lo sviluppo pro
duttivo della agricoltura di 
Maccarese (attraverso anche lo 
ampliamento dei terreni colti
vati) e lo stretto collegamento 
con il mercato cittadino. 

CORTE DEI CONTI — La 
Federazione provinciale unitaria 
degli statali e il sindacato del
la Corte dei Conti hanno denun
ciato il grave atteggiamento 
antisindacale delia direzione 
del massimo organo di controllo 
dello stato. 

Davanti alla lotta portata 
avanti dai dipendenti della Cor
te dei Conti, contro le gravi 
disfunzioni e le carenze nella 
organizzazione e nell'attività 
dell'istituto, la direzione ha ri
sposto infatti moltiplicando gli 
atti repressivi, censurando i 
contenuti delle pubblicazioni e 
dei volantini, rimuovendo e ri
ducendo Io spazio nelle bache
che. trasferendo o diffidando i 
sindacalisti. 

Adesioni degli 

enti locali 

al la «giornata 

delle autonomie » 

Nuove importanti adesioni al
la giornata delle autonomie lo
cali, indetta per martedì dalla 
Associazione nazionale Comuni 
d'Italia, per manifestare la lo
ro ferma volontà per il pronto 
superamento della crisi politica 
ed economica del Paese, per il 
rinnovamento della società • 
dello Stato. 

n consiglio provinciale di Ro
ma ha già fissato per marte-
di la convocazione dell'assem
blea sui temi dell'autonomia lo
cale. Alla e giornata delle auto
nomie > sarà dedicata anche la 
prima seduta — fissata il 19 — 
del consiglio comunale di Roma. 

In seduta straordinaria sono 
stati convocati martedì i consi
gli comunali di Monterotondo, 
Zagarolo, Genazzano. Pomezia, 
Genzano. Frascati. Grottaferra-
ta, Albano. Velletri. Fiano, Bel-
legra, Guidonia e Mentana. Tut
te le sedute straordinarie sa
ranno aperte alla presenza e 
al contributo dei cittadini. Nella 
provincia di Rieti si riuniranno 
in seduta straordinaria i con
sigli comunali di Fara Sabina, 
Magliai». Stimigliano. Cantali-
ce. Poggio Bustone, Montenero, 
e Cittaducale. 

(vita di partito 3 
OSPEDALIERI — DOMANI, in 

f i d i n i i n w . alle ere 17,30, a*-
MMblea celiala Policlinico (Trez-
zini-fvsco). 

COMMISSIONE SCUOLA — 
D O M A N I , aito ora 17 , in Feéera-
aione r imion* fella Coennuie Sevo-
la sai decreti delesati (Parola). 

COMMISSIONE SICUREZZA SO
CIALE — D O M A N I , alle ore 9 , 
in Federazione riunione yyppo 
AIAS (Marletta-Cotombini). 

COMMISSIONE PUBBLICA A M 
MINISTRAZIONE — D O M A N I . 
ore 17 , alla sezione EUR, attivo 
celiale pubblico impiego della Zo
na (Fioriello-Fredda); MARTEDÌ ' , 
alle ore 19 in fed«i azione rianio
ne dei segretari delle celiale azien
dali degli enti parastatali con al-
1'O.d.G.: e Organizzazione del Par
tito ed iniziativa politica negli enti 
parastatali ». (RaparelH-Fiorietlo). 

COMMISSIONE CULTURALE 
(GRUPPO LAVORO ARTI PLA
STICHE E V I S I V E ) . — E' convo-

martedì alle ore 17 in 
per discutere on do-

tomaiito relativo al problema della 
ooodriennale (Ciannantoni). 

C O M I Z I ELETTORALI — OGGI 
me Artena: ore 11 (Mail iolett i ) ; 
• Selvatico di Artena: ore 16 (Mal -
Hoietti) a Colubro di Artena: ore 
1S ( tacc i ) ; Ponte del Canneto di 
Artena: ore 17,30 (Bocci). 

ASSEMBLEE — OGGI a Subia
t e : ora 10 sulla campagna eletto-
pale (F . Prisco)! a Roviano: ore 17 
gaj decreti deleg. (Telese)t DO

M A N I a Borgata Trìgona: ore 1S 
sulla scuola (Ansuini); a Casa-
lotti: ore 17,30 commissione scuo
la (Coll i ); Monte Mario: ore 17,30 
sui decreti delegati (Picco); Ponte-
mammolo: ore 15 riunione caseg
giato ( M . Ciami). 

CC DO. — OGGI a Colleferro: 
ore 10,30 (Strufaldi); DOMANI 
a Cassia: ore 21 (Salvagli!) ; a Oste
rìa Nuova: ore 18 segreteria (Ja-
cobelli); a San Cesareo: ore 19 
(Strufaldi). 

CORSO STORIA DEL PCI — 
OGGI a Celio Monti alle ore 11 
dibattito sol tema: « Resistenza o 
Partito nuovo » (Barletta). 

CORSO TOGLIATTI — OGGI a 
Nettuno: ore 10,30 dibattito, I le
zione (Francavi! l a ) . 

CIRCOSCRIZIONI — DOMANI 
a PortBenso Villini: ore 20 grappo 
X V circoscrizione (Bordini-Boz
zetto). , 

ZONE — « EST » D O M A N I , 
ore 19 in Federazione, segreteria 
di Zona (Fanghi); « NORD > DO
M A N I a Borgo Prati: ora S mer
cato Piazza dell'Uniti incontro con 
la tenda di Maccarese. Dalle ore 12 
alle ore 13 incontro della seziona 
con i lavoratori edili nei cantieri 
della zona; ORE 14,30 in seziona 
assemblea con la celiala S. Spi
rito e i lavoratori Maccarese sai 
problemi dell'azienda agricola (Re
nali!): « T I V O L I » D O M A N I • 
Guidonia: ore 19 attivo generato 
cittadino sono invitati I I frappo 
consiliare, i CC.DD. dello sezioni e 
i consigli di frazione (OuettnKcI-
Micucci). 

• AVVISO ALLE SEZIONI — U 
sezioni della citta e della provincia 
ritirino nella giornata di domani 
presso i rispettivi centri zona il 
testo delle petizioni riguardanti la 
raccolta delle firme per la riduzio
ne delle tariffe elettriche. 

FGCI — OGGI , P. Milvio oro 
IO: Attivo ceilala Bernini (Vel
t roni ) ; Donna Olimpia oro 10,30: 
Festa del Tesseramento (Consoli); 
Anzio ore 10,30: Assemblea cir
colo (Piccareta Simonetti); Laba
ro ore 11,30: Comizio per il tes
seramento (Veltroni) ; Mazzini 
ore 9: Congresso Circolo (Ador
nato. D O M A N I , Moranino ore 17: 
Conferenza di organizzazione (Bor
gna); Ostia ore 17: Attivo sulla 
scuola (Me le ) ; Albano ore 17,30: 
Assemblea sulla scuola (Simonetti). 

REGIONE 

A CASSINO — OGGI , atto ore 
9,30 si torri l'assemblea degli 
operai comunisti della H A T . Par-
todperaamo, insiemi ai consiglieri 
del PCI, i compagni Paolo Ciofi, 
segretario del Comitato regionale, 
e Maurizio Ferrara, capogruppo. 

PROSINONE — Lunedi, alto 1S, 
in federazione, è convocato l'at
tivo delle sezioni di Frosinone per 
l'impostazions della ultima fase 
deHa campagna elettorato. Partaci-
per* il segretario regionale, com
pagno Paolo Ciofi. 

CRADOLI (V t . ) e r i 1 1 comi
zio ( M . Mancini); S. VITTORE 
(Fr.) ore 10 comizio (Assente); 
PROSINONE ore 11 comizio (Com
pagnoni); ONANO (Vt . ) ora 10 
manifestazione di zona dalla FGCI 
sull'agricoltura (Angeloni-Sarti). 

ma di architettura incastona 
ta su un ripido fianco del 
monti Lepinl) ha potuto man-
mano ricostruire il suo tes

suto, drammaticamente lacera
to dalla guerra. 

«In 14 anni — dice il com
pagno Gino Bucci, sindaco dal 
"56 al '70 — riuscimmo dav
vero, appoggiati attivamen
te dalla grande maggioranza 
della popolazione, a cambia
re il volto del paese. Si siste
mò allora la viabilità rura
le, su ben 6 mila ettari por
tammo il flusso Idrico da 0,80 
litri al secondo a 30 lltre al 
secondo, ci impegnammo a 
fondo In un piano organico 
per la scuola. I risultati sono 
sotto gli occhi di tutti: sono 
stati costruiti nuovi edifici 
scolastici, rimodernati quelli 
più vecchi, stancati i fondi 
per una nuova scuola media. 
C'è voluto il clientelismo del 
centro sinistra appoggiato dai 
fascisti per compromettere 
questo lavoro». 

Nel '70 infatti, facendo un 
uso sfrenato delle assunzioni 
clientelarl, i partiti del centro
sinistra ottennero 10 seggi in 
consiglio, e pur di escludere 
di POI (con ben 9 consiglie
ri) dal governo di Artena, 
non esitarono a appoggiarsi 
sull'unico eletto missino. Il 
pateracchio di potere — di 
cui gravi "responsabilità por
ta purtroppo anche il PSI — 
ncn è naturalmente durata a 
lungo, portando invece dritto 
il Comune nell'inerzia della 
gestione commissariale. 

Non diversamente, del resto, 
la DC e i suoi alleati si so
no comportati in un altro 
Comune dalle grandi tradizio
ni democratiche e popolari, 
Rocca di Papa. La tormen
tata storia di questa ammi
nistrazione nasce appunto dal
la pervicace volontà discrimi
natoria manifestata nei con
fronti del PCI, che conta 9 
consiglieri su 20. 

L'ultima giunta democratica 
di Rocca di Papa era compo
sta dal' nastro partito, dal 
PSI e dal PRI, e poteva conta
re 12 consiglieri su 20: ma 
il PSI, accampando pretestuo
si argomenti, si è assunto la 
gravissima responsabilità di 
romperla, dando la stura a 
una serie di squallide mano
vre, culminate nella elezione 
di un nuovo sindaco con i vo
ti del MSI. Paralizzato in 
questo modo l'operato del
la giunta, i partiti di centro
sinistra, assumendo una po
sizione completamente subal
terna a quella dello scudo 
crociato, hanno condotto il | 
consiglio allo scioglimento an
ticipato. 

Ecco quindi le nuove ele
zioni. Il PCI si presenta ad 
esse con la consapevolezza di 
un partito che ha sempre 
governato in modo chiaro, re
sponsabile, efficiente, ma sen
za perciò porre preclusioni 
nei confronti delle altre for
ze democratiche. Ma è eviden
te che la possibilità di dare 
vita a un'amministrazione sta
bile, efficiente, unitaria, de
mocratica, richiede anzitutto 
che sia battuta la politica ot

tusamente anticomunista della 
DC, i metodi clientelai! dello 
scudo crociato e dei suoi al
leati. E' questo il significato 
del voto che i comunisti chie
dono ai cittadini di Rocca di 
Papa: dare oggi più forza al 
POI vuol dire contribuire fat
tivamente al risanamento del
la vita pubblica, alla costru
zione di uno schieramento u-
nitario che liberi ie altre for
ze democratiche dalla ipote
ca dei gruppi conservatori. 

Su questa linea si sono 
mossi, con eguale fermezza, 1 
compagni di Subiaco, dove le-
posizioni del PCI sono eletto
ralmente meno forti, ma cer
to politicamente non rnenr» 
chiare e decise che negli al
tri due Comuni. Anche nella 
cittadina della valle dell'Ante-
ne si vota in anticipo: il cen
trosinistra è entrato in crisi 
un anno fa (non prima di aver 
dato un colpo alle principali 
risorse della zona, agricoltu
ra e turismo) e da allora 
nel palazzo comunale si è in
sediato il commissario prefet
tizio. 

Mentre il paese, privo di un 
efficace strumento urbanisti
co, conosceva incredibili ope
razioni di sventramento, il 
centro storico fatiscente è sta
to lasciato andare alla rovina. 
In compenso, la speculazio
ne ha avuto mano libera nel 
aetuipare le splendide mac
chie di verde della zona, e nel 
compromettere il futuro turi
stico del comprensorio monta
no: le pendici del monte Li-
vata sono state prese lette
ralmente d'assalto da schiere 
di lottizzatori. 

L'iniziativa del PCI ha in
ciso in questa situazione, fa
cendo segnare una crescita o-
blettiva del livello politico e 
del confronto tra le diverse 
forze. Uscendo dal ristretto 
ambito municipalistico, l'azio
ne dei comunisti ha impo
stato un discorso complessi
vo sull'assetto del territorio, 
per uno sviluppo delle voca
zioni naturali della zona, agri
coltura, zootecnia e turismo. 
Su questo programma il Par
tito ha raccolto consensi e 
adesioni, testimoniati del re
sto dalla stessa composizione 
della lista, ohe raccoglie can
didati di ogni settore produt
tivo, e in grande maggioran
za giovani. Le premesse per 
una seria battaglia di rinno
vamento, come ai vede, ci so
no tutte. 

BRLDUINR 
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BPLDUINO 
aL^^anLén^unTXzl 

P.ZZA DELL'EMPORIO, 24 

Aventino 
VIA DELLA PIRAMIDE CESTIA, 11-13-15-33-39 

T a E F O N I 5741148 - 578728 

1 

BOLDUIINJP 
J '** I i J W aOBtL^B 

VIA SENECA ,51 

. . i c j u M r i N t l (.EKCHIi • 
— 1) SOGGIORNO 800 francese, tavolo allung. 4'sedie 
velluto damascato L. 330.000. — 2) SALOTTO in vera 
pelle-cuoio mod. ' brev. divano 3 posti e 2 poltrone 
L. 590.000 (anche con possibilità letto). — 3 ) SCRIT
TOIO fratino con 2 cassetti L. 45.000. — 4 ) BUREAU 
fratino con latto U 80.000. — 5) CAMERA letto mo
derna, armadio 6 più 6 ante, puff, L. 650.000. — 6) 
SOGGIORNO pallsandro e acciaio, cristalli fumé, tavolo 
allung., 4 sedie L. 420.000. — 7) PORTA TV-BAR con 
draghi, portariviste laterali, rotelle telescopiche U 59.000. 
— 8 ) TAVOLO a pipistrello L. 68.000. — 9) AR
MADIO laccato veneziano, comicette dorate L. 215.000. 
— 10) ECCEZIONALE cucina americana completa, tutta 
in formica lavabile, nel colori: teak, aframosia, bianca 
L. 170.000 disponibili anche Germal, 3 Effe, Ferretti, 
Bagnoli, Orlandinl Bartazi ecc. — 11) CAMERA letto, ar
madio con trumò Incorporato, 1 poltroncina L. 570.000. 
— 12) LETTINO 1 posto armadio 3 ante stagiona
le, ' versioni completamente In noce, noce laccato o 
palissandro, sedta legno e paglia, scrlttorlo da 1 mt. 
L. 300.000. — 13 SOGGIORNO moderno 4 ele
menti, palissandro, tavolo allungabile, 4 sedie dama
scate L. 490 .000 . — 14) TAVOLO tondo allungabile, 
.n noce, 4 sedie paglia e noce L. 90.000. — 15) OFFER
TA DEL MESE: Salotto 3 posti in Infiniti tessuti e gam
ma di colori, 1 posto letto, completo di 2 poltrone, ta-
volinetto in omaggio L. 180.000. — 16) CAMERA ra
gazzi composta da: divano a doppio tetto estraibile o con 
un letto e cassetti, armadio, scrittolo, libreria, sedia 
L. 385.000. in moltissimi colori 

v*«yj'.a«r: 

CONVENZIONE A. l .A.C. 
Tutti I dipendenti ATAC usufruiranno 
di un particolare sistema di pajamen-

' to senza cambiali! 
ACQUISTATE OGGIDÌ 

RATE FINO A 24 MESI 
Con un minimo di anticipo acquistate 
al prezzi di oasi, ritirerete I mobili 
quando vorretel 
L'immagazzinaggio e a nostre spese) 

F ^ 

OFFERTA DEL MESE 

rr 

BRLDUII\m 

VIA TUSCOLANA. 1280 

Maggiolino 

BRLDUINP 

VIA SALARIA, 223 

Consiglio Regionale del Lazio 
In attuazione delle decisioni prese nella riunione con

giunta dei Presidenti di Regione con i Consigli Nazionali 
dell'ANCI e dell'UPI, si invitano i Presidenti delle Pro
vincie ed i Sindaci del Lazio a voler indire per il giorno 
12 novembre una seduta pubblica dei Consigli degli Enti 
al fine di illustrare il documento predisposto dal Comitato 
stesso e contenente le proposte per la soluzione degli 
attuali problemi del Paese. 

La seduta pubblica dovrà concludersi con l'approva
zione del documento consegnato ai Gruppi parlamentari 
ed ai Sindaci e illustrato ai giornalisti, venerdì 26 luglio. 
nel corso di una conferenza stampa tenutasi in Campi
doglio. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

Doti. Roberto Palleschi 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Do». Rinaldo Santini 

BRLDUIMR 

VIA ANASTASIO W\ 409 

L'amaro che state cercando... 
£' una antica specialità naturale della 

PAOLUCCI liquori 

SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81101 

CAUSA FURTO SIAMO COSTRETTI A 

REALIZZARE!!! 
Da MARTEDÌ' 12 NOVEMBRE 

OFFRIAMO TUTTE LE CONFEZIONI FEMMINILI A 

I 
SBALORDITIVI 

TAURO 
Piana Cola di Rienzo, 112 - Roma 

CAUSA RAPINA 
non più gioielleria, ma argenterie - cristalli - por
cellane - peltri ecc. Importazioni dal mondo, per 
i Vs. regali. SCONTO PROPAGANDISTICO 20% 

BALDUCCI-CADEAUX - Chelini, 25 

VALERIA IMMOBILIARE VHLCniH I IVIIVIUDILIHnC via tiburtina 654 a 

in prestigioso centrale edificio fronte strada V E N D E 

[deliziasi appartamenti 
1-2-3 CMrlft 
anele irrtiiti 

• * . • * . • • . • ' 

ÌÌÉ££ 
X&tt $m~ 

centralino 
63.80.641 

iaptrtaitl ift|izi 
ittici «1.500 
I granii Ratizziti 
aoteriamsi 

20% cintanti 

40% Rl t l l 25 I I I ! 

40% lite. fiM a io ani 

affida vendite iliaca 
« 430177 anche tastili 

DE ANGELIS COSTRUZIONI E D I L I Z I E 
V I A D E I M O N T I P A R I G L I 1? TEL. 3600648 3600509 3600459 
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L'insediamento della Fiat non ha portato quei risultati che molti speravano 

CASSINO: UNO SVILUPPO MANCATO 
All'arrivo della grande fabbrica non si è accompagnato un piano di programmazione economica e di assetto del territorio - L'enorme balzo dei prezzi • Da 
quattromila a seimila i disoccupati • Ottomila a Cassa Integrazione nella zona - Le responsabilità della DC • I temi al centro dello sciopero generale di giovedì prossimo 

LA STRADA NON HA RETTO Una voragine si è aperta sorto il peso di un grosso camion 
che si è poi rovesciato senza però provocare danni a nessuno: 

l'Incidente ha però causato l'intasamento del traffico per alcune ore. E' successo Ieri pomeriggio, verso le 14,30, in via 
Terni , al quartiere Tuscolano. Un pesante automezzo carico di bottiglie di vino, si è fermato all'Incrocio di via Volterra 
per consentire II passaggio di alcune macchine che stavano transflando. La sosta ai bordi del marciapiede ha provocato 
Il cedimento del terreno, e il successivo ribaltamento dell'autocarro. 1 vigili del fuoco, subito accorsi, hanno rimosso 
il pesante mezzo dopo alcune ore di lavoro 

Seimila disoccupati ' sono 
attualmente Iscritti nelle li
ste di collocamento del Cas
simi te; duemila in più di un 
anno fa, quando ancora lo 
stabilimento «modello» Fiat 
di Piedimonte San Germano 
non aveva completamente de
collato. «Sembra un assurdo 
— dice 11 compagno Giancar
lo Rossi, della FLM. — invece 
tale aumento della disoccu
pazione è stato determinato 
proprio dal tipo di insedia
mento industriale come quel
lo della Fiat, sganciato da un 
qualsiasi programma di svi
luppo della zona». 

Lo stabilimento dal quale 
escono le 12 e ora anche le 
131 è rimasta un'Isola, total
mente estranea dalla produ
zione locale, e non ha deter
minato alcun raccordo, né 
con le fabbriche già esisten
ti, né stimolando altri inse
diamenti industriali capaci di 

Digiuna 
in carcere 

da 18 giorni 
. il « solista 
del mitra » 

Luciano Lulring — il rapina
tore soprannominato il « solista 
del mitra » — digiuna da 18 
giorni nel carcere di Regina 
Coeli in cui è detenuto. I suoi 
avvocati. Giuseppe Sotgiu ed 
Erasmo Antetomaso. hanno di
chiarato che le condizioni di 
salute del loro assistito, già 
precarie per una serie di in
terventi chirurgici, sono note
volmente peggiorate. Lutring, 
però, digiunerà • fino a quando 
la Corte di Cassazione non 
avrà deciso su alcune nullità 
che impediscono la prosecuzio
ne del processo a suo carico 
già avviato davanti alla , Cor
te di Assise di Roma. . 

Chi è il consigliere regionale che ha ricevuto la comunicazione giudiziaria dal giudice Fiore 

De Iorio: un de amico dei «golpisti» 
Direttore di una rivista alla quale collaborano personaggi coinvolti in tentativi eversivi - Un rotocalco l'ha accusato dì essere il finanziatore del 
gruppo parafascista « lotta di popolo » • Difensore del costruttore Remo Orlandini, implicato nella vicenda Borghese • Una dichiarazione di Ferrara 

Una comunicazione giudi
ziaria è stata inviata dal tri
bunale di Roma all'avvocato 
e consigliere regionale de. Fi
lippo De Iorio, assieme a 
Randolfo Pacciordi e Edgar
do Sogno. Come riferiamo in 
al tra parte del giornale, il 
reato contestato dal giudice 
istruttore Fiore all'esponente 
della destra democristiana, è 
quello previsto dall'artico
lo 305 del codice penale che 
punisce con la reclusione da 
5 a 12 anni coloro che isti
tuiscono o organizzano o pro
muovono un'associazione che 
ha per fine la cospirazione 
politica. 

Quali siano ì motivi che 
abbiano indotto la magistra
tura ad emettere la comu
nicazione giudiziaria nei con
fronti dell'avvocato De Iorio, 
non è dato sapere. E' tutta
via nota l'attività dell'espo
nente democristiano come di
rettore della rivista Politica 
e strategia, alla quale colla
borano personaggi già coin
volti in indagini su tentativi 
eversivi. 

Il de. De Iorio, inoltre, è da 
tempo il legale di Remo Or
landini, il costruttore roma
no implicato nel o golpe » di 
Borghese. Nell'ottobre scorso, 
il gruppo comunista alla Re
gione aveva denunciato il 
comportamento perlomeno 
« singolare » di De Iorio che 
da mesi disertava le assem
blee del Consiglio, e le riu
nioni della IV Commissione 
— di cui è presidente — per 
assolvere al compiti di difen
sore del costruttore golpista, 
e per rilasciare dichiarazioni 
calunniose sul settimanale 
fascista II Borghese. 

Amico dell 'aw. Adamo De
gli Occhi, ha avuto collega
menti con tutti gli esponen
ti più in vista della cosiddet
ta « maggioranza silenziosa ». 
Recentemente, un noto roto
calco ha pubblicato alcune 
notizie — finora non smenti
te — m base alle quali risul
terebbe che l'esponente de. 
sarebbe da tempo 11 finanzia
tore del noto gruppo parafa
scista . e ultrareazionario 
« Lotta di popolo » — 6igla 
OLP — il cui centro risiede 
In una libreria romana con 
tede in via dei Prefetti. 

Più volte interpellati a pro
nunciarsi sul comportamento 

(appunti } 
Culle 

Filippo De Iorio 

del loro collega, 1 consiglieri 
della Democrazia cristiana 
non hanno mai preso una 
chiara e dovuta posizione di 
condanna. 

Subito dopo la notifica del
la comunicazione giudiziaria, 
il capogruppo consiliare del 
PCI alla Regione, compagno 
Maurizio Ferrara, ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 
a Si tratta di un episodio gra
ve. Il nostro gruppo aveva 
già pubblicamente chiamato 
la DC ad assumersi le re
sponsabilità necessarie di 
fronte al comportamento del 
signor De Iorio che preferi
va le proprie attività di di
fensore dei golpisti alla atti
vità di consigliere regionale 
e di presidente della IV Com
missione. 

« Avevamo chiesto e chie
diamo che la DC in attesa 
degli accertamenti giudizia
ri metta fin da ora in con
dizione il Consiglio regionale 
di giudicare il comportamen
to politico del consigliere Di 
Iorio. Già il presidente della 
Provincia La Morgia aveva 

, pubblicamente dissociato le 
i posizioni della Democrazia 
• cristiana da quelle del con

sigliere Di Iorio. * -
«Chiediamo che il gruppo 

democristiano alla Regione 
faccia perlomeno altrettanto 
e che fin da ora provveda 
perlomeno a revocare al De 
Iorio il mandato di suo rap
presentante come presidente 
della IV Commissione. 

E' nata Lucia Lombardo Radice. 
Alla neonata, ai genitori Daniele 
e Barbara ed al nonno, compagno 
Lucio, gli auguri più affettuosi del
l'Unità. 

• • • 
La compagna Franca Gazzella, 

della Federazione romana, ha dato 
alla luce un bel bambino a cui è 
stato dato il nome dì Alessio. Alla 
compagna Franca e al marito Fran
co Piermatlei gti auguri più cari 
della Federazione della zona Tivoli 
Sabina e dell'Unità. 

* • • 
Ai compagni Franca Boritili e 

Antonio Rendine della cellula San 
Camillo è nato un bel bambino, al 
quale è stato dato il nome di 
Marco. Vivissime felicitazioni dai 
compagni della cellula • dall'Unità. 

Sulla neve 
Per bambini e ragazzi d'ambo i 

sessi dagli 8 ai 18 anni, l'ESCAI 
(sezione romana del Club Alpino 
Italiano) organizza un soggiorno 
sulla neve a Campo Staffi dal 26 
dicembre al 6 gennaio. Informa
zioni e prenotazioni (le iscrizioni 
si chiudono il 30 novembre) dalle 
18 alle 20 presso la sede di via 
Ripetta 142. telefono 56 .1011 . 

Diffida 
' I l compagno Ruggero Gentili 
della sezione P i ra ta ta ha smarri
to le tessere del PCI del 1973 
n. 160249 e del '74 n. 1551121. 
La presente vale anche come dif
fida. 

Lutto 
E' morto ieri all'età di 75 anni 

il compagno Giuseppe Catalani vec
chio militante comunista e consi
gliere della X I V Circoscrizione. I 
comunisti di Fiumicino nel dame 
la triste notizia lo ricordano per la 
rigorosa figure di antifascista e per 
il coerente impegno unitario nelle 
lotte per la rinascita e lo sviluppo 
del Paese. La salma sarà composta 
nella sezione del PCI di Fiumicino 
domani dalle ore 12. La comme
morazione funebre si terrà doma
ni. alle ore 16, in piazza dell'Oro
logio a Fiumicino. Ài fam'rliari del
lo scomparso le condoglianze dei 
compagni di Fiumicino, del gruppo 
comunista de! Campidoglio e del
l'Unità. 

Farmacie 
Acilia: via delle Alghe. 9. 

Ardealino: . via Andrea Man-
tegna 42: via G. Trevis 60. 
Boccea: via Monti di Creta 2; 
via della Madonna del Ripo
so 123/123. Borgo-Aurelio: piaz-

i za Pio X I 30; piazza del Cata-
| Ione 7; via Borgo Pio 45. 
I Casalbertone: v. Baldissera I/c. 
1 Cello: via S. Giovanni in Late-
i rano 112. Centocelle-Prenestino 
< Alto: via dei Platani 142; largo 
i Irpinia 40; via Bresadola 19/21; 

via Tor dei Schiavi 147/b-c; via 
Collatina 29: via della Bella 
Villa 62/a-b. Collatino: via Tri-
vento 12. Della Vittoria: via 
Oslavia 66/68; via Saint Bon 91. 
Esqullino: via Gioberti 79; via 
E. Filiberto 28/30; via Giovan
ni Lanza 69; via di Porta Mag
giore 19; via Napoleone I I I 40: 
Gallerìa di testa Stazione Ter
mini. EUR-Cecchlgnola: via 
Luigi Lilio 29: via dell'Eser
cito 62. Fiumicino: via Giorgio 
Giorgis 34 36. Flaminio: viale 
Pinturicchio 19/a: via Flami
nia 196 (Selle Arti) Gianicolen-
se: via Donna Olimpia 194/196; 
via Colli Portuensi 157: via C. 
Serafini 28: via della Pisana 279. 
Magliana-Tnillo: via del Trul
lo 290. Medaglia d'Oro: via F. 
Nicolai 105 (ang. piazza A. Frig-
geri). Monte Mario: p.za Monte 
Gaudio 25/26/27. Monte Sacro: 
via Gargano 48; viale Jonio 235; 
via Val Padana 67; piazza del
la Serpentara 3. Monte Sacra 
Alto: via F. Sacchetti 5. Monte 
Verde Vecchio: via Barrili. 7. 
Monti: via Nazionale 72; via 
Tonno 132. Nomentano: via la
tenze» il Magnifico 60; via D 
Monchini 26; via Alessandro 
Torlonia 1/b; via Costantino 
Maes 52754/56. Ostia Udo: via 
Stella Polare 59/61; via Vasco de 
Gama 42. Ostiense: v. Leonardo 
da Vinci 116/116-a; via G. Bi
ga 10: via Carfaro 9. Par id i : 
viale Pari oli 78: via T. Salvi
ni 47. Ponte Milvio: piazzale 

; Ponte Milvio 19. Porlonaccio: 
l via Tiburtina 437. Portuense: 

piazza della Radio 39; via Sta-
tella 68/70 .(largo Zammec-
cari 4) ; piazza Doria Pamphi-
li 15/16. Prati-Trionfale: viale 
Giulio Cesare 211; piazza Ca
vour 16; piazza Libertà 5; via 
Cipro 42; via Crescenzio 55. 
Prenestino - LabJcano - Torpi-
gnattara: via Leonardo Bufa-
lini 41; via L'Aquila 37; via 
Casilina 474. Primavalle: targo 
Donaggio 8/9; via Cardinal Ga-
rampi 172: via della Pineta 
Sacchetti 526. Quadraro-Cine-
citfà: via Tuscolana 800; via 
Tuscolana 927; via S. Giovanni 
Bosco 91/93; via Tuscolana 1044. 
Quarticciolo: via Ugenlo 44. 
Regola-Campitelli-Colonna: piaz
za Cairoli 5; corso • Vittorio 
Emanuele 243/244. Salario: via 
Salaria 84; viale Regina Mar
gherita 201; via Pacini 15. 
Sallustiano-Castro Pretorio-Ludo-
visi: via Vittorio Emanuele Or
lando 92; via XX Settembre 95; 
via dei Mille 21: via Veneto 129. 
S. Basilio-Ponte Mammolo: via 
S. Basilio-Ponte Mammolo: P-le 
Recanati 40. S. Eustacchio: cor
so Vittorio Emanuele 36. Testac-
cio-S. Saba: via Giovanni Bran
ca 70; via Piramide Cestia 45. 
Tiburtino: pza Immacolata 24; 
via Tiburtina 1. Tor dì Quinto-
Vigna Clara: via Galiani. 11. 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via degli Albatri 1: via Torre 
Gaia. 5. Borgata Tor Sapien
za e La Rustica: via degli 

, Armenti 57/c. Trastevere: via 
Roma Libera. 55: piazza Son-

cnino 18. Trevi-Campo Marzio-
Colonna: via del Corso 496: via 
Capo le Case 47: via del Gam
bero 13; piazza in Lucina 27. 
Trieste: piazza Verbano 14; via
le Gorizia 56; via Migiurtina 
43/45; viale Somalia 84 (angolo 

via di Villa Chigi). Tuscolano-
Appio Latino: via Cerveteri 5; 
via Taranto 162: via Gallia 88; 
via Tuscolana 462; via Tomma
so da Celano 27: via Mario 
Menghini 13; via Nocera Umbra 
(angolo via Gualdo Tadino). 
Tomba di Nerette - La Storta: 
via Cassia. 942; via S. Goden-
zo. 68. , 

VIA FRANCESCO LEMMI, 8 TEL. 787373 
MAGAZZINI 
INGROSSO 
MOBILI 
ELETTMMMESTICI 
T» 
ARREDAMENTI 

TV 24 POLLICI GRAN MARCA 
TV 12 POLLICI GRAN MARCA 
CUCINE GAS GRAN MARCA 
FRIGO 170 LITRI GRAN FRIZ , 
LAVATRICI 5 KG. SUPER AUTOMATICHE BIO / 
LAVASTOVIGLIE PER 8 COPERTI ACCIAIO • :. 
SETTORE ARREDAMENTI DIVANI CON BREVETTO LETTO 

! SOGGIORNI 5 ELEMENTI 
CAMERA RINASCIMENTO NOCE ARMADIO 12 ANTE ' > 
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assorbire la manodopera ohe, 
attirata dal miraggio della 
Fiat, abbandonava le campa
gne e l paesi di montagna 
per stabilirsi a Cassino. La 
speranza era ed è quella di 
potersi prima o poi «inseri
re)) nella grande fabbrica; op
pure di arrangiarsi in una 
cittadina dove l'arrivo di un 

- distaccamento della grande 
' fabbrica del nord faceva ba
lenare chissà quali progressi. 

Le conseguenze di questa 
attrazione verso Cassino — 
fomentata dalla propaganda 
della DC locale, la quale ha 
largamente approfittato del 
meccanismi parassitari che si 
venivano creando con la na
scita della grande industria 
— sono state l'aumento dei 

.disoccupati, lo Impoverimento 
totale delle campagne, gli af
fitti che hanno raggiunto li
velli insostenibili: 120 mila li
re al mese per tre camere al 
centro di Cassino. «Io ne pa
go cinquanta — prosegue 11 
compagno Rossi — ma abito 

:in aperta campagna». 
Centinaia di persone vivo

no nelle baracche e nelle «ca
se minime», dove mancano i 
servizi Igienici più essenziali; 
un numero imprecisato con
vive in appartamenti minusco
li. Al mercato settimanale, 
che il sabato fa vivere a Cas
sino una giornata di grande 
movimento, i contadini arriva
no con qualche coniglio, una 
gallina, sparuti mazzetti di se
dani, o cavolfiori. Prodotti ge
nuini certo, forse Invidiabili 
da qualche ecologo o da qual
che cittadino in cerca di roba 
«rustica», ma segno di una 
agricoltura ancora ai primor
di. legata sopratutto alla sus
sistenza quotidiana. «Vendo 
soltanto quello che avanza a 
me e mio marito — dice una 
anziana contadina, curva su 
due sacchetti di lupini e di 
fave secche — i figli sono emi
grati, noi siamo vecchi e il 
campo è piccolo». 

Tra questi due poli, una 
agricoltura estremamente ar
retrata e una fabbrica alla 
avanguardia nella produzione 
Industriale si dipana il tes
suto sociale ed economico del 
Cassinate, dove giovedì 14 un 
grande sciopero generale bloc
cherà tutte le attività. In ven
tidue comuni i lavoratori si 
fermeranno, chiedendo la uti
lizzazione dei 9 miliardi stan
ziati per le case economiche 
e popolari e ancora bloccati 
alla Regions; interventi im
mediati per i trasporti, una 
vera e propria piaga per la 

, zona, una politica di svilup
po della zona non finalizza
ta agli Interessi degli indu
striali e dei notabili del pae
se. La crisi che si è abbattu
ta sul Cassinate, ha signifi-

' cato, infatti, ottomila lavora
tori a orario ridotto, per un 
totale di 165 mila ore di Cas
sa integrazione guadagni. 

A dare il via a questo va
sto attacco all'occupazione è 
stata proprio la Fiat che ha 
annunciato per il periodo dal 
23 dicembre al 6 gennaio la 
riduzione dell'orario a zero 
ore per tutti i cinquemila di
pendenti del complesso. Ma 
non è soltanto questo il me
todo usato dalla casa torine
se per ecaricare sui lavorato
ri le conseguenze della cosid
detta «crisi dell'auto». Quel
lo della cassa integrazione è 
stato, più semplicemente, ed 
è tuttora, un sistema per in
timorire gli operai, dividerli 
sindacalmente, cercare di fran
tumare quell'unità che, pur 
tra molte difficoltà, si stava 
avviando. La riduzione della 
produzione alla Fiat, infatti, 
era già un fatto concreto da 
quando era stata introdotta 
la nuova linea della - «131». 

In quell'occasione, invece di 
avviare le assunzioni per com
pletare l'organico che, secon
do gli accordi, doveva essere 
di ottomila persone (tremila 
in più delle attuali) la dire
zione della casa torinese ha 
fatto ricorso agli spostamen
ti interni. La produzione del
le 126 è scesa cosi dalle mil
le auto al giorno di un anno 
fa alle 250 attuali, mentre, 
contemporaneamente nelle ca
tene sfilavano le «scocche» 
delle 131. 

«// tentativo di introdurre 
la cosiddetta ''mobilità di la
voro" — dice il compagno 
Di Giorgio delia FLM di Cas
sino — si è accompagnato al
l'intensificazione dello sfrutta
mento, i carichi di lavoro so
no stati aumentati da un gior
no all'altro, senza neppure un 
confronto con il consiglio di 
fabbrica, come era previsto 
dagli accordi La risposta di 
lotta è giunta la notizia dél-
bito dopo questa risposta di 
lotta ègiunta l anotizia del
la cassa integrazione». 

Lo sciopero di giovedì pros
simo, quindi, avrà al suo cen
tro la necessità di respinge

re l'attacco all'occupazione, ma 
costituirà anche un momento 
importante per strappare in
terventi in grado di miglio
rare le condizioni di vita dei 

• lavoratori. 

Matilde Passa 

ANNUNCI ECONOMICI 
D COMMERCIALI U 50 

VENDITA SOLO PER CONTANTI ALTRE CENTINAIA DI ARTICOLI 

ORGANIZZAZIONE con deposi
to cento autocarri di cui 30 con 
autista a disposizione dei Clien
ti per piccoli e medi trasporti 
per tutta Italia e 70 adibiti ' a 
raccolta e distribuzione, è in 
grado di soddisfare ogni esigen
za della Clientela. Scrivere pro
poste dettagliate Coop. Autotra
sporti Veloci, Via S. Donato 
76/A Bologna. 

OCCASIONI L. 50 

Liw* M**"!!* ™ GaNi* 7 0> t e" 
tafano 7577775 vende moquette 
3500 rnq. posata - A. 
PINI Bellissimi piante per re
cinzione cedri agrumi frutti 
produzione ' propria liquidiamo I 
T«l. M506I7 - I 

ermi e ribalte i 
ALL'AUDITORIO 

CECCATO-STEFANATO , 
' A l t i 17,30 (turno A) • domani 

•Ile 21,15 (turno B) all'Auditorio 
di Via'della Conciliazione, concerto 
diretto da Aldo Ceccato, violinista 
Angelo Stefanato (stagione sinto
nica dell'Accademia di S. Cecilia, 
In abb. tagl. n. 4 ) . In programma: 
Brahms: Ouverture accademica; 
Witniawiki: Concerto n. 2 pei vio
lino • orchestra; Dvorak: Sinfonia 
n. 4. Biglietti In vendita al botte
ghino dell'Auditorio, In via della 
Conciliazione 4, oggi dalle 16,30 
In poi; domani dalle 17 In poi. 
Biglietti anche all'American Express 
In Piazza di Spagna, 38 , 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tel. 3601752) 
Domani alle 21 al T. Olimpico de
butta la Comp. D'Oyly Carte di 
Londra con l'operetta e The Mi -
kado > (tagl. n. 6 ) di Gilbert e 
Sullivan. Repliche martedì 12 alle 
ore 21 e mercoledì 13 alle 17 
e 2 1 . Biglietti in vendita alla Fi
larmonica anche oggi, domenica, 
dalle 10 alle 13. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audlto-
rio Via della Conciliazione, 4 ) 
Orjqi alle 17,30 (turno A) e 
domani alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Aldo Ceccato, 
violinista Angelo Stefanato (tagl. 
n. 4 ) . In programma: Smetana, 
Wieniawskl, Dvorak. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Audito
rio dalle 16,30 In poi; domani 
dalle 17 in poi. Biglietti anche 
presso l'American Express P.zza 
di Spagna, 38. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Ge-
nocch! • Colombo I N A I L ) 
Alle 16,45 la Comp. Teatro d'Ar
te di Roma pres. « Nacque al 
mondo un sole » (Laude dì Jaco-
pone da Todi) . Regia G. Mae
stà. 

PROSA - RIVISTA 
BELLI (Via Sant'Apollonia, H a -

Tel. 55894875) 
Alle 17,30 la Coop. Teatrale G. 
Belli presento la novità assoluta 
a Diario di un pazzo » di G. Ban
dirli (da Gogol) con F. -Bucci. 
(Aperta la campagna abbona
menti) . 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri, 11 • Tel. 8452674) 
Alle 16,30 la Compagnia D'Ori-
glia-Palmi presenta a II diavolo 
e l'acquasanta » commedia in 
due tempi di C. Bertolozzi. 

CENTRALE (Via Celsa, 4 - Tele
tono 687270) 
Alle 17,15 « Senilità » di I. Svt-
vo. Adattamento di Aldo Nicolai. 
Compagnia del Malinteso. Regia 
Nello Rossati. 

CIRCO CESARE TOGNI (Piazza 
Mancini - Viale Tiziano) 
Fino al 17 novembre. Tutti I gior
ni due spettacoli: alle 16,15 e 
21 ,15 . Festivi tre spettacoli alle 
10-16.15-21,15. Prenotazioni te
lefono 3 9 9 6 6 1 . 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 -
Tel. 478598) 
Alle 16,30 e 19.30 Aroldo Tieri 
e Giuliana Lojodice in e Letto 
matrimoniale » di J. De Hartog. 
Regia Pasqualino Pennarola. 

5a SETTMMIM 

DI SUCCESSO 
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Modernetto 
In esclusiva 

i m m i amami nuurartn ncuMtuiat 

Vietato ai minori 18 anni 

DEI SATIRI (Via GrolUpInta, 19 * 
Tel. 5653S2) 
Alle 18 la Coop. Teatrale del-

, l'Atto pres. « Don Chisciotte > 'di 
M. Bulgakov. Regia Augusto Zuc-
«hl, ' . „ 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 • 
Tel. 6795130) 
Martedì allo 21,15 la Comp. di
retta da Franco Ambroglini In 

, « Il signor Oklns > di Mario An-
> gelo Ponchia con: Altieri, De Me-

rik, Cusso, Maser, Novella, Pla-
•.' tone. Regia autore. 

DELLE MUSE ' (Via Forlì, 43 ~ 
Tel. 862 .948) 
Alle 18 « Nuovo Vangelo 2000 » 
music hall pop in due tempi di 
Pasquale Cam. Con 50 esecutori 
In scena. Canzoni di E. Guarini. 
Coreografie R. Greco. Regia L. 
Mancini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te
lefono 462 .114) 
Alle 17,30 Alberto Lionello e 
Valeria Valeri in « L'anitra al
l'arancia >. 

LA MADDALENA (Via Oella Stel
letta, 19 • Tel. 6569424) 
Alle 17,30 e alle 21,15 « La don
na perfetta » di D. Maralni. he-
gla D. Marainl e A. Cerliani con 
M. Caruso, L. Dal Fabbro, C. De 
Angelis, G. Elsner, O. Grassi, Y. 
Marainl, S. Poggiali, 5. Ricatti. 

PARIOLI (Via G. Borsl, 20 • Te-
lelono 874951 ) 
Alle 17 Renato Rascel presenta 
Giuditta Saltarini in « Nel mio 
piccolo non saprei ». Spettaco
lo musicale di Costanza, Terzoll 
e Vajme. Musiche di Renato Ra
scel. Coreografie Greco. Scene 
Luccnlini. Costumi M. Monte-
verde. 

QUIR INO (Via Marco Mlnghettl 
n. 1 - Tel. 6794585 ) 
Alle 17 e 21.15 Carmelo Bene e 
Cosimo Cinieri pres. « S.A.D.E. 
ovvero libertinaggio e decadenza 
del complesso bandistico della 
gendarmeria salcntina». Gran va

rietà in due aberrazioni di C. Be
ne, con L. Manclnelli. Regia C. 
Bene. Scene e costumi di G. Bi-
gnardi. Lo spettacolo è vietato 
ai minori di anni 18. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 . Tel. 465095) 
Alle 17,15 la Comp. Silvio Spac-
cesi presenta « Lei ci crede al 
diavolo in mutande? » regia L. 
Procacci. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 -
Tel. 6542770) 
Alle 17,15 tamil. X X V I stagione 
dello Stabile di prosa romana di 

, Checco e Anita Durante con Leila 
Ducei, Sanmartin, Pezzinga, Poz
zi, Raimondi, Merlino, Marcelli in 
a Alla fermata del '66 » di E. 
Caglieri. Regia C. Durante. 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315373 ) 
Alle 18 Teatro Proposta presen
ta « L'eccezione e la regola » 
di B. Brecht con Gisella Bcin, 
Aldo Turco, Giorgio Locuratolo, 
Bruno Pennaso, Luciana Tulio. 
Regìa Beppe Novello. 

TEATRO ETI • VALLE (Via del 
Teatro Vallo • Tal. 6543794 ) 
Allo 17,30 F. Fontana prassn-
ta' Carla Gravina, Corrado Pani, 
Mario Carotenuto, Umberto Orsini 
e Fernando De Cerasa con Massi
mo D'Apporto In « I l ritorno a 
casa » di H. Pinter. Regia Mauro 
Bolognini. Sceno o costumi Pier
luigi Pizzi. ' -

TORDINONA (Via • Acquasparta 
n. 16 • Tel. 657 .206) 

( Allo 17 spettacolo per studenti 
« Marat Sade » di P, Wefss, pre
sentato dalla Coop. Gruppoteatro 
per la regia di G. Mazzoni. Mu
siche di A. e S. Di Staslo. Scene 
M. Sambati. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Luncoteveg Melllnl S3A • 

Tel. 3604705 ) 
Alle 16 il Gruppo Sperimentazio
ne teatrale diretto da M. Ricci 
presenta « James Joyce > due 
tempi di M. Ricci. Ultima replica. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria-
ri , 82 • Tel. 6568711) 
Alle 18 F. Mole presenta Gio
vanna Marini in « Materiale nuo
vo » concerto folk. 

ALEPH TEATRO (Via del Corona
ri , 45 - Tel. 560781) 
Alle 18 il Gruppo Sperimenta
zione teatrale presenta « Micbeth 
...per esemplo a di Caterina Mar-
lino da W. Shakespeare. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via del RIari 82 - T. 6568711) 
Alle 16 la Comp. dei Burattini 
• La Scatola » presenta « L'arca 
di cioè » di S. Agosti e M.L. Vol
piceli! con la partecipazione dei 
bambini. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Te-
lefono 899 .595) 
AH» 17 e 21,30 Stagione speri
mentale 1974-75 la Comp. « Le 
parole le cose » pres. « La festa » 
di Lucia Poli con G. Varetto, R. 

.Benigni. L. Poli. Musiche A. Neri. 
CIRCOLO CENTOCELLE 

Alle 10 film per bambini « Il 
doppio segno di Zorro » ingres
so L. 200 . Alle 18 il Canzoniere 
del Lazio presenta il nuovo 33 
giri « Lassa sta la me creatura » 
segue dibattito e proiezione au
diovisiva a cura del circolo. 

CONTRASTO (Via E. Levio. 21 ) 
Alle 18 e alle 21 « Il grande uo
vo » di F. Marlctta con F. Mer
letta e M R. Ruffini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13) 
Alle 10,30 Incontro teatrale per 
ragazzi « Dove vai Rosalia piena 
di fantasia » di Roberto Galve, In 
largo Spartaco, 13. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 • 
Tel. 5817413) 
Alle 21,30 la Compagnia « Il 
Pantano » presenta « Romeo e 
Giulietta » di W. Shakespeare. 
con E. Siravo, S. Cigliano, C. 
Frosi, F. Farina, C. Di Vincenzo, 
R. Aldrighetti. Regia C. Frosi. 

LA SCACCHIERA (Via Novi, 15) 
Domani l'Equipe Teatro Quattro 
presenta « Bana, ovvero l'esisten
za a. Novità assoluta di J. Dutour. 
Regia Dutour. 

2. settimana al ROXY 
ELEGANTISSIMO ! 

Genitori, portate i vostri bambini e... vi divertirete 
con il f i lm interamente interpretato dagli 
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all'ATLANTIC in esclusiva 
GENITORI, CONCEDETEVI IL PIACERE DI VEDERE 

QUESTO INDIMENTICABILE FILM CON I VOSTRI 

FIGLI 

torna a casa 
ILASSIE! 

* rcCHNICOlOR 

STREPITOSO SUCCESSO CONTINUA 

Via Napoleone IH, 37 

GRANDIOSA LIQUIDAZIONE 
AUTORIZZATA dalla CAMERA di COMMERCIO 

di tutte le confezioni per 

UOMO DONNA e BAMBINO 
fino ad esaurimento merci 

PREZZI ECCEZIONALI 
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* da L. 19.900 
- » * 1.000 

> » 9.900 
> » 2.500 
» » 6.900 
> » 4.600 
» » *" 900 

ì 
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L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta, 21 • Tal. 5BQ3S60) 
Alle 18 « Marijuana In Pinzimo
nio » di C. Wittlg. Nuovo alle
stimento con M.G. Fedele, L. Lo 
Monaco, A. Pellegrino, L. Santi-
llppo. Regia A. Pellegrino. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via i e t t o Angelico, 32 • Tele
fono 832254 ) 
Alla 16,30 le Marionette degli 

. : Accettella con « Pimpinella » di 
.. Icaro e Bruno Accettella, Regia 

degli autori. 
I P A Z I O UNO (Vicolo del Panieri 

n. 3 - Tel. 585107) 
Alle 21.15 - Ahi Charlotl » di 
V. Orfeo e U. Soddu. Musiche 
F. Pannisi. Regia V. Orfeo. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via E. Morosinl, 16 • Te-
lefono 582049) > 
Alle 16,30 « Mario e il drago > 
di Aldo Giovannetti con A. Rossi, 
B. Brugola. G. Bonacqulsti, A. 
Ciurnano, E. Ciacalone, D. Pala-
tiello, e - la partecipazione dei 
bambini. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar

do, 33 - Tel. 588512) 
Alle 18 «Giallo cabaret» di 
Leone Mancini e • Sessualltalla » 

. di Oreste Lionello con E. Grassi, 
R. Licary, G. Pagnini, M. Fur-
giuele. Al piano P. Roccon. 

fOLK STUDIO (Via Sacchi, 13 • 
Tel. 5892374) 
Alle 17,30 Folk Studio giovani 
programma di Folk Happening 
con la partecipazione di nume
rosi ospiti. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 • Tele
fono 5810721 • 5800989) 
Alle 22,30 spettacolo di Amen
dola e Corbucci « Non faccia on
de a con ' L. Fiorini. R. Luco, 
O. De Carlo, P.F. Pozzi, O.D. 
Nardo. All'organo Ennio Chili. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Tel. 689.51.72) 
Alle 17.30 e 22.15 Aichè Nana. 
Maurizio Reti, Marcello Monti 
pres. « Ce l'hanno santo » di D. 
Vitali. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
.Campanella, 4 • Tal. 6 5 4 4 7 * 3 ) 

Domani ' alle 16 spettacolo per 
bambini e ragazzi con la com
pagnia e La Bombetta » giochi, 
scenette, balli, canti con la ptr-

• tecipazione del pubblico. Preno
tazioni 16-18. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 • Tel. 6544934 ) • 
Do domani alle 21,30 eccczto-

', naie concerto di Enrico Rava 
. Quartetto con N. - Astarita, C. 

Hill , M. Urbani. 
PIPER (Via Tagliamelo, 9 . Te

lefono 854459) 
Alle 16 e alle 21 ' orchestra; 
22,30 e 0,30 Fantasia di notte 
di G. Bornigia con due diversi 

- spettacoli di attrazione e vedettes 
.. internazionali; 22,30 e 1,30 

Gianni Davoli e il suo complesso. 
RIPA KABARETT (V.lo San Fran-
N ecsco • Ripa, 18) 

Alle 17,30 ultima replica * Ro-
maccin » omaggio al Belli, di Gian
ni Bonagura canta Nannarella. 

• * • 
LUNEUR (Vfa delle Tre Fontane -

EUR - Metropolitana, 93 , 123, 
97 - Tel. 59 .10.608) 
Aperto tutti I giorni. 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
. Magno, 27 - Tel. 312 .283) 

Dalle 16 a Signori e signore » di 
Germi. 

FILMSTUDIO 70 
Alle 17-19-21-23 « La stregone
ria attraverso I secoli » di Benja
min Christensen ( 1 9 2 2 ) . 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA ROC
CA (Via del Mattonato, 29 -
Tel. 589.40.69) 
La furia umana 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Belmondo DR £ * e rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO 
lo sono curiosa, con L. Nyman 
( V M 18) DR è 1 * * * e rivista 
di spogliarello 

STREPITOSO !!! ai cinema 

Supercinema-Eurcine 
Bologna-Gregory 

Astra-Vigna Clara 

E. B. CLUCHER 
Il creatore dei TRINITÀ' e di «ANCHE GLI 
ANGELI MANGIANO FAGIOLI » ha realizzato 
per voi i l fi lm più divertente del l 'anno! 

GIULIANO GEMMA RICKYBRUCH 

55»«2ft2ncs 

•n film di E.B. CLUCHER 
LAURA BECHERELLI PAOLO ZILLI DOMINIO SARTO 

EDWARD FAIETA RICCARDO PIZZUTI GIUSEPPE CASTELLANO *T^1 

produzioneTRITONE CINEMATOGRAFICA -TECHNICOLOR ' 

UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI 

ClNERV/ML MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSKMW// 
f >'*• 

Il pubblico romano ha fatto la sua scelta 
l'ultimo suggestivoLELOUCH trionfa 

al BARBERINI 
2 ° MESE DI STREPITOSO 

SUCCESSO ALL' ARISTON 
del capolavoro di ALBERTO LAnUADA 

MA VOGLIAMO FARCELE 
QUATTRO RISATE ERO-

TICHE FINALMENTE ? 

Signore, voi che credete nelVamore, 
prenderete una «cotta» per questo film 

GIURO: NON LA TOCCHERÒ' NEMMENO CON UN DITO... 

HI /VA ili FILM 

RIZZOLI FILM e LES FILMS13 
presentano 

.ALBERTO LATTUADA 
.LUIGI PROIETTI IRENE PAPAS 

TERESA ANN SAVOY 

.BRUNO CIRINO LINA POLITO 
MARIO SCACCIA 

„ .->«• Hkilurj f i ! lA'.K) Il MMA I . A L H I UH) IV ' A[)A l'.m;r,( , A . ,M t TJIM 

SILVIO CLEMENTELLÌ .— 
wn..CLESI CINEMATOGRAFICA | ' , „ , - , 1 , 

„•.»... | CINFK1S, I | 

ALBERTO LATTUADA \ _ ' . 
TECHNICOLOR 

al GALLERIA 
AUREO 
ASTOR 

amore 
Ofelia 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325 .153) 
L'erotomane, con G. Moschin 

( V M 18) SA ® 
AIRONE 

Un fiocco nero per Deborah, con 
M. Marfotti DR * 

ALFIERI (Tel. 290 .251) -
I l domestico, con L. Buzzanca 

( V M 14) SA 9 
AMBASSADE 

L'ossessa, con S. Carnacina 
( V M 18) DR * 

AMERICA (Tel . 58 .16 .168) 
L'erotomane, con G. Moschin 

( V M 18) SA ® 
ANTARES (Tel. 890 .947) 

I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR ® ® 

APPIO (Tel. 779 .638) 
Attenti a quei due chiamate Lon
dra, con R. Moore A S? 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567 ) 
L'età della pace, con O.E. Hasse 

DR 9 9 
ARISTON (Tel. 353 .230 ) 

Le farò da padre, con L. Proletti 
( V M 18) SA ® 

ARLECCHINO (Tel . 36 .03 .546) 
L'ultima corvè, con J. Nicholson 

( V M 14) DR « ® ® 
ARS CINEMA (Via Tiburtina) 

I l fiore delle mille e una notte 
ASTOR 

Per amare Ofelia, con G. Ralli 
( V M 18) SA ® 

ASTORIA 
La poliziotta, con M . Melato 

SA ® 
ASTRA (Viale Jonio, 225 - Tele

fono 886.209) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A ® 

AUSONIA 
Jesus Christ ' superstar, con T. 
Neeley M ® » 

AVENTINO (Tel. 571 .327) 
Attenti a quei due chiamate Lon
dra, con R. Moore A * 

BALDUINA (Tel . 347 .592) 
I figli di zanna bianca, con S. 
Borgese A 9 

BARBERINI (Tel . 47 .51 .707) 
Tutta una vita, con M . Keller 

< 
BELSITO 

Jesus Christ Superstar. con T. 
Neeley M ® ® 

BOLOGNA (Tel . 426 .700 ) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma \ • A 

BRANCACCIO (Vìa Merulana) 
La signora gioca bene a scopa?, 
con C. Giuffrè ( V M 18) SA « 

CAPITOL 
I I domestico, con L. Buzzanca 

( V M 14) SA 9 
CAPRANICA (Tel . 67 .02 .465) 

I l giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR ® 

CAPRANICHETTA (T . 67 .92 .465) 
La classe dirigente, con Peter 
O'TooIe DR ® » 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584 ) 
La poliziotta, con M . Melato 

SA ® 
DEL VASCELLO 

Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR $ 

D I A N A 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR S 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR * 

EDEN (Tel. 380 .188) 
A muso duro, con C. Bronson 

DR ® ® 
EMBASSY (Tel . 870 .245 ) 

La poliziotta, con M . Melato 
SA ® 

EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 
Mio Dio come sono caduta in 
basso, con L. Antonellì 

( V M 18) SA 9 
ETOILE (Tel. 687 .556 ) 

I l grande Gatsby, con R. Redford 
DR ® 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Te
lefono 59 .10 .986) 

Anche gli angeli tirano di destro, 
1. Gemma . • A ® 

F \ (Tel. 865 .736 ) < 
• mio non farmi male, con 
ni ( V M 18) . S ® 

F l i . .4A (Tel. 47 .51 .100) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR ® 

FIAMMETTA (Tel . 470 .464) 
M.A.S.H., con D. Sutherland 

SA ® ® ® 
GALLERIA (Tel . 678 .267) 

Per amare Ofelia, con G. Ralli 
( V M 18) SA « 

GARDEN (Tel. 582 .848) 
La signora gioca bene a scopa?, 
con C. Giuffrè ( V M 18) SA ® 

GIARDINO (Tel. 894 .940) 
Flavia . la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

IN ESCLUSIVA 

all'EUROPA 
Tel. 86 .57.36 

4 ' SETTIMANA . 
V I GARANTIAMO 

72 RISATE 72 
che hanno accompagnato 

le visioni finora effettuate 

Vietato ai minori di 14 anni 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149) 
Un Amleto di meno, con C. Bene 

( V M 14) DR »9 
GOLDEN (Tel. 755 .002) 

Herbie 11 maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C ® ® 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 185 
• Tel. 63 .80.600) 

~ Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello . Tel. 858 .326) 

L'erotomane, con G. Moschin 
( V M 18) SA ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo
no 83 .19 .551) 

: Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR ® 

INDUNO 
Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C ® ® 

LE GINESTRE 
Carambola, con P. Smith SA ® 

LUXOR 
Flavia la monaca ' mussulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

MAESTOSO (Tel. 786 .086) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR ® 
MAJESTIC (Tel . 67 .94 .908) 

La minorenne, con G. Guida 
( V M 18) DR $ 

MERCURY 
Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S » 
METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 
- Romanzo popolare, con U. To-

gnazzi SA ® ® 
M I G N O N D'ESSAI (Tel. 869 .493) 

Noi siamo due evasi, con U. To-
gnazzi e ® 

MODERNETTA (Tel . 460 .285) 
Morbosità, con J. Tamburi 

( V M 18) DR ® 
MODERNO (Tei. 460 .285) 

Esecutore oltre la legge, con A. 
Delon DR ® 

NEW YORK (Tel. 780 .271) 
Mio Dìo come sono caduta In 
basso, con l_ Antonelli 

( V M 18) SA ® 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura ' ' 
NUOVO STAR (Via Michele Ama

r i , 8 • Tel. 789 .242 ) 
L'ossessa, con 5. Carnacina 

( V M 18) DR 9 
OLIMPICO (Tel . 395 .635) 
• La signora gioca bene a scopa?, 

con C. Giuffrè ( V M 18) SA ® 
PALAZZO (Tel. 49 .56 .631) 

L'erotomane, con G. Moschin 
( V M 18) SA 9 

PARIS (Tel . 754 .368 ) 
L'erotomane, con G. Moschin 

( V M 18) SA 9 
PASQUINO (Tel. 503 .622) 
- The midnight man • (in inglese) 

PRENESTE 
- • Attenti a quei due chiamate Lon

dra, con R. Moore . A 9 
QUATTRO FONTANE 

L'ossessa, con 5. Carnacina 
( V M 18) DR ® 

QUIRINALE (Tel. 462 .653) 
Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C ® ® 

QUIRINETTA (Tel. 67 .90 .012) 
Allonsanian, con M . Mastroianni 

DR 999 
RADIO CITY (Tel . 464 .234 ) 

La via dei Babbuini, con C. Spaak 
DR $ 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA •IDA 
Mvmm 

STREPITOSO SUCCESSO DEL FILM che 
il pubblico applaude lungamente a scena aperta 

Con l'appassionante storia d 'amore d i GIULIO E VINCENZINA 
v i farete LE PIÙ' BELLE RISATE DELL'ANNO 

2a SETTIMANA IN ESCLUSIVA AL 

MODERNO 
L'ULTIMO GRANDE FILM DI 

IN ESCLUSIVA AL CINEMA 

METROPOLITAN 
/FIDA- —" UGOTOGNAZZL 

ROMANZO POPOLARE 

MICHELE PLACIDO | ..«.MARIO MONICELU 
^ , . . o H , A G E - S C A R P E L L I , M A R r O M O f f t C E L U 

Una protfurnnr Caf fTOlMA PMOOUZIOM CMCMATOOtAFICNC • ct*n* *»«» T ILtCOLCM 

ESECUTORE 
OLTRE 
LA LEGGE 

E' UN GRANDE FILM COMICO PER TUTTI E' un film per tutti 

REALE (Tel. 58 .10 .234) 
Mio Dio come sono caduta In 
basso, con L. Antonelli 

( V M 18) SA « 
REX (Tel. 884 .165) 

Attenti a quei due chiamate Lon
dra, con R. Moore A $ 

RITZ (Tel . 837 .481) 
Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C 99 

RIVOLI (Tel . 460 .883 ) 
Il saprofita, con Al Cliver 

( V M 18) SA * * 
ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305) 

Fascista DO 99 
ROXY (Tel. 870 .504) 

E vivono tutti felici e contenti 
DO ® $ 

ROYAL (Tel. 75 .74 .549) 
I l ritorno di Zanna bianca, con 
F. Nero A 9 

SAVOIA (Tel. 861 .159 ) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR 9 
SMERALDO (Tel. 351 .581 ) 

I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR S S 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 
Anche gli-angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A 9 

T1FFANY (Via A. Depretis - Te
lefono 462 .390 ) 

- La poliziotta, con M . Melato 

TREVI (Tel. 689.619) 
I santissimi, con Miou Miou 

( V M 18) SA 99 
TRIOMPHE (Tel. 83 .80 .003) 

La minorenne, con G. Guida 
( V M 18) DR 9 

UNIVERSAL 
I I bestione con G. Giannini SA 9 

VIGNA CLARA (Tel . 320 .359) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A ® 

VITTORIA 
Il ritorno di Zanna bianca, con 
F. Nero A » 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Papillon, con S. Me 

Queen DR 99 
ACILIA: Una ragione per vivere 

una per morire, con J. Coburn 
A * 

A D A M : La polizia chiede aiuto, 
con G. Ralli ( V M 18) DR » 

AFRICA: I l viaggio fantastico di 
Simbad, con J.P. Lav/ A 9 

ALASKA: Carambola, con P. Smith 
SA 9 

ALBA: Amarcord, di F. Fellini 
DR 999 

ALCE: La stangata, con P. New-
man SA 9£9 

ALCYONE: Simona, con L. Anto
nelli ( V M 18) DR « 

AMBASCIATORI: La punition, con 
K. Schubert ( V M 1 8 ) SR 9 

AMBRA JOVINELLI: Stavisky il 
grande truffatore, con J.P. Bei-
mondo DR 99 e rivista 

ANIENE: Professore venga accom
pagnato dai suoi genitori, con 
A. Maccione C 9 

APOLLO: I l caso Drabble, con M . 
Caine G * * 

AQUILA: Perchè i gatti, con B. 
Marshall ( V M 18) DR * 

ARALDO: Contratto marsigliese, 
con M . Caine ( V M 14) DR * * 

ARGO: I l viaggio fantastico di Sim
bad, con J.P. Law A 9 

ARIEL: Quattro bassotti per un 
danese, con D. Jones C $ & 

ATLANTIC: Torna a casa Lassie, 
con E. Taylor S * 

AUGUSTUS: Altrimenti ci arrabbia
mo, con T. Hill C * 

AUREO: Torna a casa Lassie, con 
E. Taylor S 9 

AURORA: Farfallon, con F. Franchi 
C * 

AVORIO D'ESSAI: L'arancia mec
canica, con M. McDowell 

( V M 18) DR * * * 
BOITO: I figli di zanna bianca, 

con 5. Borgese A 9 
BRASIL: I l colonnello Buttiglione 

diventa generale, con J. Duiilho 
SA 9 

BRISTOL: I tre avventurieri, con 
A. Delon A j t $ 

BROADWAY: Prigione di donne, 
con M . Brochard 

( V M 18) DR * 
CALIFORNIA: Simona, con L. An

tonelli ( V M 18) DR 9 
CASSIO: Altrimenti ci arrabbiamo, 

con T. Hill C 9 
CLODIO: Crazy Joe. con P. Boyle 

DR * * 
COLORADO: Prigione di donne, 

con Brochard ( V M 18) DR 9 
COLOSSEO: L'assassino ha riser

vato 9 poltrone, con R. Schiaf
fino ( V M 18) DR * 

CORALLO: Peccato veniale, con L. 
Antonelli ( V M 18) S 9 

CRISTALLO: Wnìskey e fantasmi. 
con T. Scott SA 9 

DELLE MIMOSE: Farfallon, con F. 
Franchi C * 

DELLE RONDINI : Papillon, con S. 
McQueen DR ft$ 

D IAMANTE: Professore venga ac
compagnato dai suoi genitori, con 
A. Maccione C 9 

DORI A: Altrimenti ci arrabbiamo, 
con T. Hill C 9 9 

EDELWEISS: I l colonnello Butti-
- glione diventa generale, con J. 

Dufilho SA « 
ELDORADO: Qui Montecarlo: at

tenti a quei due, con R. Moore 
SA * 

ESPERIA: I l portiera di notte. 
con D. Bogarde ( V M 18) DR « * 

ESPERO: Carambola, con P. Smith 
SA « 

FARNESE D'ESSAI: Sussurri e gri
da. con K. Sylwan DR 999-ik 

FA"Ó: Come eravamo, con B. Strei-
sand DR # * * 

GIULIO CESARE: Contratto marsi
gliese, con M. Caine -

( V M 14) DR « * 
HARLEM: Prigione di donne, con 

M. Brochard ( V M 18) DR * 
HOLLYWOOD: A muso duro, con 

C. Bronson DR * * 
IMPERO: Farfallon, con F. Franchi 

c m 
JOLLY: lo • la i , con L. Buzzanca 

( V M 18) SA * 
LEBLON: Farfallon, con F. Franchi 

C 9 
MACRIS: I l laureato, con A. Ban-

croft S «4» 
MADISON: La stangata, con P. 

Newman SA 999 
NEVADA: Paolo II frode*, con F. 

Franchi C • 

NIAGARA: Whlskay a fantasmi, 
con T. Scott SA 9 • 

NUOVO: Simona, con L. Antonelli 
( V M 18) DR 9 

NUOVO FIDENE: Paolo II freddo, 
con F.. Franchi C 9 

NUOVO OLIMPIA: Amarcord, di 
F. Fellini DR $ $ $ 

PALLADIUM: I l viaggio fantastico 
di Simbad, con J.P. Law A 9 

PLANETARIO: Un tocco di classe. 
con G. Jackson S S ® 

PRIMA PORTA: Amarcord, di F. 
Fellini DR 99$> 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Whiskèy e fantasmi, con T. 

Scott . SA 9 
RIALTO: Trash I rifiuti di New 

York, con J. Dallesandro 
( V M 18) DR ® $ $ 

RUBINO D'ESSAI: La polizia sta a 
guardare, con E.M. Salerno 

DR 9 
.SALA UMBERTO: I re della mala, 

con H . Silva ( V M 14) DR 9 
SPLENDID: Anastasia mio fratello, 

con A. Sordi SA * 
TRIANON: Quattro bassotti per un 

danese, con D. Jones C 99 
ULISSE: Come eravamo, con B. 

Streisand DR $ ® $ 
VERBANO: La stangata, con P. 

Newman • • S A ® S ® 
VOLTURNO: lo sono curiosa, con 

L. Nyman ( V M 18) DR * « $ $ 
e rivista • • . 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Biancaneve e i 7 

nani DA ® $ 
NOVOCINE: Squadra speciale, con 

R. Scheider A 9 
ODEON: Cugini carnali, con A. Pea 

( V M 18) S ® 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Cinque matti al su

permercato, con i Charlots SA 9 
AVILA: La gang dei doberman col

pisce ancora, con D. Moses A 9 

BELLARMINO: I l mio nome a Nes
suno, con H. Fonda • SA ® $ 

BELLE A R T I : Pista arriva il gatto 
delle nevi, con D. Jones C 9 

CASALETTO: L'ammazzaglganti 
A S ® 

CINEFIORELLI: Polvere di stelle, 
con Sordi-Vitti SA ® ' 

CINE SAVIO: Le fatiche di Ercole, 
con S. Koscina SM 9 

CINE SORGENTE: .UFO distruggete 
base Luna, con E. Bishop A 9 

COLOMBO: I l grande dittatore, di 
C. Chaplin SA ® ® ® « » 

COLUMBUS: Latitudine aero, con 
J..Cotten A 9 

CRISOGONO: Te»10 cerca moglie 
C ® ® 

DEGLI SCIPIONI: Pasqualino Cam-
marata capitano di fregata, con 
A. Giuffrè C 9 

DELLE PROVINCIE: ' Piedone lo 
sbirro, con B. Spencer • A 9 

DON BOSCO: Pista arriva II gatto 
delle nevi, con D. Jones C 9 

DUE MACELLI: Plppi Calzelunghe, 
con I . Nilsson A ® 

ERITREA: Operazione San Genna
ro, con N. Manfredi SA S ® 

EUCLIDE: La spada nella roccia 
-• -•-- .= . DA ® ® 

FARNESINA: Zanna Bianca, con 
- F. Nero ; • _ - « ' A ® ® 
GERINI : La gang dei doberman, 

con B. Mabe ( V M 14) A ® 
GIOV. TRASTEVERE: Sette spose 

per sette fratelli, con J . Powell 
• • • . . • • • • • M ® ® 

GUADALUPE: Gli aristogatti DA 9 
LIBIA: Zanna Bianca, con F. Nero 

A ® ® 
MONTE OPPIO: I l rompiballe, con 

.,-• L. Ventura • - : . . . SA ® ® 
MONTE ZEBIO: Pane e cioccolata, 
.. con N. Manfredi DR ® ® 

NATIV ITÀ ' : I l corsaro dell'isola 
verde, con B. Lancaster 

SA ® ® $ 

NOMENTANO: Il mio nome è Nes
suno, con H. Fonda SA 99 

NUOVO D. OLIMPIA: Satte spose 
per 7 fratelli, con J. Powell 

M * * 
ORIONE: Un uomo da rispettare, 

con K. Douglas DR 9 
PANFILO: 20.000 leghe sotto i 

mari DA ® * 
PIO X : Le avventure di Robinson 

Crosuè, con R. Schneider A 9 
REDENTORE: L'ultima neve di pri

mavera, con R. Cestiè S 9 
SACRO CUORE: I l colonnello But

tiglione, con J. Dufilho C 9 
SALA CLEMSON: Addio cicogna 

addio, con M.'l. Alvarez C 9 
SALA S. SATURNINO: I l mio no

me è Nessuno, con H. Fonda 
SA 9 ? 

SALA VIGNOL1: King Kong II re 
della foresta, con R. Reason 

A * 
S. MARIA AUSILIATRICE: L'oro 

di Napoli, con S. Loren 
SA ® « * 

SESSORIANA: L'odissea del Nep-
lune nell'impero sommerso, con 
B. Gazzarra A 9 

STATUARIO: La città degli acqua
nauti, con S. Whitman A * 

T1BUR: 20 .000 leghe sotto i mari 
DA * « 

T I Z I A N O : Papillon, con 5. Me 
Queen DR * » 

TRASPONTINA: Notte sulla città, 
con A. Delon DR * * 

TRASTEVERE: UFO prendeteli vivi 
con E. Bishop A $ ? 

TRIONFALE: Piedone lo sbirro, con 
B. Spencer A * 

VIRTUS: L'ultima neve di prima
vera, con R. Cestiè • S $ 

ACILIA 
DEL MARE: Love Story, con Ali 

Mac Graw S * 

FIUMiaNO 
TRAIANO: Noi due senza domani, 

con J.L. Trinlignant S ¥ 

STREPITOSO SUCCESSO AL 

IV I 

• • m BÌBÌBINEMIIIBÌ iL5Hl4JUmH 
NIWUIS J DFWIT " f S E ' . - i 

VALERIA MONCONI • AL CLIVER -. JANET AGfiEN 

IL S A P R O F I T A 
GIANCARLO MARINAMELI • CINZIA BRUNO • LE0P0L00 TRIESTE 

0 1 MORA! - G I t W R I O SMESSI - DANIELE DUBLINO 

•.:••• SERGIO NASCA 
i i M t MAP'i IPMITFUI rS. 'O n l Ik iOL; 

RDEL B D S Bfl'at n i M s ' l • •• ROlfI CURCl 
• .r^> • - 8FLUI FIlM BEIMI CWMalOtJIIIHCI 

VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

ORARIO SPETTACOLI: 16 -18 — 20,30 - 22,30 

:C« li ;- >H^"*i I 
/fl. •.'• *.,-;.-! i \ i . . ; - * -f-iCC- •Vv V H ^ À Ì ' >'?<*di*jv * ^ - « ' . ^ j > : > . # À f f c ^ t:.*A-t> \frl * v ' ia i iV ià iv^vaKi^ i^ ÌZ*:^OL£ùsà^g££ 
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IL CAMPIONATO RICOMINCIA DA ZERO E CON UNA SERIE DI GROSSE PARTITE 
r ' <v * * i, i * i ti ì V i ; 

: può valere il primato 
«Roma: prima vittoria?» 

A sinistra JUL IANO e FRUSTALUPI I due e registi » a confronto In Napoli-Lazio. A destra DE SISTI che spera di guidare la Roma (contro l'Alcoli) alla 
conquista della prima vittoria > - • 

Per i liguri è d'obbligo fermare la marcia degli scaligeri 
• " ' 1 • • • I ! . . m ~ , — 

Solo il Genoa con l'affanno 
nello scontro diretto col Verona 
Tra i rossoblu rientrerà Corradi e giocherà il neo acquisto Rizzo — Il Taranto con fiducia contro l'Atalanta 
Buone possibilità per l'Avellino a San Benedetto — Tra Palermo e Foggia una gara all'insegna della crisi 

Fino a questo momento il cam
pionato di serie B prima ancora 
di essere interessante è stato 
sconcertante. Sconcertante per
ché pur essendo facilmente pre
vedibile che il Verona, squadra 
attre^ata per la serie A, sa
rebbe Immediatamente scattato 
nelle prime posizioni della clas
sifica, non era tuttavia altret
tanto facilmente prevedibile che 
dopo appena sei giornate dallo 
inizio avesse potuto staccare di 
ben tre punti le inseguitoci più 
immediate. Tre punti di vantag
gio, dopo sei giornate di gare, 
francamente sono tanti. Gran 
merito del Verona, dunque, ma 
anche sconcertante ' rendimento 
da parte delle altre squadre in
dicate come protagoniste del tor
neo. E più delle altre il Genoa 
che pure ha avuto un inizio fol
gorante: - quattro vittorie nelle 
prime quattro partite. 

Oggi Genoa e Verona sono a 
confronto. E' la partitissima del
la giornata. Alla squadra Ligure 
è affidato il compito di fermare 
la marcia strepitosa del Verona, 
un compito assai difficile non 
colo per il rendimento che gli 
scaligeri stanno offrendo, per la 
precarietà di condizione in cui 
sembra trovarsi il Genoa. Per 
sua fortuna l'infortunio di Pruz-
zo è meno grave del previsto e 
sia il giovane centravanti che 
l'ala Corradi saranno in campo. 
e in campo sarà anche il nuovo 
acquisto Rizzo che prenderà il 
posto di Perotti, e anche Mutti 
in sostituzione dell'infortunato 
Rossetti. L'esclusione di Perotti 
potrebbe comportare qualche 
difficoltà nel gioco di raccordo, 
che dovrebbe tuttavia essere bi
lanciato dalla maggiore potenza 
di tiro di Rizzo: ma non è detto 
che Vincenzi non trovi la solu
zione giusta portando Perotti, ad 
esempio, in panchina. 

Il Verona non ha problemi. Il 
euo rendimento dimostra che ha 

raggiunto un eccellente equili
brio. Tutt'al più si tratta di af
finare qualcosa, e forse di pun
tellare qualche reparto: ma allo 
stato delle cose si presenta co
me la squadra più in vena. In 
questa partita rischia poco o 
niente: qualora dovesse perdere. 
manterrebbe il primato in clas
sifica. Sarebbe sempre la lepre 
del campionato, col Genoa alle 
spalle, e forse col Brescia, se la 
squadra lombarda riuscirà a 
piegare la resistenza del brillan
te Perugia. 

Ma da questa giornata si at
tende un'altra indicazione im
portante, quasi una svolta. Con
siderato che molte delle squa
dre in vista hanno immediata
mente incontrato delle difficol
tà. vedi Foggia, Palermo, Ata-
lanta, mentre si sono messe in 
luce altre squadre meno presti
giose, e considerato che altre 
squadre hanno saputo sfruttare 
il mercato di ottobre per poten
ziarsi sensibilmente, bisogna 

adesso stabilire quale è la nuo
va fisionomia generale del cam
pionato. Se per esempio il Ta
ranto avrà la forza di continua
re a marciare come ha fatto 
Ano a questo momento, e la con
troprova gli viene offerta già 
oggi che incontra l'Atalanta. Ma 
se per il Taranto si può nutrire 
fiducia perché eccellente è il 
lavoro che sta svolgendo Maz
zetti, qualche perplessità ancora 
resiste per altre squadre che si 
sono affacciate alla ribalta del 
campionato, come il Parma, ad 
esempio, che oggi collauderà la 
buona vena dimostrata dal Brin
disi, e il Catanzaro che, brillan
te fino a questo momento, non 
si è rafforzato sul mercato, e 
sembra contentarsi di un cam
pionato tranquillo: a meno che 
non dimostri strada facendo di 
possedere un organico capace di 
ottenere traguardi prestigiosi: 
e allora dovrebbe cominciare da 
oggi a Como. 

Lanciatissime invece sembra

no altre due squadre: l'Avelli
no (che oggi gioca a San Bene
detto del Tronto) e il Pescara 
che affronta, a Novara, una 
squadra abbastanza ostica. Do
vesse vincere il Pescara, sareb
be quasi una sorpresa; dovesse 
guadagnare la posta, invece, 
l'Avellino contro la Sambenedet-
tese non sarebbe altro che la 
riconferma del suo reale valore. 

In questo quadro s'innesta un 
Palermo-Foggia che sembra do
versi giocare all'insegna del 
« guai ai vinti *; non solo 
perché potrebbe poi essere 
troppo tardi per il recupero. 
ma perché la sconfitta confer
merebbe uno stato di crisi tec
nica difficile da superare. 

La Spai ha buone possibilità 
contro l'Alessandria, mentre Io 
Arezzo sconta un'altra giornata 
della sua lunga squalifica af
frontando la Reggiana sul « neu
tro > di Prato. 

Michele Muro 

L'iniziativa dell'UlSP Roma al centro di un crescente interesse 

Stamane «Corri per il verde» 
a Cinecittà e al Tuscolano 

Stamane e Corri per il ver
de » si trasferirà a Cinea'ttà-
Tuscolano, uno dei quartieri più 
bisognosi di servizi di tutta la 
Capitale perché è qui che più 
massiccia è avvenuta l'espan
sione della città. 

Il quartiere sulla carta non 

BASKET 

INNOCENTI 

PRESENTA la ottava giornata 

del campionato di pallacanestro 

SERIE « A » - 1 * Gruppo 

(Oggi ali* ore 17.30) 

CAGLIARI: BRILL-CANON 
CUCCIAGO: FORST-FAG 
CASTELFRANCO VENETO: DUCO - INNOCENTI . 
MILANO: MOBILOUATTRO-SINUDYNE 
ROMA: IBP-SAPORI 
BOLOGNA: ALCO-BRINA • 
UDINE: SNAIDERO-IGNIS 

CLASSIFICA 
Iflnis 14} Font • Sinudyne 12| Innocenti 10; Canon, 
Sapori e Mobilquattro S; Brina • Snaiéoro •? Poco, 
Alco a IBP 4; Bri II 2 | F i $ 0 . 

> 

- SERIE « A > - 2* Groppo 

SECONDA GIORNATA 

TRIESTE: LLOYD ADRIATICO• RONDINE BRESCIA • 
PESARO: MAXMOBILI - LAZIO PINTI INOX 
BERGAMO:'ALPE BERGAMO-AUSONIA 
TORINO: AUXILIUM SACLA'- LIBERTA* FORLÌ* 
BRINDISI: LIBERTAS BRINDISI • MORETTI CHIETI 

- • •* , • ' 
* i . - » • 

, CLASSIFICA 
Lazio, Forlì, Ronditi* Broda, Moratti Chiati a Auxillum 
Sacli punti 2; Lloyé", Alpa, Brindisi, Potare a Ausonia 0 

D 

INNOCENTI! JSS«f^ M?>wte 
t Triumph Rover Jaguar 

doveva superare i 300 abitanti 
per ettaro ma il fungo del ce
mento armato alligna sempre 
sull' humus della speculazione. 
del malgoverno, dell'incuria. Og
gi, infatti, la densità per ettaro 
è una delle più elevate del mon
do: 1.000 abitanti, esattamente 
il doppio del limite massimo sta
bilito da qualsiasi manuale di 
urbanistica. Le scuole elemen
tari funzionano con i tripli tur
ni e in questa situazione si svi
luppano solamente le scuole pri-, 
vate. Esistono pochissimi e ma
le attrezzati poliambulatori, per 
non parlare poi dei trasporti 
pubblici con i quali occorre più 
di un'ora per raggiungere la 
Stazione Termini (per queste 
ragioni molti studenti preferi
scono frequentare le scuole di 
Frascati piuttosto che avventu
rarsi nel caos del traffico ur
bano). 

In una situazione del genere, 
con oltre 300 mila abitanti am
massati in un fazzoletto di ce
mento con vie affollatissime do
ve il rumore e il traffico ren
dono impossibile la vita, non 
poteva esistere, e infatti, non 
esiste, traccia di verde pubbli
co. di impianti sportivi di base, 
possibilità di sviluppo per l'as
sociazionismo specie giovanile. 

Per i bambini esiste solo la 
strada. Nel 1960 quando già la 
densità di Cinecittà e del Tu
scolano appariva in tutta la sua 
drammaticità, le autorità deci
sero che il metrò avrebbe ri
solto tutti i problemi. 
- I • lavoratori hanno sconvolto 
per sei armi il quartiere cau
sando in certi casi la paralisi 
del commercio e la rovina di 
diversi negozianti, per non par
lare dei numerosi fabbricati le
sionati nel corso dei misteriosi 
lavori sotterranei. Le cose co
munque sono rimaste come pri
ma: gli imbocchi alla fantoma
tica metropolitana sono ricoper
ti di filo .«(pinato come i bunker 
in tempo di guerra. 

Alla fine di settembre una ga
ra podistica nel quartiere fece 
registrare oltre 200 presenze. 
tutte dì ragazzi e ragazze pro
prio perché esistono ancora le 
possibilità per realizzare una 
rete di impianti sportivi di ba
se. Dopo la • positiva iniziativa 
della X circoscrizione, che ha 
proposto di vincolare a verde 
pubblico e servizi l'area com
presa tra via Tuscolana, via Ca
pannello, l'Acquedotto Felice e 
la GirconvalLazione Subaugusta, 
nel quartiere è necessario ve
dere subito • ben* quali tono 

le aree libere e quelle da at
trezzare. 

I 22 ettari di via Lemonia so
no ancora in attesa di sistema
zione a verde pubblico all'inter
no dei quali è possibile preve
dere impianti sportivi. • Esiste 
poi il progetto per la costru
zione di una piscina e di una 
palestra coperte lungo la Cir
convallazione Subaugusta, pro

prio di fronte all'Istituto Luce, 
ma anche se sono stati stan
ziati 500 milioni i lavori non 
hanno ancora avuto inizio. Ci 
sono dunque valide ragioni per
ché la IV tappa di < Corri per 
il verde» si svolga su queste 
aree per farle difendere dai 
cittadini e per indicarle alle au
torità comunali perché finalmen
te pongano fine a questa poli
tica dell'abbandono. 

Appuntamento dunque a via 
Filomusi Guelfi (traversa del
la Circonvallazione Subaugusta) 
raggiungibile con l'autobus Ste-
fer T3 stamane, alle ore 9 
per fl consueto ritrovo. 

Domani tocca alla « A » 

Convocata 
la Under 23 

L'ufficio stampa della FIGC 
comunica che per la partita 
amichevole nazionale e Under 
23-Fortuna Desseldorf, in pro
gramma a Firenze martedì in 
preparazione di Olanda-Italia 
e Under 23 a, sono stati con
vocati I seguenti giocatori: - - • 

Cacciatori (Sampdoria), Gen
til» (Juventus), Maldera (MI-
lan), Boni (Sampdoria), Della 
Martira (Fiorentina), Sclrea 
(Juventus), Grazianl (Torino), 
Peccl (Bologna), Cationi (Mi-
lan), Masstmelli (Bologna), 
D'Amico (Lazio), Buso (Bolo
gna), Peccenini (Roma), In
semini (Foggia), Caso (Fioren
tina), Bertuzzo (Brescia). 

I suddetti giocatori dovran
no trovarsi entro le 18 di do
mani al centro tecnico fede
rale di Coverciano. 

Come aveva fatto chiara
mente comprendere nei gior
ni scorsi Bernardini per la 
Under 23 che il 19 novembre 
incontrerà i coetanei del
l'Olanda nel quadro della Cop
pa Europa, ha riconfermato i 
tredici giocatori utilizzati con
tro la Massese, convocando in 
più il portiere Buso del Bo
logna, il viola Caso e Ber
tuzzo del Brescia. 

Tre giocatori che sono in 
ottima forma. Con questa con
vocazione il et ha cercato an
che di fare un'opera di recu
pero nei confronti di Caso che 
nel suo esordio di Zagabria 
naufragò insieme a tutta la 
squadra izzurra. Il giovanot
to, a seguito di ciò, si demo-
Talizzò al punto da perdere il 
posto di titolare anche alla 
Fiorentina ma, che abbiamo 
accennato, ora Caso si trova 
in perfette condizioni fisiche. 
Non sapipamo però se Bernar
dini intenda utilizzarlo. Quasi 
sicuramente martedì allo sta-
diio comunale •il Firenze fini-
zio ore 19J0) contro t tede' 
schi del Fortuna Duesseldorf, 
nel primo tempo farà gio
care: Cacciatori: Gentile, Mal
dera; Boni, Della Martira, 
Scirea; Graziani, Pecci. CaU 
Ioni, Mossimela, D'Amico. 

Il campionato di Serie C 

Modena - Grosseto 
scontro fra «big> 

Nel girone C turno facile per i l Catania 

Alla nona di campionato il 
motivo dominante del girone 
B della C è dato dall'insegui
mento che Grosseto, Rimini e 
Spezia stanno attuando nei con
fronti del Modena che guida la 
classifica a quota 13 seguito ad 
un punto dal terzetto di cui 
sopra. 

E oggi, nemmeno a farlo ap
posta. Modena e Grosseto sa
ranno a confronto diretto men
tre Io Spezia gioca a Pisa e il 
Rimini ad Empoli. Un turno. 
dunque, che può segnare una 
svolta nell'alta classifica a se
conda di quelli che saranno i 
risultati. 

Intanto la Lucchese (peraltro 
impegnatissima in casa dal Li
vorno) tenterà di sfruttare gli 
improbi impegni delle prime 
quattro per farsi sotto (e lo 
stesso discorso vale per i la
bronici, oh» banno tuttavia lo 

svantaggio del campo avverso). 
Le altre: Chieti - Giulianova, 

Massese - Pro Vasto, Novese -
Montevarchi. Sangiovannese-Ra-
venna, Teramo-Riccione, Torres-
Carpi. 

Il solitario Catania fa gli ono
ri di casa al coriaceo Sorrento 
e se la capolista non si addor
menterà i due punti dovrebbero 
uscirci. E ciò potrebbe rappre
sentare la possibilità per il Ca
tania di aumentare ulteriormen
te il vantaggio tenuto conto che 
il più immediato inseguitore, il 
Bari, sarà impegnato m un 
«derby».a Barletta mentre il 
Benevento andrà a Lecce e Si
racusa e Messina resteranno a 
casa per ospitarvi rispettiva-
mente.il .Trapani .e.l'Acireale, 

Le altre: Crotone • Reggina, 
Genzano • Casertana. Marsala • 
Frosinone, Matera-Tuiris, Saler-
nitaoa-Noccrina. 

Inter-Milan a San Siro: chi perde può cadere in crisi - La Ju
ventus a Cesena per vincere - Rischia il Bologna a Vicenza 

E1 la sesta giornata di cam
pionato ma è come se si co
minciasse oggi visto il livel
lamento che si è verificato do
menica scorsa in vetta alla 
classifica (cinque squadre al 
primo posto ex acquo e tre 
al secondo posto!). E si co
mincia con un turno che ve* 
de tutte le prime in trasfer
ta, a cominciare dalla Juve 
(a Cesena), per continuare 
con il Bologna (a Vicenza), 
con la Fiorentina (a Torino) 
e per finire con la Lazio che 
sarà di scena a Napoli in ca
sa dei partenopei. 1 quali in
vece SOTIO gli unici ad usu
fruire del turno interno che 
poi come si sa riescono sem
pre a sfruttare per il meglio: 
di modo che è ovvio che sul
la carta il Napoli è favorito 
nella lotta per la conquista 
dei due punti. 

Bisogna vedere poi quali 
altre squadre riusciranno a 
fare bottino pieno: forse an
che la Juve e magari anche 
la Fiorentina. Certo comun
que che difficilmente doma
ni sera dovrebbero essere an
cora in cinque al comando. 
Aggiunto che completano il 
cartellone domenicale tre in
contri minori (Cagliari-Samp-
doria, Ternana-Varese e Ro
ma-Ascoli), ricordato che la 
domenica è attesa anche da 
Bernardini per le ultime in
dicazioni circa il varo della 
nazionale, passiamo come al 
solito all'esame - dettagliato 
del programma odierno (tra 
parentesi i punti che ciascu
na squadra ha in classifica). 

NAPOLI (7) - LAZIO (7). 
Ci sarà sicuramente il tutto 
esaurito al San Paolo (con 
la collaborazione di almeno 
tremila tifosi laziali portati 
da una carovana di pullman) 
ed è prevedibile un incontro 
ricco di combattività. Il Na
poli euforico per il bel piaz
zamento e per la vittoria in 
Portogallo minaccia sfracelli 
ma dovrà fare i conti con 
una Lazio che sebbene priva 
di Martini (sostituito da Po-
lentes) tuttavia è decisa a 
battersi facendo appello ad 
ogni riserva di energia onde 
riscattare subito la battuta 
d'arresto patita > per mano 
dell'Inter. Ovvio che il pro
nostico strizzi l'occhio al Na
poli, ma non è da escludere 
che finisca in parità. * • 
CESENA (4) - JUVE (7). Il 
Cesena in casa è abbastanza 
temibile ma la Juventus po
trebbe passare egualmente: 
non solo perché è in gran 
forma ed ha l'attacco più 
prolifico del campionato, ma 
anche perché sarà una tra
sferta per modo di dire dal 
momento che tutta la Roma
gna juventino accorrerà a fa
re il tifo per i bianconeri di 
Parola. Gli unici dubbi deri
vano dalle assenze di Spinosi 
infortunato e di Altafini (che 
però sarà in panchina, pron
to a sostituire Bettega al mo
mento opportuno e a fare i 

due soliti goal in 15 minuti). 
TORINO (6) - FIORENTI

NA (7). I granata reduci da 
due partite negative (sconfit
ta di Vicenza, pareggio con la 
Ternana) sono impegnati a 
cercare un pronto riscatto co
me hanno promesso al presi
dente che li ha incitati a fa
re di più e di meglio. Però 
bisogna vedere se la -buona 
volontà basterà perché è ov
vio che qualcosa non va nel
la formazione granata: e poi 
l'avversario di turno è lo 

• squadrone viola che'si batte 
per le prime piazze e che per 

: l'occasione recupera Merlo. 
Niente di strano perciò se gli 
uomini di Fabbri qovrantio 
rinviare a migliore occasione 
il loro tentativo. 

VICENZA (3) - BOLOGNA 
(7). Probabilmente tra le 
squadre di testa è il Bologna 
quella che rischia di più: non 
solo perché sarà privo di 
Landini ma anche e sopra
tutto perché il Vicenza in ca
sa è fortissimo (vedi vittoria 
sul Torino). E poi i rossoblu 
di Pesaola hanno una specie 
di idiosincrasia per le trasfer
te: tanto è vero che non vin
cono fuori casa da circa due 
anni. 

INTER (6) - MILAN (6). 
L'Inter sembra in ripresa, a 
giudicare dalla vittoria in ca
sa della Lazio (nonché dal 
pareggio ad Amsterdam che 
in fondo ha confermato la 
bravura dei difensori). Il Mi-
lan invece dopo la vittoria 
sulla Roma ha stentato con 
il Vicenza, dando l'impressio
ne di essere ancora alla ri
cerca di un suo gioco e del 
miglior affiatamento tra vec
chi e nuovi. Si aggiunga che 
il Milan dovrà fare quasi si
curamente a meno del suo 
giocatore più in forma (Chia-
rugi, che verrebbe sostituito 
da Bui), si vedrà come dopo 
l'ipotesi del pareggio, sempre 
la più probabile quando si 
tratta di derby, c'è da pren-

Gli arbitri 
oggi (14,30) 

SERIE A 
Cagllari-Sampdoria: Barbaresco 
Cesena-Juventus: Menicucci 
Inter-Milan: Mencgali 
Vicenza-Bologna: Serafino 
Napoli-Lazio: Michelotti 
Roma-Ascoli: Lazzaroni 
Temana-Varese: Trono 
Torino-Fiorentina: Prati 

1 SERIE 
Arezzo-Reggiana (Prato) Casarin 
Brescia-Perugia: Ciulli 
Como-Catanzaro: Esposito 
Genoa-H. Verona: Panzino 
Novara-Pescara: Gussoni 
Palermo-Foggia: Barboni 
Parma-rindisi: Picasso 
Sambened.-Avellino: Sancirti 
Spal-Alessandria: Gialluisi 
Taranto-Atalanta: Benedetti 

dere in seria considerazione 
l'ipotesi di una vittoria dei 
neroazzurri. 

CAGLIARI (4) - SAMPDO
RIA (4), Il Cagliari ancora 
privo di Riva, sostituito dal 
giovane Virdis che ha fatto 
mirabilie nella nazionale ju-
niores cerca la prima vitto
ria casalinga dopo un lun
ghissimo digiuno, esattamen
te dal 28 aprile 1974: diffici
le però che la ottenga oggi 
perché la Sampdoria è una 
formazione abbastanza solida 
specie in difesa. 

TERNANA (2) - VARESE 
(5). Dopo i due pareggi con 
la Lazio ed il Torino la squa
dra umbra spera di ottenere 
finalmente il pròno successo. 
La Ternana effettivamente è 
in « crescendo » ma il suo at
tacco ancora non gira a pie
no regime. E poi bisogna ve
dere che ne penserà il Vare
se 

ROMA (2) - ASCOLI (3). 
Esaurita la serie terribile per 
la Roma finalmente un impe
gno che almeno sulla carta si 
presenta «facile». E' legitti
mo sperare perciò che pur es-

INGLESE 
TEDESCO 
FRANCESE 
Insegnanti madrelingua. 

Corsi diurni, serali, 
individuali, collettivi. 
Doposcuola gratuito 
con filmati televisivi. 
Tre lezioni gratuite 

di prova. 

LINGUE VIVE AL 
WALLSTREETINSTITUTE 

Milano - Roma • Torino - Genova 
• Firenze • Bologna - Napoli -
Bari - Alexandria - Asti • Berga
mo - Brescia - Catania • Crema -
Cremona • Mestre (VE) - Mo
dena • Novara - Padova - Par
ma - Rimtnl - Salerno - Verona 

È IL NUMERO 
MASSIMO 
det nostri denti. Se Boa 

sono naturali vanno carati 
giornalmente col liquide 

clinex 
IL DENTIERIFRICIO 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 

sendo priva di Cordova e Spa
doni (sostituiti ancora da Di 
Bartolomei e Perno) la aqua
dra di Liedholm riesca a se
gnare il primo goal e a ot
tenere il primo successo. Al
trimenti andrà veramente a 
finire, come ha i proposto 
scherzosamente l'« azzurrabi
le » Rocca, che prometteranno 
un busto di marmo al Pin-
ciò al giocatore della Roma 
che riuscirà a mettere la pal
la in fondo alla rete avver
saria! 

Roberto Frosl 

Ingessata una gamba 

a Eddy Merckx 
BRUXELLES, 9 

Ad Eddy Merckx è stata oggi in
gessata la gamba che negli ulti
mi tempi gli ha procurato fastidi 
in seguito ad uno stiramento dal 
legamenti. I medici, considerati gli 
scarsi progressi fatti dall'atleta, 
hanno deciso di ingessargli ancori 
l'arto. Merckx dovrà portare l'ap
parecchio gessato per almeno tre 
settimane. 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M M I I I M M I I I I I I I 

Il dr. ICE risponde alla Signora 
Rosalba G. di Napoli: Purtroppo 
non è la sola ad aver paura dello 
iniezioni. Acquisti In Farmacia un 
AGO INDOLORE SAN MARCO. 
Per estirpare la radice del callo 
invece, si faccia dare un CALLIFU
GO SAN MARCO. Per il terzo pro
blema è sufficiente una spruzzatina 
di ANTIODORE PER I PIEDI 
SAN MARCO. 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta oon I rasoi pericolosi II calli* 
fugo Inglese NOXACORN liquido è 
moderno. Igienico • ai applica con 
facilita. NOXACORN liquido è rapi
do • indolore: ammorbidisce calli 

e duroni, li «stirpa 
dalla radio*. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO OON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

i n 
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WH NUOVA «WIDE CAMPUW PER 0ARANT1K U PMSENZA E LA FORZA DEL «ORNALE 

600 
in abbonamenti 
all'Unità 

Negli ultimi due anni si sono ottenuti grandi 
risultati, ma le spese per la carta, per i trasporti 
e tutte le altre sono cresciute a dismisura - Gli 
abbonamenti mantengono e rafforzano la loro 
caratteristica di introito assolutamente decisivo 
per il bilancio 

Un forte impegno 
per il successo 
NON potremo ottenere suc

cessi anche quest'anno 
nella campagna degli abbona
menti se non spiegheremo be
ne la condizione reale dei quo
tidiani in Italia e la necessi
tà assoluta, nel momento po
litico che attraversiamo, di 
rafforzare a .prezzo di ogni 
sacrificio la nostra stampa( in 
generale e in particolare l'U
nità. 

I grandi risultati ottenuti 
negli ultimi due anni non 
debbono nascondere la realtà. 
Abbiamo accresciuto vendite 
e abbonamenti. L'aumento del 
prezzo ha dato entrate' mag
giori. Abbiamo aumentato, 
seppur di poco, anche l'in
troito della pubblicità. Ma le 
spese della carta, dei traspor
ti e tutte le altre sono cre
sciute a dismisura. Il risulta
to è che il deficit anziché 
diminuire è divenuto maggio
re. In realtà, senza l'aumen
to delle entrate saremmo giun
ti a cifre di deficit insoste
nibili. Tutti i quotidiani ita
liani sono in queste condizio
ni. Anzi, essi sono in condi
zioni peggiori nonostante ab
biano un gettito pubblicita
rio immensamente più gran
de del nostro. I fogli dei grup
pi che avevano affermato che 
potevano farcela stampando 
poche pagine sono in condi
zioni che essi stessi definisco
no sempre più gravi. La ve
rità è che il passivo dei quo
tidiani italiani salirà, questo 
anno, oltre i cento miliardi. 

All'Unità non giungono fi
nanziamenti occulti. Questo è 
un motivo di orgoglio che va 
sempre sottolineato con gran
de forza. La decisione del Co
mitato centrale del PCI è che 
i mezzi conquistati con il con
tributo finanziario pubblico ai 
partiti vadano agli investi
menti per nuove attività. Ciò 
è assolutamente giusto. La 
stampa comunista deve con
tinuare a vivere con i mezzi 
raccolti: vi sarà in più il fat
to che la sottoscrizione nazio

nale servirà tutta per la stam
pa e non anche per le orga
nizzazioni di partito, come è 
avvenuto finora. 

Continueremo a batterci per 
le leggi di riforma nel set
tore della informazione: è pe
rò illusorio pensare che esse 
possano essere varate ' facil
mente e che. se varate, ri
solvano tutti i problemi. 

Dunque gli abbonamenti 
mantengono e rafforzano la 
loro caratteristica di introi
to assolutamente decisivo per 
un bilancio che non travali

chi i confini fissati. Quest'anno. 
però, il costo dell'abbonamene 

,' to raggiunge una cifra quasi 
pari a quella che, l'anno scor
so, era degli abbonamenti so
stenitori. In più vi sono le 
difficoltà economiche, gravi 
per tutto il popolo e in pri
mo luogo per i lavoratori. 
Tutto ciò è evidente. Tutta
via, sarebbe sbagliato pensa
re che l'ostacolo delle diffi
coltà economiche sia insor
montabile e che siano insor
montabili le difficoltà di 
far arrivare sempre tem
pestivamente il giornale, an
ch'esse assai serie. Se fos
se - così, non si spieghereb
be come zone poverissime del 
Mezzogiorno abbiano talora 
ottenuto, percentualmente, ri
sultati maggiori di zone me
no povere del Mezzogiorno 
stesso o, addirittura, di qual
che zona del nord. 

NATURALMENTE l'Unità va 
continuamente migliorata. 

Ma, anche a questo proposi
to, non si può e non si deve 

: teorizzare che si potrà fare 
di più quando il quotidiano 

- avrà superato tutti i propri 
difetti. Se fosse così, non 
avremmo - mai potuto ottene
re alcun risultato. Inoltre, il 
miglioramento e il rinnova
mento del quotidiano è un 
compito e un processo con
tinuo: l'Unità ha seguito e se
gue lo sviluppo dell'insieme 
del Partito, in una richiesta 
sempre maggiore di parteci
pazione creativa e in uno 

sforzo, non mai concluso, per 
corrispondere alle esigenze 
della lotta. 

LA questione centrale è, 
dunque, ideale e politica. 

Essa riguarda il ruolo insosti
tuibile della nostra stampa 
rispetto agli altri giornali e 
rispetto alla situazione politi
ca del Paese. Non abbiamo 
e non dobbiamo avere alcuna 
pretesa integralistica. Ma dob
biamo constatare e far con
statare il ruolo decisivo che 
ci è spettato e che ci spetta 
anche per sorreggere tutto 
quanto di positivo anche al
tri e da altri punti di vista 
vanno cercando di fare. Sen
za la forza nostra sul «mer
cato » dei quotidiani, alcuni 
processi per una maggiore og
gettività nella informazione 
sarebbero stati certamente as
sai più difficili, per non dire 
che sarebbero stati impensa
bili. 

Sappiamo assai bene, inol
tre, che questi processi sono 
assai contrastati e sono, an
cora notevolmente fragili. Le 
proprietà mantengono ' tutta 
la . loro pressione. In tempi 
di crisi il potere delle pro
prietà può divenire più mi
naccioso e più temuto. Elemen
to essenziale Per tutti è dun
que la nostra forza. 

Ma la crisi economica, so
ciale e politica non pone sol
tanto questo problema. La sua 
stessa profondità e gravità 
pone anche e soprattutto, il 
bisogno di un saldo orienta
mento del Partito e di una 
salda direzione del movimen
to. A tale fine è indispensa
bile la presenza e la forza 
del quotidiano. 

La campagna degli abbona
menti diventa una nuova oc
casione per tale impegno. Pos
siamo farcela, come dicem
mo quando aumentò fl prez
zo. E. quanto più la situazio
ne si complica, tanto più dob
biamo impegnarci per farcela. 

a. t. 

Organizzare presto e bene 
. Un miliardo 50 milioni è la 
somma raccolta quest'anno a 
chiusura della campagna ab
bonamenti s all'Unttd. Essa 
rappresenta un dato alta
mente positivo non solo agli 
effetti della presenza e della 
forza del giornale del PCI, 
ma anche e soprattutto per
ché dimostra anche in que
sto campo una capacità e 
una sensibilità delle organiz
zazioni del partito assoluta
mente all'altezza della situa
zione. La grave crisi econo
mica, politica e sociale che 
ti Paese attraversa e la ne
cessità di dare alla situazio
ne uno sbocco positivo, ri
chiedono infatti uno sforzo 
particolare di orientamento e 
di informazione dalla stam
pa comunista e soprattutto 

dal quotidiano l'Unità, e fan
no della campagna per gli 
abbonamenti — come di quel
la per la sottoscrizione — 
un momento non secondario 
di organizzazione e di ini
ziativa politica interessante 
tutto il partito. .,.. 

H successo della • campa
gna abbonamenti 1974, con
clusasi il 31 ottobre, è stato 
pieno. 31 Federazioni hanno 
superato, talora in larga mi
sura, l'obiettivo fissato, altre 
15 Federazioni sono giunte 
assai vicine al pur impegna
tivo traguardo. La graduato
ria che qui pubblichiamo dà 
la conferma di un impegno 
pressoché .generale del par
tito e qui sta la chiave del 
successo: un successo mol
to importante se si tiene con

to che dietro le percentuali 
stanno cifre imponenti come 
i 388 milioni versati dall'Emi
lia-Romagna, i 175 milioni 
della Toscana, i 137 della 
Lombardia, i 68 del Piemon
te e così via. Ben 72 sono 
le Federazioni che hanno ef
fettuato versamenti superio
ri a quelli del 1973. 

L'obiettivo della campagna 
di abbonamenti per il 1975 
sfiora 1 miliardo 600 milioni 
di lire. Si tratta di una ci
fra impressionante ma pie
namente giustificata dal gra
ve aumento dei costi del gior
nale; si tratta di un obiet
tivo cui arriderà — cui deve 
arridere! — il pieno succes
so grazie alla organizzazione 
immediata e appropriata del
la grande campagna da par

te di tutte le organizzazioni 
del partito per quanto loro 
compete. 

Gli obiettivi Federazione 
per Federazione che qui in
dichiamo vogliono dunque 
avere un significato certa
mente organizzativo, ma non 
soltanto: essi intendono co
stituire un immediato moti
vo di dibattito nelle Federa
zioni, : nelle commissioni di 
propaganda, nei comitati pro
vinciali degli «Amici dell'U
ni tà^ aftinché la campagna 
1975 prenda avvio presto e 
bene su una base di con
cretezza operativa e di chia
rezza politica. 

V'Associazione nazionale 
€ Amici dell'Unità* 
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Benevento 
Caltanisetta 
Vi i roggio 
Tronto 
Crema 
Pistola 
Enna 
Vanexla 
Modena 
Trapani 
Viterbo 
Livorno 
Grosseto 
Taranto 
Forlì 
Reggio E. 
Rlmlnl 
Potenza 
Ragusa 
Treviso 
Sondrio 
Bologna 
Ferrara 
Ravenna 
Pisa 
Lecce 
Brescia 
Como 
Lecco 
Bergamo 
Ancona 
Verona 
Imola 
Catanzaro 
Chtetl 
Cagliari 
Slena 
Rieti 
Napoli 
La Spezia 
Savona 
Biella 
Varese 
Milano 
Belluno 

_• Vicenza 
Firenze 
liernla 
Vercelli 
Cremona 

. Gorizia 
Udine 
Parma 
Prato 

'.V k .-•* ' " " " . • '.'•• v 

Graduatoria 
dei 1974 

e obiettivi 
del 1975 
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134 1.900.000 
119 350.000 
117 4.300.000 
117 2.800.000 
115 1.700.000 
115 15.000.000 
114 350.000 
114 10.500.000 
114 157.000.000 
11 300.000 
11 3.700.000 

110 42.500.000 
109 37.000.000 
109 4.300.000 
109 33.500.000 
108 113.000.000 
108 8.800.000 
107 1.500.000 
106 300.000 
105 7.000.000 
103 1.600.000 
103 165.000.000 
103 38.000.000 
102 96.500.000 
102 38.500.000 
102 10.500.000 
102 - 16.500.000 
102 7.800.000 
101 5.400.000 
100 5.500.000 
100 14.000.000 
99 6.600.000 
99 21.000.000 
99 1.600.000 
98 1.200.000 
93 3.300.000 
97 32.600.000 
97 2.100.000 
96 16.000.000 
95 14.000.000 
95 9.000.000 
95 14.000.000 
95 13.000.000 
95 125.000.000 
95 2.700.000 
95 5.000.000 
95 76.000.000 
93 350.000 
93 11.200.000 
93 11.500.000 
92 3.000.000 
92 4.700.000 
92 18.500.000 
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Pesaro Ur. 92 8.600.000 
Torino 91 54.000.000 
Arezzo 91 13.200.000 
Cosenza 90 2.000.000 
Perugia 89 8.700.000 
Latina 87 5.000.0 CO 
Bari 86 7.000.000 
Mantova 86 19.700.000 
Rovigo 86 5.200.000 
Nuoro 85 1.200.000 
Novara 85 10.000.000 
Fresinone 83 2.500.000 
Bolzano 83 700.000 
Terni 83 8.000.000 
Verbanla 82 5.200.000 
Brindisi 82 2.400.000 
Genova 81 16.000.000 
Ascoli P. 80 900.000 
Alessandria 80 13.000.000 
Padova 79 6.300.000 
Cuneo 75 2.300.000 
Imperla 75 2.000.000 
Pavia 74 10.500.000 
Aosta 72 4.30O.O0O 
Campobasso 72 250.000 
Foggia 72 2.800.000 
Pescara 71 1.000.000 
Matera 71 650.000 
C. d'Orlando 71 200.000 
Piacenza 69 4.000.000 
Oristano 68 200.000 
Teramo 66 600.000 
Roma 65 45.000.000 
Pordenone 65 1.500.000 
Agrigento 64 350.000 
Caserta 62 1.300.000 
Avezzano 62 400.000 • J 
Asti 60 3.500.000 
Lucca 60 900.000 
Trieste 59 2.000.000 
Massa Car. 57 900.000 
Macerata 56 1.200.000 
Messina 56 400.000 
Sassari . 52 400.000 
L'Aquila 51 400.000 
Catania 50 550.000 
Avellino 50 1.000.000 
Palermo 49 1.200.000 
Fermo 46 700.000 
Reggio C. 44 1.000.000 
Salerno 41 1.800.000 
Siracusa 34 200.000 
Crotone 30 300.000 
Tempio P. 29 200.000 

92 22.500.000 Carbonla 25 300.001 

Le tariffe 
d'abbonamento 

ITALIA 
annue 
lire 

6 mesi 3 mesi 2 mesi 

f numeri 
i numeri 
S numeri 
4 numeri 
t numeri 
2 numeri 
I numero 

46.500 
40.000 
33.500 
27.500 
21.500 
14.500 
7.300 

24.500 
21.000 
17.500 
14.500 
11.000 
7.300 
3.700 

12.800 
11.000 
9.000 
7.500 
5.600 

8.850 
7.650 

4.500 
3.900 

ESTERO 

T numeri 
K numeri 

«•.500 
59.010 

35.500 
30.500 

11,300 
15.750 

Un libro 
eccezionale 

la strenna 75 
IL MONDO 
CONTEMPORANEO 

a cura di Enzo Santarelli 

l'Unita 

Il curatore, Enzo Santarelli, chiari
sce in questa intervista l'importan
za del lancio di massa insolito per 
un'opera scientifica; il metodo di 
lavoro e la personalità degli autori; 
le finalità e i contenuti del gran
de volume 

ftOME ABBIAMO già annunziato, que-
^ sfanno l'omaggio agli abbonati del-
Wnità consisterà in un'opera molto am
pia di consultazione e di lettura sulla 
6toria del mondo contemporaneo, curata 
da Enzo Santarelli, n dono è tradizionale, 
ma la «tradizione» è stata rotta almeno 
su un punto: per la prima volta viene 
offerto ai lettori un libro del tutto inedi
to, frutto di un collettivo di ricercatori 
che negli ultimi anni ha operato presso 
l'Università di Urbino. Per dare maggiori 
ragguagli, e più diretti, intorno ai carat
teri del volume e al gruppo degli autori, 
al modo in cui essi hanno lavorato alla 
sua preparazione, allo spirito con cui 
hanno accolto la nostra iniziativa, ab
biamo posto alcune domande al compagno 
Santarelli. 

In primo luogo gli chiediamo di chia
rirci che cosa il gruppo degli autori sì 
riprometteva inizialmente dalla realizza
zione di una ricerca sta pure indiretta, 
cronologica, ma di cosi vasto respiro sul
l'età contemporanea, e cosa si attende ora 
dal lancio «di massa», piuttosto insolito 
per un'opera scientifica, che sarà attuato 
dall'Unità, In collaborazione con gli Edi
tori RiunitL 

« Bisogna risalire — ci risponde Santa
relli — al clima culturale e politico che si 
era formato nelle università italiane in
torno al 1961. Noi, per la verità, abbiamo 
cominciato a pensare a questo progetto 
nel corso del 1969. e ad esso si è dato ini
zio effettivo, con frequenti riunioni, fra 
U, dicembre di quell'anno e il principio 
del 70. Il gruppo, che allora si venne for
mando, guardava forse più al Vietnam 
che al Maggio francese, sentiva profon
damente, pur essendo tn qualche modo 
composito, alcune elementari esigenze " in
ternazionaliste'', come elemento essenzia
le di un'autentica maturazione déWimpe-
gno politico e sociale dei suoi componenti. 
Tutto ciò, sul terreno della ricerca si tra
duceva in un accentuato bisogno di ap
prender*, rivedere, elaborare, sistemare I 

lineamenti détta nostra storia contempo
ranea. Ovviamente, c'era da tornare al- • 
guanto indietro, fino alla Comune di Pa
rigi, al decollo dell'imperialismo classico, 
cosi strettamente intrecciato con l'avan
zata, l'ascesa, la diffusione del socialismo; 
ma il punto d'arrivo non poteva non es
sere quello dell'odierno sforzo di emanci
pazione dei popoli, delle masse, delle per
sone — e delle contraddizioni oggi in atto 
in ogni parte del globo. In questo senso 
la guerra del Vietnam viene ad esempio 
interpretata, nel nostro libro, per tutto 
il periodo successivo al 1945, come un ele
mento di continuità netto scontro fra for
ze opposte, fra protagonisti diversi, sullo 
sfondo del "risveglio dell'Asia". Ma an
che qui, bisognava scavare più a fondo, e 
infatti una dette ricerche particolari che 
appaiono nel volume verte sul movimento 
rivoluzionario vietnamita moderno, the ha 
inizio proprio nel 1917. 

« Naturalmente non eravamo, non sia
mo degli specialisti in ognuna delle que
stioni trattate, ma tutti ci siamo messi a 
studiarle. Ci interessava una riflessione 
su certe connessioni dei fatti e dette idee, 
un confronto, sia pure elementare e gene
rale, sulle interpretazioni storiografiche. 
Dovevamo, insomma, fare o rifare i conti 
con noi stessi, ognuno per la sua parte, 
e il lavoro ci è venuto crescendo fra le 
mani. Spesso siamo andati alle fonti, ab
biamo letto molto, le consultazioni e la 
schedatura sono state nel complesso no
tevoli, e la prima cosa che dobbiamo dire 
è che da questa ricerca (con tutti gli ele
menti di "travaglio" impliciti negli ag
giustamenti di un programma siffatto) 
abbiamo imparato molto. Inizialmente pen
savamo ad un vasto pubblico di giovani, 
certo meno largo di quello che ora inspe
ratamente ci offre ratta tiratura, sia pure 
fuori commercio, dell'Unità, In noi o in 
alcuni di noi c'era l'ambizione di aprire 
nuove strade, o quanto meno dt ricolle
garsi ad una avanguardia intellettuale e 
sociale, alle istanze e posizioni pia appro
fondite già emerse su questo tipo a ven
taglio di questioni.-*. -"" 

Dunque, la proposta dell'Unità è stata 
per voi, almeno esternamente, una sorpre-
sa. Sappiamo che vi siete consultati. Co
me ha reagito il gruppo degli autori? 

« Quello che ci è stato proposto andava 
oltre le nostre prospettive, in un certo 
senso le turbava, mentre per un altro 
aspetto poteva anche riconfermarle. Ho 
già accennato, mi pare, che nel corso del
la ricerca pensavamo all'esperienza stori
ca effettuale delle masse, peculiare del 
XX secolo, che nel complesso seguivamo 
un certo filone interpretativo. I singoli 
autori, quasi tutti trentenni o meno che 
trentenni, partecipavano al movimento 
operaio, o democratico o studentesco, con 
diverse ma anche convergenti colloca
zioni. Penso quindi che in una qualche 
misura ognuno di noi sentisse il bisogno 
di restituire ad un largo pubblico un 
orientamento, criticamente filtrato, sui ca
ratteri e i dati del processo contempora
neo. Nello stesso tempo ci eravamo scon
trati con molte difficoltà soggettive, an
che di preparazione, e obiettive, direi di 
impianto strumentale della ricerca. Am
bizioni a parte, U nostro era insomma — 
e in fondo rimane — un esperimento con
dotto con forze modeste, nel clima e nei 
limiti di un completo volontariato. Ci sia
mo consultati, e tutti hanno acconsentito; 
ma questo vuol dire appunto mettere al
la prova, più che mai, l'utilità e la vali
dità del nostro lavoro. Un incontro di que
sto tipo, fra una ricerca autonoma, ma 
pur sempre uscita dall'Università, e il pub
blico organizzato, orientato da un giorna
le di massa, e militante, è già piuttosto 
raro. Inoltre, per noi, ciò voleva dire af-. 
frettare t tempi della pubblicazione. Par
lando del mondo contemporaneo e della 
sua storia, avevamo scelto la via della ri
costruzione cronologica, quella di interpre
tare i dati di fatto, ci eravamo posti cioè 
problemi di linguaggio, di chiarezza e di 
chiarificazione. La nostra, come quella che 
tenta il giornale, è dunque, proprio per 
queste ragioni, una grossa prova. Posso 
dire soltanto che spero che fi libro resista, 
nel tempo, e possa essere letto e consul
tato, con interesse, da ogni singolo lettore 
e da migliaia di lettori, con lo stesso frut
to e senso di scoperta che ha dato ai suoi 
autori*. 

Ci hai parlato, In modo quasi anonimo, 
della vostra ricerca: puoi dirci qualcosa di 
più sul contributo dei singoli ricercatori? 
Quale è stato 11 taglio delle vostre discus
sioni, e come vi siete divisi 11 lavoro? 

« Con l'eccezione dt Luigi Goglia, che 
lavora presso l'Università di Roma e l'I
stituto per l'Oriente, che ha steso la parte 
riguardante la rinascita araba dal 1881 
al 1956, e di Alessandra Mecozzi, che ci 
ha dato la monografia sulla rivoluzione al
gerina, tutti gli altri sono impegnati pres
so l'Università di Urbino. Un contributo 
particolare è venuto da Francesco accoz
za, collaboratore di Democrazia e diritto 
e docente di materie giuridiche, che ha 
redatto le voci sulla Società delle nazioni 
e sull'ONU. In genere ci siamo divisi le 
diverse monografie, ma non poteva nem
meno mancare tutto un lavoro dt coordi
namento. cui ha atteso per qualche tempo 
Paolo GiannottL Altri collaboratori, non 
posso nominarli tutti, gravitano, sul Cen
tro (urbinate) di studi sulla Resistenza 
méntre F. M. Cecchini è noto nel campo 
degli studi sul movimento cattolico e co
me promotore del Centro Romolo Murri; 
alcuni hanno già pubblicato dei libri o 
saggi, come Bertolo, Biondini e Paolucci, 
altri sono dei giovani laureati o borsisti 
allo loro "opera prima''. Quanto alle no
stre discussioni, abbiamo traversato vari 
periodi. Il più felice, inutile dirlo, è stato 
quello creativo. L'osso duro è venuto dopo: 
si trattava di verificare, riscontrare mi
gliaia di dati, e speriamo di esserci riu
sciti. Il dibattito, una volta approvate le 
linee di insieme detta ricerca e detta sua 
"rappresentazione", ha investito soprat
tutto gli aspetti tecnici propri di una cro
nologia, i supporti bibliografici, il problema 
della periodizzazUtne in un assunto glo
bale, il superamento delle consuete limi
tazioni politico-diplomatiche, che di solito 
prevalgono negli atlanti cronologici, il po
sto da attribuire ai vari momenti sociali, 
economici, religiosi, culturali e scientifici 
in una visione non euro-centrica, tn tut
te queste fasi, non poteva mancare, entro 
certi limiti, un proposito di revisione, o 
ricostruttivo detta storia contemporanea; 
ma su questo punto, il più arduo a dif
ficile per noi e del retto soltanto sfiorato, 
U giudizio spetta ai lettori*. 

Il gruppo degli autori è dunque « com
posito», come l'hai definito, pur essendo 
orientato prevalentemente a sinistra e for
mato da giovani: da quanto ci dici sem
bra che ai giovani si rivolga, con spirito 
critico e impegno civile. E" realmente que
sto l'obiettivo che vi siete proposti? E ri
spetto alle finalità dell'opera, come ave
te ordinato il vostro lavoro? 

« Parlerò soprattutto dei contenuti del li
bro, che nasce dalla nostra cultura ita
liana, urta sul nostro provincialismo, e 
ne porterà le tracce, anche se il nostro 
sforzo di apertura è stato, molto probabil
mente, il più notevole finora realizzato in 
casa nostra. Voglio dire che anche queito 
libro non potrà non essere chiaramente 
datato. La cronologia in sé stessa consta 
di tre parti fondamentali: una generale, 
che segue anno per anno i principali svol
gimenti del nostro secolo e dell'ultimo 
trentennio che rha preceduto: U tutto è 
diviso in sei grandi periodi, ivi compresi 
i due paragrafi sulle guerre mondiali. La 
seconda parte, una cinquantina di pagine, 
è assorbita dalle tavole sinottiche, che con 
le carte geografiche e qualche diagramma 
intendono dare una visione d'insieme. La 
terza parte è costituita da una serie di 
monografie, ed è forse quella che ci ha 
appassionato di più, e che è risultata più 
interessante per ordinare la trama com
plessiva. Forse una metà di queste crono
logie abbraccia e riguarda movimenti e 
organizzazioni, rivoluzioni e processi socia
li e politici per loro natura internazionali 
o di grande rilievo continentale, che dan
no un'idea del crescente processo di unifi
cazione dialettica del mondo contempora
neo. che è un tratto peculiare del nostro 
tempo. L'altro gruppo di monografie rap
presenta invece un sondaggio che vorreb
be essere esemplare su temi ed eventi più 
particolari, ma dotati di un loro spazio e 
rilievo specifico: il movimento di emanci
pazione delVIndia, responsione del Giap
pone e degli Stati Uniti, il consolidamen
to deWURSS e l'evoluzione degli USA fra 
le due guerre, la rivoluzione kemalista in 
Turchia, U moto di indipendenza dell'In
donesia, la rivoluzioni del Messico a «V 
Cuba, a coti via*. 



l ' U n i t à /domenica 10 novembre 1974 PAG. 17 / fatti n e l m o n d o 
Chiara denuncia dei Paesi in via di sviluppo alla conferenza sull'alimentazione 

• _ , -

La fame non deve essere 
arma di ricatto politico 

Le questioni attorno alle quali si ò sviluppato il dibattito e sono emerse posizióni divergenti - Dura 
critica all'uso delle riserve alimentari praticato dagli Sfati Uniti - Paolo VI contro lo spreco delle risorse 

Per il nuovo contratto di lavoro 

In sciopero 
centoventimila 
minatori USA 

tr 

L'agitazione si protrarrà per almeno due settimane - Pre
viste ripercussioni sull'industria siderurgica ed elettrica 

La conferenza mondiale del-
l'ONU sull'alimentazione, che è 
in corso a Roma da martedì (e 
le cui conclusioni sono previste 
per sabato prossimo) è diven
tata. e non poteva essere altri
menti, una importante tribuna 
dalla quale i delegati dei paesi 
in via di sviluppo fanno sentire 
il loro atto di accusa contro la 
politica di rapina e di sfrutta
mento imposta e seguita dai 
paesi e dal governi che control
lano il mercato mondiale. Il ri
fiuto di un « uso politico > degli 
alimenti da parte dei grandi 
paesi produttori (e cioè gli Stati 
Uniti) e delle imprese multina
zionali è molto netto. Nessuna 
nazione al mondo, ha detto il 
delegato peruviano, ha il diritto 
di utilizzare gli alimenti come 
arma di pressione politica. E le 
sue affermazioni hanno riecheg
giato quelle fatte prima, nel cor
so del dibattito, dal delegato 
algerino. E' inammissibile, ave
va detto quest' ultimo, che il 
commercio dei prodotti alimen
tari divenga uno strumento di 
pressione diretto a condizionare 
la sovranità e l'indipendenza dei 
popoli aiutati. Altrettanto espli
cito era stato il delegato colom
biano: il problema della fame 
non può essere un'arma poli
tica per nessuna potenza del 
pianeta. 

Ad una settimana dal suo ini
zio, la conferenza sull'alimenta
zione ha visto oramai chiara
mente delineate le varie posi
zioni. Convergenze e divergenze 
sulle proposte concrete che do
vranno concludere i lavori si 
sono abbastanza compiutamente 
definite, ed anche i dissensi 
« tecnici » nascondono sempre 
diversità di valutazioni poli
tiche. 

Vediamo quali sono, sul pia
no delle soluzioni, le varie pro
poste emerse nella discussione 
sia plenaria che nelle tre com
missioni di lavoro. 

AIUTI INTERNAZIONALI — 
I paesi socialisti europei e 
l'URSS hanno proposto che le 
spese per gli armamenti ven
gano ridotte del 10% e che le 
risorse cosi liberate vengano 
destinate ai paesi in via di svi
luppo, essenzialmente a quelli 
che hanno necessità di far fron
te a gravi problemi di scarsità 
alimentare, e La soluzione del 
problema alimentare — ha af
fermato il delegato sovietico — 
dipende innanzi tutto dalla pa
ce. e dalla sicurezza univer^ali,^ 
dalla attuazione di misure con
crete per il disarmo e la ridu
zione dei bilanci militari». La 
proposta di una riduzione delle 
spese militari per sviluppare 
la produzione agricola e di be
ni alimentari è stata sostenuta 
con forza anche dal delegato 
peruviano. 

E* stata anche discussa la uti
lizzazione delle risorse finanzia
rie dei paesi produttori di pe
trolio. Respinta dai paesi in via 
di sviluppo, dai paesi socialisti 
europei, dall'URSS, dalla Cina, 
da Cuba, dai paesi produttori di 
petrolio, la tesi americana se
condo la quale l'aumento del 
prezzo del petrolio è alla base 
della attuale situazione inflazio
nistica, e quindi delle difficoltà 
alimentari di cui soffrono i pae
si e emergenti ». è stata in va
rio modo avanzata dall' Iran. 
dall'Iraq, dal Venezuela. dall'Al
geria. da Cuba la proposta di 
istituire, con il contributo delle 
risorse finanziarie petrolifere. 
un fondo internazionale per Io 
sviluppo della produzione agri
cola. 

A tale fondo l'Iran si è im
pegnato a dare un contributo di 
150 milioni di dollari al momen
to della sua costituzione. 

RISERVE ALIMENTARI — Le 
riserve alimentari sono state 
un'arma di manovra e di ricat
to nelle mani degli Stati Uniti. 
i quali hanno sempre agito in 
maniera tale da non farle cre
scere oltre un certo limite per 
non danneggiare i loro produt
tori e non compromettere l'an
damento dei prezzi. Accuse pre
cise. su questo terreno, sono 
state rivolte alla politica USA 
da numerosi delegati. L'algeri
no ha denunciato « la politica di 
dominazione in un settore cosi 
vitale » ed « il ricorso da parte 
di alcuni paesi sviluppati alla 
deliberata limitazione dell'offer
ta al fine di sostenere prezzi 
artificialmente elevati e di ga
rantirsi il controllo del commer
cio mondiale ». " A sua volta 
il delegato peruviano ha soste
nuto che i paesi sviluppati che 
accumulano r.serve devono por
le a disposizione delle popola
zioni in via di sviluppo « a costo 
ragionevole e al di là di mano
vre speculative». 

I rappresentanti dei paesi in 
via di sviluppo chiedono che le 
riserve siano dislocate nei pae
si che ne abbiano bisogno. Al 
contrario gli Usa si sono pro
nunciati perché le riserve sia
no organizzate a livello di sin
gole nazioni produttrici e in 
quantità non eccessivamente ele
vate per e non deprimere i prez
zi ». Gli USA insomma ribadi
scono la loro intenzione di usa
re delle riserve alimentari co
me di un'arma di pressione da 
manovrare come vogliono. Ac
canto alla questione delle riser
ve. viene discussa quella rela
tiva alla creazione di un siste
ma mondiale di informazioni 
sulle disponibilità ed i bisogni 
alimentari. Da parte di alcuni 
paesi, tra cui la Cina, sono sta
te espresse perplessità sulla 
creazione di un sistema che 
verrebbe a ledere la sovranità 
nazionale dei vari governi. 

POLITICHE AGRARIE - Le 
relazioni introduttive alla con
ferenza avevano parlato della 
necessità di avviare ed intensi
ficare la produzione agrìcola dei 
paesi in vìa di sviluppo. I dele
ga i di questi paesi hanno tutti 

confermato che la politica • di 
sviluppo agricolo deve essere un 
aspetto delle misure piti com
plessive da adottare per l'ele
vamento delle condizioni dei po
poli < emergenti ». Cuba. Perù. 
Algeria, Guinea, hanno riferito 
sul modo come globalmente so
no stati affrontati nei loro pae
si i problemi della agricoltura, 
con un intervento volto a modi
ficare i vecchi rapporti nelle 
campagne ed a gettare le basi 
di un sistema economico diretto 
a garantire la indipendenza e la 
autosufficienza. Da parte sua la 
Cina ha insistito sulla necessità 
che i popoli in via di sviluppo 
mobilitino tutte le loro risorse ed 
energie per conquistare la com
pleta indipendenza economica. 

COMMERCIO INTERNAZIO
NALE — Non bastano gli aiuti 
e la cooperazione internazionali, 
è stato detto dai delegati dei 
paesi in via di sviluppo, se non 
si modifica profondamente l'at
tuale ordine economico mondia
le. con la instaurazione di rap
porti uguali di scambio. Non è 
più possibile, ha detto il presi
dente venezuelano, un ordine 
economico basato sulla convin
zione delle nazioni che detengo
no il controllo dei capitali e del
la tecnologia di poter comprare 
a basso prezzo materie prime e 
vendere a prezzi altissimi i pro
dotti industriali. 

Nella giornata di ieri il di
battito si è incentrato nelle com
missioni. Nella mattinata i dele

gati alla conferenza sono stati 
ricevuti da Paolo VI. 

In un discorso che si è svol
to nella cornice di un richiamo 
costante ai temi della « carità » 
cristiana, il pontefice ha affer
mato che la lotta alla fame pas
sa attraverso la « riabilitazione 
della agricoltura ». Egli ha avu
to accenti critici nei confronti 
della supremazia che si ricono
sce «al modello di civiltà che 
sfocia nella civiltà industrializ
zata, riponendo una eccessiva 
fiducia nell'automatismo delle 
soluzioni puramente tecniche», 
e della ricerca «del solo suc
cesso economico quale deriva dai 
grandi profitti della industria e 
si abbandona quasi del tutto il 
settore della agricoltura ». Non 
tralasciando di utilizzare a so
stegno della posizione della Chie
sa contro la regolamentazione 
delle nascite, l'attuale situazio
ne di monopolio alimentare. Pao
lo VI ha affermato che « non 
è ammissibile che coloro i qua
li detengono il controllo dei beni 
e delle risorse della umanità 
cerchino di risolvere il proble
ma della fame vietando ai po
veri di nascere ». Il Papa ha 
quindi fatto riferimento alle 
« riforme coraggiose » che si im
pongono per eliminare strutture 
sorpassate, ostacoli, nonché in
giustizie e permettere una «cir
colazione adeguata dei beni ne
cessari alla vita ». 

Lina Tamburrino 

Per effetto di una prolungata siccità 

OTTO REGIONI SOMALE COLPITE 
DAL FLAGELLO DELLA CARESTIA 

Centomila persone esposte alla fame, il bestiame falcidiato, i raccolti compromessi — Appello al 
Parlamento europeo — Il compagno Sandri chiede che la questione venga discussa a Strasburgo 

La Pravda 
pubblica un 

riassunto 
del messaggio 

cinese 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9 
A giudizio sovietico, il mes

saggio dei dirigenti cinesi al
l'URSS in occasione del 57.mo 
anniversario della Rivoluzio
ne di ottobre non contiene 
elementi nuovi capaci di In
fluenzare lo sviluppo dei rap
porti fra 1 due paesi. Tale 
giudizio viene espresso indi
rettamente dalla Pravda, la 
quale stamane, invece di pub
blicare, come fece lo 6corso 
anno, il testo del messaggio, 
si limita a riportarne un rias
sunto. 

La parte del documento 
che aveva ieri attratto l'at
tenzione degli osservatori a 
Mosca, e cioè quella relativa 
alla applicazione dei punti 
che, secondo i cinesi, costi
tuivano l'essenza dell'intesa 
tra Kossighin e Ciu Eri-Lai 
del 1969, viene sintetizzata 
dall'organo centrale del PCUS 
con queste parole: «Più avan
ti nel telegramma viene espo
sta la nota posizione del go
verno della RPC sulla que
stione dei rapporti soviet! co-
cinesi». 

In effetti il messaggio, pur 
accennando alla opportunità 
di concludere un accordo di 
non ageressione e di rinuncia 
all'uso della forza, legava ta
le accordo ad una serie di 
proposte già avanzate dalla 
parte cinese alle trattative di 
Pechino sui confini. Queste 
proposte sono giudicate dai 
sovietici inaccettabili perchè 
In varie regioni comportereb
bero, essi affermano, l'arre
tramento della attuale linea 
di frontiera all'interno del 
territorio dell'URSS, e un ri
tiro unilaterale delle forze ar
mate sovietiche. 

Romolo Caeeavale 

Attentato contro 
un giornalista 

portoghese 
LISBONA, 9 

Un giornalista del Diario 
de Lisboa, Manuel Geraldo, 
è stato oggetto ieri di un 
attentato presso la stazione 
ferroviaria di Beja (Porto
gallo meridionale), dove si 
accingeva a prendere il treno. 
• Un'automobile gli è pas

sata vicino e ha cercato di 
Investirlo. Geraldo è riusci
to a schivarla, e allora dal
l'auto sono stati sparati uno 
o due colpi di fucile. H gior
nalista è rimasto illeso, ma 
un libro che aveva in mano 
è stato perforato da un pro
lettile. 

Geraldo era già stato fatto 
segno a minacce anonime, in 
seguito al suoi articoli che 
denunciavano lo sfruttamen
to del contadini da parte dei 
grandi proprietari terrieri 
dell'AlenteJo. 

BRUXELLES, 9 
Al termine della riunione 

della commissione per la coo
perazione e lo sviluppo del 
Parlamento europeo! tenutasi 
a Bruxelles il 6 novembre, 
l'ambasciatore della Repub
blica democratica somala, 
Mohamed Giama, ha esposto 
la drammatica situazione in
combente nel suo paese in 
conseguenza della siccità che 
dall'Etiopia si sta estendendo 
a otto regioni somale, di cui 
sei già duramente investite 
dal fenomeno che assume di
mensioni incontrollabili. 

L'irrigazione del 75% della 
superficie agraria dipende 
dalla pioggia ed il paese, co
me già nel 1971, è sottoposto 
ad una prolungata siccità 
mentre la stagione delle piog
ge sta per terminare 6enza 
che sia caduto un solo filo 
d'acqua. Il raccolto è in buo
na parte compromesso, le ri
serve diminuiscono vertigino
samente, l'acquisto sul mer
cato mondiale di grano, mais, 
riso, sorgo, concimi chimici 
trova ostacoli pressoché in
sormontabili dato l'altissimo 
prezzo toccato da tali prodot
ti, cui fa riscontro l'estrema 
scarsezza di divise a disposi
zione dello Stato somalo. I 
branchi di bestiame sono fal
cidiati, centomila persone, In 
buona parte nomadi, sono mi
nacciate. la metà delle quali 
già è esposta a pericoli di 
epidemie. 

In questa situazione, dopo 
l'appello lanciato dal presi
dente somalo, generale Syad 
Barra, dalla tribuna dell'ONU 
l'ambasciatore Giama ha ri
volto alla CES la richiesta 
che, secondo un programma 
proposto ai suoi organi ese
cutivi essa voglia predispor
re misure di intervento im
mediato per il rifornimento di 
generi alimentari e medici
nali che possano aiutare il 
paese a reggere all'attuale 
difficilissima congiuntura. 

La commissione per la coo
perazione e lo sviluppo del 
Parlamento europeo ha 
espresso la sua piena solida
rietà alla Somalia con l'Im
pegno ad operare perchè lo 
aiuto sia rilevante, efficace e, 
soprattutto urgente. 

Il compagno Sandri, vice
presidente della Commissio
ne, che in precedenza aveva 
riferito su una missione di 
studio compiuta in Somalia 
e in Madagascar da una de
legazione presieduta dall'ono
revole Bersani (dopo la riu
nione della Commissione pa
ritetica della CEE — Stati 
africani, malgascio e mauri-
ziano associati, tenutasi nel
l'Isola Maurizio alla fine del
lo scorso ottobre) ha propo
sto che il Parlamento euro
peo venga investito dalla ri
chiesta avanzata dalla Soma
lia nella sua prossima ses
sione di Strasburgo. Ciò per 
contribuire a sensibilizzare la 
opinione pubblica europea e 
a impegnare le Istituzioni dei 
paesi della CEE nella lotta 
contro la siccità e la care
stia dilaganti in Africa e in 
altre regioni del «Terzo 
Mondo» . 

La proposta è stata unani
memente accolta dalla Com
mistione. 

NEW YORK. 9 
Centoventimila minatori americani sono entrati in sciopero oggi per almeno due setti

mane. Il vecchio contratto di lavoro triennale della categoria scade infatti martedì e le 
trattative per II nuovo, avviate tra I' « United Mine Workers » e gli industriali del carbone, 
non hanno dato ancora risultati. Le trattative continuano e non è escluso un accordo a 
breve termine. Tanto Guy Farmer, capo della delegazione padronale, quando Arnold Miller, 
presidente dell' UMW, hanno dichiarato nei giorni scorsi che le posizioni delle parti « non 

' sono molto distanti» e che 
l'accordo potrebbe soprag
giungere entro lunedi. Se ciò 
accadrà, il sindacato avrà bi
sogno probabilmente di die
ci o dodici giorni per otte
nere la ratifica della base. 
E' pertanto probabile che lo 
sciopero si prolunghi per un 
periodo non inferiore a quel
lo Indicato. 

I minatori dell'UMW si so
no attenuti - al tradizionale 
principio che si riassume 
nella parola d'ordine «nien
te contratto, niente lavoro», 
nonostante le previsioni otti
mistiche formulate dal diri
genti, in contrasto con la 
prospettiva di rottura che si 
era delineata • pochi giorni 
fa. E' evidente che se queste 
previsioni non dovessero rea
lizzarsi, , l'agitazione si . pro
trarrà. ' 

In questo caso sono da 
prevedere conseguenze a ca
tena, a partire dall'industria 
dell'acciaio e da quella elet
trica, il cui prodotto deriva 
dal carbone nella misura del 
cinquantaquattro per cento. 
Le riserve sono esigue. La 
Tennessee Valley Authority, 
che è li maggior produttore 
di energia, ha scorte per so
li quaranta giorni e ha già 
chiesto al consumatori di ri
durre i consumi del venti 
per cento. L'industria del
l'acciaio dovrebbe ridurre la 
produzione dopo la prima set
timana di sciopero. 

II presidente Ford ha già 
predisposto piani di raziona
mento e non si esclude che 
egli possa ricorrere alla leg
ge Taft-Hartley, che gli con
sente di sospendere lo scio
pero per un periodo di ot
tanta giorni. 

Il sindacato chiede un re
golamento comportante van
taggi pari all'aumento del 
3842 per cento ottenuto dai 
lavoratori dell'acciaio l'anno 
scorso per il successivo trien
nio. Attualmente, i minatori 
guadagnano dai quarantuno 
ai cinquanta dollari al giorno. 

NELLA FOTO: Una «mon
tagna» di carbone, alta 36 
metri e pesante un milione e 
mezzo di tonnellate (in pri
mo piano), è stata preparata 
in previsione dello sciopero 
minerario cominciato ieri, 
per alimentare la centrale 
elettrica di Paradise, nel Ken-
tuky. La «montagna» può 
durare 45 giorni. Lo sciopero 
dovrebbe concludersi entro 
due settimane al massimo. 

Kissinger a Pechino 
dopo Vladivostok? 

WASHINGTON. 9 
E' molto probabile che II 

segretario di Stato america
no, Kissinger si rechi in Cina 
dopo il vertice sovietico-ame-
ricano in programma a Vla
divostok il 23 e 24 novembre 
prossimo. Lo affermano fonti 
diplomatiche cinesi, mentre 
il Dipartimento di Stato sta 
procedendo a redigere l'elen
co dei giornalisti che faran
no eventualmente parte del 
seguito di Kissinger, qualora 
egli dovesse recarsi veramen
te nella capitale cinese. 

Scopo della visita di Kis
singer a Pechino — la setti
ma — sarebbe quello di in
formare i cinesi sull'esito del 
colloqui di Vladivostock fra 
Breznev e Ford, colloqui che 
verteranno soprattutto sulla 
seconda fase dei negoziati 
sulla limitazione delle armi 
strategiche e sulla necessità 
di porre un limite all'ulte
riore proliferazione delle ar
mi nucleari. 

E* altresì probabile, scrive 
la Associated Press, che Kis
singer approfitu del soggior
no a Pechino per sollevare la 
questione medio-orientale e 
quella vietnamita. Nei collo
qui con i dirigenti di Pechi
no, sempre secondo l'agenzia 
americana, il segretario di 

Stato ribadirà l'intenzione 
del presidente Ford, di por
tare avanti 11 processo di nor
malizzazione fra 1 due paesi 

Misteriosa morte 

in carcere di un 
membro del gruppo 
«Baader-Meinhoff» 

MAGONZA. 9 
Uno dei presunti membri del 

« Gruppo Baader-Meinhoff », de
tenuto a Wittlich-Eifel, è morto 
in carcere in circostanze miste
riose. Si tratta di Holger Meins, 
di 32 anni, che era stato arre
stato nel 1972 insieme con An
dreas Baader. L'annuncio della 
morte è stato dato dal mini
stro degli Interni del Land Re-
nania-Palatinato che ha però 
rifiutato di fornire qualsiasi in
formazione sulle cause del de
cesso e con il silenzio ha fatto 
sorgere gravi dubbi sulla fine 
di Holger Meins: questi infatti, 
stava effettuando in carcere 
uno sciopero della fame e po
chi giorni fa si era saputo che 
veniva alimentato artificial
mente. 

Manovre della destra del PSDI 

Dati allarmanti pubblicati dal governo 

Oltre 600 mila nella RFT 
gli operai senza lavoro 

Quasi 400 mila a orario ridotto - Il fenomeno fende ad aggravarsi - Il sinda
calo metalmeccanici respinge il ricatto e chiede aumenti salariali del 14 per cento 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 9 

672.300 operai disoccupati e 
369.600 ad orarlo ridotto: que-

, ste le cifre pubblicate ieri 
dall'Istituto federale del lavo
ro di Norimberga sullo stato 
dell'occupazione in ottobre 
nella Germania federale. 

I dati sono allarmanti per
chè riflettono lo stato preoc
cupante in cui è venuto • a 
trovarsi il settore dell'occupa
zione, le cui prospettive futu
re dicono che ormai ci si sta 
avvicinando a tappe forzate 
all'cobietttvo» di un milione 
di disoccupati previsto dagli 
esperti economici di Bonn. 

Difattl, solo nel mese di ot
tobre, il numero dei senza la
voro è aumentato di 115.300 
unità e cioè del 20,7 per cen
to rispetto al mese di otto
bre, mentre quello degli ope
rai che lavorano ad orarlo 
ridotto è aumentato addirit
tura del 40 per cento. 

Anche se ì settori più col
piti dal fenomeno della disoc
cupatone e della rldutìo-
ne dell'orarlo di lavoro sono 
quelli dell'automobile, dello 

abbigliamento e dell'industria 
delle costruzioni, esso si sta 
ormai estendendo all'insieme 
dell'economia tedesco-federa
le con ripercussioni negative 
sul tenore di vita dei lavora
tori tedeschi e stranieri, che 
sono 1 primi a fare le spese 
della drammatica situazione. 

Le previsioni volgono al 
peggio, e gli esperti parlano 
addirittura del fatto che la 
disoccupazione rimarrebbe al 
grave livello indicato anche 
se gli operai stranieri, 1 cui 
contratti scadono, tornassero 
in patria in maggior numero. 
In concreto, essi dicono che 
il rallentamento della con
giuntura proseguirà fino a 
Krimavera, e che fino ad al-

>ra non si uscirà dalla sta
gnazione. Solo dopo che ver
ranno applicate le misure go
vernative — si afferma da 
parte delle stesse fonti —, 
il tasso inflazionistico si ri
durrebbe al 6,5 per cento e il 
tasso di incremento della eco
nomi* giungerebbe al 2,5 per 
cento contribuendo a «conte
nere» il numero del disoccu
pati all'interno della cifra di 
760 miia unità, 

Questa è la situazione, an
che se ormai è accertato che, 
al di là delle cause oggettive 
del fenomeno, sia l'azione del 
padronato, ormai favorevole 
a ridurre fortemente i livelli 
di occupazione, sia le previ
sioni pessimistiche degli isti
tuti economici puntano ad in
timorire la classe operaia e 
i sindacati nell'Imminenza 
delle trattative per il rinnovo 
dei contratti di lavoro. 

Si tende in concreto a co
stringere 1 lavoratori a rispet
tare certe «linee direzionali 
e di orientamento» secondo 
le quali i salari non dovreb
bero aumentare più del 9.5 
per cento. Una prima rispo
sta al ricatto padronale è ve
nuta dal sindacato dei metal
meccanici (IG Metalli che ha 
chiaramente respinto la pro
posta di «patto sociale» for
mulata dai governo e si è 
impegnato a rivendicare nelle 
prossime trattative aumenti 
salariali dell'ordine del 14 per 
cento, che permettano al la
voratori di far fronte all'ac
cresciuto costo della vita. 

Franco Petroli* 

(Dalla prima pagina) 

corsi anche Ieri sugli organi 
di stampa riguarda 11 grado 
di convinzione con cui la DC 
intende appoggiare Moro, spe
cie nella eventualità di u i 
disimpegno socialdemocratico. 
Questo interrogativo, del tut
to legittimo per le risapute 
divisioni fra le correnti e In 
seno al gruppo doroteo, ha 
provocato una risposta del 
settimanale ufficiale della DC 
(un testo anonimo e quindi 
di diretta emanazione della 
segreteria) che esprime a stu
pore » per 1 dubbi del com
mentatori. Ma al di là del 
pretesto pubblicistico, rima* 
ne il fatto che la segreteria 
dello scudo crociato ha sen
tito 11 bisogno, In questa fa
se, di riaffermare che « Afo
ro ha * potuto contare sul
l'unità dei democratici cri
stiani » e sul loro appoggio 
alla « scelta di strumenti più 
flessìbili nel tentativo di su
perare le persistenti diffi
coltà e diffidenze» (cioè, al 
tentativo di costituire un go
verno diverso dal quadri
partito ma pur sempre nel
l'ambito del centro-sinistra). 

Tanassl, a nome dell'ala 
avventurista del PSDI ha 
detto che Moro non può con
tare sull'appoggio socialde
mocratico nel caso che com
ponga un monocolore. Que
sta affermazione è anche 
una risposta a talune inter
pretazioni possibiliste che 
erano apparse sulla stampa 
di Ieri a proposito dell'atteg
giamento della segreteria so
cialdemocratica. Tanassi ha 
evidentemente voluto far ca
pire che, per quanto lo ri
guarda, la manovra che egli 
stesso Innescò per giungere al
lo scioglimento delle Came
re è tuttora In corso. 

Il presidente del PSDI, In
fatti, dopo il consueto attac
co al socialisti, ha detto di 
considerare « inaccettabile un 
governo monocolore » preci
sando che « i7i queste condi
zioni riteniamo impossibile 
che gli organi direttivi del 
PSDI possano dare la loro 
adesione ». Egli chiede « come 
condizione irrinunciabile la 
costituzione di un governo di 
centro-sinistra limpido nei 
suoi rapporti interni ed ester
ni ». Rimane da sapere a qua
le esatta formula di governo 

4 
faccia riferimento Tanassl 
giacché teoricamente sono 
possibili almeno sei varianti 
di centro-sinistra. 

Fin qui 11 testo ufficiale del 
discorso tanasslano. Ma egli 
ha detto anche' altre cose, se
condo la testimonianza di 
chi lo ha ascoltato. Ha detto, 
ad esemplo, di puntare al re
cupero di una parte dell'elet
torato missino confermando 
cosi lo squallido scopo delle 
sue manovre: ingrossare 11 
PSDì a destra in elezioni po
litiche anticipate. 

Su , una linea analoga si 
sono - mossi numerosi altri 
esponenti della destra social
democratica. 

Assai diversa, invece, la po
sizione espressa da un espo
nente della corrente saragat-
tlana, il presidente del sena
tori PSDI. Ariosto. Anoh'egll 
si è dichiarato contrario al 
monocolore ma, nel caso che 
un tale tipo di governo si co
stituisse, propone che i social
democratici non gli votino 
contro ma si astengano. L'al
ternativa che Ariosto propo
ne è « un governo con la par
tecipazione diretta della DC, 
del PSI e del PRl e con lo 
appoggio esterno del PSDI ». 

I socialisti, dal canto loro, 
hanno confermato la disposi
zione positiva verso i tenta
tivi dell'on. Moro e hanno 
duramente polemizzato con 
le posizioni socialdemocrati
che. L'on. Vittorelll ha scrit
to che di PSDI — che ha ro
vesciato 11 V gabinetto Ru
mor, ha impedito la ricosti
tuzione di un governo orga
nico di centrosinistra, si è 
opposto fin qui alla soluzione 
transitoria dell'on. Moro — 
« non può essere autorizzato 
a tenere la pistola puntata 
sul futuro gabinetto Moro e 
farlo cadere nel momento più 
favorevole alla ripetizione di 
questo tentativo di avventu
ra ». Vittorelll conclude dif
fidando la DC a non ripiega
re su soluzioni di « piccolo 
cabotaggio» destinate a da
re nuovo spazio « ai fautori 
dell'avventura e delle elezio
ni volitiche anticivate ». 

Da parte repubblicana, do
po la nota presa di posizione 
in favore del monocolore, il 
vice-segretario Battaglia ha 
auspicato che i socialdemo
cratici «non oppongano pre
giudiziali di formula all'esi

genza di avere rapidamente 
un governo». Il PRl — ha 
aggiunto — non fa questione 
di nomi o di numero del par
titi presenti nel governo ma 
di Indirizzo programmatico. 
«Quello che ci pare assurdo 
— ha concluso — è che non 
si faccia un simile governo 
perché localmente alcuni par
titi non si mettono d'accordo 
sulla giunta di Firenze o di 
Pordenone ». 

Dal canto suo, l'on. La Mal
fa, avvicinato dal giornalisti, 
ha detto che « 11 governo sem
bra ormai fatto». . 

PROGRAMMA NeUa glonmta 
di Ieri 6ono circolate varie 
Illazioni attorno alle propo
ste che gli specialisti di prò-
demi economlol hanno ri-
lesso a Moro. Si tratta di 

«poste differenti che con-
•gono su alcuni punti e di

vergono su altri. Vi sarebbe 
stato un unanime pronuncia
mento contro interventi de
flazionistici in luogo del qua
li dovrebbero prevedersi mi
sure di contenimento e con
trollo del credito accompa
gnate da Interventi speciali 
in alcuni settori produttivi In 
difficoltà (automobile, edili
zia, tessili) e a favore delle 
imprese ohe lavorano per la 
esportazione. SI dovrebbe an
che Impedire l'ulteriore lievi
tazione del tassi bancari e ri
prendere Il finanziamento 
agevolato da parte degli Isti
tuti speciali. L'operazione dì 
maggior risalto dovrebbe es
sere costituita dal lancio di 
un grosso prestito interno 
(che dovrebbe drenare alme
no 5.000 miliardi). Ma sussi
sterebbero notevoli differenze 
di valutazione sul modo di 
impiegare questo denaro, pur 
pensandosi a destinazioni di 
investimento produttivo. 

A Moro sarebbe stato an
che proposto di prevedere 11 
razionamento del consumi 
energetici (soprattutto gaso
lio e energia elettrica di uso 
domestico) e di far interve
nire l'AIMA nel settore del
le importazioni alimentari. 
Le proposte inoltre prevede-
rebbero misure di conteni
mento dei ' prezzi, compresa 
l'imposizione di prezzi politi
ci per alouni generi alimen
tari, e imprecisati provvedi
menti a favore delle pensio
ni più basse. 

Come evitare la «crescita zero» 
(Dalla prima pagina) 

lancia del pagamenti. Nel tri
mestre luglio-settembre, scon
figgendo i pessimismi, i no
stri conti con l'estero han
no presentato una eccedenza 
attiva: fatto che ha in sé ele
menti contraddittori, poiché 
da un lato indica una dimi
nuzione delle importazioni e 
dall'altro lato una persisten
te e positiva capacità di 
esportare. Ma in ottobre la 
bilancia dei pagamenti è tor
nata passiva, per una cifra 
aggirantesi probabilmente at
torno ai 300 miliardi di lire. 
Un aspetto gravissimo di que
sto riflusso è che, secondo va
lutazioni attendibili, la cau
sa principale è da attribuir
si a una massiccia ripresa 
della fuga dei. capitali al
l'estero. 

Se questa è la situazione, 
diverse con&iderazioni si im
pongono. E' evidente che esi
ste. nel mondo capitalistico, 
un'incertezza profonda circa 
le terapie da adottare per af
frontare la crisi inflazionisti
ca e per evitare la recessione. 
Però si nota qualche accen
to di novità. Il cancelliere 
Schmidt, anche in conseguen
za dei numerosi e chiari « se
gnali » elettorali ricevuti, mo
stra qualche inclinazione a 
correggere la sua linea rigida
mente deflazionistica. In Fran
cia si tenta di avviare, circa 
i rapporti dei paesi industria
lizzati con quelli del « terzo 
mondo >, un discorso alquanto 
diverso da quello brutale e 
senza sbocchi dei Ford e dei 
Kissinger. Negli stessi Stati 
Uniti il dibattito è assai vivo 
e cresce la consapevolezza cri
tica dell'esigenza di soluzioni 
più flessibili e più aderenti 
alta nuotia realtà mondiale. 

In Italia, che come si è 
detto è uno dei paesi indu
striali in maggiori difficoltà, 
la situazione è viceversa peg
giorata da un immobilismo teo
rico e pratico che la paralisi 
governativa sottolinea dram
maticamente. Il blocco indi
scriminato del credito, l'inca
pacità di frenare i fenomeni 
speculativi (messi in luce dal
le vicende della Borsa e dalla 
fuga dei capitali), l'assenza di 

decisioni e di iniziative sia 
sul piano dei programmi in
terni sia su quello dei rap
porti di scambio coi paesi pro
duttori di materie prime, sono 
tutti fattori che aggravano il 
ristagno e fanno perdere tem
po prezioso in una situazione 
che è — ripetiamo — in movi
mento. . 

L'esigenza di una svolta nel
la direzione economica appa
re dunque più che mai pres
sante. Quando si chiedono ai 
sindacati « patti sociali » e si 
insiste sulla limitazione dei 
consumi, è bene ricordare in
nanzitutto che i consumi pri
vati in Italia sono tuttora i 
più bassi della CEE, con la 
sola eccezione degli irlandesi 
(proprio ieri l'OCSE dava que
sta classifica: tedeschi 2 mi
lioni e 310 mila lire di spesa 
prò capite media annua, da
nesi 2.280.000, francesi 2 mi
lioni 170.000, seguono lussem
burghesi, belgi, olandesi, in
glesi, poi gli italiani con un 
milione e 200 mila lire al
l'anno e infine gli irlandesi 
con 995 mila lire). Dunque 
bisogna smetterla di parlare 
di offerte e di domanda in 

termini di indifferenziate 
quantità globali, e dire in
vece in termini precisi ciò che 
si vuole fare e in quale di
rezione ci si vuole muovere. 
Questo solo può dare certez
ze anche agli imprenditori per 
le riconversioni e ristruttu
razioni necessarie. 

Una qualificazione della spe
sa, anziché una limitazione 
generica e priva di prospet
tive; una utilizzazione dina
mica dei prestiti intemazio
nali, e non un loro impiego 
come puri e semplici tappa
buchi; una politica delle espor
tazioni che cerchi sbocchi rea
listici net mercati disponibi
li, in concreta ' contropartita 
e con equilibrate ragioni di 
scambio con le materie pri
me che ci occorrono; una sol
lecitazione della domanda in
terna fondata innanzitutto sui 
grandi consumi sociali: ecco 
le strade su cui procedere per 
ridare respiro • all'economia. 
Perdere altro tempo sarebbe 
criminoso. Ed è impensabile 
chiedere alle masse lavora
trici di pagare anche per que
sto, anche per il tempo che si 
sta perdendo. 

Si è spento l'8 di questo mese 
il compagno 

CARLO CICERCHIA 
colpito da un male inguarìbile. 

Lo ricordano con grande affet
to e con gratitudine i compagni 
Daniela e Michele Magno. Delia 
e Giacinto Militello, Marina e 
Fabrizio d'Agostino. Rina e Gino 
Guerra. Roberta e Roberto Di 
Gioacchino. Fiorella e Vanni Pie
rini, Donatella e Franco Carnati. 
Rita e Riccardo Varanini. Mario 
e Luisa Rosati. Angelo Lana, 
Santina e Silvano Andriani. An
gelo e Guido Bolaffi, Maroefla 
e Tore Bachiddu e Franco Boni-
fazi. 

I funerali avranno luogo lune
dì alle ore 11 partendo dall'abi
tazione in Via dd Divino Amo
re. 47 alle Frattocchie. 

Il Comitato Centrale della 
Federbraccianti Nazionale par
tecipa con grande dolore la 
scomparsa del Compagno 

CARLO CICERCHIA 
gli della Segreteria National* 

animatore e Dirigente per lunghi 
anni delle lotte agrarie. 

A Giselda e ai bambini va
dano le espressioni del più 
profondo affetto. 

39.39.39 - Fratelli Sci foni 
Organizzaiion* inttmuionilt 
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ALDO TORTORILLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardali! 
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SETTIMANA NEL MONDO 

La malsana <associazione» 
All'indomani del voto con 

' cui gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna e la Francia han
no bloccato al Consiglio di 
sicurezza l'iniziativa intesa 
ad espellere il governo raz
zista del Sud Africa dalle 
Nazioni Unite, i fatti han
no cominciato a dimostrare 
l'inconsistenza delle tesi che 
erano state contrapposte al
l'azione degli Stati africani: 
quella, esposta dal delegato 
di Pretoria, secondo la qua
le una evoluzione positiva 
sarebbe in vista nella poli
tica estera e interna del suo 
governo, e quella dei tre 
« protettori », secondo la 
quale l'estromissione dal-
l'ONU avrebbe ostacolato, 
anziché favorirlo, questo 
processo. 

Dinanzi al congresso del 
Partito nazionalista, il mi
nistro degli esteri Multar ha 
Illustrato in termini dram
matici la posizione interna
zionale del governo Vorster 
e ha sollecitato misure ur
genti per migliorar* « l'im
magine » del Sud Africa, pe
na il « naufragio » del pote
re bianco. Tanto l'allarme 
espresso dal ministro quan
to il suo avvertimento, se
condo il quale il tempo non 
lavora per i razzisti, sono 
del tutto giustificati. L'im
pero dei colonialisti porto
ghesi, principali alleati del 
Sud Africa, è in liquidazio
ne. Il regime razzista rhode

siano, protetto di Vorster, 
deve affrontare un movi
mento di guerriglia sempre 
più esteso ed attivo. La Na
mibia (Africa del sud-
ovest), che il 'governo di 
Pretoria ha trasformato il
legalmente in una sua co
lonia, è in fermento. La con
danna della stragrande mag
gioranza della comunità in
ternazionale è senza ap
pello. 

Anche sul piano interno, 
la situazione è grave. Se
condo le ultime statistiche, 
la popolazione africana è au
mentata nell'ultimo decen
nio di ben 4,2 milioni di uni
tà, raggiungendo un totale 
di 17,7 milioni, contro 4,1 
milioni di bianchi. Conside
rando i coloured e gli asia
tici, i « non bianchi » salgo
no a 20,7 milioni, con una 
proporzione di cinque a uno 
rispetto ai « bianchi ». La 
contraddizione tra lo svi-

JOHN VORSTER — 
- Una segregazione « ra
zionale ». 

luppo moderno del paese e 
le leggi che relegano i « non 
bianchi » ai gradini più bas
si della produzione appare, 
alla luce di queste cifre, 
acutissima. 

Tutto ciò spiega il linguag
gio inconsueto dei dirigenti 
razzisti. Ma il linguaggio è 
una cosa, i progetti concre
ti sono un'altra. Né Vorster 
né Multar hanno lasciato 
dubbi sul fatto che la loro 
azione mira a eliminare non 
già l'apartheid ma soltanto 
i suoi aspetti più . « irritan
ti » e, in definitiva, « inuti
li ». I « bianchi » intendono 
restare padroni assoluti di 
quello che chiamano il < Sud 
Africa bianco »: l'area do
ve sono concentrate le gran
di città e le risorse essen
ziali; per i « non bianchi » 
sono previste solo minori 
concessioni. Le riserve nel
le quali vive l'immensa mag
gioranza della popolazione 
dovrebbero essere invece 
trasformate in « Stati ghet
to », formalmente autonomi 
ma in realtà tributari del 
« Sud Africa bianco ». 

Quanto alle promèsse fat-

JAMES CALLAGHAN 
— Tempesta per Si-
monstown. 

te da Vorster per un « di
simpegno > del Sud Africa 
in Rhodesia e per l'autode
cisione della Namibia, esse 
tendono già a dissolversi. Il 
premier razzista rhodesia
no, Smith, nega che il suo 
protettore di Pretoria gli 
abbia chiesto ' di cambiare 
politica o prospettato un ri
tiro delle forze sudafricane 
mandate al suo soccorso. 
Dalla Namibia, migliaia di 
africani fuggono verso il 
nord per sottrarsi a un si
stema repressivo che preclu
de ogni progresso verso 
l'autogoverno. 

Il • voto della settimana 
scorsa ha avuto significati
ve ripercussioni anche ne
gli altri paesi direttamente 
interessati. A Londra la si
nistra laburista lo ha criti
cato duramente, rimprove
rando a Wilson di aver ac
cantonato l'impegno eletto
rale per un distacco dalla 
« malsana associazione con 
l'apartheid » e sollecitando 
la revisione del trattato del 
'55 grazie al quale la Gran 
Bretagna utilizza la base di 
Simonstown, sul capo di 
Buona Speranza. Il ministro 
degli esteri Callaghan ha 
pi-omesso di agire in questa 
direzione, ma qualsiasi ge
sto drastico è escluso. Gli 
investimenti britannici nel 
Sud Africa ammontano a tre 
miliardi di sterline e il mer
cato sudafricano è conside
rato vitata nell'attuale situa
zione economica. 

Alle prese di posizione fa-" 
vorevoli a una revisione del 
trattato del '55, i dirigenti 
di Pretoria hanno reagito 
moltiplicando le loro pvan-
ces verso gli Stati Uniti e 
la Francia. Il ministro della 
difesa, Botha, ha dichiarato 
che la base è « a disposizio
ne di tutti i paesi occiden
tali disposti a cooperare ». 
Il vice ammiraglio Johnson, 
comandante della marina 
sudafricana, è stato invitato 
negli Stati Uniti per « collo
qui privati ». La Francia è 
più cauta, ma l'invio di una 
flotta missilistica nelle : ac
que sudafricane testimonia 
il suo interesse. Il meno che 
si possa dire è che la < mal
sana associazione » è più che 
mai operante, in molte di
rezioni. 

Ennio Polito 

In preparazione di una nuova iniziativa diplomatica 

Il governo Wilson ribadisce 
le sanzioni contro Jan Smith 
Il ministro degli esteri Callaghan si recherà in missione in Africa 

Dal nostro corrispondente 
. . . LONDRA, 9. 

Il governo Wilson continua 
la politica di sanzioni contro 
la Rhodesia bianca e rivolge 
un nuovo, severo ammoni
mento al regime di Smith, 
nel quadro di una iniziativa 
diplomatica intesa a raffor
zare i rapporti con i paesi 
africani. A questo obbiettivo 
vanno collegate sia l'interi-

. zione di terminare gli accordi 
militari col Sud Africa (base 
aeronavale di Simonstown) 
che la intransigenza formale 
nei confronti dei « coloni » di 
Salisbury, riaffermata ieri 
notte dalla Camera dei Comu
ni quando essa ha approvato 
con 124 voti contro 23 il rin
novo annuale della legge che 
proibisce gli scambi economici 
e commerciali con la Rhode
sia razzista. 

Il ministro degli esteri Cal
laghan ha affermato: « Smith 
deve pur sempre fare i conti 
con un problema che non si 
risolve da sé. Al contrario, di
venta più difficile col passare 
degli anni. E ' ormai finito il 
tempo quando la questione po
teva essere risolta mediante 
una intesa bilaterale anglo
rhodesiana ». 

L'Inghilterra mira adesso a 
un'azione diplomatica colle-
fiale. Il mese prossimo Cal
laghan visiterà vari paesi afri
cani per sollecitare la loro par
tecipazione a una conferenza 
costituzionale, sotto l'egida del 
Commonwealth, per promuo
vere una sistemazione «ordi
nata e pacifica » del problema 
rhodesiano. Smith — si dice — 
deve accettare il riconosci
mento dei diritti rappresenta
tivi della maggioranza afri
cana. All'eventuale conferenza 
dovranno prendere parte an
che i leaders nazionalisti «Zim-
babwe» attualmente detenuti 
nei campi di concentramento 
rhodesiani. 
• Callaghan ha anche accen
nato alla possibilità che sorga 
nella zona un «mini-Vietnam». 
Il regime di Salisbury è 
stretto d'assedio. Fattori eco
nomici e militari rendono par
ticolarmente pesante l'accer
chiamento. Smith deve ricor
rere sempre più all'aiuto del 
Sud Africa, che gli ha «pre
stato» reparti di polizia e 
unità militari specializzate 
neU'antiguerriglia oltre a for
nirgli materiale bellico e, co
me è noto, a garantirgli, fino 
ad oggi, una via di comunica
zione commerciale col mondo 
esterno. Ma è un onere cre
scente, che sta pesando • sul 
Sud Africa stesso. La guerri
glia ha aumentato la pres
atene e ai settori in attività 

frontiera settentrionale 

si è -d i recente aggiunto il 
raddoppiato impatto delle ope
razioni sul confine col Mozam
bico. Qui le forze di libera
zione hanno articolato la loro 
presenza su un largo raggio, 
rinnovando la minaccia contro 
l'unico collegamento che dalla 
Rhodesia conduce al mare: la 
linea ferroviaria per Beira. 
Per questo i rhodesiani stanno 
costruendo a ritmo accelerato 
un tronco ferroviario alterna
tivo verso il Sud Africa. 

Ma ciò non basta a dare a 
Smith sicurezza e tranquillità 
circa il futuro. Il Sud Africa, 
infatti, sta dal canto suo svi
luppando una manovra pro
pagandistica che dovrebbe di
mostrare un suo a rinnova
mento», anche se le sue pro
messe sono contraddette dai 
quaranta arresti operati dalla 
polizia razzista tra gli stu
denti e gli attivisti africani 
(SASO e Convenzione del po
polo nero) ai termini delle 
disposizioni eccezionali «con
tro il terrorismo ». 

L'accenno del governo bri
tannico alla possibilità di porre 
fine dopo diciannove anni agli 
accordi di Simonstown va va
lutato alla luce di due fattori: 
1) il petrolio della Nigeria e 
il rame della Zambia sono 
oggi più importanti, per Lon
dra, del commercio bilaterale 
con il Sud Africa; 2) il go
verno di Pretoria ha comun
que firmato un contratto di 
9 milioni di sterline che do
vrà triplicare il potenziale di 
quella base aeronavale. Il senso 
dell * iniziativa britannica va 
colto nella frase di Callaghan 
secondo cui il contrappeso fra 
i vantaggi militari offerti da 
Simonstown e le considera
zioni « diplomatiche » verso i 
paesi africani è oggi cambiato 
a favore di queste ultime. La 
manovra è assai complessa e 
tende, da parte inglese, a ri
comporre gli equilibri e la sta
bilità delle regioni meridionali 
africane. 

Antonio Bronda 

Morirono quattro studenti pacifisti americani 

Assolti gli imputati 
per l'eccidio di Kent 

Ordinata la scarcerazione su cauzione dell'ex tenen
te Calley uno degli autori della strage di My Lai 

NEW YORK. 9. 
La giustizia americana ha as

solto oggi a Cleveland (Ohio) 
gli otto membri della guardia 
nazionale dello Stato diretta
mente responsabili della sangui
nosa repressione della dimostra
zione studentesca all'università 
di Kent del 4 maggio 1970 con
tro la guerra in Vietnam e Cam
bogia; e ha ordinato il rilascio 
su cauziono di William Calley 
l'ex tenente USA condannato a 
10 anni di reclusione per ' la 
strage di My Lai. 

William Calley era stato con
dannato per l'uccisione di ven
tidue persone, tra cui donne e 
bambini nel villaggio di conta
dini di My Lai durante la guer
ra d'aggressione in Vietnam. In 
un primo momento a Calley era 
stato imposto l'ergastolo, ma poi 
la corte d'appello militare ridu
ceva la condanna a 20 anni di 
reclusione. Quindi il sottosegre
tario per l'esercito riduceva an
cora la pena a 10 anni. La com
petente corte d'appello distret
tuale aveva infine annullato la 

sentenza, ma su richiesta della 
magistratura che presentava un 
controricorso la liberazione del
l'ex ufficiale era stala rinviata. 

Quattro anni e mezzo fa. su 
richiesta del!e autorità accade
miche. nel campus dell'univer
sità di Kent entrarono reparti 
della guardia nazionale. Duran
te l'azione i soldati ebbero l'or
dine di sparare: quattro stu
denti vennero uccisi e nove 
feriti. 
• Nel riferire del processo svol
tosi a Cleveland la stampa ame
ricana ha osservato che sul ban
co degli imputati non c'era nep
pure un ufficiale della guardia 
nazionale e nessun rappresen
tante dell' amministrazione uni
versitaria. nessuno di coloro che 
avevano ordinato di aprire il 
fuoco. 

Il giudice ha emesso la sen
tenza affermando che non vi 
erano prove sufficienti che i 
soldati e avessero violato i di
ritti degli studenti » (secondo 
la formuk dell'accusa). . > -

Non ancora risolto il problema della loro sicurezza 

a 
per i delegati dellT0LP 

Respinta la proposta del governo USA di sistemarli in una base militare - Aratat ribadisce la condanna del ter
rorismo - Conclusa a Tunisi la « missione mediorientale » di Kissinger - Emendamenti costituzionali in Giordania 

NEW YORK, 9 
A soli cinque giorni dalla data 

prevista per il dibattito sulla 
Palestina dinanzi all'Assemblea 
delle Nazioni Unite, è ancora in 
alto mare il problema della si
stemazione della delegazione 
dell'OLP che parteciperà ai lavo
ri. I dirigenti dell'OLP hanno 
infatti ritenuto inaccettabile le 
proposte formulate dalle auto
rità statunitensi, per motivi «dì 
sicurezza ». di sistemare la dele
gazione in una base militare 
nello Stato di New York o nel 
quartier generale della «Guar
dia costiera» (che non è consi
derato una « base militare »), 
sull'isola di Governor's Island. 
assicurando poi i trasferimenti 
per e dal Palazzo di Vetro in 
elicottero. I diplomatici arabi 
che trattano per conto del-
1 OLP la questione hanno dichia
rato che tale sistemazione 
« equivarrebbe ad essere in 

> carcere » ed hanno ribadito il 
desiderio degli esponenti pa-

, lestinesi di scendere in al
berghi cittadini « dove possa
no svolgere il lavoro diplo
matico per il quale si recano 
a New York » 

L'ultima proposta (si appren
de da Beirut, dove la riferisce 
il - giornale « Al Moharrer ») 
sembra sia stata formulata dal 
rappresentante dell'OLP a New 
York. Sadaat Hassan. il qua
le avrebbe suggerito — in una 
lettera indirizzata a Waldheim 
— che la delegazione palestine
se si accampi sotto le tende, al
l'interno del recinto delle Na
zioni Unite. « Il nostro popo
lo — ha detto Sadaat Hassan 
— vive da 25 anni in campi 
profughi: non si offenderà se 
la sua delegazione all'ONU 
vivrà anch'essa in tenda ». 

Il problema, in ogni caso. 
si pone per il complesso della 
delegazione (che l'OLP ha ac
cettato. su richiesta america
na. di ridurre da 36 a 27 mem
bri). ma non per Arafat: egli 
sarà a Cuba, e si recherà al 
Palazzo di Vetro in elicottero 
per quelle poche ore che sa
ranno necessarie alla sua parte
cipazione al dibattito. 

Non sembra invece che pos
sa essere accolta un'altra pro
posta che è stata ventilata da 
parte palestinese, e cioè — se 
non si trova un'altra soluzione 
s> tddisfaoente dal punto di vi
sta della sicurezza — di trasfe
rire il dibattito sulla Palesti
na da New York a Ginevra: 
ciò significherebbe infatti tra
sferire l'intera assemblea ge
nerale. il che appare di diffi
cile attuazione. 

Oggi Arafat ha rilasciato una 
intervista al « New York Ti
mes » nella quale ha ribadito 
i concetti già espressi in que
sti ultimi giorni arca la pros
sima costituzione di un gover
no in esilio e la determinazio
ne di istituire una autorità na
zionale palestinese in Gisgior-
dania. L'intervista contiene an
che una ferma e reiterata con
danna del terrorismo. Confer
mando che gli autori della stra
g e - d i " Fiumicino ' (dicembre 
1973) sono tuttora detenuti dal-
l'OLP per essere sottoposti a 
processo, Arafat ha respinto le 
accuse israeliane secondo cui 
l'OLP sarebbe una « organiz
zazione terroristica » con que
ste parole: « In qualità di co
mandante delle forze rivoluzio
narie palestinesi e in qualità di 
presidente del Comitato esecu
tivo dell'OLP. io affermo che 
respingo e condanno qualsia
si forma d'azione terroristica 
contro dei civili. Tutti gli or
dini che io impartisco ai no
stri combattenti mirano esclu
sivamente ad obiettivi militari 
ed economici ». • • 

Stasera è atteso negli Stati 
Uniti, il Segretario di Stato 
Kissinger. reduce dalla sua 
missione in Medio Oriente, che 
si è conclusa ieri sera e sta
mani con un incontro col pre
sidente tunisino Burghiba. I 
dirigenti tunisini hanno riba
dito il « ruolo essenziale » de
gli USA nella mediazione me
diorientale, e ciò non stupi
sce data la solida fama di 
e amici dell'America » di cui 
essi godono. Le dichiarazioni 
rilasciate a Tunisi, tuttavia. 
non appaiono molto ottimistiche. 
anche se Kissinger ha lasciato 
capire che tornerà presto in 
Medio Oriente, forse addirittu
ra il mese prossimo. Kissinger 
ha detto infatti che rimane pos
sibile un e progresso verso la 
pace su basì di gradualità ». al 
quale gli USA parteciperanno 
« se le parti interessate sono 
disposte a compiere lo sforzo». 

AMMAN, 9 
II parlamento giordano ha 

approvato oggi emendamenti co
stituzionali che consentono a re 
Hussein di sciogliere le Ca
mere e continuare a governa
re per un anno. Gli emendamen-
U hanno avuto 52 voti contro 
uno alla Camera alta e 23 con
tro uno e un'astensione alla Ca
mera bassa: essi preparano fl 
terreno alla riorganizzazione 
dello Stato giordano dopo la 
e rinuncia » di Hussein alla 
Gisgiordania. a favore del
l'OLP. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 9 NOVEMBRE 1974 

BARI -15 75 €4 29 11 
CAGLIARI 71 73 2* 24 49 
FIRENZE M 72 4t 13 TI 
GENOVA 71 4 44 43 14 
MILANO 11 «0 tt 2t 71 
NAPOLI 43 51 3t 24 4 
PALERMO M 71 51 41 34 
ROMA 37 41 31 34 l i 
TORINO M74 77SSt9 
VENEZIA 34 51 13 54 35 
NAPOLI (2° «tratto) 
ROMA (2° «tratto) 
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Prime battute del Consiglio dell'OSA 

Emergono alla conferenza di Quito 
le divergenze USA-America Latina 

13 paesi favorevoli alla soppressione del blocco contro Cuba ! 

-•'• -•• QUITO, 9. 
- Fin dalle prime . battute -la 
riunione del Consiglio consul
tivo del ministri degli esteri 
dell'OSA, iniziata nel pome
riggio di Ièri a Quito per de
cidere la soppressione del 
blocco economico imposto die
ci anni fa contro Cuba, ha 
messo In evidenza le diver
genze, anche profonde • che 
oppongono i governi latino
americani • agli Stati Uniti. 

Nel messaggio di saluto ai 
delegati, il presidente ecua
doriano, generale Guillermo 
Rodrlguez- Lara ha sottolinea
to che il « futuro delle Ame
riche è in gioco » e che « la 
piena collaborazione fra • i 
paesi dell'emisfero occidenta
le è incompatibile con ogni 
forma di isolamento o di re
sistenza al rispetto delle de
cisioni di ogni Stato di avere 
la forma di governo che con
sideri più conveniente ». 

Lara ha intero cosi riaf
fermare la piena validità del 
« pluralismo ideologico », • fi
nora seriamente osteggiato 
dagli Stati Uniti e da alcu
ni governi latino-americani. 

La fine del blocco : contro 
Cuba in questo contesto — 
ha precisato il presidente 
ecuadoriano — « vorrebbe di
re il ripristino della piena 
dimensione tra le relazioni 
dei popoli del continente, di
minuzione delle tensioni, e 
l'alt alla violenza ». 

• Il discorso quindi va spo
stato dal fatto specifico, alle 
relazioni interamericane nel 

, loro complesso, alla funzione 
della stessa • Organizzazione 
degli Stati Americani. Oggi 
più che mal si tratta di de
cidere non solo la eliminazio
ne delle sanzioni imposte a 
Cuba dieci anni fa («qualsia
si sia il risultato » ha dichia
rato il ministro degli esteri 
peruviano, dopo la conferen
za le misure coercitive con
tro l'isola caraibica cesseran
no e un notevole numero di 
paesi riprenderà la relazioni 
con l'Avana), ma se TOSA' 
deve continuare a sopravvi
vere o no e ; in caso affer
mativo quali modifiche do
vrà subire. La maggioranza 
dei paesi latino-americani si 
è già pronunciata, in più di 
una occasione, per una radi
cale ristrutturazione della pr-„ 
ganizzazione perchè possa as
solvere al ruolo di organismo 
di difesa degli interessi e di-
integrazione regionale, esclu
dendo ogni ingerenza — co
me ha rilevato Lara — negli 
affari interni degli altri stati. 

Non bisogna d'altra parte 
dimenticare che in diversi 
settori, anche • governativi, 
latino americani è presa in 
sempre più seria considera
zione la proposta a suo tem
po lanciata e precisata anche 
in recenti discorsi e intervi
ste da Fidel Castro, di crea

re una vera.' libera, autono
ma organizzazione regionale 
degli stati ' latino americani 
e di lingua inglese dei Carai-
bi che escluda gli Stati Uni
ti òhe del nuovo organismo 
dovrebbero essere una, se si 
vuole anche la principale, del
le controparti. >••-• 

Tutti questi problemi e al
tri ancora sono presenti sul 
tavolo della conferenza di 
Qulto. Ciò spiega la grande 
cautela che la delegazione 
nord-americana sembrerebbe 
decisa, stando ad alcune In
discrezioni, ad osservare, sia 
pure con II pretesto di « non 
influenzare » il voto Anale. 
In effetti più che la decisio
ne finale (tredici paesi si so
no pronunciati per la sop
pressione del blocco, cinque, 
fra cui gli Stati Uniti non 
hanno ufficialmente ancora 
preso • una decisione - defini
tiva e tre — Uruguay, Para
guay e Cile hanno annuncia
to voto contrario) ciò che 
sembra preoccupare la dele
gazione statunitense è il ri
schio, d'altra parte già chia
ramente manifestatosi, di es
sere coinvolta in un dibattito 
sul complesso dei ' rapporti 
Stati Uniti-America Latina, 
in un momento in cui non è 
in grado di fornire spiega
zioni convincenti o accettabi
li agli interlocutori del sub 
continente. 

Con iI pretesto della recessione 

Spagna: migliaia 
di licenziamenti 
per rappresaglia 
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Situazione grave soprattutto alla SEAT di Barcel
lona - Smentite le dimissioni del premier Arias 
Navarro - Condannato a 12 anni nazionalista basco 
. ' • •- MADRID, 9. 
Approfittando della con

giuntura economica sfavore
vole (in Spagna come altro
ve) il padronato spagnolo sta 
dando colpi al livello di oc
cupazione, anche allo scopo 
di ridurre la combattività 
della classe operaia. 

L'altro ieri la SEAT (la 
Fiat spagnola) ha sospeso per 
dieci giorni 13.600 operai. In 
segno di protesta, altri nove
mila lavoratori non si sono 
presentati al lavoro, e sono 
stati anch'essi sospesi per rap
presaglia. Si prevede che altri 
duemila entreranno in scio
pero di solidarietà. . 
• Tre giorni fa, 1 rappresen

tanti sindacali e la direzione 
della SEAT avevano interrot
to le trattative. Queste aveva
no come tema un aumento sa
lariale del 53 per cento, chie
sto dai lavoratori, ma respin
to dalla società. La direzione 
afferma che le vendite in Spa
gna e all'estero sono dimi
nuite del 14,5 per cento, nel 
mese di ottobre, rispetto allo 
6tesso mese del 1973, e che 
50 mila vetture sono rimaste 
invendute. 

Che accanto agli elementi 
oggettivi di crisi, nell'aggra-
varsl del conflitti sociali In 
Spagna abbia un ruolo mol
to importante la volontà re
pressiva del padronato (o di 
una parte di esso) è confer
mato da altri episodi. A Val-
ladolid, la direzione della fi
liale della Renault ha infatti 
licenziato gli operai che ave
vano scioperato la settimana 
scorsa. A Getafe, presso Ma
drid, tremila operai circa del
la società « Costrucciones Ae-
ronauticas S.A. » (CASA) so
no stati licenziati in seguito 
all'interruzione delle tratta
tive per il rinnovo del con
tratto collettivo e ad alcuni 
scioperi avvenuti, in questi 
ultimi giorni. 

Va segnalato Inoltre che al 
termine di un consiglio dei 
ministri svoltosi venerdì se
ra, .sotto la presidenza di 

Franco, il neo ministro del
l'informazione Leon Herrera 
ha smentito le voci circa le 
possibili dimissioni del pri
mo ministro, Carlos Arias Na
varro. «Tali voci, che circo
lano da molti giorni, sono pri
ve di fondamento », ha detto 
Herrera, aggiungendo che lo 
ammiraglio Pita da Veiga, 
attuale ministro della mari
na, 11 cui nome è stato citato 
come probabile successore di 
Arias Navarro, è rimasto 
« molto indignato » nel veder
si Implicato in tali «specu
lazioni». '• . -

Herrera ha poi definito to
talmente false le voci secon
do cui verrebbe preparata 

.una revisione della lista del 
libri autorizzati.. Ha aggiun
to che, dalla sua entrata in 
carica, è stata autorizzata la 
pubblicazione di oltre cento 
libri. « vale a dire di tutti 
quelli per i quali ne era sta
ta fatta richiesta». 

Le voci sulle dimissioni di 
Arias Navarro erano comin
ciate a circolare dopo quelle 
del ministro dell'informazione 
Pio Cabanillas, e la sua sosti
tuzione con Herrera. Cabanil
las era stato accusato dagli 
ultra-fascisti di « eccessivo li
beralismo », per aver consen
tito alla stampa di riflettere 
I pareri dell'opposizione clan
destina o semi-clandestina e 
di dare rilievo ai conflitti 
sindacali. Sulla scia della 
«caduta» di Cabanillas, si è 
cominciato a parlare del si
luramento di Arias Navarro 
da parte dell'ala più reazio
naria del regime. 

Si apprende infine che il 
tribunale madrileno dell'ordi
ne pubblico (una specie di 
tribunale speciale fascista) 
ha condannato a 12 anni José 
Miguel Retolaza, un basco 
accusato di « terrorismo » per 
aver Incendiato — secondo 
l'accusa — sei autobus e una 
vettura nel paese di Deusto. 
presso Bilbao, nel maggio 
1974. 
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